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3 Gennaio 1951


Oggi, primo giorno delle vacanze in cui si è relativamente liberi da impegni ordinari e straordinari nelle parrocchie si fa il ritiro spirituale che si conclude con il Capitolo e l’accusa della colpa.


Presenti tutti i Padri, so tratta di fissare approssimativamente la data delle solite feste e particolarmente della celebrazione del Cinquantesimo del Collegio e sul programma genrico dei festeggiamenti.


Si decide per la 3.a o ultima domenica di Maggio la celebrazione del Cinquantesimo con invito di S. Ecc. Mons. Vescovo, del Rev.mo P. Generale e del M. R. P. Provinciale e delle rappresentanze di altri Istituti, particolarmente dei nostri Istituti d’Italia.


Si rimane indecisi per la forte spesa, circa l’opporunità di pubblicare un Numero Unico per tale occasione e per la posa di un busto a basso rilievo del P. Soave nell’atrio.


Per la festa di S. Girolamo, capitando nei giorni di carnevale, si decide di trasferirla in data più conveniente. 

Non essendo possibile mantenere la tradizionale data del 19 Marzo, giorno di S. Giuseppe, per la festa della famiglia, essendo lunedì della settimana santa, viene trasferita alla domenica 15 o alla domenica 22 di aprile.

Il raduno degli Ex alunni viene fissato alla domenica in Albis (1 aprile) potendovi così partecipare anche gli alunni usciti negli ultimi corsi che continuano gli studi presso altri Collegi e scuole perché ancora in famiglia per le vacanze.

Viene di conseguenza anticipato al giovedì dopo Pasqua l’inizio delle scuole per i nostri alunni e probabilmente anche l’inizio delle vacanze.

Si decide pure per l’acquisto di un apparecchio cinematografo a paso ridotto per variare con qualche proiezione di indole ricreativo-istruttiva la vita delle giornate invernali dei convittori, e per completare l’insegnamento di alcune materie con proiezione di opportuni  escelti films scolastici forniti dalla centrale del Film scolastico a Berna.

4 Gennaio 1951


P. Marinoni e P. Raimondi vanno a Como per sostenere gli annuali esami dei novensili e ritornano in serata.

8 Gennaio 1951


Ritornano gli alunni per l’inizio delle scuole per il II° trimestre.

13 Gennaio 1951


Approfittando che i PP. sono raccolti in refettorio, P. Rettore dà lettura della lettera circolare Prot. N. 1/51 del Rev.mo P. Generale datata 10 Gennaio 1951, a Roma, in cui viene comunicata la visita del Rev.mo P. Generale alle nostre case dell’America Centrale e la sua partenza per il 16 c. m. P. Rettore raccomanda a tutti un particolare ricordo nelle preghiere


Dà lettura anche della risposta del segretario di S. E. Mons. Vescovo circa la partecipazione di S. Ecc.za al Cinquantenario. Essendo Mons. Vescovo già impegnato nelle domeniche preventivamente da noi scelte, si anticipa alla domenica 6 Maggio, giorno in cui Mons. sarà a nostra completa disposizione anche per la S. Messa

15 Gennaio 1951


Alla sera si tiene la soluzione del caso di morale e di liturgia.

23 Gennaio 1951


Lettera del M. R. P. Provinciale che assicura la sua partecipazione alla festa di S. Girolamo per il 10.2.51.

3 Febbraio 1951


Gli alunni ritornano in famiglia per le solite vacanze di carnevale. La scuola riprenderà il giorno 7.

10 Febbraio 1951


Oggi con la consueta solennità si è celebrata la festa di S. Girolamo con la partecipazione anche del M. R. P. Provinciale P. Don Giovanni Venini, venuto appositamente da Treviso.


Erano pure presentiil Rev.mo Arciprete, il prevosto di daro, M. R. P. Dante Cocquio, Superiore dei Sacramentino, Dott. Casella e Rag. Remo Suter.


Buona la partecipazione degli esterni, nonostante il freddo e la pioggia insistente, ai giochi popolari indetti dalla Società Pro Missioni.


Dopo le funzioni pomeridiane P. Provinciale ripartiva per Como.

17 Marzo 1951


Nel pomeriggio hanno avuto inizio le vacanze pasquali essendo state anticipate in vista di una anticipazione pure dell’inizio della scuola al 29 c. m. per l’annuale raduno degli Ex alunni.


Anche gli esercizi spirituali e la Comunione Pasquale vengono rimandate alla prima settimana di aprile per non ulteriormente accorciare il II° trimestre già tanto breve.

21 Marzo 1951


Si approfitta di questa giornata per un breve ritiro spirituale. Si chiude con il Capitolo e l’accusa della colpa. Si dà lettura della circolare prot. N. 6/51 data in Roma 16.3.51 del Rev.mo P. Generale con cui ringrazia tutti per le preghiere fatte affinché la sua Visita Canonica alle case della nostra Missione nell’America Centrale fosse benedetta da Dio e piena di buoni frutti; e invita a ringraziare Dio per il grande bene operato dai nostri Confratelli in quelle lontane case.


P. Rettore mette al corrente i PP. dei preventivi avuti dagli scultori Abbondi e Remo Rossi per una lapide con basso rilievo in bronzo da collocarsi nell’atrio del Collegioin onore e ricordo del P. Soave per le celebrazioni del Cinquantenario di fondazione dell’istituto.


Viene data la preferenza a Remo Rossi sia perché ex alunno sia perché il medaglione sarebbe opera originale, mentre l’Abbondi avrebbe utilizzato il calco già usato per Lugano, sia anche per il prezzo più basso.

29 Marzo 1951


Gli alunni rientrano in Collegio per l’inizio del III° trimestre.

1 Aprile 1951


Oggi il Collegio parato a festa accoglie gli Ex alunni per il convegno annuale.


Molti sono i giovanissimi usciti da pochi anni dal Soave e che continuano i loro studi nei corsi superioripresso altri Istituti. Non sono mancati gli anziani e grande cordialità. All’Assemblea, esaurite le varie trattande, ha tenuto un acclamatissimo e profondo discorso l’ex alunno Avv. Sergio Jacomella sul tema I giovani di fronte alla vita.


Dopo la S. Messa celebrata dal R. P. Mombellli per si Soci defunti ci fu il pranzo sociale a cui hanno partecipato una quarantina tra anziani e giovani.

3-7 Aprile 1951


Esercizi spirituali predicati dal Can. Andina in preparazione alla S. Pasqua.

22 Aprile 1951


P. Marinoni a Casale per partecipare in rappresentanza di P. Rettore al Convegno Ex alunni e alle celebrazioni del 20.mo di riapertura del Collegio Trevisio.


La filo Soave ha dato Cipresso solitario , molto apprezzato ed applaudito dal numeroso pubblico.


Era presente anche l’autore.

29 Aprile 1951


P. Rettore a Como per il raduno Ex alunni e per l’inaugurazione solenne dei lavori al Collegio Gallio.

2 Maggio 1951


Presenti tutti i Padri perché impossibilitati   radunarsi in regolare Capitolo, P. Rettore legge la circolare Prot. N. 14/51, data in Roma 27.4.51, del Rev.mo P. Generale con la quale si indicono le elezioni per i Soci del Capitolo Generale che verrà tenuto nel Collegio Emiliani di Nervi, in data da fissarsi ( come da P. S. alla circ. prot. N. 6/51 ).

6 Maggio 1951


Festa Cinquantesimo di fondazione del Collegio .


Da Popolo e Libertà, 7 maggio 1951.


Mezzo secolo al servizio della scuola cristiana. Cinquant’anni ormai sono trascorsi da quel lontano 8 agosto 1901 che vide arrivare a bellinzona il primo drappello dei figli di S. Girolamo Emiliani, qui chiamati da quella luminosa figura di padre professionista e magistrato che fu il Dott. Giorgio casella, i quali  venivano a rilevare l’Istituto Dante Alighieri fondato  da appena poco più di un lustro da due cari e indimenticabili educatori, il Prof. A Tini e il Prof. L. Ressiga.


E i RR. PP. Somaschi vollero appena qui giunti dare un nome nuovo all’istituto e ben a proposito l’intitolarono ad un uomo, il quale fu  ad un tempo lustro e vanto del nostro Ticino e del loro Ordine: il P. Francesco Soave di Lugano


Era il tempo nel quale anche da noi si conclamava la necessità di strappare la scuola dalle mani dei  religiosi, si portava aisette cieli la scuola laica nella quale se Dio non apertamente combattuto, è per lo meno ignorato, e proprio in quegli anni un gruppo di animosi volle istituire qui un focolare di coltura veramente cristiana.


Cinquant’anni sono ormai trascorsi da quel lontano giorno. Migliaia di allievi sono passati dal Collegio e con la scienza profana hanno appreso dalle labbra dei loro maestri a vivere da buoni cittadini e da ottimi cristiani, nel Collegio hanno sentito il richiamo dell’unico necessario.


Era perciò giusto, e vorremmo dire doveroso che giunto al limitare del mezzo secoloil Collegio, ci si ritrovasse, quasi in breve sosta, per riandare i ricordi del tempo ormai scomparso nel gotgo degli anni morti per riprendere un po’ di lena prima di iniziare il cammino verso l’avvenire.


Ieri il Collegio era parato a festa per l’occasione e l’avvio alle celebrazioni cinquantenarie si ebbe in cappella nella quale alcuni allievi si accostarono per la 1.a volta al banchetto eucaristico.


Nel pomeriggio, scortato da molte macchine che erano andate ad incontrarlo a Cadenazzo, giunse festeggiatissimo S. Ecc. Mons. Vescovo il quale impartì nella cappella la S. Cresima  ad un gruppo di allievi.


Indi nell’atrio del Collegio venne scoperta la lapide aurata a ricordare il P. Soave, opera mirabiledell’Ex alunno Remo Rosssi, presente alla cerimonia e saai festeggiato.


Sotto il medaglione in bronzo raffigurante la paterna effigie del grande educatore venne incisa la seguente dedica: Al P. F. Soave educatore, letterato, filosofo, gloria del Ticino e dell’ordine Somasc. Questo Collegio che di tanto nome si adorna eresse50.mo della fondazione, 1851, dettata dal P. Pigato.


Appena caduto il velo che ricopriva la lapide, prende la parola il M. R. P. Prof. G. B. Pigato del Collegio Gallio di Como, il quale in una felice improvvisazione presentò la figura del P. Soave, il quale ebbe il merito di essere stato educatore di una intera generazione non solo nel Ticino, ma anche in Italia, e ne rilevò a larghi tratti l’opera di educatore, di filosofo e di sacerdote.


Indi nel cortile interno del Collegio si ebbe la solenne accademia.


Sul palco d’onore attorno a S. Ecc. Mons. Vescovo v’eramo il Rev.mo P. Cesare Tagliaferro, Preposito Generale dei Somaschi, il M. R. Arciprete Don M. Limoni, il M. R. P. Lorenzetti, ex Rettore, il M. R. P. Venini Preposito Provinciale, l’On. Avv. A. Antognini per il Municipio, il Prof. A. Tarabosi per il Dipartimento della Pubblica Educazione, il prof. S. Mordasini, Direttore della Scuola Cantonale di Commercio, il Prof. D. Lucchini. Direttore dlla scuola Arte e Mestieri, l’oratore ufficiale, l’ex alunno,  Avv. Franco Brenni, Console Generale della Svizzera a Milano e il Rettore P. B. Vanossi.


In prima fila si notava il Rev. P. Bianchini Rettore del Collegio Gallio di Como, il M. R. Retttore Pontificio Collegio Papio di Ascona, del Collegio S. Giovanni Bosco di Maroggia, del Collegio Elvetico di Lugano, di S. Annadi Rovereto, R. P. Temofonte del Collegio Sgariglia a Foligno, P. Nava, orfanotrofio Usuelli di Milano e in rappresentanza dei rispettivi Rettori, P. M. Demarchi del Collegio Trevisio di Casale, p. Eula di Cherasco, P. Zambonati del Collegio Rosi di Spello, P. Raviolo al Collegio . Francesco di Rapallo.


Tra la folla di Ex allievi, con le rispettive famiglie e amici del Collegio che gremivano il pur ampio cortile si notavano le rappresentanze con vessilli di molti Collegi italiani e Ticinesi ed ex alunni in rappresentanza dei Collegi di S. Vitto e Altdorf.


Dopo una narcia sinfonica ottimamente eseguita dalla filarmonica di Montecarasso, prese la parola l’Avv. F. Brenni, il quale disse tutta la sua gioia di ritrovarsi fra le mura del Collegio a quarant’otto anni di distanza dal giorno nel quale vi era entrato per la prima volta. Ricordò con accorate parole rettori ed Insegnanti che passarono qui: Don M. Pfister, P. Bosticca, P. Bertolini, P. Lorenzetti, Don Fulcheri, Don Gatti e molti altri.


Espresse egli la sua gratitudine e quella di tutti gli ex allieviverso i loro maestri che li hanno educati cristianamente.


L’Avvocato Brenni chiuse il suo dire facendo voti ardentiaffinchè dopo mezzo secolo Dio benedica l’opera che qui si compie affinché il Collegio continui verso più luminose mete.


Cessati gli applausi che hanno salutato la fine del discorso dell’Avv. Brenni, prese la parola S. ecc. Mons. Vescovo, il quale, obbligato a partire per gravi impegni del suo ministero, volle esprimere la sua gratitudine e si tutta la diocesi per il bene che fanno il Collegio e i PP. Somaschi. Prlò dei compiti della famiglia, dello Stato e della Chiesa che devono collaborare armonicamente per concorrere alla formazione dell’uomo perfetto.


Si susseguirono poi le varie produzioni musicali e di canto fra le quali noteremo il duetto Dal tempio al limitar, reso ottimamente da Pieter e Paride Melerar, ex alunni, e un quartetto del Rigoletto di Verdi, interpretatodai Melera e Marisa e Pia Rigozzi, nonché i cori degli alunni e amicidel Collegio accompagnati al pianoforte dalla Maestra Clotilde Gargano.


Prima di chiudere il M. R. P. Rettore diede lettura di un fascio di adesioni pervenute, fra le quali abbiamo notato con compiacimento quella di S. S. Pio XII il quale ha inviato una paterna lettera accompagnata dall’Apostolica Benedizione. S. Ecc. Mons. Arc. F. Bernardini, Nunzio di Svizzera, S. Ecc. Mons. Arc. G. Ferro dei Somaschi, S. ecc. il Ministro e Celio, l’On. Avv. G. Lepori, Presidente del Consiglio di Stato e l’On. Agostino Bernasconi, mons. Scherrer, rettore del Collegio Maria Hilf di Svitto, e dell’Avv. M. Rusca.


Da ultimo prese la parola il Rev.mo P. Tagliaferro, il quale espresse con brevi e commoventi parole la sua sua gioia e il suo ringraziamento per la vera folla accorsa alla cerimonia e per le adesioni pervenute.


Oggi la vita riprende in Collegio il suo ritono normale, mentre questi inizia il secondo mezzo secolo di esistenza.


La popolazione di Bellinzona, ne siamo certi, si unisce a noi per augurare al Collegio e a chi ne dirige le sorti lunghi anni di belle e sante soddisfazioni al servizio della scuola cristiana, di quella scuola cristiana che è stata lo scopo di tutta la vita di P. Soave, di quella scuola cristiana quale la vollero i fondatori del Collegio, di quella scuola cristiana che sola, unendo in un tutto armonico e l’umano e il divino, può darci l’uomo veramente perfetto.


Vivat, crescat, floreat è l’augurui schietto  che formuliamo all’indirizzo del Collegio F. Soave. Per il maggior bene delle generazioni nostre che salgono incontro alla Vita.

8 Maggio 1951


S. Ecc. Mons. Alfonso Berretta da pochi giorni consacrato Vescovo titolare …. E Vicario Apostolico in India è stato gradito ospite per due giorni  e tenne una conferenza missionaria molto interessante ai nostri ragazzi adunati in salone.

13 Maggio 1951


In passeggiata scolastica sono giunti ed hanno pernottato un gruppo di alunni del nostro Collegio S. Francesco di Rapallo accompagnati dal M. R. P. Bassignana Luigi Rettore del Collegio e da P. Caimotto Oreste e …. del nostro Commissariato d’America.

14 Maggio 1951


Alle ore 11 tutti sono convenuti per il Capitolo Collegiale indetto per le elezioni dei due Soci capitolari della nostra Provincia.


Verbale della seduta per la elezione dei Soci capitolari.


Oggi 14 maggio 1951 tutti i religiosi di questa casa si radunano in Capitolo Collegiale per la elezione dei due Soci che dovranno intervenire al prossimo Capitolo Generale.


Il P. Rettore legge il prot. N. 14/51 e n. 15/51 inviati nei giorni scorsidalla Curia Generalizia e a suo tempo comunicati ai religiosi. I Padri singolarmente emettono il giuramento sulla formula inviata dalla V. Curia. Quindi ricevuta la scheda con i nomi degli eleggibili, ciascuno si ritira in camera per segnare il nome dell’eletto, quindi ritornano in sede del Capitolo, consegnano la scheda debitamente piegata che vengono incluse nella busta già preparata. A sua volta questa busta, sigillatae controfirmata a tergo dal Superiore e dal Cancelliere, viene inclusa in un’altra.


Compilato il presente verbale viene incluso nella seconda busta per l’inoltro alla Ven. Curia.


Il Capitolo ha termine alle ore 12.


Il Superiore  P. Vanossi


Il Cancelliere P. G. Marinoni

20 Maggio 1951


Festa della mamma. Costretti da diverse circostanze si è dovuto rinviare fino af oggi la celebrazione di questa simpatica festa.


Numerosi parenti degli alunni hanno gremito il salone. Dopo indirizzi, poesie e canti eseguiti dai bambinidelle elementari, andò in scena l’operetta La serenata degli spettri, in 3 atti di Uguccioni, musicata dal Pagella.


Nonostante la preparazione necessariamente affrettata riuscì di pieno gradimento al publico sia per la spigliatezza, il garbo e i diversi caratteri che seppeo impersonare i ragazzi, sia anche per la bellezza dei costumi e l’inquadratura scenica.


Particolarmente festeggiati i paggi: gli alunni Proietti,, Bonzanigo, Dotti e Terzaghi che nei loro magnifici costumi in velluto bianco nero, preparati dalle nostre Suore, seppero conquistarsi la simpatia di tutti per la naturalezza e l’animazione della loro recitazione.


Dirigeva P. Rettore. Buona l’esecuzione musicale. Al piano forte sedeva la Maestra E. Gargano che sempre tanto gentilmente so presta per ogni nostra manifestazione.


Lusinghiere le relazioni della festa date dalla stampa locale.

24 Maggio 1951


Il Collegio quasi al comleto ha partecipato alla processione del Corpus Domini.


Alla sera veniva ripetuta ad Arbedo nella sla dell’Oratorio l’operetta La serenata degli spettri.

27 Maggio 1951


P. Rettore, P. Marinoni, P. Andretta vanno a Como per le votazioni amministrative. P. Raimondi impossibilitato da altri impegni non ha potuto recarsi alle urne.

1 Giugno 1951


Oggi, primo venerdì del mese e festa del S. Cuore, viene celebrata con particolare solennità.


P. Rettore, che ha predicato il mese di maggio, rivolge brevi parole a tutti gli alunni nella S. Messa del matino anche per gli esterni, esortando a concretare la pratica del mese di maggio con propositi sinceri di una vita più conforme ai desideri del S. Cuore.

6 Giugno 1951


Oggi quasi tutti gli alunni con gli insegnanti sono andati a Torino per l’annuale passeggiata scolastica. Si è svolta senza alcun indidente, con piena soddisfazione di tutti. Molto corrtetto e educato in genere il contegno degli alunni.


Erano con noi come graditi ospiti il Parroco di Camorino, Don Masa, e il Parroco di Semione, Can. Alessandri.

11 Giugno 1951


Raccolti in Capitolo, P. Rettore dà lettura della circolare prot. N. 50/51 data in Roma, 7.7.51, inviata dal Rev.mo P. Generale, in cui dà comunicazione dei risultati delle elezioni dei Soci Capitolari. Sono eletti per la nostra Provincia P. Pio Bianchini eP. Saba De Rocco. 

P. Rettore esorta tutti a pregare in modo speciale in questo tempodi preparazione per il prossimo Capitolo Generale. 

Resta incaricato P. Tavola di dire la Messa una volta alla settimana, quando è possibile, dello Spirito Santo, a questo scopo.

14 Giugno 1951


Terminate ieri le lezioni hanno inizio oggi gli esami finali.

21 Giugno 1951


P. Rettore legge ai Padri riuniti in refettorio la lettera del Rev.mo P. Generale data in Roma 17.6.51 con cui comunica la dolorosa notizia della morte di P. Giuseppe Gandolfo avvenuta il giorno 8 del presente mese nella nostra Missione dell’America Centrale.


Si stabilisce per i suffragi prescritti dalle Regole.

23 Giugno 1951


Solenne accademia e premiazione di fine anno. Causa il cattivo tempo si è tenuta in salone il consueto trattenimento accademico per la premiazione. Non molto numerosi i presenti, nonostante ciò la cerimonia si è svolta con molta animazione.


Numerose le ovazioni agli alunni più meritevoli che si presentavano a ricevere la medaglia.

30 Giugno 1951


P. Rettore con alcuni ragazzi e la bandiera del Collegio si reca a Lugano per assistere al funerale dell’On. Agostino Bernasconi perito per incidente stradale nella notte di martedì, 26 c. m.

1 Luglio 1951


Nel pomeriggio P. Galfetti parte per un breve periodo di vacanza in famiglia.


P. Vanossi Rettore

15 Luglio 1951


P. Galfetti, P. Marinoni e P. Raimondi nel pomeriggio partono per Somasca per gli esercizi spirituali.

22 Luglio 1951


Ritornati ieri sera i Padri che hanno partecipato al primo turno di esercizi, partono oggi per il Collegio Gallio ove è tenuto il secondo turno il M. R. P. Rettore con P. Mombelli e P. Andretta.

30 Luglio 1851


Ritorna dall’ospedale di S. Giovanni P. Tavola dove era stato ricoverato dal giorno 3 corr. mese per subirvi una seconda operazione per ernia. La sue condizioni di salute però non sono soddisfacenti per continui disturbi cardiaci.

3 Agosto 1951


Risoluzione del caso di morale. Assente solo P. Tavola trattenuto a letto da indisposizione.

12 Agosto 1951


Il Rev.mo P. Pietro Lornzetti nominato dal V. Capitolo Vicario Generale, è giunto tra noi per un breve periodo di riposo con i M. R. PP Lanotte Michele e Pietrangelo. Questi ultimi Confratelli si tratterranno con noi due giorni.

21 Agosto 1951


P. Marinoni si reca in famiglia per l’ultimo saluto alla nonna moribonda. Ritorna il 22 mattina.

22 Agosto 1951


Giorno di lutto per il Collegio. Il nostro carissimo P. Tavola, ritiratosi in camera ieri sera secondo il suo solitosenza accusare particolari disturbi e destare sospetti, è stato ritrovato morto nella sua cameretta, nella placida tranquillità di uno che riposa. Da attestazioni del medico curante, Dott. Casella Giuseppe, che da tanti anni seguiva con oculatezza e premura il caro infermo, il decesso doveva risalire alle ore 11 e alle 10 della sera precedente, e ebbe luogo così repentinamente e dolcemente da lasciarlo nella sua consueta posizione di riposo e da non permettergli di suonare il campanello di richiamo che in questi ultimi giorni si era provveduto  a sistemarlo per i casi di bisogno.


Così, come sempre visuto, silenziosamente, umilmente prodigandosi in tutte quelle opere di bene con quella generosità di cuore che non conosce limiti, senza pretesa alcuna e riguardo per la sua persona, è passato all’eternità, nel silenzio, solo con Dio, nel nascondimento della sua cameretta che aveva conosciute le tante ore vegliate nella correzione dei compiti e nella preghiera, lasciando nella famiglia religiosa un vivo rimpianto con gli esempi della sua grande virtù, e grande cordoglio nella più grande famiglia degli alunni ed ex alunni.


Nessun altro più che il Rev.mo P. Pietro Lorenzetti, ora Vicario Generale, può riassumere la figura buona e paterna del caro e benemerito Padre, di quanto fece con commosse parole al termine della S. Messa delle esequie.


“ Prima che la venerata salma di P. Tavola lasci questa casa da lui tanto amata ed esca da questa cappella dove egli svolse la parte migliore del suo apostolato tra la gioventù, sento il dovere e il bisogno di porgere l’estremo saluto anche a nome dei Confratelli, dei suoi ex allievi a Colui con il quale trascorsi 32 anni, che mi fu sempre fedele collaboratore, col quale condivisi lavoro, gioie e dolori. L’amore che P. Tavola prodigò così caldamente ai nostri giovani era così stretto e legato con l’amore al suo Collegio che ne aveva formato una seconda natura. Era così compenetrato dell’ambiente, dei nostri usi e costumi, delle nostre istituzioni, dell’attaccamento alla città di Bellinzona da creare in lui una particolare forma mentis che non gli avrebbe più permesso di esercitare altrove il suo ministero.


Subito dai primi anni prese con tanto amore e zelo la sua missione di insegnante e di educatore da impegnarvi tutte le sue giovanili forze e il suo entusiasmo, senza concedersi riposo, spinto quasi all’eccesso di non permettersi alcuna variante,  così intransigente da non tollerarlo negli altri. 


Il suo temperamento lo spingeva a mescolarsi ai ragazzi, a parlare con loro affabilmente, a trattarli non paternamente, ma piuttosto maternamente, con quei modi affettuosi, caratteristici della mamma, che se anche ciò non conciliava con la disciplina, la quale non era pane pei suoi denti, tuttavia sapeva in compenso arrivare alla fiducia, al cuore dei giovani, e ottenere così successi non sempre raggiungibili da una disciplina ferrea, e riuscendo a influire per via diversa sull’animo dei giovani.


Inconsciamente e senza volerlo si era così formato una psicosi tale che non gli avrebbe più permesso di mutare il suo ambiente. Si accorse di questo fatto nuovo, che egli scherzosamente chiamava la sua bellinzonite, quando nel 1919 un ordine dei Superiori lo destinava altrove per altre mansioni. Da religioso esemplare ubbidì e partì senza ritardo, ma lo schianto che ne provò fu tale da rendergli quel comando un calvario. L’invincibile nostalgia influì tanto nel suo fisico che ne ammalò; il medico curante, diagnosticato il caso, disse al Superiore:” Mandate questo religioso al suo posto e la malattia sarà scomparsa “.


Un anno dopo l’obbedienza lo riportava a Bellinzona.


In quell’anno io dovevo assumere la direzione dell’istituto; impresa non facile per la mia età giovanile inesperienza, il numero straordinario di alunni ( furono quelli gli anni più fiorenti dell’istituto ) e scarso il numero dei religiosi, due Padri e due Fratelli coadiutori. P. Tavola nel suo entusiasmo semplice, schietto, mi incoraggiò, mi offerse tutto il suo aiuto e appoggio, che non venne mai meno, e con lui tanto lavorammo e soffrimmo insieme per il bene della nostra gioventù.


Di animo sensibile e impressionabile, tante volte cercavo di tenergli nascosta qualche novità e difficoltà; ma lui dalla faccia, dalla maniera di parlare, peggio, dal silenzio intuiva che qualche cosa ci doveva essere, e investigando da una cosa all’altra, riusciva a capire, perché amava più la penosa realtà che la beata ignoranza, e allora offriva subito i suoi consigli e si metteva a disposizione per correre, informarsi, cercare, far partire corrispondenza.


Sue caratteristiche:

a) La sua spiccata affezione ai giovani che aiutava e incoraggiava. Sapeva spingere e sviluppare l’attività dei negligenti con tanti piccoli e anche puerili arenicoli per evitare loro il dolore, pur tanto forte negli sudenti, di una possibile bocciatura. 

P. Tavola viveva i dolori e le gioie dei suoi allievi; si impegnava per evitare quelli che chiamava i dispiaceri dei piccoli e dove non poteva arrivare la sua attività, si costituiva il protettore naturale di tutti coloro che avevano bisogno di indulgenza e di misericordia da parte degli insegnanti. 

Intercedeva in modo particolare per quei giovani o dotati di poco inegegno, o non amcora giunti all’età del pieno sviluppo intellettuale, i quali abbisognavano solo del proscioglimento dell’obbligo scolastico per avviarsi a una professione qualunque. Così che richiedevano una certa comprensione negli insegnanti per non tagliare tutti i ponti a questi giovani che pur dovevano aprirsi una via: l’intervento del buon P. Tavola ha assicurato l’avvenire a tanti giovani, ora buoni e eccellenti operai e padri di famiglia.

Se un allievo si ammalava subito aveva la visita di P. Tavola o in famiglia o all’ospedale; nei casi gravi con delicatezza sapeva prepararli a ricevere i sacramenti. E a quanti poveretti ha forse assicurato il Paradiso!

b) Il suo zelo per la salvezza delle anime non si limitava all’ambiente dei giovani. Fuori della scuola prestava con generosità l’aiuto ai Parroci nelle parrocchie, completando il suo ministero pastorale; nonostante il grande lavoro interno per l’Istituto s’ingegnava come poteva per accontentare il desiderio dei parroci correndo da una chiesa all’altra, sempre a piedi, nella medesima giornata. 

Supplì per tanti mesi la forzata assenza dello zelante parroco di Ravecchia, parrocchia tanto prediletta da P. Tavola: volentieri accettava di supplire parroci bisognosi di assentarsi nel periodo delle vacanze e nelle principali solennità dell’anno P. Tavola era sempre assente dal Collegio. 

Vedo con piacere che sono qui a testimoniare questa attività sacerdotale di P. Tavola, tanto numerosi i Sacerdoti. Lavoro silenzioso e modesto per tanti anni fin quando le sue condizioni di salute suggerirono di imporre una limitazione alla sua attività. 

La vigilia dei primi venerdì di ogni mese partiva dal Collegio alle due pomeridiane con il suo bastone e si recava a confessare a Ravecchia, poi a Giubiasco; attraversava il Ticino per Monte Carasso, poi magari a Daro.

Ritornava stanco alla sera tardi; al mattino, alle quattro, e anche prima, era già in piedi, passava prima a confessare in Collegiata, poi al suo S. Giovanni.

Per il bene spirituale di tutti si è tanto prodigato nella fatica, ma l’anima sua sensibile altri sacrifici doveva sopportare. Quante ansie, quante pene, quanti dolori sostenne per le immancabili difficoltà dei tempi e delle situazioni! Altri potrà immaginare, potrà congetturare da quali strali dolorosi era tormentato il suo spirito: io li posso affermare perché li abbiamo vissuti insieme.

E’ la prima volta che io posso parlare pubblicamente in lode di P. Tavola, perchè la sua modestia era quasi connaturata, non me lo avrebbe permesso, tanto era restio e schivo di ogni lode. Oggi posso liberamente tributargli l’onore e la stima che un religioso umile e nascosto si è meritato nel suo lungo lavorare e soffrire.

Mio caro Padre, io ti ringrazio del tuo affetto, del tuo aiuto, della tua benevolenza. I tuoi cari giovani ti potranno dire addio, io ti dico arrivederci, presto! Il tuo grande affetto, pel tuo Collegio, lo potrai ora rendere più effettivo perchè sei presso Dio: prega per l’Istituto, prega per i tuoi cari giovani, per quelli che maggiormente ne abbisognano, raccomanda me alla misericordia di Dio! Io godo qui ora della tua gloria, di questa moltitudine, della presenza di questi giovani che ti fanno corona. 

Mio caro Padre Tavola, sii ora l’angelo tutelare del Collegio, prega per i tuoi Confratelli, prega per coloro dovranno continuare la nostra missione fra questa cara gioventù. Tra queste mura si sempre vivo il tuo esempio, il tuo spirito.

24 Agosto 1951


Si sono svolti in Collegio, in forma solenne, i funerali del compianto P. Tavola. Sono riusciti una grandiosa manifestazione di stima e di affetto per il carissimo Padre. Ben 45 tra sacerdotie e religiosi accorsi da ogni parte, allievi ed ex allievi numerosissimi, nonostante il periodo di dispersione delle vacanze.


Nella cappella del Collegio . essendosi premesso alla sera precedente la recita dell’ufficio, il Rev.mo P. Lorenzetti Pietro celebrò la S. Messa in canto, e prima delle esequie con animo commosso ha brevemente parlato di colui che gli fu compagno prezioso per il lungo periodo di 32 anni in questo Collegio.


Al cimitero, prima che la salma venisse consegnata alla terra per l’ultimo riposo. L’ex allievo Dott. Fausto Tenchio dette l’ultimo saluto a nome di tutti.


Pubblicarono Popolo e Libertà, Giornale del Popolo, Voce Soave, anno III, n. 3, anno scolastico 1950-51.

1 Settembre 1951


Approfittando di un momento di calma dopo l’inevitabile agitazione che i reenti avvenimenti che hanno colpito la comunità si è potuto tenere il Capitolo con l’accusa della colpa.


Presenti i Padri. P. Rettore ha brevemente esposto all’ammirazione e più che altro all’ammirazione i begli esempi di virtù che il venerato P. Tavola ci ha lasciato quasi in eredità. Esempi che tutti abbiamo visti, di una vita interamente dedita a Dio, nell’umiltà, nel nascondimento, nella povertà, nella modestia più scrupolosa e fin qualche volta esagerata, nell’obbedienza.


I frutti. Nonostante le apparenze contrarie, l’amore e la stima che hanno circondato la sua persona da parte di quanti lo conobbero dimostra che ha seminato in profondità nel loro cuore e che la buona semente ha portato frutti ubertosi.

2 Settembre 1951


Risoluzione del caso di morale.

3 Settembre 1951


Il Rev.mo P. Lorenzetti che si era fermato tra noi per un breve periodo di riposo, ha lasciato oggi il Collegio per tornare in Italia.

4 Settembre 1951


Risoluzione del caso di morale ( mese di maggio ).

17 Settembre 1951


Risoluzione del caso di morale ( mese di giugno ).

26 Settembre 1951


Oggi gli alunni interni arrivano in Collegio per il nuovo anni scolastico.


Il Rev. P. Giuseppe Greco è giunto tra noi qui destinato dall’obbedienza a questo Collegio come Vice Superiore.

27 Settembre 1951


Alle ore nove tutti gli alunni interni ed esterni sono adunati nel salone teatrodel Collegio con i loro isegnanti per l’inizio del nuovo anno scolastico 1951-52.


Il Padre Rettore rivolse agli alunni parole di circostanza e subito dopo hanno inizio le lezioni regolari.

28 Settembre 1951


Alle ore nove, adunati tutti gli alunni nella cappella del Collegio, il Padre Rettore celebra la Messa dello Spirito Santo per invocare i lumi e la speciale benedizione del Signore sul nuovo anno scolastico. Al Vangelo rivolge parole di circostanza e la funzione è chiusa con la benedizione eucaristica.

30 Settembre 1951


S. Ecc. Rev.ma Mons. Sisto Mazzoldi delle Missioni Africane di Verona Vicario Apostolico di Bahr el gebel, Africa Centrale, accompagnato dal Sacerdote indigeno P. Saturnino Akon, tiene agli alunni del nostro Collegio una conferenza sulle Missioni.

10 Ottobre 1951


Alle ore 21 ai Padri radunati per il Capitolo della colpa il Padre Rettore legge la lettera del Rev.mo Padre Generale che annuncia il trasporto dello Studentato dei chierici, da Corbetta a Camino nel Monferrato nel castello di recente acquistato, luogo più sano e adatto, avendo lamentato nello scorso anno parecchi casi di appendicite e si ripromette nella nova dimora maggiore salute e tranquillità per i Chierici.


Il Padre Rettore poi fa alcune considerazioni per il nuovo anno scolastico da poco iniziato, indi, avendo il Padre Marinoni pregato di esonerarlo dall’ufficio di attuario, viene dato l’incarico al Padre Greco; terminando con le preci prescritte.

11 Ottobre 1951


Risoluzione del caso di morale ( agosto ) assente il P. Ministro perché impedito dal so ufficio . Solutore P. Raimondi.

26 Ottobre 1951


Un Missionario Salesiano dell’India intrattiene gli alunni radunati nel salone teatro parlando delle Missioni e girando una pellicola missionaria seguita con interesse e attenzione. Il Missionario è Don Teodosio Bonomi presso il Collegio Salesiano di Treviglio.

29 Ottobre 1951


Viene comunicato che a Roma, nella Clinica dei Fatebefratelli, all’isola Tiberina, è deceduto per atonia intestinale il M. R. Padre Don Pietro Lorenzetti, Vicario Generale dell’ordine e Superiore della Casa di S. Alessio in Roma.


Alla sera stessa dalla comunità viene recitato a suffragio dell’anima sua, secondo le nostre prescrizioni, l’Ufficio dei morti.

30 Ottobre 1951


Il P. Greco con il Parroco di Bedigliora Banco, parte per Roma per i funerali di P. Lorenzetti che hanno avuto luogo a S. Alessio, il 31 ottobre e per accompagnare la salma nel trasporto da Roma a Bellinzona, ove arriva alle ore 14 del I° novembre, e viene deposta nella cappella del Collegio in attesa dei funerali.

3 Novembre 1951


Si sono svolte sabato al Collegio Francesco Soave le estreme onoranze al Rev.mo Padre PietroLorenzetti con grande concorso


Al mattino, nella cappella gremita, il M. R. P. Preposito Provinciale, P. Giovanni Venini, celebrò la messa di deposizione, con decorata dal canto di un gruppo di sacerdoti.


Nel pomeriggio, malgrado l’insistente pioggia,la cappella si rivelò troppo piccola per accogliere quanti erano accorsi per i funerali.


Celebrate le esequie da parte del Rev.mo Arciprete di Bellinzona e col canto della corale del Collegio rinforzata per l’occasione da alcuni elementi della corale Juventus, prima che la salma lasciasse per sempre quel Collegio dove il Defunto aveva lavorato per oltre un trentennio, il Rettore, Padre Bernardo Vanossi, con voce rotta dalla commozione portò l’estremo saluto e la parola della riconoscenza al sacerdote, al religioso e all’educatore impareggiabile il quale aveva saputo con diuturna, instancabile attività portare il Collegio Francesco Soave alla sua fioritura. 


Indi si fermò il lungo corto che, attraverso via Ghiringhelli. Viale Franscini e Via Lugano mise capo alla Madonna delle Grazie. 


Nello stesso abbiamo notato, oltre al clero della Città e numerosissimi sacerdoti accorsi da fuori, il M. R. P. Venini, Provinciale dei Somaschi, il Rev.mo Don Giuseppe Martinoli Pro Vicario Generale in rappresentanza di S. Ecc. Mons. vescovo, il Rev.mo Padre Brusa, il Rettore del Collegio Gallio di Como Padre Pio Bianchini, il M. R. Padre De Rocco, priore del SS. Crocifisso di Como, rappresentanti dei diversi Ordini religiosi del Cantone, sia maschili  che femminili, il Dott. Peppo casella Presidente dell’U. P. C. T., le rappresentanze con vessillo del Pontificio Collegio papio di Ascona, Maria Hilf di Svitto, Collegio S. Carlo di Alforf, L’Istituto S. Maria della nostra Città e altri, poi la lunga fila degli allievi e degli ex allievi del Collegio e, infine, gran numero di amici, conoscenti, genitori di allievi.


Sul Piazzale, antistante S. Maria delle Grazie, ultima sosta in terra bellinzonese, l’Ing. Emilio Fulgenzio Brenni portò con nobili parole l’ultimo saluto all’indimenticabile Rettore del Soave.


Poi la partenza per Banco, nel Malcantone. La salma fu accompagnata nell’ultimo viaggio da Confratelli, sacerdoti, allievi ed ex allievi del Collegio Soave


Accolta all’entrata del villaggio, la bara, ricoperta delle insegne sacerdotali, con un lungo, mesto corteo, preceduta dal m. R. Prevosto Don Egidio Maraschi, assistito da due Padri Somaschi,, e nel quale figuravano le scuole e le associazioni parrocchiali con vessillo, è stata portata per le esequie nella romita chiesetta di S. Maria e di lì nel sottostante cimitero.


Dopo le preci del cristiano suffragio e dopo il saluto dei vessilli, il M. R. Prof. Don Santino Cassina ricordò il caro Scomparso. Poi la bara venne collocata nel loculo della cappella del cimitero, dove riposerà accanto ai suoi cari che l’hanno preceduto nell’eternità


Dal Giornale del Popolo, Lugano, del 6 novembre 1951.

12 Novembre 1951


Arriva da Corbetta il P. Giovanni Paris estinato dall’obbedienza insegnante in questo Collegio.

18 Novembre 1951


Questa matina nella cappella del Collegio ha avuto luogo la cerimonia del battesimo di Agostinelli Emilio di Emilio e di Eleonora Rigetti, nato a Berna, il 13 gennaio 1936; Agostinelli Renato, suo fratello, nato a Berna, il 3 agosto 1938; Agostinelli Lucia, sua sorella, nata a Berna, il 18 novembre 1944. 

Compiva il rito del battesimo il P. Mombelli, il quale li aveva precedentemente preparati, e al termine rivolgeva loro brevi parole di augurio. Si accostarono poi per la prima volta alla Santa Comunione durante la Messa celebrata da Padre Rettore, il quale rivolgeva loro un discorso di circostanza, e terminata la santa Messa leggeva il telegramma con la benedizione del Santo Padre.

20 Novembre 1951


Il Padre Ugo Raimondi parte per Como destinato al Collegio Gallio quale Ministro.

23 Novembre 1951


Presente tutta la comunità ha luogo il Capitolo della colpa. Il P. Rettore do lettura della lettera del Rev.mo P. generale che comunica che a coprire la carica di Vicario Generale interinalmente, secondo le costituzioni, viene scelto il Provinciale più anziano di professione nella persona del M. R. P. Pietro Muzi, Provinciale Romano.


Il P. Rettore poi dà lettura della lettera del M. R. P. Provinciale che prescrive una Messa di trigesima alla presenza della comunità per il defunto Rev.mo P. Pietro Lorenzetti, Vicario Generale, e una messa di suffragio da celebrarsi dai singoli religiosi.


Dopo l’accusa della colpa e le preghiere prescritte il Capitolo è chiuso.

29 Novembre 1951


Trigesimo della morte del Rev.mo P. Lorenzetti Vicario Generale. Viene celebrata la Messa presente tutta la comunità in ottemperanza alla lettera del M. R. P. Provinciale di cui più sopra si accenn.

8 Dicembre 1951


Preceduta da novena predicata si celebra la consueta solennità dell’Immacolata: comunione generale, messa in canto. Al pomeriggio, dopo i giochi, benedizione solenne e, a sera, teatro, Il ceppo di zio Me.

14 Dicembre 1951


I padri si riuniscono per la soluzione del caso di morale.

16 Dicembre 1951

A Lugano, nella cappella del Palazzo Vescovile, S. Ecc. Mons. Jelmini, Vescovo diocesano, ha conferito il sacramento della Cresima all’alunno Cavadini Gianni, …. Di Valeria Cavadini, nato l’11 settembre 1937 … essendo Padrino con licenza del Rev.mo P. Generale il Padre Rettore e ai fratelli Agostinelli Emilio e Renato, battezzati nella chiesa del nostro Collegio il 18 novembre scorso di cui nel presente libro a pagina 283, avendo a Padrino entrambi il Padre Mombelli col consenso del P. Generale.

Dicembre 1951


Il P. Rettore comunica la lettera del Rev.mo P. Generale del 5 dicembre 1951, accompagnata da copia della Circolare della Congregazione dei Religiosi del 10 gennaio 1951 riguardante l’uso del tabacco dei religiosi.

22 Dicembre 1951


Gli alunni partono per le vacanze natalizie.

24 Dicembre 1951


A Casale Monferrato nel Collegio Trevisio è deceduto il P. Bartolomeo Segalla della nostra Provincia, insegnante nel Collegio Trevisio, al quale sono tributati i suffragi prescritti.

31 Dicembre 1951

Stato di famiglia

M. R. P. Bernardo Vanossi  Rettore

R. P. Giuseppe Greco

R. P. Giorgio Mombelli

R. P. Santino G. Galfetti

R. P. Giuseppe Marinoni

R. P. Pietro Andretta

R. P. Giovanni Paris


P. Vanossi Rettore 

ANNO DOMINI 1952

2 Gennaio 1952


Ha luogo il giorno di ritiro concluso con il Capitolo della colpa.

3 Gennaio 1952


Soluzione del caso di morale.

7-8 Gennaio 1952


Ripresa della scuola e rientro dei convittori.

20 Gennaio 1952


La filodrammatica Soave presenta il dramma Non tornerà più il sole nel nostro teatro alle ore 20.30, presente numeroso pubblico.

24 Gennaio 1952


Soluzione del caso di morale.

8 Febbraio 1952.


Festa di S. Grtolamo. Preceduta da devota novena e triduo predicato, si è celebrata la festa di S. Girolamo. Alla comunione generale hanno partecipato anche in buon numero gli alunni esterni.


Alle 9.30 ha avuto luogo la Mrssa solenne cantata dal rev.mo Prevosto di Stabio Don … Bonanomi. 


All’agape sono presenti il Rev.mo Arciprete di Bellinzona, il prevosto di Stabio, il Parroco di Ravecchia, il Parroco di Daro, il Dott. Casella, il Sig. Setter, il Prof. Becler, il P. … dei Sacramentini.


Al pomeriggio alle ore 14.30, dopo il Rosario, il prevosto di Stabio tenne il panegirico del Santo e la funzione si chiuse con la benedizione solenne e il bacio della reliquia.


In corile poi ebbero luogo i soliti giochi con larga partecipazione di alunni.

14 Febbraio 1952


Adunanza annuale della Società Soave.

16 Febbraio 1952


Ha luogo il Capitolo della colpa. Dopo alcune osservazioni di P. Rettore i Padri fanno l’accusa della colpa e con le preci prescritte termina il Capitolo.

17 Febbraio 1952


La filodrammatica Soave, presente numeroso pubblico, rappresenta egregiamente la commedia Addio, Palmira, nel teatro del Collegio.

23 Febbraio 1952


Gli alunni lasciano il Collegio per le vacanze di carnevale.

27 Febbraio 1952


Ripresa della scuola e ritorno dei convittori.

29 Febbraio 1952


Viene letta alla comunità la lettera inviata dal Rev.mo Padre Generale per la quaresima e l’estratto delle deliberazioni del Consiglio Generalizio.

19 Marzo 1952


Si celebra la festa della famiglia. Al mattino alle ore 9 Messa cantata dal P. Rettore. 


Al pomeriggio alle ore 15.30 trattenimento in salone con l’operetta lirica La via smarrita, seguita da La leggenda della mamma morta, bozzetto in un atto. Negli intermezzi hanno cantatol’ex alunno Pellandini e il Sig. Nesurini.


Il P. Rettore poi chiudeva il trattenimento con paroledi circostanza.


Il palco è stato rimesso a nuovoper la circostanza.

2, 3, 4, 5 Aprile 1952

Esercizi spirituali agli alunni. Predicati da Don Buffoni, ex alunno, di Tesserete, gli alunni si sono preparati per l’adempimento del precetto pasquale che coincideva con il primo venerdì del mese, 4 aprile.

5 Aprile 1952


Al mattino alle ore 9 tutti gli alunni si sono radunati nel salone per la distribuzione delle pagelle a chiusura del II° trimestre.


Il P. Rettore ha detto aprole di circostanza, seguito dalla relazionedel II° trimestre di attività missionaria.

Gli alunni interni poi in giornata hanno lasciato il Collegio per le vacanze pasquali.

Le scuole riprenderanno il 17 corr. aprile.

… Aprile 1952


Viene data lettura della lettera del Rev.mo Padre Generale ai religiosi in occasione della S. Pasqua.

16 Aprile 1952


Rientrano i convittori per la ripresa delle scuole.

20 Aprile 1952


Dal Popolo e Libertà del 22 aprile 1952.


Il Collegio Francesco Soave ha accolto ieri, imbandierato a festa, una folta schera di ex allievi ivi convenuti per il IV° raduno dell’Associazione degli Ex allievi del Collegio stesso, il quale venne aperto dal presidente dell’Associazione Sig. Emilio Fulgenzio Brenni, che ha presentato il rapporto morale compiacendosi dello sviluppo preso dall’Associazione fondata appena tre anni or sono, e passando  in rapida rassegna agli avvenimenti del trascorso anno, il Sig. brenni ha poi rievocato con commosso accento le belle figure di Religiosi e Insegnanti che furono il P. Celestino Tavola e P. Pietro Lorenzetti, i quali spesero la propria vita, si può dire, esclusivamente per il bene della nostra gioventù.


Presentati i conti da parte del Cassiere, sig. Remo Setter, e la revisione da parte dei revisori Sergio Rosa e Italo Coda, l’assemblea ne dava scarico al Comitato.

Veniva in seguito approvata una modifica allo statuto, dando la facoltà ai Soci di iscriversi quali Soci vitalizi versando una volta tanto una certa somma il cui  minimo è stato fissato a Fr. 50.


Alla nomina del Comitato, preso atto delle dimissioni date per impegni professionali dal Segretario-cassiere, Remo Setter, questi veniva sostituito, chiamando a ricoprire la carica il Socio Sergio Rosa, mentre a revisore dei conti venivano eletti i Soci Franco Petazzi, Egidio Gasparini e Vittorino Rolli.


Lo studente De Bernardis porgeva in seguito il slauto dei giovani agli anziani domandando poii che quanti della quarta ginnasio lasceranno a giugno il Collegio, vengano accolti in seno all’Associazione.


Il Rettore, M. R. P. prof. B. Vanossi, comunicava in seguito che il Sig. Lodovico Strass di Milano, il quale durante la persecuzione razziale della Repubblica Sociale Italiana era ospite del collegio in qualità di profugo, ed era stato qui convertito al cattolicesimo da P. Lorenzetti, aveva deciso per osservarne la memoria di fondare una borsa di studio intitolata appunto a p. Lorenzetti onde aiutare un Chierico della Congregazione Regolare di Somascaa proseguire gli studi nello Studentato Teologico, annesso alla Casa Madredei Somaschi in Roma.


L’assemblea a sottolineare lo squisito gesto acclamava poi il Signor Strass quale proprio Socio onorario.


Terminata la parte meramente amministrativa del raduno, anziani e giovani assistevano alla rappresentazione da parte di un gruppo di alunni dell’operetta lirica in un atto La via smarrita, e dopo di avere devotamente assistito alla S. Messa celebrata nella cappella del Collegio, si ritrovavo a fraterna agape nel refettorio, dando poi la stura alle rievocazioni dell’ormai remoto passato, quando fra quelle mura sudvano su libri e quaderni e ripromettendosi di poter ancora tutti accorrere a numerosi raduni a venire.

28-29 Aprile 1952


Passeggiata scolastica a Genova-Nervi. Vi hanno partecipato più di novanta alunni. Partiti da Bellinzona col treno delle sette. Raggiunto Chiasso, a Ponte Chiasso attendevano due pulman che trasportavano gli alunni a Genova arrivando alle 15 del 28.4, dopo una breve sosta a Pontecurone.


A Genova tempo splendido. Alle ore 16 visita alla nave Giulio Cesare, poi a Nervi per la cena e pernottamento.


Il mattino del 29 visita a Rrapallo. Dopo pranzo ritornando arrivando in pulman a Bellinzona alle ore 22.

11 Maggio 1952


Causa la passeggiata scolastica del 28-29.4 si è dovuto rimandare a questo giorno la cerimonia delle rinnovazione dei voti con parole di circostanza del P. Rettore.

20 Maggio 1952


Viene letta alla comunità le lettera del Rev.mo Padre Generale circa il vitto dei religiosi del 6.5.’52. Quantitativi ( dalla tabella dietetica del 24.4.’52 ).

Latte e caffè: un quarto di litro. Minestra: psto gr. 40 o riso gr. 50, oltre gr. 9 per ciascuno di patate, legumi verdura )

Pasta asciutta: gr. 120-130. Condimenti: grassi (olio, lardo, o misti ) gr. 15/20; conserva gr. 6/8. Idem per insalata: olio circa gr. 6, idem per fritture: olio circa 13/15.

Pietanza: carne cruda gr. 80, non meno di tre volte la settimana; formaggio: gr. 60, non più di tre volte la settimana; salumi: ( mortadella gr. 60, salame fresco gr. 50, cotto 60, prosciutto 30 ) non più di tre volte la settimana.


Per le altre 6 volte che mancano a completare le 14 volte dell’intera settimana le pietanze si potranno ripartire nel seguente modo: tonno o pesce in scatola gr. 50, pesce fresco o baccalà gr. 70 – uova o altro.

Contorni: patate lesse gr. 180 circa, arrosto gr. 200, legumi gr. 60. Frutta: quantità ragionevole A pranzo e cena. Pane: gr. 500, o a volontà. Vino: circ un quinto per pasto. Merenda: per le necessità di ciascuno si lascia a disposizione un po’ di pane e qualcosa di companatico.

25 Maggio 1952


La filodrammatica Soave davanti a numeroso pubblico la commedia Spia “36”.

6 Giugno 1952


Alla presenza degli alunni interni ed esterni si tiene in teatro l’adunanza Missionaria con parile di circostanza del P. Bonomi missionario salesiano, quindi si procede all’estrazione dei numeri vincenti i premi della lotteria.

13 Giugno 1952


Inizio esami finali anno scolastico 1951-52, terminati il 20.

21 Giugno 1952


Alle ore 15 nel salone teatro, preparato per la circostanza, ha luogo la cerimonia di chiusura dell’anno scolastico. Dopo parole di circostanza da parte di alunni, il Padre Rettore fa il resoconto dell’anno scolastico aggiungendo parole di circostanza. Quindi distribuisce i diplomi di lode e le pagelle.


Sono presenti l’Arciprete di Bellinzona e parecchi sacerdoti, gli Insegnanti, ali alunni e molti parenti di alunni.

24 Giugno 1952


Alle ore 7.30 nella solita sala presente la comunità ha luogo il Capitolo della colpa. Il Padre Rettore dà lettura della lettera circolare in data giugno 1952 prot. 64/52 del Rev.mo Padre Generale che disciplina le vacanze dei religiosi.


Dopo l’accusa della colpa e le preci prescritte è chiuso il Capitolo Collegiale.

30 Giugno 1952


Ha luogo la soluzione del caso di morale e di liturgia.


P. Vanossi Rettore

1 Luglio 1952

P. Mombelli parte per la Francia per recarsi in famigliaper un breve periodo di vacanza con regolare autorizzazione del M. R. Padre Provinciale.

5 Luglio 1952


Ha luogo la soluzione del caso di morale e di liturgia.

9 Luglio 1952


Soluzione del caso di morale.

11 Luglio 1952


Soluzione del caso di morale.

13 Luglio 1952


Il Padre Rettore con Padre Andretta e P. Paris nel pomeriggio partono per Somasca per gli annuali esercizi spirituali.

20 Luglio 1952


Ritornati ieri i Religiosi che hanno partecipato agli esercizi spirituali a Somasca, oggi partono per Como P. Galfetti, P. Marinoni e P. Greco per il corso di esercizi che si terrà al Collegio Gallio. Parteciperà anche il P. Mombelli di ritorno dalla Francia.

13 Agosto 1952


Presente la Comunità si è tenuto il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere rituali il Padre Rettore legge alcuni pensieri e riflessionisulla carità e aiuto fraterno. Poi dà lettura della lettera del Padre Generale che annuncia la nomina che ha avuto luogo al Definitorio tenuto a Somasca dal 4 al 9 corr. Agosto, del M. R. P. De Rocco Priore del SS. Crocifisso di Como a Vicario Generale in luogo del defunto Rev.mo Padre Lorenzetti.


Segue l’accusa della colpa, quindi con le preci ha termine il Capitolo.


Si è poi discusso durante il medesimo, su proposta del P. Rettore, della probabile vendita della casa contigua al Collegio di proprietà Stoffel, e dell’opportunità dell’acquisto anche a prezzo di sacrifici, sia per ingrandire il Collegio e sia per liberarci di una certa servitù; indi anche sulla opportunità dell’impianto del servizio dei bagni nei locali sopra ai dormitori rimandandone l’esecuzione all’esito dell’acquisto di informazioni circa l’ventuale vendita dello stabile sopradetto.

2 Settembre 1952


Presente la Comunità ha luogo la soluzione del caso di morale e di liturgia.

4 Settembre 1952


Di passaggio hanno fatto una breve sosta in Collegio il M. R. Padre Provinciale e il Rev.mo Padre Brusa.

12 Settembre 1952


Ha luogo la soluzione del caso di morale e di liturgia.

17 Settembre 1952


Presenti tutti i Religiosi della Casa ha luogo la soluzione del caso di morale e di liturgia.

20 Settembre 1952


Il P. Greco si reca a Caspoggio (Sondrio) a rappresentare il Collegio alla commemorazione di Don Giovanni Gatti, rimasto come Insegnante in questo Collegio per 20 anni. La commemorazione fu tenuta da S. ecc. Vanoni Ministro delle Finanze d’Italia.


Don Gatti era stimato da tutti e tenne l’insegnamento con lode durante gli anni del suo esilio fra noi.

22 Settembre 1952


Si iniziano gli esami di riparazione ai quali gli alunni si erano preparati con un corso di ripetizioni cominciato il 18 Agosto in Collegio. 


Sono utimati i lavori di sistemazione degli impianti e servizi igienici nel dormitorio grande e i pavimenti a piastrelle delle aule poste nell’ala piccola del Collegio.


Presente la Comunità ha luogo il Capitolo Collegiale nella solita aula alle ore 18.15. dopo le preci rituali il P. Rettore rivolge ai Religiosi alcune parole di esortazione e alcuni avvisi pratici in vista dell’inizio dell’anno scolastico. 


Dopo l’accusa della colpa il P. Rettore comunica ai Religiosi la richiesta del M. R. P. Provincialedi un prestito del Collegio di franchi cinquantamila a favore dell’orfanotrofio di Treviso di cui si riporta qui sotto la lettera del P. Provinciale, con le condizioni:


Treviso, 16 Agosto 1952


M. R. e Caro Padre,


Le scrivo per sentire se possiamo concretare l’idea del prestito ventilata a Como ai primi di questo mese.


Prima che io faccia qualche passo in merito, desidererei sapere da Lei con molta franchezza se la cosa è possibile. A me pare di sì.


Prevedo che occorreranno franchi 50.000.


Metteremo in carta la condizioni: rimborso entro 3 o 4 anni con quote annuali incominciando dal giugno 1954; interesse del 3% sulla somma commisurata in lire …. Ecc. ecc.

25 Settembre 1952


Ha inizio l’anno scolastico. Alle ore 9 gli alunni interni ed esterni sono radunati nel salone teatro ove il P. Rettore rivolge parole di circostanza e di raccomandazione. 


Quindi hanno inizio le lezioni.


Il mattino dopo, alle ore nove tutti gli alunni sono radunati in cappella per la S. Messa dello Spirito Santo celebrata dal P. Rettore che al vangelo rivolge agli alunni alcune esortazioni e pensieri di circostanza invocando sul nuovo intrapreso anno scolastico la benedizione del Signore.

Lettera del P. Generale


Il Rev.mo P. Generale invia una lettera a tutte le case per la prossima festività della Madonna degli Orfani raccomandandone la devozione unendo alcune esortazioni. 

Nel postscriptum dà il programma degli esami quinquennali: Dogmatica, De Deo uno, De fide; Morale, De virtutibus ( de fide, spe et charitate ), de praeceptis ( 1, 2, 3, 4, ,5, 8 ), de praeceptis Ecclesiae; Liturgia, De divino Officio.


Era unito foglio con estratto delle deliberazioni del Definitorio tenuto a Somasca il 4.7 agosto 1952.

Nomine: Vicario Generale in sostituzione del def. P. Lorenzetti, è stato eletto il Rev.mo P. Saba De Rocco.


Richiama poi la necessità che in ogni  nostro Collegio fiorisca l’Azione Cattolica.

2 Ottobre 1952


Con la confessione il giorno precedente gli alunni interni es esterni hanno ricordato il primo venerdì del mese assistendo alla S. Messa e accostandosi alla SS. Comunione.

19 Ottobre 1952


La Filodrammatica Soave ha rappresentato davanti a numeroso pubblico la commedia in 3 atti del Prof. E. Batari:” Il povero, l’ozioso, il vagabondo”.

31 Ottobre 1952


Gli alunni interni si recano in famiglia per la circostanza della Solennità dei Santi e Commemorazione dei Defunti. Fanno rientro in Collegio il quattro novembre con la ripresa della scuola.

6– 7 Novembre 1952


Con la confessione e la comunione si è ricordato e continuata la pia partica dei primi venerdì del mese in onore del S. Cuore di Gesù con la partecipazione degli aluni interni ed esterni.

Lettera del Rev.mo Padre Generale


Il Rev.mo P. Generale ha inviato a tutte le case una lettera nella quale richiama il dovere di iscrivere i Religiosi nelle liste lettorali in modo che per le prossime elezioni tutti i Religiosi possano compiere il loro dovere come è richiamato dalla Santa sede.

4 – 5 Dicembre 1952


Per la consueta funzione del primo venerdì del mese in onore del S. Cuore, gli alunni interni ed esterni si sono accostati ai sacramenti della confessione e della comunione.

7 Dicembre 1952


Alle ore 20.30 nel salone teatro del Collegio presente numeroso pubblico si è rappresentato dalla Filodrammatica Soave la commedia Un avaro e tre verdoni di A. Gandino.

8 Dicembre 1952


Preceduta da breve predicazione si è celebrata la solennità dell’Immacolata. Al matino con la comunione generale degli interni e di alcuni esterni. Alle ore nove la messa solenne in terzo.


Terminata la messa, in cortile si diede principio ai giochi organizzati dalla Società Pro Missioni continuati nel pomeriggio.


Indi seguì l’estrazione dei premi della lotteria.


Alle ore diciotto tesseramento dell’Azione Cattolica. La giornata è chiusa con la solenne benedizione eucaristica.

23 Dicembre 1952


A mezzogiorno cominciano le vacanze natalizie che termineranno il 7 gennaio 1953 sera. Gli alunni interni lasciano il Collegio per tornare alle loro famiglie. Si erano preparati al S. Natale con la solenne novena. 


È stato allestito in cappella un bellissimo presepio.

31 Dicembre 1952


Con le preci prescritte si apre il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore dà lettura della lettera inviata a tutte le case dal rev.mo P. Generale con gli auguri natalizi a tutti i Religiosi e pie esortazioni.


Con l’accusa della colpa e le preci è chiuso il Capitolo.

ANNO DOMINI 1953

Stato di Famiglia

M. R. P. Vanossi Bernardo
Rettore

M. R. P. Greco Giuseppe

M. R. P. Mobelli Giorgio

M. R. P. Galfetti Santino

M. R. P. Marinoni Giuseppe

M. R. P. Andretta Pietro

M. R. P. Paris Giovanni

2 Gennaio 1953


Soluzione del caso di morale.

Morte di Fr. Tozzi


Il Superiore della casa di Somasca comunica con lettera che il 2 gennaio 1953 è piamente spirato in quella Casa dove si trovava dal 1934 il Fratello Francesco Tozzi.


Si è provveduto per i suffragi prescritti.

7 – 8 Gennaio 1953


Il giorno 8 gennaio, rientrati i convittori, si riprendono le scuole dopo le vacanze natalizie.

22 Gennaio 1953


Nel salone teatro del Collegio si è tenuta l’adunanza missionaria presenti tutti gli alunni interni ed esterni.


Il Padre Rettore ricordò il grande missionario, S. Francesco Saverio, del quale lo scorso anno si celebrò il quarto centenario della morte.


Indi un Padre Missionario della Congregazione di Betlemme venuto da Immensee, proiettò prima una pellicola sulla stessa Congregazione di Betlemme di Immensee, quindi un’altrasui Martiri Giapponesi.


Venn poi fatta un’offerta di franchi 150 dalla Società delle Missioni del Collegio per le missioni tenute dai Padri di Betlemme.

1° Febbraio 1953


nel salone teatro del collegio la Filodrammatica Soave, presente discreto pubblico, presentò la commedia Ci penso io!

2 Febbraio 1953


Il Rev.mo Padre Generale ha inviato una lettera all’ordine con l’estratto delle deliberazioni del Consiglio generalizio tenutosi in Roma il 27 gennaio scorso presso S. Alessio. Riguarda, 1° i  probandati, 2° i Chierici di magistero, 3° gli esami dei Padri novensili, 4° celebrazione della proclamazione di S. Girolamo a Patrono universale degli Orfani ecc., 5° assistenza alle Colonie estive balneari, montane, ecc.


In cale, una nota ai Superiori delle case, una avvertenza: la S. sede ha rinnovato ad decennium la facoltà di celebrare una Messa letta ed ua cantata di S. Girolamo nella festa dell’8 febbraio quando cade in domenicadi settuagesima o sessagesima.

7 Febbraio 1953


Preceduta da un triduo predicato si è celebrta oggi la festa di S. Girolamo. Al mattino alle ore otto messa solenne cantata con panegirico di S. Girolamo tenuto da Mons. Leber Assistente Diocesano dell’A. C. e comunione generale degli alunni interni ed esterni.


Dopo colazione inizio dei giochi Pro Missioni, seguito con interesse dagli alunni.


Mons. Leber ha poi presieduto un’adunanza straordinaria del Circolo di A. C.


A mezzogiorno, al pranzo erano presenti oltre la Comunità, il Superiore dei Sacramentino, il Superiore dei Cappuccini, il Dott. Casella, il Sig. Setter. Il rev.mo Arciprete ha scusato la sua assenza perché costretto a letto.


Dopo uno spettacolo cinematografico si è chiusa la festa con la solenne benedizione eucaristica e bacio della reliquia del Santo.

14 Febbraio 1953


Gli alunni interni ritornano in famiglia per le vacanze di carnevale. Le lezioni riprenderanno mercoledì 18 febbraio.

24 Febbraio 1953


In mattinata arriva il Rev.mo P. Generale e si trattiene il 24, 25, 26 febbraio ripatendo dopo pranzo.Non visita canonica, ma visita cordiale. Ha voluto sentire tutti i religiosi e ha voluto rivolgere un saluto ed un pensiero a tutti gli alunni visitando ciascuna classe.


Il 26, prima di partire, ha vouto rivolgere un pensiero e un saluto alla Comunità riunita.

6 Marzo 1953


Con la confessione del giorno precedente e la comunione generale, si è compiuta la pia pratica del primo venerdì del mese.

Lettera di P. Stefani da Treviso


Il P. Stefani, parroco della Madonna Grande di Treviso, ha inviato al P. Rettore la lettera che riproduciamo sotto:


M. Rev.do P. Superiore,


sarà già a conoscenza di V. P. quanto con regale delicatezza il Signore si è degnato di premiare il sacrificio al bene della gioventù da tutti i Confratelli che hanno lavorato dal 1884 in questa Parrocchia di S. Maria Maggiore, Santuario tra i più cari al cuore di ogni figlio di S. Girolamo.


Proprio il giorno 8.2.1953, aprendosi il testamento lasciato dal defunto Dott. Prof. Giovanni Rubinato, parrocchiano di Via S. Girolamo Emiliani, si è appresa la consolantissima notizia che una cospicua sostanza veniva lasciata in nuda proprietà alla parrocchia per rimetter in vita le opere nostre rovinate dalla guerra.


Secondo lo spirito delle nostre Sante Costituzioni, ne do notizia a codesta comunità, chiedendo la riconoscente preghiera che i benefattori si meritano.


Con l’occasione mi raccomando alle Sue preghiere e fraternamente mi professo 

Affezionatissimo


Padre Bortolo Stefani Parroco e Superiore

19 Marzo 1953


Si celebra in Collegio la festa della Famiglia. Preparati il giorno precedente con la confessione, alle ore 8, h luogo la comunione genrale degli alunni interni ed esterni, seguita alle ore nove dalla S. Messa cantata.


Al pomeriggio, ore quindici, nel salone teatro stimatissimo di parenti e di invitati e alunni ha luogo l’esecuzione dell’operetta accuratamente preparata dal P. Rettore, Bimbo biondo, da alcuni del Collegio, lasciando ottima impressione e soddisfazione negli spettatori sia per la recitazione e per il canto come per le scene e gli effetti di luce.

25-28 Marzo 1953


Predicati dal P. Jobin dei Sacramentini si sono tenuti i SS. esercizi in preparazione del prcetto pasquale, ai quali partecipano gli alunni interni ed etserni. Terminarono con la comunione generale del sabato 28 mattina. 


Dopo la colazione tutti gli alunni si radunarono in teatro ove è girata una pellicola sull’Eucarestia, indi segue la distribuzione delle pagelle.


Gli alunni interni lasciano il Collegio per le vacanze pasquali. Si riprenderà la scuola il giovedì dopo Pasqua, 9 aprile.

31 Marzo 1953


Si tiene ritiro spirituale per i Religiosi per la settimana santa.Ha luogo una meditazione alle 8.30, la seconda alle 11.30. Il ritiro termina con il Capitolo della colpa. Dopo le preghiere di rito il P. Rettore dà lettura della lettera del Rev.mo P. Generale in occasione della S. Pasqua nella quale sono esortati i Religiosi a risorgere con Cristo.


Segue l’accusa della colpa, indi il Capitolo ha termine con le preghiere rituali.

9 Aprile 1953


Stamattina viene ripresa la scuola dopo le vacanze pasquali. Gli alunni unterni erano rientrati la sera precedente.

12 Aprile 1953


Raduno Ex-alunni. Pochi hanno risposto all’invito diramato dall’Associazione. Alle ore 9 sono adunati in Cappella per la S. Messa. E’ seguita l’adunanza dell’Associazione. A mezzogiorno nel refettorio del Collegioha avuto luogo il pranzo sociale. Da Como era venuto il P. raimondi Ugo.


Nel pomeriggio con automobili gentilmente messe a disposizione si sono recati a Banco di Bedigliora per rendere omaggio alla tomba di P. Lorenzetti, indi al cimitero di Bellinzona alla tomba di P. Tavola. Concludendosi così il raduno.

13 Aprile 1953


Il novello Sacerdote Don Angelo Casella, figlio del Dottore ex alunno del Collegio, ha cortesemente accettato l’invito di celebrare una delle sue prime Messe in Collegio dove fu alunno delle elementari e ginnasio.


E questa mattina, alle 8.30, presenti gli alunni interni ed esterni ha celebrato la S. Messa. Al vangelo ha rivolto la parola agli alunni ricordando il bene ricevuto in Collegio esortando a corrispondere agl insegnamenti e all’educazione che ricevono in Collegio.


Alla comunione parteciparono numerosi alunni interni ed esterni, ai quali venne distribuita un’immagine-ricordo.


Quindi dalla Direzione gli veniva offerto un dono in omaggio. 


La cerimonia ha lasciato a tutti gradito ricordo.


P. Vanossi Rettore

Aprile 1953


Venne rappresentato nel teatro dell’Oratorio di Giubiasco dai nostri alunni l’operetta Il bimbo biondo, dopo la prima volta nel nostro teatro, 19 marzo scorso in occasione della Festa della Madre, e ripetuta la stessa operetta nel teatro dell’Oratorio di Arbedo, il 3.5.1953.

26 Aprile 1953


La Dilodeammatica Soave nel nostro salone presenta Anime inquiete, lavoro applaudito dal numeroso pubblico

6 Maggio 1953


Si è effettuata con più di novanta partecipanti la annuale passeggiata scolastica. Col tren delle ore sei, si raggiunse Luino. Ivi erano ad attendere gli alunni due pulmann della baradello di Como che trasportavano i gitanti a Laveno. Dopo la visita della mostra locale della ceramica, un pontone della Società di Navigazione trasportava gitanti e pulmann ad Intra.


Quindi in pulmann, raggiunta Stresa, con appositi motoscafi portava gli alunni all’isola Bella per la visita al palazzo ed al giardino della Villa Borromeo.


Dopo la visita, gli stessi motoscafi riportavno gli alunni a Stresa, da dove in pulmann raggiungevamo Lesa, ove era preparato il pranzo.


Terminato il pranzo, partenza coi pulmann per Arona e visita al Santuario e statua di S. Carlo. Con lo stesso mezzo i gitanti raggiungono Varese e il Sacro Monte per la visita alle cappelle e al Santuario.


Alle diciotto partenza per Como, ove dopo breve visita alla città, si raggiunge Chiasso, da dove col treno delle 19.34, si ritornava a Bellinzona, lasciando in tutti gradito ricordo della riuscita passeggiata, favorita anche da una giornata di sole.

17 Maggio 1953


Nel nostro salone la Filodrammatica Soave rappresenta davanti a numeroso pubblico il lavoro gustato ed applaudito Un paese sotto il lago.

17 Maggio 1953


Dopo una seria preparazione, sono ammessi alla prima comunione nove alunni del Collegio: 1. Bacciocchi Franco fu Arturo, 2. Sonetti Claudio di Germano, 3. Bossard Bruno di Willy, 4. casella Nicola di Giuseppe, 5. Fra polli Pier Luigi di Mario, 6. Eglof Giorgio di Carlo, 7. Patrizi Osvaldo, 8. Peduzzi Franco di Gottardo, 9. Rossini Bruno di Eligio.


Alle ore otto celebra la S. Messa il P. Rettore. Sono presenti in posti distinti i Parenti dei Comunicandi e gli alunni interni. Al vangelo il P. Rettore rivolge parole di circostanza ai comunicandi e ai Parenti. La festa, tanto cara  della prima comunione lascia caro ricordo in tutti i presenti.

20 Maggio 1953


150° Anniversario dell’Indipendenza del Ticino.


Tutti gli alunni con bandiera accompagnati dal P. Rettore e dagli insegnanti, si recano in Collegiata per la funzione religiosa del 150°. Celebra la S. Messa S. Ecc. Mons. Vescovo di Lugano, che tiene anche il discorso commemorativo.

24 Maggio 1953


Gli alunni partecipano, accompagnati dal P. Rettore e dai Padri, al grande corteo commemorativodel 150° anniversario del Ticino.

31 Maggio 1953


Al mattino alle ore 8 la comunione generale. Indi alle ore 9 Messa solenne in terzo cantata dal P. Rettore.


Quindi alla sera alle ore diciotto, iscorso di chiusura terminando con la solenne benedizione in terzo impartita dal P. Rettore.


Alle ore 20.30 nel salone teatro del Collegio gli alunni ripresentano l’operetta Il bimbo biondo pro scrofolosi e bambini gracili.

4 Giugno 1953


Gli alunni con vessillo partecipano alla solenne processione del Corpus Domini della Collegiata, attraverso le vie della città.

5 Giugno 1953


Ha luogo la consueta funzione del primo venerdì del mese con la S. Messa e la comunione generale.

10 Giugno 1953


Si iniziano gli esami con le prove scritte, alle quali seguiranno le prove orali.

14 Giugno 1953


Volendo gli alunni ricordare i 25 anni di Prefetto  al Collegio Soave del Sig. Epis, gli alunni hanno dato una rappresentazione in teatro e per mezzo del P. Rettore gli hanno presentato in dono un orologio.

16 Giugno 1953


Il Rev.mo Arciprete di Bellinzona, invitato dal P. Rettore, ha celebrato la S. Messa e al vangelo ha rivolto agli alunni parole di occasioneper la chiusura dell’anno scolastico e inizio delle vacanze.


Quindi venne distribuito a tutti i presenti un’immagine di S. Girolamo con alcuni ricordi e avvisi per le vacanzericordando i doveri religiosi della santificazione della festa e la pratica dei primi venerdì del mese.

20 Giugno 1953


nel salone teatro del Collegio nel pomeriggio ha luogo l’accademia di chiusura dell’anno scolastico. Dopo i canti ed i discorsi, il P. Rettore fa una breve rassegna dell’anno scolastico ricordando le diverse attività svolte, quindi un’esortazione ad alunni e Genitori.


Segue quindi la distribuzione dei diplomi di lode di religion, profitto e buona condotta.

1° Luglio 1953


P. Marinoni col consenso del M. R. P. Provinciale parte per Courmayeur per un periodo di vacanze.

2 Luglio 1953


Il P. Paris col consenso del M. R. P. Provinciale si reca in famiglia per un periodo di vacanze.

5 Luglio 1953


Il P. Mombelli col consenso del Rev.mo P. Generale si reca a Macolin dove ha luogo un corso di maestri di ginnastica.

12 Luglio 1953


Il M. R. P. Rettore e P. Paris si recano a Somasca per partecipare al corso di spirituali esercizi che si tiene in quella casa.

19 Luglio 1953


Il p. Greco, il P. Galfetti e P. Andretta si recano a Como per prendere parte al corso di spirituali esercizi che si tiene al Collegio Gallio.

27 Luglio 1953


Presenti tutti i Padri della Comunità si tiene il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere di rito, il P. Rettore ferma l’attenzione dei Religiosi su alcuni punti della regola per la circostanza delle vacanze.


Parlando dei lavori in corso, cioè: la pavimentazione in mattonelle delle classi prima e seconda e del corridoio parallelo a queste classi e dell’infermeria, l’impianto per la conduttura di acqua corrente nell’infermeria e nelle camere dei Padri, comunica il progetto di abbellimento della Cappella e altri lavori necessari.


Comunica anche l’intenzione di istituire un premio al migliore alunno in ciascuna classe, consistente nell’esenzione della tassa di frequenza.


La proposta è accolta con unanime consenso.


Il P. Rettore comunica poi anche la spesa preventiva dei lavori in corso e un riassunto del bilancio 1952-53 che verrà presentato al prossimo Definitorio.

Il Capitolo ha termine con le preghiere.

28 Luglio 1953


Il P. Andretta si reca in famiglia per un periodo di vacanza accordatagli dal M. R. P. Provinciale.

31 Luglio 1953


Assente il P. Andretta perché in vacanza, si sono adunati i Padri per la soluzione del caso di morale e liturgia.

5 Agosto 1953

Assente il P. Andretta perché in vacanza, ha luogo la soluzione del caso di morale e liturgia.

6 Agosto 1953


Per prescrizione medica il P. Greco, con permesso del M. R. P. Provinciale, si reca nella nostra casa di villeggiatura a Courmayeur e rimarrà per tre settimane sino al 31 agosto.

Agosto 1953


I Padri presenti tengono 2 soluzioni del caso di morale e liturgia.

14 Settembre 1953


Arriva il P. Nava, direttore dell’Orfanotrofio usuelli di Milano, che si tratterrà per un po’ di giorni per un periodo di riposo.

16 Settembre 1953


Presenti tutti i Padri della casa ha luogo la soluzione del caso di morale e liturgia.

22 Settembre 1953


Con gli esami di riparazione termina il corso di ripetizione iniziato il 21 di agosto.

28 Settembre 1953


Inizio dell’anno scolastico 1953-54. 


Già sin dal giorno precedente erano entrati gran parte di convittori. Alle ore nove tutti gli alunni sono riuniti nel salone teatro del Collegio dove il P. Rettore rivolge parole di circostanza e alcuni avvisi e raccomandazioni.


Quindi hanno principio le lezioni.


Riportiamo la relazione dell’apertura dell’anno scolastico pubblicata sul giornale Popolo e Libertà del giorno 30 settembre 1953.


“ L’apertura dell’anno scolastico al Collegio Francesco Soave dei Padri Somaschi. Ieri mattina ha avuto luogo al localr Collegio Francesco Soave dei Padri Somaschi, lapertura dell’anno scolastico: gli allievi che raggiungono la cifra primato 237, 80 inteni, vale a dire il tutto completo e 157 esterni, si sono radunati nell’ampio e rimodernato salone teatrale, dove il giovane direttore, Padre Prof. Vanossi, che con tanta comprensione ed intelligenza regge attualmente le sorti dell’istituto, ha rivolto loro sentite parole di circostanza, mettendo in risalto, tra l’altro, comedalla vita comune del Collegio ogni allievo debba trarre una sua personalità.


Abbiamo parlato sopra di salone tratrale rimodernato, ma dobbiamo subito aggiungere che questo nuovo anno scolastico si apre, al Soave, nel segno di una importantissima serie di innovazioni, che gli hanno dato un carattere perfettamente consono alle odierne esigenze di un Istituto educativo, teso a formare gli allievi sotto il più completo aspetto.


Una breve visita che abbiamo potuto fare allo stesso, ci ha pienamente convinti di come il Collegio Soave sia ora veramente all’avanguardia in fatto di sistemazione: banchi razionali e comodi; aule luminose e fresche, dalle tinte riposanti; camerate spaziose, riscaldate con modernissimi impianti; docce numerose, modernissime anch’esse; refettori chiari ed accoglienti; insomma un’aria nuova, uno spirito esemplare d’iniziativa che armoniosamente s’innesta su quello che deve essere il tradizionale, realizzando un completo accordo.


L’insegnamento è tenuto da giovani e quotati docenti, che hanno a disposizione materiale didattico, mentre numeroses’accompagnano le iniziative volte a creare nll’allievo il senso della responsabilità e della camerateria; a procuragli il sentimento del degno e del bello.


Filodrammatica, circoli, squadre sportive portano il loro solido contributo allo spirito e al corpo, mentre escursioni, visite, conferenze, concorsi ( per es. quello assai apprezzato del 150° ), servono a completare l’opera di insegnamento, in uno spirito di contatto diretto e di sana emulazione.


La visita che abbiamo fatta all’Istituto, sia il contatto che abbiamo avuto con il direttore, i docenti, gli assistenti ci hanno quindi chiarmente dimostrato come il Collegio Francesco Soave sia una scuola viva nel più profondo senso della parola e un valido istrumento di formazione morale e culturale; altissimo scopo di cui l’istituto Soave può sentirsi giustamente ben degno.

Settembre 1953


Dal periodico Risveglio, rivista mensile della federazione Docenti Ticinesi di Lugano, riportiamo:” Voce Soave “ E’ quella dei ricordi di un anno scolastico vissuto in Collegio tra amici ed insegnanti ricchi di zelo e di passione educativa.


Il Collegio Francesco Soave di Bellinzona svolge opera apprezzata e raccoglie nel Bellinzonese ed in tutto il Cantone adesioni e larghe simpatie.


Il bollettino annuncia l’istituzione del premio 150° da assegnare ogni anno a quell’aunno che abbia raggiunto la media migliore, superiore al cinque, nel gruppo delle materie fondamentali. Il premio consiste nell’abbuono completo della tassa annuale di frequenza.


Chi volesse conoscere da vicino l’opera di questo Istituto, diretto dai Padri Somaschi, richieda il bollettino alla Direzione del Collegio.

2 Ottobre 1953


In coincidenza con il primo venerdì del mese ha luogo la funzione religiosa di apertura dell’anno scolastico.


Preparati il giorno prima con la confessione, gli alunni interni ed esterni sono intervenuti alla funzione di apertura dell’anno scolastico.


La S. Messa è celebrata dal P. Rettore che al vangelo rivolge agli launni parole di circostanza.


Gli alunni poi si osno accostati alla S. Comunione.


La funzione ha termine con la benedizione eucaristica.

23 Ottobre 1953


Si è dato principio all’attività missionaria dell’anno scolastio con straordinaria solennità per l’intervento di S. Ecc. Mons. Cirillo Zohrabian, cappuccino, Arcivescovo dell’Armenia.


Al mattino alle 8.30 nella cappella del Collegio preparato con solennità e presenti tutti gli alunni, ha celebrato la S. Messa lo stesso Arcivescovo. Quindi nel salone teatro ha avuto  luogo la solenne adunanza presieduta dall’Arcivescovo. Il P. Rettore presenta con parole commosse l’Arcivescovo che per la causa missionaria e per la fede ha subito battiture e prigionia.


Dopo brevi parole del Presidente, S. Ecc. tiene la conferenza narrando la sua vita di missione in Armenia, le persecuzioni subite  le sue speranze.


Segue quindi la visione della pellicola missionaria Abuna Messias. 


Sua ecc. poi rimane a pranzo con la Comunità, ripartendo alle 13 e mezza per Lugano.

31 Ottobre 1953


Gli alunni interni si recano in famiglia per la circostanza della solennità dei Santi e Commemorazione dei Defunti. Le lezioni si riprendono il 3 novembre.

5 – 6 Novembre 1953


Per il primo venerdì del mese gli alunni interni ed esterni si sono accostati alla confessione e comunione generale alla Messa celebrata dal P. Rettore.

26 Novembre 1953


Nella breve visita a questa casaho potuto ancora una volta constatare la regolarità della vita religiosae la laboriosa quotidiana attività che i Padri svolgono a favore della gioventù ticinese.


Sono certo che il Signore ricompenserà largamente ciascun religioso per quanto fa con totale dedizione di sé.

Tra pochi giorni ha inizio l’Anno Mariano indetto dal regnante Pontefice Pio XII°.

Raccomando vivamente al M. R. P. Rettore ed ai cari Confratelli di viverlo intensamente e farlo vivere agli alunni interni es esterni del Collegio.

Vivere intensamente l’anno mariano vuol dire meditare ed imitare l’umiltà, il candore, l’unione con Dio, la povertà di Maria SS.

Nel quadro delle manifestazioni diocesane anche voi organizzate qualche manifestazione mariana: ma soprattutto spiegate nella predicazione e nei catechismi la mariologia, fate conoscere le virtù ed i privilegi della B. Vergine nella luce della nostra tradizione e sull’esempio del nostro S. Fondatore.

Raccomando poi la regolarità dei Capitoli Collegiali sia per la risoluzione dei casi di morale e liturgia, sia per trattare gli affari della casa religiosa. E’ vero che molti scambi di idee e progetti si possono avere anche in altra sede ( in refettorio ecc. ); ma nello spirito e nella lettera della SS. regola la sede, direi naturale, è quella del Capitolo Collegiale. In esso si deve proporre con votazione screta, le direttive, le deliberazioni, ecc.

Questa prassi, suggerita dalla . regola, serve a ribadire il concetto che la Casa è di tutti e che tutti devono sentire il dovere di collaborare con il P. Rettore alla migliore riuscita dell’attività educativa del Collegio.

Infine raccomando la fraterna carità.

Teniamo presente in merito l’insegnamento di Gesù. Non è questione di persone o di caratteri; è questione di principio.

Noi sappiamo che il Signore concede la grazia di stat, ed a noi che abbiamo abbracciato la vita comune, ci dà il Signore la grazia di vivere in amicizia e concordia serena se ci sforziamo da parte nostra e con molta umiltà di superare le piccole e le grandi difficoltà della vita comune.

Per questo faccio mia la preghiera di GesùC.: ut sint unum!
P. D. Giovanni Venini

Prep. Prov.

Bellinzona 25 novembre 1953

Novembre 1953


Il Rev.mo P. Generale ha inviato a tutte le case una lettera circolare con estratto delle deliberazioni del Ven. Definitorio del 3-6 agosto 1953. Ecco per sommi capi la relazione:Vic provincia d’America – Relazione dei Superiori Provinciali – Studentato di Camino – Noviziato di Somasca – Centro San Girolamo Emiliani – ufficio Divino – Fratelli Coadiutori – Probandati degli studenti – Accettazione di figli unici – Archivio Provinciale – Atti del Capitolo Collegiale – proposte – Comunicazioni del Rev.mo Padre Generale – Nomine e trasferimenti – sede del Capitolo Generale – Riforma delle Costituzioni.


Unito a questa relazione il Rev.mo P. Generale ha inviato una circolare ai Rev. Ass.di Az. Catt. In risposta all’appello del S. Padre.

27 Novembre 1953


Il Rev.mo P. Generale ha inviato a tutte le case una lettera circolare avvertendo che il 4 dicembre prossimo partirà per la nostra missione d’America per la solenne consacrazione del nuovo Santuario Nazionale di N. S. di Guadalupe e per compire una breve visita alle nostre case d’America.


Ritornerà, a Dio piacendo, nella prima quindicina di Gennaio 1954. Egli si raccomanda alla carità delle preghiere dei Confratelli sia per il viaggio, come per la sua permanenza colà.


Nella seconda parte della lettera, richiama la circostanza dell’imminente apertura dell’Anno Mariano e i vantaggi e frutti che ci deve apportare ai quali devono corrispondere efficaci propositi.


Segue un foglio aggiunto con alcuni avvertimenti: 1°. In sua assenza, restano affidati al Rev.mo P. De Rocco tutti i poteri inerenti alla sua carica di Vicario Generale secondo le nostre Costituzioni. 2°. Circa la rinnovazione temporanea dei voti semplici. 3°. Proroga della licenza dell confessioneai Padri sino al suo ritorno. 4°. Circa l’invio di verbali di cap. ecc. norme da seguire .. 5°. Norme della santa sede circa il valore di somme… 6°. Circa i biglietti di riduzione. 7° Per la celebrazione dell’Anno Mariano verrà invita copia di una circolare della S. C. dei Religiosi.

4 Dicembre 1953


Preceduti dalla confessione al giorno prima, gli alunni interni ed esterni si accostano alla S. Comunione alla Messa celebrata dal P. Rettore.

Festa dell’Immacolata 1953


Preceduta da quattro giorni di predicazione e di preparazione si è celebrata la festa dell’Immacolata. Al mattino alle ore otto la comunione generale alla quale ha partecipato anche qualche alunno esterno. Alle ore nove la S. Messa solenne in terzo celebrata dal P. Rettore che al vangelo rivolge parole di circostanza.


Terminata la S. Messa, in cortile hanno principio i giochi organizzati dalla Società Pro Missioni, continuati nel pomeriggio, terminati  con l’estrazione dei premi della lotteria.


Alle ore diciotto solenne benedizione eucaristica con la recita della nuova preghiera composta dal S. Padre per l’Anno Mariano.


Alle ore 20.30 la Filodrammatica Soave, festeggiando il 25 di fondazione dà una serta di gala con teatro affollatissimo, presentando il lavoro La 60.a squadriglia. 

Riportiamo la relazione del Giornale del Popolo del 10 dicembre:” I venticinque anni di attività della Filodrammatica Soave sono stati festeggiati ieri l’altro, solennità dell’Immacolata, al Collegio Soave. 


La giornata è stata aperta ai piedi dell’altare con una S.Messa solenne celebrata dal M. R. P. Bernardo Vanossi, rettore del Collegio.


Dopo la funzione ha poi avuto luogo l’assemblea generale dei Soci della Filodrammatica durante la quale il socio Giuseppe Menafoglio ha tenuto un’interessante conversazione sullo sviluppo del teatro cattolico. 


Dopo la commemorazione dei soci defunti, l’assemblea ha acclamato quali soci onorari i Sigg.Avv. Vincenzo Jacomella, reg. Natale Colombo, Dott. Angelo Pedrazzetti, Alberto Imperatori, carletto e renato Rossini ed Emilio Brenni.


Ai lavori ha fatto seguito l’offerta dell’aperitivo ed u pranzo al buffet della Stazione: presenti per la Direzione dell’istituto i MM. RR. PP. Vanossi e P. Marinoni.


Alla sera nel salone del Collegio la Filodrammatica ha rappresentato il lavoro dell’On. Repossi La 60.a squadriglia, dopo un applauditissimo discorso del socio Avv. Vincenzo Jacomella che ha detto con appropriate parole dell’evoluzione del teatro e dei venticinque anni di attività della Filo Soave, alla quale auguriamo ogni bene ed una attività proficua anche per l’avvenire.

23 Dicembre 1953


Il ventitre mattina alle ore otto, il P. Rettore celebra la S. Messa presenti tutti gli alunni, segue la funzione della novena con canto delle profezie, quindi la benedizione eucaristica.


Dopo colazione gli alunni si adunano nel salone teatro ove il P. Rettore con parole di circostanza e fatti gli auguri dà seguito alla distribuzione delle pagelle.


Segue un trattenimento cinematografico.


Gli alunni poi lasciano il Collegio per le vacanze natalizie.


Le scuole riprenderanno il giorno otto gennaio 1954.

31 Dicembre 1953


Perringraziare il Signore del passato anno e per implorare le benedizioni sul nuovo si è tenuto per la Comunità un giorno di ritiro terminato con il Capitolo  Collegiale. Dopo breve esortazione del P. Rettore il Capitolo  termina con l’accusa della colpa e le preci prescritte presente tutta la Comunità.


P. Vanossi Rettore

ANNO DOMINI 1954

Soluzione dei casi

Si tiene la soluzione del caso di morale e di liturgia

31.12.’53
caso di luglio, 

solutore P. Marinoni

1.1.’54
caso di agosto, 

solutore P. Galfetti

21.1.’54
caso di settembre

solutore P. Mombelli

4.1.’54
caso di ottobre

solutore P. Greco

7 Gennaio 1954


Dli alunni interni rientrano in Collegio il giorno dopo si riprendono le scuole.

Dal Collegio S. Francesco di Rapallo comunicano la morte avvenuta colà il sette corrente del Padre Luigi Barbagelata. Aveva 79 anni. Si provvede per i suffragi secondo le Costituzioni.

3 Gennaio 1954


Assemblea Soc. Soave ha tenuto l’adunanza annuale, presenti Dott. Casella, Avv. Rusca.


Lavori in cappella. Vengono innalzate le impalcature per i restauri in cappella. Il pittore Conconi è incaricato per la parte artistica.

24 Gennaio 1954 


Presente numeroso pubblico la Filodrammatica Soave rappresenta il lavoro in tre atti di Franco Roberto Quel simpatico zio parroco.

5 Febbraio 1954


In data 5 febbraio, il Rev.mo P. Generale di ritorno dalla visita alle nostre cased’America ha inviato una lettera nella quale dà relazione del suo viaggio e dello stato delle nostre fiorenti istituzioni nel Salvador.


Avvisa poi che entro questo mese inizierà la visita canonica alle nostre case.

20 Febbraio 1954


Terminati i lavori di restauro alla Cappella, si è celebrata la Festa di San Girolamo, rimandata appunto a causa di questi.Preparati dalla confessione il giorno precedente, alle ore otto, li alunni interni ed esternasi accostano alla comunione generale distribuita dal P. Rettore.


Alle ore nove ha luogo la Messa solenne cantata dal Rev.mo P. de Rocco Vicario Generale venuto da Como.


Al vangelo il M. R. P. Gabrieli del Crocifisso di Como venuto col Rev.mo P. Vicario, tiene il discorso sul Santo.


Dopo la colazione hanno inizio i giochi, il cui ricavato è a beneficio delle Missioni.


Nel pomeriggio il P. Rettore benedice il nuovo altare in legno di S. Girolamo. Segue la solenne benedizione. 


Gli alunni poi passano nel salone teatro per una rappresentazione cinematografica.

21 Febbraio 1954


Il P. Mombelli parte per Tour ( Francia ) avendo il padre gravemente infermo.

21 Febbraio 1954


Presente numeroso pubblico, la Filodrammatica Soave interpreta egregiamente la commedia in tre atti di A. Burlando dal titolo L’onorevole Cicini, vivamente applaudita.

27 Febbraio 1954


Gli alunni vanno in famiglia per le tradizionali vacanze di carnevale. Rientrano martedì sera.

1 Marzo 1954


P. Greco è ricoverato d’urgenza all’ospedale a causa di un improvviso attacco causato da un infarto al cuore.

7 Marzo 1954


Stamane si tiene il raduno dell’A.S.T.I nel nostro Collegio che ha gratuitamente meso a disposizione il salone.


Rientra da Tours il P. Mombelli, dove ha seppellito il padre.

10 Marzo 1954


Pervengono da Como il M. R. P. Provinciale, D. Giovanni Venini, il Rettore del Gallio, P. Pio Bianchini e il Superiore di Somasca, P. Giuseppe Cossa, per conferire con il nostro P. Rettore a fine di studiare la possibilità di inviare un sostituto al degente P. G. Greco. Ripartono in serata dopo essersi recati all’Ospedale di Bellinzona a visitare il P. Greco.

19 Marzo 1954


Per molteplici ragioni non si dà oggi la rappresentazione dell’operetta, solita a recitarsi ogni ogni anno, rai nostri alunni, nella solennità di S. Giuseppe, ad onore delle famiglie. E’ rimandata a data da fisarsi.


Gli alunni interni trascorrono la giornata in famiglia.

25 Marzo 1954


Il M. R. P. Rettore si reca a Lugano, in rappresentanza del Collegio, al Convegno dei Sacerdoti, on occasione della Giornata Sacerdotale Mondiale, indetta dal Comitato Centrale dell’Anno Mariano.

26 Marzo 1954


Nel salone del Collegio per il sempre maggior sviluppo della locale Società Pro Missioni, vengono proeiettati documentari sulla vita, sulle opere e sullo sviluppo delle Missioni delle Suore di Santa Croce di Menzingen. Relatrice e presentatrice una Suora Missionaria della medesima Congregazione.

28 Marzo 1954


Questo anno nel nostro Collegio abbiamo il piacere di vedere sorgere altre attività extra scolastiche, oltre la solita del gioco del calcio con relativi campionati esternieed interni. Così accanto allal veterana Società Pro Missioni, si allinea quest’anno la novella Società sportiva Soave che cerca con particolare maniera la preparazione atletica degli alunni.


Già dall’anno scorso era tenuto in Collegio il Corso di Istruzione Preparatorio sotto la guida del Monitore Belgio Borelli e del Rev.do P. Mombelli. 


Visti i buoni risultati e l’entusiasmo e la passione degli alunni, questo anno si è costituita la Società Sportiva Soave, affiliandola all’ASTI. Numeroi gli iscritti e i simpatizzanti.La segue con amorevole cura il Rev.do p. Mombelli.


Ben preparati, i nostri alunni hanno partecipato, con due pattuglie, alla gara fderale di orientamento indetta a Lugano, domenica 28 Marzo 1954 dalla F.C.S.G.S. e organizzata dalla ASTI.


I risultati ottenuti dalle nostre due pattuglie sono stati lusinghieri: 12° e 18° poto nella Categoria B, su 30 pattuglie partecipanti. 


E’ la nostra prima partecipazione e il tempo di scarto dalle pattuglie partecipanti è di poca enità.


Animati di buona volontà, coadiuvati anche da giovani volenterosi della Società Concordia di Giubiasco, che ogni martedì impartono lezioni pratiche giù nel salone-palestra ove sono a completa disposizione ben quattro parallele ( auguriamo che la nostra palestra vada sempre più arricchendosi di attrezzi ginnici ) i nostri giovani atleti stanno preparandosi per partecipare alla gara di Orientamento a Giubiasco, il 19 aprile p.v., con ben quattro pattuglie.

30 – 31 Marzo 1954


Il M. R. Predicatore del Quaresimale in Collegiata, P. Pistri Enrico, tiene gli annuali esercizi spirituali agli alunni tutti della nostra scuola tecnia in preparazione alla comunione pasquale che si terrà il 2 aprile, primo venerdì del mese.

2 Aprile 1954


Tutti gli alunni alle ore 8 si radunano in cappella per assistere alla S. Messa celebrata con particolare solennità dal Rev.do Predicatore, D. Enrico Pisatri, il quale inter solemnia rivolge alcune parole a tutti, come chiusra dei Ss. esercizi e come preparazione alla Santa Comunione pasquale.


Dopo breve ricreazione gli alunni vengono convocati nel salone del Collegio ove assistono alla proiezione di un film.


Viene così concessa metà giornata di vacanza.


Nel pomeriggio riprendono le scuole regolarmente.

9 Aprile 1954


Essendosi sviluppati in Collegio, tra gli alunni esterni ed interni, alcuni casi di  morbillo, e temendo che il contaggio potesse sempre più allargarsi, si è stimato opportunoanticipare di un giorno le vacanze pasquali. Non ha perciò avuto luogo la distribuzione delle pagelle solit a farsi il sabato precedente la domenica delle Palme.


Si provvederà a farla pervenire a casa di ciascun alunno.

12 Aprile 1954


Si è tenuto il Capitolo Collegiale, presenti tutti i Padri, eccetto il P. Greco ancora degente all’Ospedale.


Si è data lettura di una circolare del Rev.mo P. Generale, dopo aver augurato a tutti una Buona Pasqua nel Signore, tratteneva i Religiosi sullo spirito di obbedienza illustrandone gli elementi essenziali ed immutabili e quelli accidentali e mutabili secondo i tempi e i luoghi.


Seguivano alcune disposizioni del Consiglio Generalizio tenutosi a Roma il 30 marzo 1954 sulla celebrazione del prossimo Capitolo Generale; sull’insegnamento della religione nei probandati; sul curriculum vitae dei religiosi da farsi post mortem, sul versamento del dividendo; sull’argomento della riforma delle Costituzioni.


Si è chiuso il Capitolo con l’accusa della colpa e le rituali preci.

16 – 19 Aprile 1954


Sono stati ospiti del Collegio, alloggiati nei dormitori dei ragazzi, giovani allievi calciatori appartenenti a quattro sodalizi di differenti nazioni, convenuti a Bellinzona per il Torneo Giovanile Internazionale indetto dall’A. C. Bellinzona, e cioè il Toyal Olimpic Club Charleroi ( Belgio ), Racing Club Paris ( Francia ), Beogradki SK ( Jugoslavia ), Deportivo Britannico Madrid ( Spagna  ).


Buono è stato il loro comportamento. Particolare interesse hanno suscitato i giovani del Beogradiki SK, come appartenenti ad una nazione a regime comunista. Si sono divertiti a giocare, nei corridoi del Collegio, a ping-pong e al foot-ballino che, come ci hanno detto essi stessi, nei loro paesi non esiste.


Pr la cronaca: il Royal Olimpic Club Charleroi è stato il primo classificato.

19 Aprile 1954


Alla XII Staffetta di Giusbiasco, indetta dall’ASTI, hanno partecipato tre pattuglie della Soc. Sort. Soave. Erano state annunciate 4 pattuglie: una si è dovuta ritirare, perché un socio non si era presentato e un altro ha avuto delle contusioni in più parti del corpo, questa stessa mattina, cadendo dal motoscooter Vespa.


Il piazzamento delle tre pattuglie è stato disfacente: 6°, 12° e 15° su 2° pattuglie della categoria debutanti.

22 Aprile 1954


Si riaprono le scuole dopo le vacanze pasquali. Gli alunni sono quasi al completo: i pochi che mancano si sono trattenuti a casa, ancora a cagione del morbillo.

25 Aprile 1954


Domenica in Albis. VI° Raduno degli Ex-Alunni del Collegio. L’intervento non è stato, per sé, numeroso. Il raduno ha tuttavia avuto il suo svolgimento regolare secondo quanto era stato già determinato tramite una circolare firmata dl Presidente dell’Associazione Ex-Allievi, Emilio Fulgenzio Brenni.


Non ha avuto luogo l’annunciata conferenza del P. Giov. B. Pigato, essendo impedito e trattenuto a Chiasso ove doveva terminare il Quaresimale.


Il M. R. P. Rettore ha saputo provvedere a tale lacuna imbastendo il primo atto dell’operetta La sacra dei gigli.


Dopo la S. Messa delle ore 12, gli intervenuti hanno potuto gustare, nel salone, un aperitivo offerto dalla Ditta Ricard, su interessamento di un ex-alunno. Quindi ci si è tutti radunati nel Refettorio dei ragazzi per il banchetto comune, consumato nell’allegria generale.


Il tempo incerto e piovoso non ha permesso di effettuare p progettata gita a Cardada.

2 Maggio 1954


Una pattuglia di quattro membri della Società Sportiva Soave partecipa alla IV.a Staffetta Podistica di Losone Il comportamento dei nostri allievi è stato quanto mai lusinghiero. Hanno ottenuto un secondo posto a 19 secondi dal primo gruppo.

5 Maggio 1954


La Staffetta della Luce, una fiaccola benedetta il 1° maggio a Lourdes dal Vescovo S. Ecc. Mons. Théas, è giunta attraverso la Francia, Svizzera, S. Gottardo, Ticino, puntualissima all’orario stabilito davanti alla madonna delle Grazie, in Bellinzona.


Da giorni si parlava di codesta staggetta della Luce, una iniziativa singolare di codesto Anno Mariano, Staffetta partita da Lourdes e che terminerà nella Città Eterna, a Roma.


Nel nostro Collegio i giovani sono stati preparati al singolare avvenimento attraverso richiami ed inviti èa parte dell’assistente della Soc. Sport. Soave, P. mombelli, il quale esponeva nell’Albo della Società Sportiva, ogni giorno, un caldo appello di partecipazione: appello che poteva e veniva letto da tutti.


Pure l’assistente della Gioventù cattolica Ticinese, P. Galfetti, preparava i suoi soci. A coronamento di tanta preparazione una folta rappresentanza di nostri allievi si trovava all’ora fissata alla chiesa delle Grazie per assistere all’arrivo della Staffetta. 


Biondi veniva accesa una fiaccola dalla grande Fiaccola destinata per Roma e veniva portata in Collegio e disposta ai piedi dell’altare della madonna.


Tale luce, accesa a Lourdes, risplenderà per tutto il mese di maggio davanti alla madonna, nella lampada offerta dal Comitato della Soc. Sport. Soave, e avvivata dall’olio generosamente donato dall’alunno Carlo Antognini.


A sera il P. Rettore nella funzione del mese di maggio spiegava a tutti i convenuti il significato della lampada, esortando a tener sempre accesa nel cuore la fiaccola della fede e della devozione a Maria Santissima.

8 Maggio 1954


Alle ore 18, tutti i Padri ad eccezione el P. Greco, degente all’Ospedale, sono radunati in Capitolo per l’elezione dei due Socii al prossimo Capitolo Generale, secondo il tenore della lettera Curia generalizia, Prot. 18/50.


Le schede vengono incluse col presente verbale nella busta che viene subito sigillata e controfirmata.


Vi è inclusa anche la scheda del P. Greco, il quale l’ha inviata al Superiore dall’Ospedale, in busta chiusa, che è stata aperta in Capitolo, salvato regolarmente il segreto.


Il tutto viene spedito con altra busta alla Curia Generalizia.


Il Capitolo ha termine alle ore 18.50.


Il Superiore, P. Vanossi


Attuario, P. Giov. Paris

16 Maggio 1954


Si è tenuta la rappresentazione dell’operetta La sagra dei gigli in occasione della Festa della Famiglia. La gionata piovosa ha fatto accorrere nel nostro salone un quanto mai numeroso pubblico, in prevalenza famiglie dei nostri alunni, che ha applaudito vivamente ai piccoli attori che hanno giocato le loro parti con tanta valentia.


Molto gustato è stato il bozzetto presentato dai bambini delle elementari.


La preparazione è stata curata pazientemente dal M. R. P. Rettore e dalla Suora Maestra.


Come sempre si è prestata al pianoforte la tanto gentile Signor Clotilde Gargano, cui va il nostro ringraziamento.


Dal Popolo e Libertà del 19 maggio 1954:


La Sagra dei gigli al Collegio Soave. 


Che il Collegio Francesco Soave abbia sempre dato alò teatro la parte che gli spetta per la sua importanza educativa, questo è provato da una lunga serie di spettacoli, dat, negli anni dalla Filodrammatica Soave con esemplari intenti morali e degni impegni scenici: e anche la recita offerta domenica nel pomeriggio, nel quadro della festa della Famiglia, da parte degli launni del Collegio, istruiti con appassionata competenza dal M. R.p. Direttore Vanossi , è stta una chiara testimonianza di come il teatro trovi nell’accogliente alone del Collegio un’ammirevole sede di manifestazione. 


Infatti l’operetta data, La Sagra dei gigli, di Ferrari – Lasagna, ha avuto un caloroso successo di approvazione da parte del pubblico che gremiva letteralmente il pur capace salone.


Fra gli attori anziani applauditi Nesurini ed Epis, sempre in prima fila quando si tratti di interpretare un ruolo che implica abilità e perseveranza. Degli alunni: signorile e distinto nel gesto, nl tono e nel canto, Fiorello ( Giancarlo Prandi ), attento e disinvolto che seppe impersonare il personaggio con sicurezza e padronanza.


Bene a fuoco anche Nadir ( Mario Padè ), che poi seppe condurre la parte con sicurezza e con risultato encomiabile, nella pate del recitato. E lodevole pure la recitazione di Federico Pedotti nella parte dello scudiero di “ Pippo “e di Ers Pastore in quella di Capo zingaro


Nel canto invero meritevole di elogio il risultato dei due primi citati: Fiorello, voce bella, modulata, di effetto, sicura. Nadir seppe dare alla sua romanza il tono patetico che era richiesto nella scena. Eccellente il debutto dei due giovani soprani, Fiorello e Nadir, che seppure di particolare difficoltà, ( a canone ed a contrappunto ) fu da essi eseguito con intelligente bravura. 


Questo episodio acquistò fascino particolare dalla messinscena, con la cappella della Madonna del Giglio. Suggestiva pure l’offerta del Giglio, con i paggi e Fiorello.


Ben riuscita ed affiatata l’eseuzione dei canti del coro dei pastori e dei paggi. Ottimo risultato davano i magnifici costumi della Filodrammatica.

Assai riusciti, dal canto loro, gli scenari dovuti al pennello del bravo pittore Carlo Marcacci: scenografie dosate e concise, di una forte efficacia descrittiva. 


Ha accompagnato al piano, con l’apprezzata sua sensibilità, la Signora Clotilde Gargano..


E’ stato insomma, quello di domenica, uno spettacolo non facilmente dimenticabile, che torna a chiaro onore di tutti coloro che hanno diretto e partecipato ad esso, contribuendo così a rendere ancora più sodo e degno il bilancio dell’attività teatrale del Collegio Soave.

22 Maggio 1954


Il Rev.do Padre Giuseppe Greco, dal 1° marzo del corrente anno degente all’Ospedale S. Giovanni B. di Bellinzona è potuto finalmente ritornare, guarito, tra la nostra Comunità.

22 Maggio 1954


Sotto una incessante pioggia si è svolto internamente un Concorso Ginnico e Atletico, detto Festa della Ginnastica. Si sono avute gare individuali e per squadre. Alle prime parteciparono venti atleti; alle seconde quattro squadre.


Le prove individuali furono: corsa di 80 metri; slto in lungo; salto in alto, getto del peso di 5 Kg.

Per le squadre si aggiunsero: staffeta di 1000 metri o 750 metri; tiro alla fune.


I partecipanti singoli o a squadre erano divisi  secondo l’età in due categorie: A e B. Fungevano da esaminatori – giudici il R. P. Mombelli  e il Maestro Pinana di Bellinzona


Le gare furono entusiasmanti e appassionarono vivamente i partecipanti e gli spettatori, noncuranti della pioggia.

25 Maggio 1954


per l’annuale passeggiata scolastica questo anno si sono divise le scuole con diverse mete.


Le tecniche, cn numerosi partecipanti, hanno visitato spostandosi con due pulmann di Como, Società Baradello, dapprima Lecco e Somasca, soffermandosi sui luoghi sacri al nostro Fondatore; indi Bergamo, ove si consumò il pranzo nel Collegio Femminile delle Suore sacramentine. In seguito Caravaggio e il suo Santuario, Milano e ritornando per Como, Chiasso, Lugano.


Le elementari, classi 4.a e 5.a, col Signor Maestro hanno visitato i grandiosi lavori per la costruzione della Centrale Idroelettrica. Hanno pure visitato il Museo allestito al Castello di lOcarno.


Le elementari 1.a, 2.a, 3.a hanno dovuto rimandare la loro gita per indisposizione di molti alunni.

27 Maggio 1954


i nostri piccoli attori, accompagnati dal M. R. P. Rettore e dal P. Marinoni sono andati all’Oratorio di Mendrisio a ripetere l’operetta La sagra dei gigli. Il successo è stato quanto mai lusinghiero.

30 Maggio 1954


Nell’ambito delle manifestazioni dell’Anno Mariano a Locarno si è tenuto oggi un Convegno della Fanciullezza Ticinese con la partecipazione di S. Ecc. il Vescovo. Alla processione pomeridiana con il trasporto della Miracolosa Statua della Madonna del Sasso hanno partecipato pure i nostri alunni interni ed esterni accompagnati dal M. R. P. Rettore e P. Ministro.

2 Giugno 1954


Sono stati consegnati i premi individuali e per squadre agli atleti e alle squadre vincitrici alla festa della Ginnastica, il giorno 22 maggio m. sc.


Presiedeva il presidente dell’ASTI, prof. G. Beeler, il quale ha pronunziato pure parole di circostanza.

3 Giugno 1954


Le prime tre classi elementari, con la Maestra e la Rev.da Superiora sono andati per la tradizionale passeggiata scolastica, a S. Maria in Val Calanca. Purtroppo il tempo non è stato tanto propizio.

5 Giugno 1954


Gli alunni interni si recano in famiglia per le vacanze di Pentecoste. Le scuole riprenderanno martedì 8 giugno.

10 Giugno 1954


Hanno inizio gli esami finali.

13 Giugno 1954


Con l consueta solennità ha avuto luogo la prima comunione dei seguenti alunni: 1. Bettosini Fiorenzo, 2. Carmini gioachino, 3. Cochi Bruno, 4. Lavizzari Fabio, 5. Pedrazzetti Renzo, 6. Pedrazzetti Roberto, 7.Fauch fabio, 8. Marcianelli Giuseppe.


Al pomeriggio hanno ricevuto la Cresima  i seguenti alunni: 1. Bettolini Fiorenzo, 2. Bonetti Claudio, 2.(sic9)Arimati, 3. casella Nicola, 4. Carenino Gioachino, 6. Cochi Bruno, 7. Del prete Gian Pietro, 8 Frapolli Pier Luigi, 9. lavizzari Fabio, 10. Marcanelli Giuseppe, 11. Mariotta Giacomo, 12. Zucca …., 13. Pedrazzetti Renzo, 14. Patrizi Osvaldo, 15. Peduzzi Franco, 16. Tami Tazio, 17. Torrioni Giuseppe, 18. Ulricìsch …, 19. Weit Willy. 


In nomine Domine. Amen!


Come conclusione della mia breve visita canonica a questo Collegio non mi resta che manifestare qui la mia soddisfazione per il lavoro assiduo,a cui tutti questi Religiosi attendono con spirito di sacrificio, e di richiamare le paterne e sagge raccomandazioni e disposizioni lasciate scritte su questo Libro ( pag. 315-16 ) il 26 nov. 1953 dal M. R. Prov.le P. Venini circa l’unione e carità fraterna, la regolarità dei Capitoli per l’accusa della colpa, la soluzione dei casi e la trattazione dei vari problemi riguardanti la vita del Collegio.


La Madonna SS.na ed il nostro Padre S. Girolamo ottengano dal Cuore di Gesù su questa Famiglia religiosa le più larghe benedizioni con una vigorosa fioritura di tutte le virtù religiose e frutti abbondanti  e duraturi di bene nelle anime dei giovani alunni del Collegio.


P. Cesare Tagliaferro Prep. Gen.


Bellinzona, 21 Giugno 1954

19 – 21 Giugno 1954


Il Rev.mo Padre Generale arriva per una breve visita. Dopo interrogato i Religiosi lascia sul libro degli Atti della casa lo scritto di cui sopra a pag. 332, quindi tiene un breve Capitolo come chiusura della Visita.

2 Giugno 1954


Il Rev.mo P. Generale ha inviato una circolare nella quale richiama alcune norme circa il Cap. Gen. e comunica eletti  per la Provincia Lombarda come soci: P. Bianchini e P. Vanossi.


Richiama poi l’obbligo degli esercizi Spirituali e alcune norme per le vacanze.

13.6.1954


Ha avuto luogo a Lugano un convegno dell’ASTI, Ginnasti Cattolici Ticinesi. Ha partecipato la sezione del nostro Collegio accompagnata dal P. Mombelli, distinguendosi con una bella affermazione.

23 Giugno 1954


Il Rev.mo P. Generale comunica la risposta affermativa alla Sua domanda al Santo Padre circa le mese binate …. Perciò dalla domenica 27 giugno corrente anziché inviare in Curia a Lugano il numero delle messe binate, dovrà essere inviato alla Curia Generalizia. La risposa della quale il Rev.mo P. Generale invia una copia, porta la data del 23.6.1954  dalla Congregazione dei Religiosi, prot. N. 33/34.

23 Giugno 1954


Nel pomeriggio nel cortile appositamente addobbato con interventi di parecchi parenti degli alunni e invitati la cerimonia della chiusra dell’anno scolastico, accresciuta quest’anno di parecchi esercizi ginnici della sezione ASTI del Collegio, quindi canti di cori e a soli con al piano la Sig.ra Maestra Gargano e recitazioni, il tutto terminato con la distribuzione dei premi e da ultimo le pagelle.

30 Giugno 1954


Il p. Andretta con il consenso del M. R. P. Provinciale si reca in famiglia per un periodo di riposo.


P. Vanossi Rettore

3 Luglio 1954


Il P. Mombelli con il consenso del Padre Provinciale parte per Macolin per partecipare ad un corso per maestri ginnasti ecclesiastici.

4 Luglio 1954


P. Paris e P. Galfetti si recano a Como per partecipare ad un corso di esercizi spirituali che si tiene al Collegio Gallio.

6 Luglio 1954


Dalla Curia Generalizia viene data notizia della morte avvenuta a S. Salvador ( America Centrale ) del Padre Antonio Brunetti il 5 luglio 1954. era il Superiore della Missione.

11 Luglio 1954


P. Mombelli, p. Marinoni e P. Andretta partecipano al corso di esercizi presso i PP. Missionari di Rho.

Si decide la costruzione di una impennata, nel corridoio inferiore che dà sul cortile interno, per sanare e riparare gli ambienti della cucina e del refettorio dei giovani alunni.

Circa le Messe binate.


Il Rev.mo P. Generale con circolare del 14.7.1954 trascrive il rescritto della S. Cong. dei Religiosi e risulta:

1. sono da versare all’Ordinario loci soltanto le messe binate dal parroco o Viceparroco.

2. tutte le altre Messe devono essere celebrate ad mentem Praep. Gen.
3. in caso di messe già fissate in loco ad mentem offerentis, si applichi per tale intenzione, trattenendo per la casa l’offerta, però il Superiore è obbligato in coscienza a far applicare  ad mentem Praepos. Generalis, altrettante messe e a notificarne il numero alla Curia Generalizia.

4. è chiaro che la facoltà della inazione è concessa soltanto dall’Ordinario loci, non autem personae; ma l’applicazione delle messe binate dei nostri Religiosi, in seguito al rescritto della Santa sede, è devoluta al Praep. Gen. eccettuate quelle indicate al numero 1.





Il rescritto esame dal precetto dell’Ordinario loci l’ordinario religioso, appunto perché anche questi ha il suo seminario o le sue case di formazione. Sarà bene informare del nostro rescritto il parroco o il rettor della chiesa, qualora fosse obbligatoria l’applicazione ad mentem Episcopi.
5. ogni bimestre si mani alla Curia Generale il numero delle messe applicare ad mentem  Praep. Gen.

22 Luglio 1954


Sono ospiti nel nostro Collegio una ottantina di studenti inglesi. Si fermeranno alcuni giorni. Alla loro partenza, succederanno altri. Il nostro Collegio resterà occupato fino alla fine del mese di agosto p. v.

20 Luglio 1954


Il R. P. Giuseppe Greco si porta in Italia per un periodo di vacanza e di cura. Si fermerà nella villeggiatura dell’orfanotrofio nostro di Como, a Ponzate.

25 Luglio 1954


Il M. R. P. Rettore si reca a Somasca per partecipare ai Comizi del Capitolo Generale che inizia domani.

28 Luglio 1954


Ieri notte, ad ora tardissima è giunta per telegramma la notizia della elezione del Rev.mo P. Saba De Rocco a Padre Generale. Il detto Padre rivestiva la carica di Vicario Generale.


Oggi poi ci hanno telefonato da Como la notizia che il M. R. P. Bianchini, Rettore del Collegio Gallio in Como, è stato eletto Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta.

6 Agosto 1954


Il M. R. P. Rettore ritorna da Somasca dopo la chiusura del Ven. Capitolo Generale.

19 Agosto 1954


Viene per una breve visita il nuovo P. Provinciale P. Pio Bianchini, il quale riparte la sera stessa.

23 Agosto 1954


Ha inizio il corso di ripetizione al quale partecipano alunni rimandati  e promossi.

30 Agosto 1954


Il M. R. P. Rettore si reca a Como, al Collegio Gallio, per partecipare domani al Consiglio Provincializio.

1 Settembre 1954


Il P. Rettore ritorna da Como. Annuncia che tutti i Religiosi di codesta casa restano al propri posto; ancora quest’anno non vi sarà alcun cambiamento.

12 Settembre 1954


Giunge da Como la seguente comunicazione del M. R. P. Provinciale.


Como 12 settembre 1954

Curia Provincializia


B. D.




Port. N. 27/54


M. R. P. Bernardo Vanossi,


Bellinzona


Le comunico che la S. Congregazione dei Religiosi in data 19 agosto ’54, prot. N. 5821/54, ha accordato la facoltà di confermare ad triennium la P. V. come Superiore del Collegio di Bellinzona.


Il Rev.mo P. Generale mi comunica pertanto che a norma delle Costituzioni e delle facoltà predette facoltà la conferma nella carica. Di questo deve esser preso nota nel Libro degli Atti del Capitolo Collegiale di codesta casa.


Gradisca cordiale ricordo e fraterni ossequi.


In Domino aff.mo


P. Pio Bianchini Preposito Provinciale


La prefata comunicazione era accompagnata da altre due lettere, datate ambedue da Somasca, 5 agosto 1954, nella prima delle quali il M. R. P. Rettore Bernardo Vanossi veniva confermato dal Ven. Definitorio Generale tenuto, inter Generalia Comitiva, a Somasca, come Rettore del Collegio Francesco Soave in Bellinzona; con la seconda lettera veniva comunicato che il medesimo P. Vanoissi  era stato eletto, sempre nello stesso Definitorio, come Consigliere del M. R. P. Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta.


Ambedue le lettere erano firmate dal Rev.mo P. Generale P. Saba De Rocco e controfirmate dal Cancelliere Generale P. Giovanni Venini.


Tutto ciò veniva annunciato nel Capitolo Collegiale che si è tenuto questa mattina presenti tutti i Padre, eccettuato il P. Giuseppe Greco, ancor fuori sede per malattia.


Il M. R. P. Rettore leggeva pure la seguente circolare del M. R. P. Provinciale.


Curia Provincializza, prot. N°. 20/54


Como 8 Settembre 1954


Festa della Natività B. M. V.


RR. Superiori locali, loro sedi.


Per opportuna conoscenza e norma mi permetto di richiamare la loro attenzione su alcuni punti trattati nel recente Capitolo Provinciale e su recenti disposizioni dei Superiori Maggiori.

1°. In vista dei cambiamenti di residenza da parte di alcuni Religiosi, esorto i Superiori della casa a provvedere colui che ha ricevuto la S. Obbedienza, di vestiario e di corredo: ciò in ossequio alla carità religiosa e a quel senso di decoro necessario pure con la povertà nostra.

2°. Ogni casa comunichi a questa Curia Provinciale il numero del CC postale a meno che non l’abbia già fatto. Il numero della Curia è il seguente: Rettore Collegio Gallio c.c. p. N°. 18/3127 Como.

3°. Si richiamano i termini di scadenza dei contributi di £ 100 giornaliere da versarsi alla cassa provinciale allo scadere dei trimestri: 31 marzo, 30 giugno, 30 settembre, 31 dicembre, per ogni sacerdote della casa, fatta eccezione per la casa di Corbetta e l’Orfanotrofio di Treviso, essendo sedi di Probandato.


Le quote di divisione degli utili di gestione vanno versate in due rate: la prima entro il 30 luglio e la seconda entro il 31 ottobre alla cassa Provinciale. Si prega quindi di mettersi tutti in regola entro il 30 sett, con ogni versamento.

4°. Credo opportuno avvisare in tempo utilissimo onde non dover dare indebite eccezioni, che l’esame dei Novensili è fissato questo anno al giorno 30 dicembre per le prove scritte ed orali, presso il Collegio Gallio, davanti ad una Commissione opportunamente scelta. Argomento sono: per la Dogmatica, De Verbo Incarnato, de gratia. Per la Morale: De Sacramentis in genere, De baptismo, de confirmatione, de Eucaristia, de poenitentia, de estrema unctione, de ordine. Per la Liturgia: De administratione sacramentorum.


Si desidera che l’esame, sia scritto che orale, si svolga in latino. Tutti gli esaminandi dovranno trovarsi alle ore 8.30 al Gallio. Raccomando la puntualità per evitare, come già successo altre volte, perdita di tempo inutile.

5°. E’ vivo desiderio nostro che ogni Superiore protocolli le lettere con carattere d’Ufficio che spedisce e riceve e che di tutto ne conservi copia in Archivio.


Seguono alcune precisazioni del Rev.mo P. Generale sull’ufficio Divino dei Chierici Professi Solenni; quindi alcune disposizioni del Rev.mo P. Provinciale sui movimenti del Religiosi e sulla prossima incoronazione della Mater Orphanorum, il 19 settembre c. a.


Vengono rese pure di pubblica ragione le comunicazioni e i decreti del Venerabile Capitolo e definitorio Generale tenuto a Somasca neigiorni 26 luglio – 5 agosto 1954.


Riguardano le cariche maggiori così disposte:

Preposito Generale



Rev.mo P. Saba De Rocco

Vicario Generale e 1° Consigliere

P. Cesare Tagliaferro

Procuratore Generale e 2° Consigliere
P. Pietro Muzi

Cancelliere Generale e 3° Consigliere

P. Giovanni Venini

Quarto Consigliere



P. Luigi Bassignana

Preposito Provinciale Lombardo

P. Pio Bianchini

Preposito Provinciale Ligure


P. Giuseppe Boeris

Preposito Provinciale Romano


P. Antonio Temofonte

Per la Vice-Provincia C. America

P. Agostino Griseri


Seguono comunicazioni sulla funzione del Consiglio Generale, sul progetto di riforma delle Nuove Costituzioni, sulle Vice Provincia d’America, sulla riapertura del Noviziato dei Fratelli Coadiutori, sulla devozione alla Madonna degli Orfani


Seguono decreti per il maggior incremento dell’Azione cattolica, sull’aggiornamento dei Religiosi ai problemi della vita sociale, sulla recita del Divino Ufficio da parte dei chierici professi  solenni, sull’applicazione delle messe binate e sul nuovo regime dei versamenti alle Casse Comuni e alle casse Studenti.

19 Settembre 1954


Il M. R. P. Rettore, P. Galfetti, P. Marinoni, P. Andretta e p. Paris si recano a Somasca per assistere e partecipare alla solenne Incoronazione della statua della Madonna degli Orfani,da parte del Ven. Capitolo Vaticano di Roma.


Erano presenti l’Em.mo Cardinale federico Tedeschini e quattro Vescovi. L’Em.mo Cardinale al mattino assistette alla Messa Pontificale celebrata da un Ecc.mo Vescovo.


Nel pomeriggio, a seguito di un agrandiosa processione che da Calolzio si portava su fino a Somasca, l’Em.mo Cardinale poneva il diadema d’oro sulla testa della Vergine SS.ma fra gli applausi della numerosissima folla e gli spari dei mortaretti.


La funzioni si è svolta tutta all’aperto nel cortile a destra della chiesa. Il tempo fu propizio.


Vi erano a Somasca le rappresentanze di tutte le nostre case , rappresentanze di moltissimi orfanotrofi da ogni parte d’Italia, fino dalla sardegna. Vi era presente pure una delegazione dei Frères Jéronimites del Belgio con un gruppo di loro allievi.


Oltre i succitati R.di Padri, da Bellinzona per interessamento del M. R. P. Rettore e per gentilezza del  Signor Proietti di Cadenazzo che mise a disposizione la sua auto-camioncino, partirono anche una delegazione e rappresentanza del locale Ricovero Von Mentlen.


Erano con noi anche i Sigg. Brenni con la figlia e il Sig. Giovanni Rota con famiglia che gentilmente misero a nostra disposizione le loro auto.

21 Settembre 1954


Ritorna il R. P. Giuseppe Greco dalle vacanze. La sua salute sembra migliore.

21 Settembre 1954


Finisce il corso di ripetizione e hanno inizio gli esami di riparazione.

27 – 28 Settembre 1954


Inizia il nuovo anno scolastico. Numerosissimi sono quest’anno gli alunni: circa 240. Vi è una supereccedenza degli alunni esterni. Molte domande si sono dovute, con rincrescimento, rifiutare per deficienza di posto.


Gli alunni interni invece, una settantina, un po’ di meno dell’anno passato. Ciò è dovuto maggiormente al fatto che molti alunni interni frequentano questo anno la nostra scuola come esterni.


Il 28 ha inizio il nuovo anno scolastico.


Racolti prima nel salone teatro, il M. R. P. Rettore dà il benevenuto ai nuovi e dopo una breve prolusione e dopo aver richiamato il regolamento vigente nel Collegio, dichiara iniziato il nuovo anno.

1 Ottobre 1954


Approfittando del 1° venerdì del mese si celebra la funzione riparatrice al Sacro Cuore di Gesù e si consacrano al Signore le fatiche del nuovo anno.


I ragazzi furono preparati da ieri quando vennero cinque confessori appoaiti onde tutto avessero la libertà di adempiere i loro doveri religiosi.

3 Ottobre 1954


Non si è ancora quasi dato inizio all’anno scolastico che già i nostri partecipano alle competizioni sportive. Oggi si corre l’VIII° corsa di Orientamento indetta dall’Ass. Sportiva Ticinese.


Partecipano due nostre pattuglie: una di Amici del Soave, composta di Ex allievi che nella loro categoria concquistamo il 4° posto; l’altra di giovani che nella categoria C conquistano il 2° posto e vincono una coppa quale premio.


Non dobbiamo dimenticare che anche domenica 26 sett. una nostra pattuglia partecipò alla Rapidissima indetta dalla SAM di Massagno e conquistò il 9° posto.

7 Ottobre 1954


Diretta a tutti i Confratelli, scritta a Somasca, è il primo saluto dopo la sua nomina. E’ come una rassegna dell’ordine e si compiace dell’affermazione del nostro Ordine in modo particolare in questi ultimi anni.

Lettera in morte del P. Brunetti


L’attività del M. R. P. Brunetti che per il primo si portò in America ( S. Salvador ) con un piccolo gruppo di Religiosi Somaschi è stata richiamata in una lettera del M. R. P. Griseri Vice Prov. per l’America, in data 7 luglio 1954.

12 Ottobre 1954


La sera del 12 Ottobre 1954 il Rev.mo P. Saba De Rocco  eletto Generale nell’ultimo Capitolo, venne fra noi per una sua prima visita alla Comunità. Il giorno dopo, 13 celebrò la S. Messa per la Comunità presenti tutti gli alunni interni.


Alla sera, radunati i Padri in Capitolo, il Rev.mo P. Generale tenne un fervorino nel quale , raccomandata la regolare osservanza, si compiacque del lavoro e della attività che svolgono i Religiosi per il buon andamento del Collegio, augurandosi che si mantenga sempre questo buono spirito.


Il capitolo termina con le preghiere rituali.


Il mattino del 14 celebrò la S. Messa per tutta la Comunità e gli launni interni ed esterni. Al vangelo rivolse un breve fervorino sui vantaggi dell’educazione religiosa.


Ripartiva poi verso sera.

17 Ottobre 1954


Indetta dall’I. P. ha avuto luogo una gara di orientamento alla quale il nostro Collegio ha partecipato con tre squadre riportando nella cat. C il primo premio, una coppa d’argento triennale e premi individuali.

23 Ottobre 1954


Iniziato il Capitolo con le rituali preci, il M. R. P. Rettore, dopo breve esortazione, dava lettura degli articoli delle nostre Costituzioni, nei quali sono specificate le attribuzioni del Vicesuperiore. 


Si passò quindi alla votazione segreta che dava i seguenti risultati: P. Greco: voti 4; P. Mombelli: voti 1; P. Galfetti: voti 1; E’ risultato perciò eletto il P. Greco. Dopo le preci il Capitolo è chiuso dopo aver confermato il P. Greco Attuario.

30 Ottobre 1954


Gli alunni interni si recano in famiglia ino al giorno 3 novembre.

Festa della Immacolata


Preceduta da cinque giorni di preparazione si è celebrata in Collegio la festa dell’immacolata. Al mattino alle ore otto la comunione alla quale hanno partecipato anche parecchi esterni. Alle ore noev la Messa solennein terzo cantata dal P. Rettore che al vangelo rivolse parole di circostanza ai presenti. 


Seguivano quindi i giochi a premio a favore delle Missioni con larga partecipazione di alunni, continuati anche nel pomeriggio. Alle ore 18 benedizione solenne con il Ss. Sacramento. Alle ore 20.30 la Filodrammatica Soave nel salone del Collegio gremito di pubblico ha egregiamente presentata la commedia in tre atti di C. Masei dal titolo Anche per Jim arriva il Natale.


E’ stata collocata in cappella una nuova acquasantiera e il P. Rettore la sera del 13 dicembre ha fatto l’acqua benedetta.

15 Dicembre 1954


In occasione del S. Natale il Rev.mo P. Generale ha inviato da Camino in data 15.12.’54 una lettera circolare alla Congregazione con accenno ai diversi festeggiamenti e attività del testè chiuso Anno Mariano e dopo alcune esortazioni, chiude con gli auguri natalizi.

22 Dicembre 1954


Con la S. Messa e la funzione per la novena di Natale tutti gli alunni interni ed esterni hanno rimgraziato il Signore per i benefici del testè chiuso primo trimestre scolastico. Al vangelo il R. P. Rettore rivolge parole di circostanza con gli auguri natalizi.


Dopo la colazione si adunano nel salone del Collegio per la distribuzione delle pagelle e degli attestati di lode.


Segue quindi una rappresentazione cinematografica.


Gli alunni riprenderanno la scuola il 10.1.’55.


P. Vanossi Rettore

Stato di Famiglia

31 Dicembre 1954

M. R. P. Vanossi Bernardo Rettore

R. P. Giuseppe Greco

R. P. Giorgio Mombelli

R. P. Santino Galfetti

R. P. Giuseppe Marinoni

R. P. Pietro Andretta

R. P. Giovanni Paris

ANNO DOMINI 1955

4 – 5 Gennaio 1955


Si inizia con la meditazione serale il ritiro spirituale il 4.1. terminando con il Capitolo della colpa il 5.1.

9 Gennaio 1955


Il giorno nove ritornano in Collegio gli alunni interni e il giorno dieci riprendono regolarmente le lezioni.

10 Gennaio 1955


Il M. R. P. Rettore raduna i Religiosi per sentire il loro parere di dotare il Collegio delle televisione. Risultato: cinque favorevoli e due contrari. Approvata si provvede all’impianto.

13 Gennaio 1955


Precedentemente invitato, giunge fra noi la sera del 12, S. Ecc. Mons. Giuseppe Maggi Vicario Apost della Cina delle Missioni estere di Milano, e dai comunisti espulso dalla Cina dopo 14 mesi di carcere.


Al mattino, alle ore 8.30, presenti tutti gli alunni interni ed esterni, celebra la s. Messa e al vangelo con opportune parole invita ad amare e aiutare le Misioni. 


Segue l’adunanza generale in teatro con il discorso di S. E. presentato dal M. R. P. Rettore.


Con un trattenimento cinematografico termina la giornata.

16 e 23 Gennaio 1955


La Filodrammatica Soave ha presentato nel nostro salone teatro con buon intervento di pubblico il lavoro in tre atti di Enrico D’Alessandro dal titolo Il figlio, seguito dalla farsa, L’interprete. 


La stessa Filodrammatica a favore del nuovo salone Oratorio di Bellinzona nello stesso salone del nuovo Oratorio ha interpretato il lavoro Anche per Jim arriva il Natale.

13 Febbraio 1955


Un buon pubblico ha presenziato al lavoro di Antonio Gandino dal titolo Strana gente al bar Capozzi, interpretato dagli attori della Filodrammatica Soave.

15 Febbraio 1955


Causa l’influenza che aveva colpito parecchi alunni interni ed esterni ,si dovette rimandare la festa di San Girolamo. Al mattino un buon numero di alunni interni es esterni si sono accostati alla comunione. La festa era stata preceduta da un triduo di predicazione. Alle ore 8.30 il Rev.mo Arciprete di Bellinzona celebrava la Messa solenne cantata e la vangelo tenne il discorso di S. Girolamo. 


Dopo la Messa aveva luogo nel cortile i giuochi a beneficio delle Missioni.


Nel pomeriggio dopo il pranzo riprendevano i giochi. Alle ore 15 l’adunata in teatro per ascoltare la conferenza sui PP. Somaschi tenuta dal M. R. P. Tentorio, venuto dallo Studentato di Camino, seguito con interesse dagli alunni.


Seguiva quindi un programma cinematografico.


La giornata ebbe termine con la benedizione solenne alle ore 19, lasciando in tutti grato ricordo.

19 – 22 Febbraio 1955


Gli alunni interni si recano in famiglia per le vacanze di carnevale rientrando il 22 sera.

1° Marzo 1955


Il Rev.mo P. Generale invia a tutte le case dell’ordine una lettera in occasione della Quaresima richiamando i Religiosi allo spirito di penitenza e di meditazione sulla passione di N. S.

15 Marzo 1955


Il M. R. P. Provinciale in data 15.3.1955 invia una lettera a tutti i Superiori locali della Provincia richiamando la disciplina regolare anche in vista della sistemazione giuridica dell’Ordine, e dà alcune norme circa l’amministrazione  delle case. Ordina di inviare entro aprile il piano di eventuali lavori alla casa.


Ordina di segnalare alla Curia della Provincia i Religiosi che necessitano di cura marina o di montagna.


Richiama l’adempimento dei legati, della soluzione dei casi e del Capitolo Collegiale.

13 Marzo 1955


Indetto dall’Associazione Sportiva A. S. T. I. si è tenuto nel nostro Collegio il 2° Corso di Orientamento per capi pattuglia sotto la direzione del Prof. Giorgio Zappa. Partecipanti 62 rappresentanti di 22 sezioni. Le adunanze si tennero in teatro preparato per la circostanza. Sul palco figurava un grande stemma dell’ASTI affiancato da due scudi rappresentanti lo stemma elvetico .


A mezzogiorno i partecipanti si adunarono in cappella per ascoltare la S. Messa, quindi prendevano il pranzo in Collegio.


Nel pomeriggio aveva luogo una piccola gara nei dintorni.
21 Marzo 1955


Dopo le preghiere rituali il P. Rettore raccomanda di intensificare l’opera dei religiosi insegnanti in modo particolare verso quegli alunni che o per malattia o altre cause fossero bisognosi di cura particolari.


Quindi non essendo in vista altro di particolare da doversi trattare in Capitolo, si passava all’accusa della colpa seguita dalle preci di chiusa.

29-31 Marzo 1955


Predicati dal M. R. D. Giuseppe Torti Vicario di Bellinzona hanno luogo i consueti esercizi spirituali in preparazione alla S. Pasqua. Assistono gli alunni delle Tecniche. Al giovedì 31 hanno luogo le confessioni. Al mattino del 1° aprile, primo venerdì del mese, alle ore 8, il P. Rettore celebra la S. Messa. Al vangelo rivolge parole di circostanza agli alunni. Segue poi la comunione generale. 

Terminata la S. Messa, dopo la colazione, nel salone teatro ha luogo una conferenza missionaria tenuta da un padre di Immensee di Betlemme.


Il giorno dopo, 2 aprile, nel pomeriggio cominciano le vacanze pasquali e gli alunni interni ritornano in famiglia.


Le scuole riprenderanno il 14 aprile.

6 Aprile 1955


Ha luogo la soluzione del caso di morale tolto dal nostro Variationes.

7 Aprile 1955


Ha luogo la soluzione del caso di morale tolto dal nostro Variationes.

Lettera del P. Generale per Pasqua 1955


Il Rev.mo P. Generale indirizza una lettera circolare ai Religiosi per la Santa Pasqua nella quale richiama in modo particolare l’osservanza regolare. Questa è accompagnata da una circolare del M. R. P. Provinciale nella quale dà alcune norme pratiche per l’applicazione della lettera stessa.

14 Aprile 1955


Ritornati gli alunni interni, le lezioni riprendono il 14, dopo le vacanze pasquali.

17 Aprile 1955

Riportiamo dal giornale Popolo e Libertà del 18.4 la relazione del raduno Ex allievi al Soave:


“ Come di consueto, ieri, prima domenica dopo Pasqua, al Collegio Francesco Soave, imbandierato a festa per l’occasione, è stato tenuto il settimo raduno dell’associazione degli Ex Allievi con la partecipazione di una forte schiera di Soci. Il dinamico presidente Emilio Brenni, sopo avere salutato e ringraziato i presenti, fra cui si notava un forte numero di giovani, apre la seduta con una magnifica relazione morale che chiarisce ai presenti l’opera del Comitato durante la stagione 1954.55.


Il rapporto del presidente è accettato con vivi applausi. Il Segretario-cassiere Sergio Rosa, dà lettura del verbale dell’ultima assemblea , che viene accettata senza discussione e presenta poi il rapporto cassa. Il rapporto dei revisori è letto dai soci Franco Petazzi e gasparini Egidio, i quali invitano i presenti ad approvare i conti come sono stati presentati dal cassiere. Insistono però affinché tutti i Soci sentano il bisogno di appoggiare il Collegio non solo moralmente, ma anche finanziariamente pagando la modica tassa annuale.


Seguono poi le nomine per il nuovo Comitato che viene riconfermato. Lla carica di revisore uscente Sig. Petazzi viene nominato il Sig. Pelizzone. Dopo la chiusura dei lavori segue un’applauditissima conferenza del P. Prof. giovanni Piagto, preside del lIceo Classico del Collegio Gallio di Como,decorato con medaglia d’oro al Congresso Internazionale di Lingua Latina di Amsterdam.


Nella sua conferenza Incontri con il popolo russo e albanese dà un’ampia e toccante relazione e documentazione sociale e religiosa di alcune Nazioni d’oltre Cortina, da lui personalmente conosciute durante l’ultima guerra mondiale.


Dopo la S. Messa nella cappella del Collegio, un buon numero di Soci siede poi a banchetto, aprendosi alle più svariate chiacchierate  su lontani ricordi del loro passato “.

19 Aprile 1955


Si tiene la soluzione del caso di morale seguendo il nostro variationes.

22 Aprile 1955


Dopo le preci prescritte il P. Rettore come pensiero religioso legge alcune parti della enciclica sul sacerdozio che propone come meditazione. Quindi espone alcune migliorie più urgenti per il Collegio. Dopo buona discussione e proposte , con l’accusa della colpa è chiuso il Capitolo con le preci.

29 Aprile 1955


In cappella questa mattina ha avuto luogo l’annuale rinnovamento dei voti dopo un’esortazione del M. R. P. Rettore.

1° Maggio 1955


Questa sera la Filodrammatica Soave presente numeroso pubblico ha interpretato egregiamente il lavoro di Marcello Dubois Guerra di spie.

14 Maggio 1955


Nella cappella del Collegio, previa preparazione, il P. Mombelli ha conferito il sacramento del Battesimo al giovane Ettore Bionda di Carasso. Alla cerimonia assistevano gli alunni interni. Due giorni dopo il neo battezzato celebrava il matrimonio religioso nella sua parrocchia.

15 maggio 1955

Dagli alunni del Collegio e da Soci della Filodrammatica Soave, preparati e diretti dal P. Rettore, davanti a numeroso pubblico, venne eseguita l’operetta in tre atti, con parole di F. Roberto e U. Rossella e musica di E. Scarzanella dal titolo Il mistero delle tre perle.

19 Maggio 1955


Nella solennità dell’Ascensione ha avuto luogo la commovente funzione della prima comunione. Erano presenti i parenti dei neocomunicandi. Il P. Rettore celebrò la S. Messa e alla comunione della Messa , previo devoto fervorino, distribuiva la S. Comunione ai neocomunicandi, poi ai parenti e agli alunni. 


Eco i nomi. Coletto Franco, Giani Giorgio, Keller Orlando, Pagin Giorgio, Pedrazzetti Sandro, Piccolo Ezio, Rota Danilo, Spocci Raffaele, Torrioni Giuseppe.

21 Maggio 1955


Si è effetuatata la passeggiata scolastica con meta: Brescia, desenzano e gardone. Più di 150 partecipanti. Si erano uniti alcuni parenti degli alunni. Col treno si raggiungeva Chiasso e da Ponte Chiasso attendevano i gitanti tre pulmann coi quali si effettuava tutto il resto della gita compreso il ritorno sino a bellinzona.


La gita ha sortito esito felice lasciando grato ricordo in tutti.

3 Giugno 1955


In coincidenza con il primo venerd’ del mese, 3 giugno, si è celebrata la funzione di ringraziamento dell’anno scolastico. Alla comunione alla quale hanno partecipato gli alunni interni ed esterni, il P. rettore rivolgeva parole di circostanza.

Giugno 1955


Con la data di giugno 1955 il Rev.mo P. Generale ha indirizzato ai Religiosi la terza circolare sulle Costituzioni alla quale era unita quella in data maggio 1955. Le due circolari erano accompagnate da una lettera indirizzata a i Superiori.

19 Giugno 1955


ha avuto luogo nel cortile ben preparato l’accademia di chiusura dell’anno scolastico. Dopo parole di circostanza del P. Rettore segue la distribuzione dei diplomi e medaglie ai premiati delle diverse classi in religione, buona condotta e profitto.


Dopo alcuni numeri di ginnastica e canto, la pioggia ha costretto a terminare in teatro l’accademia.


Il P. Dott. Pigato Preside del Lieceo Classico del Collegio Gallio di Como ha tenuto l’attesa conferenza sull’italianità del Ticino.


Il P. Mombelli presentava alcuni alunni che si esibivano in esercizi ginnastici assai applauditi.


Non è mancato il numero comico assai atteso.


L’accademia, ben preparata e ben eseguita, ha lasciato grato ricordo in tutti i presenti.

21 Giugno 1955


Presente tutta la Comunità ha avuto luogo il Capitolo Collegiale. Il p. rettore dopo le preghiere tiene un’esortazione sull’ubbidienza. Segue l’accusa della colpa. Viene poi designata la data ed il luogo ove i Religiosi si recheranno per gli esercizi annuali. Con le preghiere il Capitolo viene chiuso.

Lettera del Rev.mo P. Generale


In data da Roma, del 19 giugno, il Rev.mo P. generale ha inviata una lettera ai Superiori informando che secondo le disposizioni dell’ultimo Capitolo Generale, quest’anno non avrebbe dovuto aver luogo il Ven. Definitorio. Causa però alcuni problemi tecnici da risolvere, inoltrata domanda alla S. Congregazione dei Religiosi di ammettere insieme al Consiglio Generalizio anche i Provinciali, la S. Congregazione rispondeva affermativamente. 


Questo Consiglio Straordinario si terrà a Roma presso la Curia Generalizia e comincerà il 25 luglio prossimo.

26 Giugno 1955


Il P. Rettore parte per Cherasco per partecipare al corso di esercizi spirituali che si tiene nel nostro Collegio da 26 giugno al 2 luglio 1955.

29 Giugno 1955


Il P. Mombelli si reca a Basilea per benedire le nozze di suo fratello. Quindi si recherà a Tours in famiglia per un periodo di vacanze.


P. Vanossi Rettore

3 Luglio 1955


Il P. Andretta, P. Galfetti, P. Greco e P. Paris si recano a Como al Collegio Gallio per partecipare al corso di esercizi spirituali che si tiene in quel Collegio.

17 Luglio 1955


P. Andretta si reca in famiglia per un periodo di vacanze.

20 Luglio 1955


Sono assenti P. Mombelli e P. Andretta perché in famiglia. Dopo le preghiere ed una breve esortazione del P. Rettore sulla circostanza della festa del nostro Santo Fondatore, lo stesso P. Rettore sottopone al Capitolo il progetto di allargamento dei due corridoi dove sonosituate anche le aule scolastiche, per dare maggior spazio per le ricreazioni che nei mesi invernali e quando è cattivo tempo, non possono aver luogo in cortile.


Il progetto prevede una spesa di circa diciassette mila franchi.


E’ approvato all’unanimità.

23 Luglio 1955


Ritorna P. Mombelli dalla vacanza.

27 Luglio 1955


Ritorna P. Andretta dalla vacanza.

27 Luglio 1955


Il progetto presentato al Capitolo del 20 luglio ( vedi sopra ) è stato approvato dal Consiglio Generalizio, tenuto a Roma, il 16 luglio, come da comunicazione del M. R. P. Provinciale.


E’ riportato sotto il testo dell’approvazione del Consiglio Generalizio.

31 Luglio 1955


Il p. Mombelli e P. Marinoni partono per Rapallo per partecipare al corso di esercizi spirituali che si tiene in quel nostro Collegio dal 31.7 al 6.8.1955.

Approvazione progetto.


Il Consiglio Generalizio riunito nella sessione pomeridiana del giorno 26 luglio 1955, dopo aver ascoltato la relazione del P. Provinciale che rendeva noto essere detti lavori necessari, che il Capitolo Collegiale della casa aveva approvato, attesa la disponibilità del fondo cassa della casa, concede la richiesta autorizzazione.

8 Agosto 1955

Dopo le rituali preghiere dell’inizio del Capitolo Collegiale, il P. Rettore legge le comunicazioni e disposizioni del Consiglio Generalizio straordinario tenutosi in Roma dal 26 al 29 luglio 1955. 1°. Regolare osservanza, 2°. Norme circa l’uso della televisione; 3° Sviluppo del nostro Ordine; 4°. Ordinamento dei Probandati; 5°. I nostri Orfanotrofi, 6°. Spese ordinarie e straordinarie; 7°. Revisori stampa; 8°. Facoltà di confessione; 

Quindi il P. Rettore dà relazione della situazione finanziaria del Collegio.

Con l’accusa della colpa e le preghiere viene chiuso il Capitolo al quale era presente la Comunità al completo.

8 Agosto 1955


Alla sera, in luogo della meditazione, ha luogo la soluzione del caso di morale seguendo il nostro Variationes.

9 Agosto 1955


Il P. Paris si reca in famiglia per un periodo di vacanze.

10 Agosto 1955


In luogo della meditazione ha luogo la soluzione del caso di morale seguendo il nostro variationes.

20 Agosto 1955


Ritorna P. Paris dalla vacanza.

24 Agosto 1955


Ha luogo la soluzione del caso di morale e liturgia seguendo il nostro Variationes.

30 Agosto 1955


Ha luogo la soluzione del caso di morale e liturgia seguendo il nostro Variationes.

2 Settembre 1955


Il P. Greco si reca a Como in famiglia per un periodo di riposo.

Settembre 1955


Ha luogo la soluzione del caso di morale e liturgia seguendo il nostro Variationes.

Settembre 1955


Ha luogo la soluzione del caso di morale e liturgia seguendo il nostro Variationes.

18 Settembre 1955


il P. Greco ritorna da Como.

25 Settembre 1955


Arriva P. Vincenzo Silvestri dall’ubbidienza assegnato a questo Collegio.

29 Settembre 1955


Alle ore nove tutti gli alunni interni ed esterni sono adunati nel salone teatro e dopo parole di circostanza del P. Rettore si iniziano le lezioni. Le elementari quest’anno sono così suddivise: prima e seconda, terza e quarta, quinta.

29 Settembre 1955


Arriva il p. Agostino Zambonati, assegnato dall’obbedienza a questo Collegio quale Ministro.

1 Ottobre 1955


dopo le preci prescritte il P. Rettore ringrazia i Padri che l’obbedienza chiama altrove, del lavoro svolto e del bene fatto negli anni di permanenza in Collegio.


Quindi comunica le circolari ricevute dal Rev.mo P. Generale riguardanti la lettera della segreteria di Stato della S. S. in occasione della consacrazione della chiesa di Pescia e la lettera del M. R. P. Provinciale Romano inviata a tutte le case dell’Ordine e che si trascrive qui sotto:


“ Il Preposito Provinciale della Provincia Romana. 


Roma, 1 settembre 1955.


M. Rev. P. Rettore,


S. Ecc. il Vescovo di Pescia consacrerà la nostra chiesa di Castello intitolandola alla Mater Orphanorum e domenica 25 si concluderanno i festeggiamenti con un solenne pontificale celebrato dal nostro illustre Confratello Mons. Giovanni Ferro Arc. Di Reggio Calabria, al mattino e sera con una magnifica processione snodatesi lungo la nuova strada carrozzabile e le più belle vie della città.


Reneredanno onore alla SS. Vergine tutte le Autorità civili e religiose di Pescia e Pistoia e lrghe rappresentanzedegli Orfanotrofi della Toscana, avendo in precedenza inviato entusiastica adesione i rispettivi Ecc. Vescovi.


Il Sommo Pontefice Pio XII f. r. si è degnato accompagnare l’Apostolica Benedizione con una venerata splendida lettera che riempirà di immensa gioia il cuore dei figli di S. Girolamo.


Gradirei che tutti i Confratelli fossero uniti spiritualmente in questa eccezionale circostanza, sicuro che nel segno di Maria, l’amata nostra Provincia coglierà preziose affermazioni nel campo della cristiana carità.


Si invitino alla preghiera di ringraziamento e di propiziazione tutti gli Orfani e alunni dei nostro istituti e le anime che godono della nostra direzione spirituale.


Confido nella cordiale adesione della P. V. e in attesa di un gentile riscontro, invoco su tutti la materna protezione della celeste nostra Regina e Madre.


In Domino


P. Antonio Temofonte, Preposito Provinciale

P. S. La presente lettera, letta in Capitolo, si trascriva sul libro degli Atti.


Il P. Rettore comunica le circolari inviate dal M. R. P. Provinciale.


In una delle due circolari è annunciata la presa di possesso della nuova parrocchia che il Card. Patriarca di Venezia  affida ai PP. Somaschi. Lo stesso Em.mo carla domenica 18 settembre 1955 ha presentato a una moltitudine di popolo accorsa per la circostanza i Pp. Somaschi che tornano dopo parecchi anni nella terra del S. Fondatore. La nuova parrocchia è in Venezia-Mestre, intitolata al Cuore Immacolato di Maria.


L’altra circolare raccoglie varie deliberazioni della recente assemblea Provinciale. Richiama l’osservanza della vite religiosa e della pietà; sull’obbligo grave della celebrazione non solo rituale del Capitolo Collegiale, ma anche nel senso di investire con esso tutta la Comunità dei vari problemi inerentitutta la vita religiosa ed economica della stessa; richiama la necessità che sui registri di contabilità sia della gestione che del fondo cassa sia scrupolosamente segnato tutto. Onde ai Superioriconstino apertamente tutte le fonti e i mezzi di sussistenza, anche straordinari delle nostre opere.


In particolare non è lecito adoperare offerte straordinarie anche se specificatamente date per determinate attività alla casa, senza che non se ne trovi traccia alcuna in alcun registro, richiama il disposto della S. Congregazione del Concilio che proibisce ogni speculazione commerciale e finanziaria; con il primo luglio il contributo giornaliero è stato di comune accordo elevato a £ 200; entro il 31 dicembre inviare a questa Curia elenco dei Religiosi componenti le singole famiglie specificando tutti gli impegni di confessione sia ordinari che straordinarie specie se trattasi di comunità religiose femminili. In particolare si ricorda che nessun Superiore possa accettare per sé e per i suoi sudditi impegni di confessione come che sieno per comunità femminili senza aver ottenuto autorizzazione previa dal Prep. Prov.; raccomanda la propaganda per le vocazionie l’intensificazione della vita religiosa.


Il Capitolo quindi veniva chiuso con le rituali preci.


P. Vanossi

3 Ottobre 1955


Nel pomeriggio i PP. Andretta e Paris lasciavano Bellinzona per raggiungere la destinazione stabilita dal Ven. Definitorio, cioè P. Andretta all’Orfanotrofio del Crocifisso a Como e P. Paris al nostro studentato di Corbetta.

7 Ottobre 1955


In coincidenza con la consueta funzione del primo venerdì del mese si è celebrato l’inizio dell’anno scolastico. Funzionava il M. R. P. Dante Cocquio dei Sacramentino che la Vangelo rivolgeva agli alunni interni ed esterni parole di circostanza, accostandosi poi numerosi alla S. Comunione.

19 Ottobre 1955


Il P. Galfetti lascia il Collegio per recarsi a Treviso alla nostra parrocchia di S. Maria Maggiore destinato a quella casa dalla ubbidienza.

24 Ottobre 1955


Presente tutta la Comunità dopo le preci prescritte ed opportuna esortazione del P. Rettore, con l’accusa della colpa e preci, il Capitolo ha termine.

26 Ottobre 1955


In data 25.10.1955 il M. R. P. Provinciale invia una lettera annunciando la sua venuta per il 4-6 novembre in visita canonica, chiedendo preghiera per tale circostanza.

3 Novembre 1955


Il M. R. P. Provinciale arriva da Como in Collegio per la visita canonica triennale.

3 Novembre 1955


Il M. R. P. Provinciale aduna il Capitolo Collegiale per iniziare la visita canonica. Dopo le preghiere il M. R. P. Provinciale dà il saluto ai Religiosi, quindi invita i Padri individualmente ad esporre i loro desideri e difficoltà nei giorni che rimarrà a loro disposizione. Termina il Capitolo con le preci.

4 Novembre 1955


Alle ore 8 sono adunati in cappella gli alunni interni ed esterni per la S. Messa celebrata dal M. R. P. Provinciale che al vangelo tiene un fervorino agli alunni. Segue la comunione generale, quindi ha termine la funzione.

5 Novembre 1955


Il M. R. P. Provinciale aduna il Capitolo Collegiale come conclusione della visita. Dopo le preci riassume ciò che è trascritto appresso, con opportune considerazioni e raccomandazioni. Segue l’accusa della colpa, quindi le preci di chiusa.


In nomine Domini. Amen.


Al termine della visita canonica triennale effettuata giovedì 3, venerdì 4 e sabato 5 novembre a questa Famiglia Religiosa debbo compiacermiper il bene che si compie e per la vita regolare non essendo risultati abusi, evasioni di una certa entità.


Invito al miglioramento costante nel servizio di Dio per la santificazione delle Anime


Imprimiamo in tutta la nostra attività il vero senso di apostolato con mire nettamente soprannaturali sorrette da un profondo spirito di fede in Dio.


Fomentiamo l’unione e il mutuo accordo. E’ la cosa più necessaria per il buon andamento della Comunità.Quindi richiamo l’attenzione del M. R. P. Rettore e dei Confratelli per la esatta osservanza di quanto segue:

a) si celebri il Capitolo Collegiale due volte al mese come minimo, in data fissa da stabilirsi di comune accordo nella entrante settimana scelto il giorno non si cambi per nessun motivo se non veramente grave.

b) durante i Capitolo, l’uno della esortazione alla Famiglia religiosa e l’accusa della colpa e l’altro per la soluzione del caso di morale e liturgia si trattino tutte le cose pertinenti alla vita straordinaria e ordinaria della Comunità. Ogni Religioso è libero di dire e parlare, anzi è vivo desiderio dei Superiori che lo si faccia onde evitare chiacchiere e discussioni o mormorazioni fuori posto. Il Superiore di buon grado accetterà le varie osservazioni e vedrà di eseguire quello che la Comunità o maggioranza di voti chiede. Nei casi più importanti si voti secrete.
c)  Il libro deli Atti rechi traccia sufficiente di tutti gli argomenti svolti in pubblico Capitolo e delle decisioni prse collegialmente.

I religiosi debbono sentire tutti con il Superiore la responsabilità della vita del Collegio.
d) Il libro degli Atti sia visitato dal Superiore almeno una volta all’anno.

e) Si stabilisca un giorno per un breve ritiro mensile.

Per quanto si riferisce alla vita del Collegio raccomandiamo vivamente:

a) Si attenda tutti con sommo impegno alla cura spirituale e morale dei giovani impedendo non solo il discorso cattivo m anche le espressioni volgari, l’invocazione poco riguardosa del santo nome di Dio e della Vergine e quanto non si addice a giovanetti cristiani ben formati.

b) Promuovere al possibile qualche giorno di vero ritiro spirituale specie per i maggiori in procinto di lasciare il Collegio e nostra scuola.

c) Si curi di più la compitezza dei giovani, la loro pulizia personale, la proprietà del vestire, del saluto ecc. e si inibisca tenacemente l’uso o meglio l’abuso del parlare in dialetto.

Stabiliamo inoltre, richiamandoci anche ad alcuni Decreti dei Capitoli che.

1) non si conceda ospitalità in Collegio a nessun gruppo misto e gli ospiti non trattino mai con i Padri. Si tollera appena la presenza di qualche Professore, Maestro al solo pranzo.

2) Si irrobustisca almeno la serratura del tabernacolo se proprio non si può provvedere ad una porticina di sicurezza.

3) I PP. Matinoni e Silvestri completino i loro studi universitari al più tardi nell’ottobre 1956.

4) I Registri della contabilità sieno mensilmente firmati dal P. Rettore e dal P. Vicerettore.

5)Si abbia il massimo scrupolo e riguardo nel trattare sia con le Suore che con le donne addette alla pulizia.

6) Si tenga presente la nota apposta al Libro della situazione patrimoniale e si osservi scrupolosamente almeno per l’avvenire quanto ricordato in ossequio al disposto del Consiglio Generalizio del luglio scorso. Lo stesso vale per le note apposte al registro della contabilità corrente.

Esortiamo infine tutti i nostri Confratelli del Soave al lavoro umile, nascosto, ma sacerdotalmente proficuo.


Il Signore tutti benedica e S. Girolamo Emiliani ci protegga e interceda presso Dio per noi.


P. Pio Bianchini Preposito Provinciale


Bellinzona 6 novembre 1955

30 Ottobre 1955


La sezione A. S. T. I. del Soave preparata dal P. Mombelli nella corsa di orientamento indetta dalla Sezione Istruzione Preparatoria Militare a Taverne, ha conseguito questi risultati: 3.a Pattuglia, 2.a nella categoria C, 1.a nella categoria A. Buono il risultato specialmente quella guidata da Glassfelder Marco e composta da terzaghi, Ceppi, Guidotti Ilvo che per la 2.a volta conquistano òa Challenge dello Sport Ticinese.

6 Novembre 1955


Corsa di orientamento indetta dalla Ass. Sportiva Ticinese A. S. T. I. 2.a pattuglia: cat. C e  cat. B. nella categoria C la pattuglia di Glassfelder conquista ancora la Challenge. L’altra otteneve un buon 5° posto.

Circolo interno di A. C.


Si è ricostituito il circolo interno di A. C. con 33 iscritti.

12 Novembre 1955


In sostituzione della meditazione ha luogo la soluzione del caso di morale e di liturgia seguendo il nostro Variationes.

21 Novembre 1955


Presenti tutti i religiosi della casa, si tiene il Capitolo Collegiale. Dopo le preci prescritte, il P. Rettore rivolge ai Religiosi alcuni opportuni richiami e osservazioni. Il P. Mombelli domanda che venga richiamato il regolamento per gli alunni di usare in Collegio la lingua italiana.


Vengono poi fissate le date per il ritiro mensile: per il secondo giovedì di ogni mese; per il Capitolo il primo lunedì del mese; per la soluzione del caso di morale, il terzo lunedì del mese, in ottemperanza a quanto ha lasciato scritto il M. Rev. P. Provinciale nella sua visita canonica del 4-5 noembre corr.


Il Capitolo è chiuso con le preci.

2 Dicembre 1955


Alle ore 8 nella cappella ha luogo la consueta funzione del primo venerdì del mese con la comunione riparatrice alla quale prendono parte gli alunni interni ed esterni.

8 Dicembre 1955


Preceduta da quattro giorni di preparazione si è celebrata in Collegio la festa dell’Immacolata. Alle ore 7.45 alla comunione hanno preso parte anche parecchi esterni. Alle 8.30 la messa solenne in terzo cantata dal P. Rettore che al vangelo tiene il discorso sulla solennità odierna.


Seguono quindi in cortile i giochi a premi a favore delle Missioni con larga partecipazione di alunni continuati anche nel pomeriggio. Alle 11.30 in cappella i Soci del Circolo di A. C. erano convenuti per la funzione del tesseramento. Alle ore 18.30 chiudeva la giornata la benedizione solenne in terzo impartita dal P. Silvestri.


Alle ore 20.30 la Filodrammatica Soave nel salone teatro del Collegio gremito di pubblico ha lodevolmente interpretato la nuovissima e inedita commedia in tre atti di Franco Roberto dal titolo Quel simpatico commendatore.

10 Dicembre 1955


Presente la Comunità ha luogo il Capitolo Collegiale alle ore 16.30. Dopo le preci il P. Rettore come pensiero religioso legge la lettera circolare del Rev.mo P. Generale a tutto l’Ordine in occasione del Santo Natale, alla quale fa seguire opportuni richiami.


La lettera ha per argomento la povertà. A titolo informativopoi il P. Rettore annuncia che la casa darà un prestito alla nostra parrocchia di Mestre per acquisto di terreno per oratorio parrocchiale. Quindi il P. Rettore propone di inviare come dono natalizio alla nostra casa di Corbetta una macchina da scrivere della quale ne ha necessità.


E’ approvata la proposta. Segue l’accusa della colpa, quindi con le preci il Capitolo ha termine.

21 Dicembre 1955


Con la funzione della novena di Natale preceduta da parole di circostanza del P. Rettore, presenti gli alunni interni ed esterni, è chiuso il primo trimestre scolastico. Nel pomeriggio, dopo la distribuzione delle pagelle segue un trattenimento cinematografico, quindi gli alunni lasciano il Collegio per le vacanze natalizie. Le lezioni riprenderanno il 9 gennaio 1956.

21 Dicembre 1955


Alla sera la Comunità si raduna per la soluzione del caso di morale e di liturgia seguendo il nostro Variationes.


Il P. Silvestri si reca al suo paese per assistere alla prima S. Messa di un suo paesano del nostro Ordine.


In data 18.12. il M. R. P. Provinciale invia una lettera circolare ai Superiori per gli auguri natalizi. Nella stessa fissa le norme per gli esami novensili. Raccomanda poi le vocazioni al nostro Ordine.

ANNO DOMINI 1956

2 Gennaio 1956


Si è tenuto il giorno di ritiro spiritualer. Assente il P. Silvestri.


P. Vanossi Rettore

Stato di Famiglia

M. R. P. Vanossi Bernardo Rettore

R. P. Giuseppe Greco

R. P. Mombelli Giorgio

R. P. Zambonati  Agostino

R. P. Marinoni Giuseppe

R. P. Silvestri Vincenzo

7 Gennaio 1956


Ritorna P. Silvestri.

8 Gennaio 1956


Ritornano in Collegio gli alunni interni e il giorno dopo, 9.1., si riprendono regolarmente le lezioni.

10 Gennaio 1956


Presente la Comunità si tiene il Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere il p. Rettore come pensiero religioso legge una parte della Lettera del S. Padre Pio XII ai Sacerdoti. Segue l’accusa della colpa e dopo alcuni richiami del P. Rettore per l’inizio del trimestre con le preghiere il Capitolo ha termine.

10 Gennaio 1956


In data 10 gennaio 1956 il Rev.mo P. Generale invia a tutti i Confratelli una circolare, dopo aver partecipato ad un corso tenuto a Mondragone ( Roma ) dal 26 dicembre al 15 gennaio di esercitazioni per un “mondo migliore” con un gruppo di Confratelli. 


Il movimento per un mondo migliore è voluto dal S. Padre. Nella circolare è spiegato il desiderio ripetutamente espresso dal S. padre che tutti cooperino a questo movimento. 

Il Rev.mo P. Generale nella circolare esprime il desiderio “ che tutti, o almeno la massima parte di noi, abbiano da partecipare ad un corso di esercitazioni per Un Mondo Migliore; che ogni convegnista, tornando a casa rassodando con l’apporto d’un fervore nuovo; che le nostre Comunità, meglio puntualizzate, diventino sempre più costruttive, che si consolidi nei singoli, nelle comunità, nelle Provincie e nell’intero Ordine quello spirito di unione, di carità, di collaborazione che ci renda veri operai nella Chiesa di Dio nelle attuali contingenze.

11 Gennaio 1956


In data 11 gennaio 1956, il Rev.mo P. Generale invia una circolare, riservata ai Superiori, facendo seguito alla circolare nella quale vennero enunciati i principi e le applicazioni contenute nel capo XI, libro II delle Costituzioni sulla Povertà. I sommi capi della circolare trattano: a) alcune conseguenze importanti; b) spese straordinarie, c) spese e debiti; d) debiti e obbligazioni; e) osservazioni conclusive.

18 Gennaio 1956


Circolare del M. R. P. Provinciale. Richiama alcune norme delle Costituzioni e il disposto del Consiglio Generalizio straordinario del luglio 1955. Il Rev.mo P. Generale concede a tutti i Religiosi le necessarie facoltà di confessare e predicare per l’anno 1956.

25 Gennaio 1956


Il Rev.mo P. Generale ha inviato in data 25 gennaio 1956 una lettera circolare a tutte le case religiose con le “ comunicazioni del Consiglio Generalizio “ e dice: Nel Consiglio Generalizio tenuto a Roma il 23-24 corrente, sono stati trattati vari argomenti di interesse comune; ne diamo comunicazione con la presente, facendo un estratto dei verbali degli atti. 1°. Regole dei probandi; 2°. Opus vocationum; 3°. Relazioni quinquennali, 4°. Forule.; 5°. Per l’80° di S. Santità: si dispone: che ogni religioso applichi una S. Messa per il papa; che da tutti i religiosi si offrano opere di pietà e di mortificazioni; si esorta a fare qualche manifestazione esterna per illustrare l’ttività e l’autorità del S. Padre; comunicando poi tutte le iniziative prese e attuate alla Curia Generalizia onde poterle umiliare al S. Padre in testimonianza di affetto figliale e d’incondizionata adesione; 6°. Radio T. V. Casi di formazione; 7°. Per una degna recitzione dell’ufficio Divino; 8°. Enciclica Musicae sacrae disciplina; 9° Congresso Eucaristico nazionale ( Lecce 29 aprile, 6 maggio corr. ), 10°. Azione Cattolica interna; 11°. Esercizi spirituali ai giovani; 12°. Aggregati; 13°. Convegno Padri Maestri. Conclusione.

29 Gennaio 1956


La Filodrammatica Soave ha interpretato egregiamente davanti a numeroso pubblico il lavoro in tre atti di A. Gandino dal titolo Tre poveri vedovi inconsolabili.

8 Febbraio 1956


Preceduta da un triduo predicato si è celebrata con solennità la festa di S. Girolamo. Alle ore 8 un buon numero di alunni interni ed esterni si sono accostati alla S. Comunione. Alle ore nove è seguita la Messa solenne cantata dal P. Silvestri. Al vangelo discorso sul Santo. 


Terminata la Messa si dava principio ai giochi a beneficio delle Missioni. A Mezzogiorno erano stati invitati al pranzo il Rev.mo Arciprete, il parroco di Ravecchia, un P. Cappuccino del S. Cuore e un Padre dei Minori della chiesa delle Grazie, il Dorr. Casella, il Sig. Setter e il Prof. Tamò; quindi nel pomeriggio riprendevano i giochi seguiti poi da un programma cinematografico.


Alle ore 19 in cappella il M. R. P. Rettore intratteneva gli alunni con un discorso sui Padri Somaschi e le loro opere e invitava a pregare per il maggior sviluppo di esse.


Seguiva la solenne benedizione eucaristica impartita dal P. Silvestri.

11 Febbraio 1956


Gli alunni interni lasciano il Collegio per recarsi in famiglia per le vacanze di carnevale. Le scuole riprenderanno le lezioni mercoledì 15.2.

12 Febbraio 1956


Alle ore 15 si aduna tutta la Comunità per il Capitolo. Dopo le preci il P. Rettore come pensiero religioso legge la circolare inviata per la Pasqua del 1953 dal Rev.mo P. Tagliaferro. Segue l’accusa della colpa. 

Quindi il P. Rettore comunica il prestito che il Collegio ha fatto alla nostra parrocchia di Mestre, secondo quanto era stabilito dal Capitolo Provinciale. Invita poi per l’80° genetliaco del S. Padre, in ottemperanza alla circolare del Rev.mo P Generale, a fare delle proposte da attuare per ricordare degnamente quella data. Con le preci il Capitolo ha termine.

12- 13 Febbraio 1956


Si è tenuto il giorno di ritiro spirituale mensile, come da disposto del M. R. P. Provinciale. Assente P. Marinoni impegnato in esami per l’Università.

13 Febbraio 1956


Alla sera si aduna la Comunità per la soluzione del caso di morale e di liturgia seguendo il nostro Variationes.

26 – 27 Febbraio 1956


In serata del 26 arriva il Rev.mo P. Generale. 

Il mattino dopo celebra la S. Messa degli alunni interni. Alle ore 14 eaduna la Comunità, rivolge brevi parole di esortazione e di saluto. Alle ore 15 parla agli alunni radunati in salone esortandoli ad amare e pregare per il papa in occasione della prossima festa del suo genetliaco ed elevazione; quindi riparte per Como.

2 Marzo 1956


Gli si erano preparati prima con la confessione. Alle ore il P. Rettore celeb la S. Messa. Al vangelo rivolge parole di circostanza nella coincidenza del primo venerdì del mese e dell’ottantesimo genetliaco del S. Padre. Segue poi la comunione generale.


Nel pomeriggio alle ore 15 nel salone teatro tutti gli alunni assistono ad una riuscita accademia data dagli alunni delle Tecniche e delle elementari preparati dal P. Rettore. Sul palco preparato con gusto dal P. Mombelli spiccava il ritratto del S. Padre.

Venne pure mandato un telegramma di devozione a augurio al S. Padre. 


La festa ben riuscita e chiusa con la benedizione eucaristica ha lasciato in tutti grato ricordo.


Riportiamo qui sotto la relazione del P. Rettore.:


Celebrazione della festa del Papa. 2 Marzo 1956

“ Dare ai giovani, anche più piccini, una conoscenza del Papa e del papato, la più adeguata possibile alla loro capacità di intendere, inculcare nel loro cuore un amore grande al papa e alla Chiesa, presentare alla loro mente l figura del Santo Padre e di qualche altro papa che meglio restasse impresso in una parola:  far conoscere il vicario di Cristo per farlo stimare e amare di più.


Questo lo scopo che ci siamo prefissi nel celebrare lòa feta dell’ottantesimo genetliaco del Sommo Pontefice, Pio XII.


Per meglio raggiungere questo scopo, fu curata in modo particolare la preparazione anche remota. Già tempo prima venivano affissi all’albo della scuola volantini e illustrazioni che presentavano un aspetto ora l’altro del papa, richiami ed inviti alla preghiera per il Papa, annunci ben dosati di quello che si stava preparandoper il giorno della celebrazione e festività, cosicché il frequente richiamo teneva desto nell’animo l’attesa e il desiderio. Mentre nelle singole classi furono tenute brevi conferenze con proiezioni sul papato e sulla storia della chiesa. 


In fase di preparazione valse molto anche il giornale interno dal chiaro titolo, il Papa, edito dal Circolo di Azione Cattolica, giornale che recava sulla testata la spiegazione della sua nascita: giornale di divulgazione per la conoscenza del Papa e del papato e che nella sesta pagina portava un concorso sui pap, a quiz, con premi. Tra gli alunni ebbe la più calorosa e simpatica accoglienza e concorse molto al buon esito della manifestazione.


Pochi giorni prima ricevemmo anche la visita del nostro Superiore Generale, il quale pure rivolse ai giovani parole di incitamentoa prepararsi ed a celebrare con vero spirito cristiano la prossima festa. La quale, così preparata e predisposta, ha riscaldato l’ambiente e gli animi, riuscì con lusinghiero successo.


Il giorno 2 marzo nella santa Messa gli allievi pregarono per il Sommo Pontefice e per Lui offrirono la santa Comunione che fu davvero generale e devota.


Al pomeriggio tutta la scolaresca riunita nel salone teatro ad una accademia in onore del Sommo pontefice, la cui figura campeggiava in un tripudio di luci e di fiori.


Come il giornale, così l’accademia fu preparata e svolta dai giovani di Azione Cattolica con ottimo successo.


Intervallati da musica e da dialoghi furono letti discorsi sul Papa e sul papato, preparati dai nostri aspiranti maggiori, che da tempo si erano dati a consultare libri di storia ecclesiastica e catechismi. Essi riuscirono a comporre bei lavori che alla precisione storica univano la forma espositiva attraente e avvincente.


Fra una lettura e l’altra, per rendere più lieta e seguita l’accademia solenne e seria, ecco, sempre sul papato, giochi a quiz, sul tipo del noto gioco televisivo Lascia o raddoppia.


Proiezioni e cortometraggi servirono ad imprimere meglio i punti più salienti.


Infine il p. Rettore ebbe parole di elogio per i bravi ragazzi del Circolo, davvero in gamba, che avevao saputo svolgere tanto bene e con tanto visibile profitto spirituale dei loro amici la festa del Padre comune. Incitò ancora una volta tutti i presenti ad amare il papa, ad ascoltare la sua voce, gli insegnamenti che Egli in nome di Gesù Cristo ci impartisce. 


Tra la più viva attenzione ed approvazione dei presenti lesse un telegramma di augurio che sarebbe stato inviato subito al Sommo Pontefice.


In margine alla fausta celebrazione il Circolo di A. C. allestì un mostra del libro buono.


Abbiamo la consolante convinzione che i giovani hanno partecipato a questa festa con vivo interesse, con caloroso amore e che dalla stessa hanno riportato una conoscenza nuova del Santo Padre, della Sua augusta persona, della sua divina missione sulla terra.

Comunicazione per l’Archivio


In data 7 febbraio 1956 e con valore dal 13 seguente, la Sacra Congregazione dei Religiosi ha rinnovato il rescritto n. 4478/47 del 10 aprile 1951, concedendo di ridurre tutti gli oneri di Ss. Messe dei Legati alla tassa diocesana aumentata del 20%. L’attuale Rescritto  è ad quinquennium e prota il n. di prot. 12505/56.


Roma 8 Marzo 1956


P. D. Saba De Rocco crs, Preposito Generale

( Si annoti sul registro dei Legati e sul Libro degli Atti della casa )

8 Marzo 1956


Il Rev.mo P. Generale in data 8 marzo 1956 in preparazione ai misteri delle due settimane di Passione invia una circolare che ha per oggetto : l’obbedienza.

12 Marzo 1956


Presente la Comunità, so tenne il Capitolo Collegiale. Dopo le preci prescritte il P. Rettore dà lettura come pensiero religioso della circolare inviata dal Rev.mo P. generale, sull’obbedienza.


Segue l’accusa della colpa, quindi dopo alcuni richiami e avvisi del P. Rettore, con le preghiere termina il Capitolo.

13 Marzo 1956


Alla sera la Comunità è riunita per la soluzione del caso di morale e liturgia seguendo il nostro Variationes.

Esercizi spirituali e precetto pasquale 1956


Predicati da un padre dei Minori del Convento delle Grazie si sono tenuti gli esercizi spirituali in preparazione al precetto pasquale, il 21, 22, 23 marzo.


Il 24 mattina alle ore otto il Padre Predicatore celebra la santa Messa con fervorino al vangelo. Alla comunione generale partecipano in buon numero gli alunni interni ed esterni.


Terminata la S. Messa e la colazione, tutti gli alunni si radunano nel salone teatro. Dopo parole di circostanza del P. Rettore seguiva la distribuzione delle pagelle scolastiche.


Seguiva poi un trattenimento cinematografico. Nel pomeriggio gli alunni interni tornano in famiglia per le vacanza pasquali. Le lezioni riprenderanno il 4 aprile.

26 Marzo 1956


Presente la Comunità si tiene il ritiro mensile secondo il disposto del M. R. P. Provinciale.

31 Marzo 1956


Il M. R. P. Provinciale della Provincia Romana comunica la morte avvenuta in Roma, il 31 3.’56, ore nove del nostro Confratello P. Raffaele Martinelli, provvedendo la Comunità i suffragi prescritti.

5 Aprile 1956


Riprendono regolarmente le lezioni dopo le vacanze pasquali.


Il giorno dopo, primo venerdì del mese, ha luogo la consueta funzione riparatrice con comunione generale.

8 Aprile 1956

Convegno Ex Alunni 1956


Riportiamo la relazione pubblicata sul Giornale del Popolo dell’undici aprile. 

“ Convegno Ex allievi. Domenica scorsa si è svolto nella nostra cittò l’annuale Convegno degli ex allievi del Collegio Francesco Soave, egregiamente diretto dai RR. PP. Somaschi. All’Assemblea della Associazione diretta dal presidente Sig. Emilio Brenni, ha partecipato buon numero di associati.

Tutti i rapporti all’ordine del giorno sono stati approvati alla unanimità dei presenti. I quali hanno poi ascolatato con vivo interesse una conferenza del M. R. P. Pigato che ha parlato di una scrittrice contemporanea ticinese, Margherita Maina in Moretti.

 Dopo la visita ai rimodernati locali dell’istituto i partecipanti al Convegno si sono raccolti nella cappella per la S. Messa e alle 12.30 si sono ritrovati nel refettorio del Collegio per il pranzo in comune gentilmente oferrto dalla Direzione. 

Il Convegno ha valso ancora una volta a rinfrancare i vincoli  di amicizia che legano gli Ex alunni dell’istituto, il quale nei molti anni di attività ha dato al Cantone personalità di primo piano in svariati campi.

***



Dalla nostra parrocchia di Velletri comunicano la santa morte del P. Vincenzo Cerbara decano del nostro Ordine. La comunità provvede i suffragi prescritti.

10 Aprile 1956


Presente la Comunità si aduna il Capitolo Collegiale. Dopo le preci il P. Rettore raccomanda intensificare l’assistenza specialmente di quegli  alunni scadenti di voti che presentano aiutati possibilità di buon esito di questo ultimo trimestre.


Dopo l’accusa della colpa segue breve relazione finanziaria in seguito al prestito alla nostra casa di Mestre. Con le preghiere il Capitolo ha termine.

16 Aprile 1956


La Comunità è riunita per la soluzione del caso di morale e liturgia seguendo il nostro Variationes.

20 – 21 Aprile 1956

Si è effettuata la gita scolastica annuale a Basilea, alal Fiera, nei giorni 20 2 21 con numerosi partecipanti.

29 Aprile 1956


Nel pomeriggio si è raccolta in cappella la Comunità per la rinnovazione dei voti. Il P. Rettore ha rivolto ai Religiosi un discorso di circostanza. Quindi tutti i Religiosi hanno rinnovato dinanzi al M. R. P. Rettore i loro voti.

29 Aprile 1956


Domenica, la Filodrammatica Soave nel salone del Collegio ha interpretato egregiamente davanti a numeroso pubblico il lavoro Il cardinale primate, tre atti drammatici di Josi Maria Piccan della Reale Accademia di Spagna.

4 Maggio 1956


Ha luogo la consueta funzione del primo venerdì del mese di maggio.

5 Maggio 1956


Sabato, cone già pubblicato, la Filodrammatica Soave ha replicato davanti a numeroso pubblico il lavoro Il cardinale primate, già dato il 29 aprile.

6 Maggio 1956


La Comunità si raduna per discutere i lavori necessari ada proporre al Consiglio Generalizio per l’approvazione. Il P. Rettore propone il rifacimento dei pavimenti nelle camere dei Padri, lavori necessari in cucina, subordinato però l’esecuzione dei suddetti all’avanzo, dato che il prestito a Mestre ha assorbito il fondo cassa. 


E’ approvato e il Capitolo ha termine.

20 Maggio 1956


Presente la Comunità con le preghiere prescritte si inizia il Capitolo. Il P. Rettore legge un capo della vita di S. Girolamo del P. Mazzarello come pensiero religioso. Segue l’accusa della colpa. Dopo breve discussione sulla data di chiusura della scuola si rimanda la decisione. Il Capitolo è quindi chiuso.

Lettera del P. Provinciale


In data 22.5.’56 il M. R. P. provinciale comunica l’approvazione dei lavori ( vedi Capitlo Collegiale del 6.5.’56 ).


Prot 86/86, Como, 22 maggio 1956.


B. D.


M. R. P. Bernardo Vanossi,


Il Consiglio Provinciale adunatosi il 21 a Como ha preso in esame la richiesta di autorizzazione per lavori straordinari inviata in data 7 maggio a seguito di delibera del Capitolo Collegiale ed ha espresso parere favorevole.


Il P. Rettore però è pregato di provvedere ugualmente al versamento alla Cassa Provinciale dei ¾ degli utili di gestione e tenere presente inoltre il grave impegno che la Provincia ha allo scadere del 15.X.’56 per l’acquisto del terreno di Mestre onde poter dare un ulteriore contributo oltre i 5 milioni già versati.


Con fraterno ossequio in Domino.


Il Preposito Provinciale P. Pio Bianchini

Lettera del P. Generale


In lettera circolare prot. 149/56 il Rev.mo P. Generale riporta le comunicazioni del Consiglio Generalizio tenuto a Roma i 15 e 16 maggio 1956: 1. data e luogo del Definitorio Generale: il 24 luglio p. v. alle ore 9 nell’orfanotrofio di Rapallo; 2. norme per i confessori e maestri delle case di formazione per probandi; 3. norme per la radio e T.V. nelle nostre case di formazione. 


La presente serve di indizione del Definitorio Generale..

Roma, dalla Curia Generalizia, 17.5.1956

P. D. Saba De Rocco P. G.

Lettera del P. Generale


In data 24.5.1956, il Rev.mo P. Generale, riservata ai Superiori locali, invia una lettera circolare con argomento l’aggregazione in spirtualibus, dando norme opportune al riguardo.

Lettera del P. Generale.


In data 29.5.1956, il Rev.mo P. Generale invia una breve lettera al P. Superiore chiedendo notizie riguardo alle votazioni amministrative in Italia del 27.5

1° Giugno 1956


In coincidenza con il primo venerdì del mese di giugno si è celebrata la funzione di chiusura religiosa dell’anno scolastico.


Al mattino alle otto, presenti gli alunni interni ed esterni, il P. Rettore celebra la santa messa e al vangelo rivolge parole di circostanza. Molti alunni poi si accostano alla santa comunione.

3 Giugno 1956


Domenica 3 giugno si è celebrata nella cappella del Collegio la prima comunione dei seguenti alunni: 1. Carenino Nicola di Bruno, 2. Colombo Francesco di Francesco, 3. Croisè Gianclaudio di Francesco, 4. Conti Carlo di carlo, 5. Delbiaggio Odilio di Bruno, 6. Dougonol Rolando di Camillo.


P. Vanossi Rettore

7 Giugno 1956


La Comunità è riunita per la soluzione del caso di morale e liturgia seguendo il nostro Variationes.


Quindi il P. Rettore legge la lettera del M. R. P. Provinciale riguardante le date degli esercizi spirituali e le vacanze dei Religiosi.

8 Giugno 1956


Sono cominciati gli esami finali dell’anno scolastico 1955-56, terminati il 16 giugno. 


Il giorno dopo, domenica, alle ore 15, nel nostro teatro si è tenuta l’accademia di chiusura dell’anno. Il M. R. P. Provinciale, venuto da Como, ha con decorato la festa. E’ intervenuto anche l’Avv. Arturo L’affranchi, presidente del Gran Consiglio, molto Sacerdoti e numerosissimo pubblico in gran pate parenti degli alunni, stipava il salone. L’accademia si è svolta parte con esercizi ginnici degli alunni maggiori e minori, alternati con musica del Concertino di Ravecchia e la premiazionedegli alunni delle diverse classi.


Prendeva quindi la parola il M. R. P. Provinciale, seguito dall’On. Laffranchi.


Chiudeva l’accademia il M. R. P. Rettore, ringraziando tutti e augurando buone vacanze.

24 Giugno 1956


Il P. Mombelli e il P. Zambonati si recano a Nervi per partecipare al corso di esercizi spirituali che si tiene nel nostro Collegio.

30 Giugno 1956


P. Mombelli parte per Macolin per partecipare a un corso per monitori, quindi si recherà a Menzingen, scopo conversazione tedesca.


P. Zambonati si reca a Montecatini per cura.

6 Luglio 1956


P. Silvestri si reca a Sirmione per cura.

8 Luglio 1956


P. Greco si reca a Como per partecipare al corso di esercizi che si tiene al Collegio Gallio.

10 Luglio 1956


P. Marinoni si reca in famiglia per un periodo di vacanze.

22 Luglio 1956


P. Paris riparte per Corbetta: Era giunto fra noi il 26 giugno per poter preparare la tesi di laurea sul Canton Ticino.

22 Luglio 1956


P. Marinoni e P. Silvestri si recano a Roma ( Mondragone ) per partecipare al corso di dieci giorni Per un mondo migliore.
Un articolo che interessa le nostre scuole


Un po’ in ritardo veniamo a conoscenza di un articolo pubblicato sul giornale Gazzetta Ticinese, che interessa noi. Se è discutibile quanto l’articolo dice a proposito dei  nostri Padri al Collegio S. Antonio in Lugano e delle nostre scuole, merita di essere tenuto in considerazione quanto invece scrive delle nostre scuole al Collegio Soave, ora. E si noti che il predetto giornale è liberale e radicale: quindi non favorevole a noi in linea di principio, ma la forza dei fatti apre gli occhi questa volta anche a chi sta sulla sponda a noi opposta.


Dal quotidiano Gazzetta Ticinese, in data 4 novembre 1955.


Rilievi – Franscini


(7) Il Politecnico di Zurigo, una vera e propria civiltà che cammina, alzava di recente un marmo in onore di Stefano Franscini: il Ticinese grandeggia. Vi sono nomi, nella storia ticinese, che vanno insieme: il Franscini richiama il Cattaneo. Questi, masetro di filosofia al liceo cantonale, in una lettera a Giuseppe Ferrari, anno 1857, concludeva:” La nostra microspia politica cantonale cammina prodigiosamente bene. Abbiamo abolitii Collegi dei Benedettini, dei Somaschi, dei Serviti. Abbiamo fatto una scuola di fisica, di chimica, di geologia: abbiamo aperto una biblioteca, formata una scuola per gli agrimensori e i capimastri, associato con lo studio della scienza quello della milizia: prepariamo i giovani al Politecnico di Zurigo con lo studio del francese e del tedesco. Peccato che il Paese sia solo una centesima parte dell’Italia “. 


Il Cattaneo, anche in questa lettera, metteva in luce l’azione dello Stato Ticinese intento ad avocare a sé la scuola. I Collegi di educazione dei Benedettini, dei Somaschi, dei Serviti, primi e soli veicoli di studio in anni lontani, decaddero, poi, nella pubblica opinione, indi, dalle leggi dello Stato. Decaddero pe colpa di uomini e di metodi, come la storia attesta. I Collegi dei Benedettini, dei Somaschi e dei Servit erano in allora scuola decadute.


Il nuovo programma di studi che il Cattaneo volle per il liceo, inferse l’ultimo colpo ad un tipo di scuola, questa dei Benedettini, dei Somaschi e dei Serviti, che ancora amava baloccare se stessa nei comodi schemi delle “umanità” soltanto.


Il cattaneo oppose alla scuola delle lingue morte la scuola delle lingue e delle scienze vive. Ecco tutto a farla breve.


In occasione del centenario del liceo noi vedemmo tra gli ospiti invitati dal Governo Ticinese alla cerimonia i rettori del Collegio papio ( benedettini ) e del Collegio Francesco Soave ( Somaschi ). Era quanto di meglio il Governo Ticinese poteva fare nel giorno della festa, della gran festa della scuola dello Stato preminente.


Preminente sì sulla scuola privata, non avversa, non nemica, non decaduta nella boria del primato, tuttavia. Istitui, il Papio e il Soave, risorgenti negli studi e nella pubblica opinione tanto quanto la scuola pubblica.


Centinaia e centinaia di famiglie ticinesi assegnano i figli alle scuole private tanto quanto alla scuola pubblica. La statistica è questa prova.


E perché? Perché la scuola privata è oggi in grado, tanto quanto la scuola pubblica, di essere all’altezza dei tempi. La scuola privata persegue una individuazione, scuola di contenuto cattolico, la scuola pubblica è invece a questa scuola scevra di un prefissato contenuto di religione. Ecco tutto.


Le famiglie ticinesi, paese libero!, hanno il diritto di scelta, di prediligere o l scuola aconfessionale o la scuola della confessione religiosa. A seconda del fervore e di altre non minori circostanze. 


Un fatto è il seguente: tanto le scuole pubbliche quanto le scuole private sono ora giunte al limite massimo della capienza. C’è folla nelle aule della scuola pubblica, c’è folla nelle aule delle scuole private ticinesi.


Ogni scuola, la privata e la pubblica, è tuttavia in grado di presentare le carte in regola; e all’una e all’altra va in premio il pubblico rispetto, la pubblica estimazione dei soprintendenti; e all’una e all’altra va in premio di poter dare al paese anche uomini eminenti.


C’è folla, tuttavia. Occorre decongestionare.


La questione è aperta.

24 Giugno 1956


Le classi elementari, quarta e quinta, si recano con due pulmann a Coira, passando per il S. Bernardino.


Prima e seconda elementari si recano in gita a Locarno.

1° Agosto 1956


P. Zambonati si reca in famiglia per u periodo di vacanze.


P. Mombelli ritorna da …

4 Agosto 1956


P. Marinoni ritorna da Roma.

14 Agosto 1956


P. Zambonati e P. Silvestri ritornano dalla vacanza.

24 Agosto 1956


Eì presente tutta la Comunità. Dopo le preghiere il P. Rettore esorta i Religiosi a intensificare le spirito di osservanza dando alcune norme pratiche. Segue l’accusa della colpa. Quindi il P. Rettore dà una breve relazione finanziaria dell’anno scolastico precedente. Invita quindi i Religiosi a fare tutto il possibile in questo corso  di preparazione agli esami di riparazione per ricaverne i migliori frutti per i nostri alunni.


Con le preghiere il Capitolo è chiuso.

26 Agosto 1956


Seguendo il nostro Variationes vengono discussi e risolti i casi di morale e liturgia.

17 Settembre 1956


Arriva da Milano il P. Mario Colombo destinato dall’ubbidienza a questo Collegio.

23 Settembre 1956


Partono il P. Zambonati e P. Marinoni destinati dall’ubbidienza, il primo a Treviso al Santuario della Madonna Grande, il secondo a Milano all’orfanotrofio Usuelli.

24 Settembre 1956


Arriva dalla nostra casa di Corbetta P. Valsecchi destinato dall’ubbidienza a questo Collegio.


P. Vanossi Rettore

27 Settembre 1956


Inizio dell’anno scolastico 1956-57. dal giorno precedente già gran parte degli alunni interni erano entrati in Collegio. Alle ore nove tutti gli alunni sono riuniti nel saloneteatro del Collegio, dove il P. Rettore rivolge parole di circostanza e alcuni avvisi. Quindi hanno principio le lezioni.


Riportialo la relazione pubblicata sul Giornale del Popolo del 29 settembre:


“ I corsi del nuovo anno scolastico sono iniziati. Intenso l’afflusso degli alunni che accompagnati dai familiari salutavano festanti superiori e amici dopo la vacanza estiva. Come d’uso gli allievi ricevuti nel salone ascoltarono la parola del P. Rettore: egli rivolgeva loro alcuni avvisi di carattere generale ed insisteva quindi nel raccomandare  lo studio diligente ed assidu che deve dare non solo la possibilità di raggiungere la promozione finale, quanto soprattutto deve formare in essi un carattere virile, la loro personalità e deve preprarli alla vita.


Gli alunni tributavano un caloroso applauso ai due nuovi insegnanti che da qualche giorno si trovano in Collegio in sostituzione di altri due Padri tresgeriti nei giorni scorsi in altri Istituti, e quindi terminata la breve cerimonia di apertura, si posero subito al lavoro nelle aule.


Qui li attendeva una novità: l’installazione del nuovo impianto radio centralizzato. Ne fu fatta la inaugurazione nella prima ora di scuola del pomeriggio. Gli altoparlanti recarono nelle aule la voce del P. Rettore, il quale dopo aver spiegato l’aiuto che l’impianto radio potrà dare agli scolari come mezzo di cultura e di svago, in questa prima conversazione radiofonica trattò un tema di viva attualità:” Difendiamo il Ticino “, salvandone la sua tipica caratteristica, la sua anima e la sua cultura che gli viene dalla inconfondibile italianità di lingua, di costumi, di aspetto anche fisico. 


Ma non fu solo questa la sola novità all’inizio del nuovo anno scolastico: altre nei locali, ormai ultimati i lavori di ampliamento e di abbellimento, attrassero la loro attenzione e suscitarono i commenti di pieno favore e di compiacimento dei familiari e degli allievi.


La cerimonia religiosa di apertura dell’anno scolastico sarà tenuta il prossimo primo venerdì di ottobre. Intanto gli alunni si vanno ambientando e sistemando.

5 Ottobre 1956


In coincidenza con il primo venerdì del mese si è tenuta la funzione religiosa per l’inizio dell’anno scolastico. Funzionava il Rev.mo Arciprete di Bellinzona che al vangelo rivolgeva agli alunni interni ed esterni radunati in cappella parole di circostanza. La comunione è stata veramente generale, quasi tutti gli alunni si sono accostati al banchetto eucaristico.

7 Ottobre 1956


Corsa di orientamento indetto dall’ASTI alla quale partecipano due squadre del Soave di cui una vince il 1° premio.

31 Ottobre 1956


Gli alunni in terni si recano in famiglia per la circostanza della festa dei Santi e della Commemorazione dei Defunti e rientrano il 4 novembre, riprendendo le lezioni il giorno successivo.

6 Novembre 1956


Presente la Comunità si raduna il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore tiene una breve esortazione per raccomandare il maggior incremento possibile della scuola, richiamando l’esempio dei Confratelli che ci hanno preceduto. Dopo breve discussione con le preghiere il Capitolo è chiuso.

26 Novembre 1956


Seguendo il nostro Variationes questa sera, 26 novembre, presente la Comunità, si è discusso il caso di morale e liturgia.

27 Novembre 1956


In data 27 novembre il Rev.mo P. Generale invia una lettera circolare ai Superiori di case religiose sull’uso della televisione e radio.

Festa della Immacolata 1956


Preceduta da un tridui predicato si è celebrata in Collegio la festa dell’Immacolata. Alle otto alla comunione generale hanno parte anche parecchi alunni esterni. Alle ore nove la Messa solenne in terzo cantata dal P. Rettore che la vangelo tiene il discorso sulla solennità.


Seguivano pi in cortile i giochi a premio a favore delle Missioni continuati anche nel pomeriggio. Alle ore 11.30 i Soci del Circoli di A, C. si adunano in cappella per il tesseramento. Alle ore 18.30 chiudeva la giornata la benedizione solenne in terzo impartita dal m. R. P. Rettore.


Alle 20.30 la Filodrammatica Soave nel salone teatro del Collegio ha lodevolmente interpretato il lavoro in tre atti di Peppino Barbagallo dal titolo Torremozza.

7 Dicembre 1956


La sera del 7 dicembre 1956 alle ore 17.30 venne amministrao dal P. Giuseppe Greco il sacramento del battesimo nella nostra cappella all’alunno di terza elementare Pianola Ardesio di Armeno e Monti Idia, nato e domiciliato a Biasca, il 9 agosto 1946, essendo padrino Contarin Giovanni ( maestro in Collegio ). Erano presenti la madre e la nonna materna.

14 Dicembre 1956


La mattina, in luogo della meditazione, presente la Comunità, si è tenuto il Capitolo Collegiale. Il M. R. P. Rettore come pensiero religioso legge la lettera circolare del M. R. P. Provinciale in data 11.12.’56, nella quale dopo gli auguri natalizi, è annunciata per il prossimo 101.’57 l’inizio da parte del Rev.mo P. Generale , l’inizio della visita canonica alle case della Provincia. Segue l’accusa della colpa, quindi il M. R. P. Rettore comunica che verrà rifatto l’intonaco del muro verso il cortile del teatro. Dopo le preci il Capitolo è chiuso.

22 Dicembre 1956

Dopo la funzione in chiesa della novena e la benedizione eucaristica, gli alunni si riuniscono nel salone per la distribuzione delle pagelle. Segue un film cine, quindi gli alunni lasciano il Collegio per le vacanze natalizie. Le scuole riprenderanno il giorno otto gennaio 1957.

22 Dicembre 1956


Viene letta in refettorio l lettera circolare del Rev.mo P. Generale con data del 16.12.’56 con gli auguri natalizi e nell quale raccomanda particolari preghiere per la prossima visita canonica dello stesso Rev.mo P. Generale.

31 Dicembre 1956


A conclusione dell’anno ha luogo il ritiro spirituale della Comunità terminato la sera stessa con il Capitolo della colpa.


P. Vanossi Rettore

ANNO DOMINI 1957

Stato di Famiglia

M. R. P. Vanossi Bernardo Rettore

R. P. Greco Giuseppe

R. P. Mombelli Giorgio

R. P. Silvestri Vincenzo

R. P. Valsecchi Carlo

R. P. Colombo Mario


Lettera del P. Provinciale


In data 31.1.’56 il M. R. P. Provinciale invia una circolare nella quale sono elencate le date della isita del Rev.mo P. Generale alle diverse case della Provincia. Al Collegio Soave il 16, 17.1.1957.

3-4 Gennaio 1957


Il P. Mombelli ed il P. Colombo partono per Nervi per partecipare al Convegno  dei Ministri che si tiene nel nostro Collegio  di Nervi.

8 Gennaio 1957


Riprende la scuola e gli alunni interni ed esterni rientrano in Collegio.

Circolare del Rev.mo P. Generale


Il Rev.mo P. Generale invia una circolare riguardante il rescritto del 24 settembre 1946 della S. Congregazione dei Religiosi rinnovato per un altro settennio che accoda per la professione solenne dei nostri Chierici e Fratelli la prova di un secondo treiennio.


“ .. in seguito a ciò il Consiglio Generalizio ha ritenuto conveniente fissare alcune norme in materia, per dare ad un atto cos’ importante una forma ben definita, e sono le seguenti ( che ogni Superiore avrà cura di trascrivere sul libro degli Atti della casa ): 

1°. Per chi ha emesso la professione semplice fino al 21° anno d’età, la prima rinnovazione dei voti sia fatta soltanto fino all’11 ottobre, per uniformità con l’uso attualmente in vigore; 

2°. Prima di ogni rinnovazione, il religioso consegnerà al Superiore della casa la domanda diretta al P. Generale e il Superiore a sua volta la inoltrerà corredandola del voto convenientemente motivato del Capitolo Collegiale.

3°. Il Rev.mo P. generale, cui spetta ammettere alla rinnovazione, delega la facoltà di ricevere detta rinnovazione dei voti allo stesso Superiore o al Vicesuperiore della casa;

4°. L’atto di professione venga scritto su apposito registro o sul libro degli Atti della casa; si invii copia dell’atto al P. Generale.

5°. Volendo dare una certa solennità all’atto della rinnovazione, ove le circostanze lo consiglino, si suggerisce di udare il rito analogo della festa di S. Pietro martire.


P. Saba De Rocco c. r. s. Preposito Generale


( Consiglio Gener. del 17.12.’56, data della circolare: 19.12.’56 )

11 Gennaio 1957


Seguendo il nostro Variationes, presente la Comunità, si è discusso il caso di morale e liturgia.

Visita Canonica

15 – 17 Gennaio 1957


Dopo aver conferito con tutti i religiosi di questa famiglia aver preso visione dei Decreti della Visita Canonica del novembre 1955, eseguita dal M. R. P. Provinciale ( dfr. Sopra, pagg. 359-61 ) – e del Libro degli Atti, della contabilità e di quanto prescritto dalle nostre Costituzioni, mi permetto di raccomandare innanzitutto di tenere sempre in onore e di aumentare se possibile lo zelo nella osservanza regolare e nella partecipazione agli atti comuni.


La nostra missione di educatori, figli di S. Girolamo, è sommamente importante per l’avvenire della società; la presenza nostra nel Canton Ticino riveste grande rilievo dal lato religioso formativo, dato l’ambiente delicato dove si vive.


Riguardo al buon andamento della Famiglia religiosa dal lato spirituale, non ho nulla da rilevante da sottileneare. Solo mi preme di raccomandare – come si deve fare sempre – la carità fraterna più cordiale e lo sforzo comune, sincero, soprannaturale, di stare uniti con il Superiore. Non illudiamoci: l’efficacia del nostro ministero dipende dalla grazia di Dio, ma Dio don ala sua grazia proporzionandola allo spirito di carità che ci affratella e alla unione nostra con i Superiori. Difficoltà se ne trovano sempre in questo campo: spero che senz’altro si continuerà a fare ogni sforzo per superarle. Mi è caro ripetere qui la convinzione – confermata ampiamente mediante i colloqui con i religiosi di questa famiglia – che tutti si lavora con buona volontà, con retta intenzione e che se c’è un’ansia viava ( causa a volte di qualche vicendevole disagio ) è proprio questa che assila tutti: il desiderio di vedere l’istituto “Soave” sempre meglio avviato. Aiutandoci dunque sempre a superare eventuali difficoltà e dimostriamo a vicenda la stima degli uni verso gli altri per mezzo del nostro fraterno aiuto, consiglio, avvertimento, correzione, guardando con serenità schietta e ottimista ogni cosa.


Riguardo agli alunni, vedo con piacere che il P. Spirituale ricuote simpatia e fiducia. Se ne approfitti, quando fosse il caso per rendere ancora maggiore il suo prestigio. Opportuno sarebbe affidare al P. Spirituale una breve istruzione da fare agli  alunni per es. la domenica pomeriggio.


Per quanto l’impostazione disciplinare vedo con soddisfazione il buono spirito dei Padri, nella scuola, e del p. Ministro. L’autorità di quest’ultimo, se ben regolata, ( aggiungendo magari opportune istruzioni ai prefetti, onde vengano sempre meglio avviati all’assistenza dei ragazzi ) può rendere meno pesante il già gravoso ufficio del P. Rettore.


Quanto al resto, si rammentino le paterne e pratiche raccomandazioni lasciate dal M. R. P. Provinciale in atto di visita ( v. citazione sopra ), sia quelle di ordine generale come anche quelle che riguardano i Capitolo Collegiali, la vita del Collegio, l’Amministrazione.


Sono tanto fiducioso che la benedizione che il Santo Padre con tanta benignità mi ha accordato d’impartire in questa circostanza verrà a confermare sempre meglio in tutti noi la buona volontà e ad incoraggiarci sempre più al bene.


Bellinzona, 16.1.1957


P. D. Saba De Rocco c. r. s. 

Preposito Generale

15 – 16 Gennaio 1957


Il Rev.mo P. Generale arrivava al Collegio il 15.1 sera. Radunava più tardi la Comunità per l’apertura della sacra visita e per un saluto ai Religiosi. Il mattino del giorno 15 alle ore 7.30 celebrava la Santa Messa per gli alunni interni, quindi durante la giornata riceveva i singoli Religiosi. Alla sera radunava la Comunità per il Capitolo di chiusura della sacra visitae leggeva commentando quanto ha lasciato scritto qui sopra.


Con l’accusa della colpa e le preci terminava il Capitolo e la sacra visita


Il mattino del 17 alle ore nove e trenta alla Messa celebrata per gli alunni interni ed esterni, il P. Generale rivolgeva la parola esortando in modo particolare i giovani alla sincerità.


Lasciava poi il Collegio alle ore 13.

24 Gennaio 1957


Seguendo il nostro Variationes presente la Comunità, si è discusso il caso di morale e liturgia.

17 Febbraio 1957


Con buon concorso di pubblico la Filodrammatica Soave ha presentato tre lavori: Satana, Cronaca, Il nipote di suo zio.

21 Febbraio 1957


Presente la Comunità si è tenuto il Capitolo della colpa. Dopo le preci il P. Rettore commenta alcuni nu,meri delle Regole. Segue l’accusa della colpa e dopo breve scambio di idee riguardo la disciplina, con le preci è chiuso il Capitolo.

2 Marzo 1957


Gli alunni in terni lasciano il Collegio. La scuole riprenderanno le lezioni mercoledì 6 marzo.

22 Febbraio 1957


Da tempo correvano voci circa una nuova legge scolastica che il Governo Cantonale di tendenze libero radicale staba per presentare. Il P. Rettore, avuto notizia che essa conteneva articoli pericolosi per i nostri istituti cattolici, si era fatto premura du parlarne direttamente col Vescovo, al quale aveva prospettatao tali pericoli. Pare che il Vescovo e La curia non abbiano  misurato e compreso a pieno i pericoli della nuova legge ed anzi che si siano compromessi con incaute concessioni agli avversari. Comunque il P. Rettore fu incaricato da Mons. Vescovo di presentare un pro memoriadei desiderata e dei diritti da difendere di fronte alla nuova legge.


A tale scopo il P. Rettore ebbe diversi abboccamenti con alti Direttori di Collegi della plaga: fu tenuta una riunione anche presso il Collegio paio, ed a conclusione fu presentata a Mons. Vescovo un pro memoria di 10 pagine  perché servisse alla Curia e a quei membri del Governo che potessero prendersi a cuore i nostri interessi. In particolare il P. Rettore insistette a più riprese che venisse formata una Commissione di Rettori dei Collegi per affiancare e guidare i Membri della Curia a seguire la sviluppo della questione. Ora la Curia ancora sollecitata dal P. Rettore accolse la proposta e oggi nomina la Commissione, della quale fa parte anche il nostro P. Rettore.


Per ora è un primo passo, che mette i Collegi nella possibilità di far giungere alla Curia, ai membri del Governo, alla opinione pubblica la voce degli istituti cattolici, e di far conoscere i loro  diritti, uniti a quelli della Chiesa nel campo della educazione cristiana della gioventù.


P. Vanossi Rettore

11 Marzo 1957


Presente la Comunità ha luogo il Capitolo Collegiale. Il P. Rettore come pensiero religioso commenta alcuni punti della regol. Segue l’accusa della colpa. Quindi il P. Rettore comunica che il 5 maggio si farà in Collegio la festa di S. Girolamo con l’intervento di Mons. Vescovo che in quella circostanza amministrerà la s. Cresima ad alcuni convittori. Comunica poi che la comunione pasquale coinciderà con il primo venerdì 3 aprile preceduta da un triduo di predicazione.


Con le preci il Capitolo ha termine.

18 Marzo 1957


Seguendo il nostro Variationes presente la Comunità si è discusso il caso di morale e liturgia.

2 – 5 Aprile 1957

Predicati dal P. Contardo Grolla dei Minori del Convento delle Grazie di Bellinzona si sono svolti gli esercizi spirituali degli alunni in preparazione al precetto pasquale in coincidenza con il primo venerdì del mese, il 2, 3, 4 aprile. Il cinque mattina, alle ore otto, celebra la S. Messa, il predicatore con il fervorino al vangelo. 

Alla comunione generale partecipa buon numero di alunni interni ed esterni.

9 Aprile 1957


Presente la Comunità ha luogo il Capitolo Collegiale. Dopo le preci il P. Rettore come pensiero religioso richiama la Passione di G. Cristo in questa settimana di Passione. Segue l’accusa della colpa. 


Quindi comunica la risposta di Mons. Vescovo, il quale verrà il 3 maggio prossimo per la S. Messa delle otto. Vi saranno alcuni alunni che riceveranno la prima comunione. Quindi amministrerà la S. Cresima.


Il Capitolo quindi ha termine con le preci.

13 Aprile 1957


Gli launni in terni lasciano il Collegio per le vacanze pasquali. Le scuole riprenderanno le lezioni il 25 aprile.


Durante le vacanze pasquali sono ospiti in Collegio per una settimana due scuole inglesi.

IX Raduno Ex allievi


Nella data tradizionale si tiene il IX Raduno ex-allievi. Buona la partecipazione e l’entusiasmo. Oratore il P. G. Rinaldi.

3 Maggio 1957


S. Cresima e S. Comunione è amministrata da Mons. Stefano Harz, vescovo ungherese, profugo ad Unteregri, poiché il vescovo di Lugano, Mons, Jelmini, fu impedito di venire tra noi per sopravvenuti improvvisi motvi.


Mons. Harz, arriva la sera. Ottima la partecipazione degli allievi alla comunione generale e alla funzione religiosa nella Festa votiva di S. Girolamo E.


In mattinata Comitati Missionari delle singole classi tengono i tradizionali giochi il cui incasso verrà devoluto alle Missioni.


Il Comitato Centrale pubblica anche per l’occasione un numero unico, La fiamma, di argomento missionario e somasco. Ciclostilato è messo in circolazione tra gli allievi: farà conoscere i Somaschi e S. Girolamo.


Il Vescovo riparte  alle ore 14, dopo la colazione, cui èresero parte alcuni Sacerdoti.


Alla funzione pomeridiana tiene il discorso  sul nostro Santo Padre il P. Giovanni Paris, invitato da Corbetta.


Segue poi un buon cinema a concludere la festa.


Si ha fiducia che i giovani abbiano conosciuto ed imparato a venerare il Santo e ad apprezzare l’opera sua e dei Somaschi perché nei giorni precedenti erano stati preparati ed istruiti sui due argomenti mediante conferenzine e proiezioni.

11 Maggio 1957

Stamane troviamo morto in letto il P. Greco Giuseppe.


Sofferente e recidivo nel male di cuore, da qualche giono mostrava segni di aggravamento. Ancora ieri sera andava ripetendo i suoi timori.


Il Dottore Binzoni che tre giorni prima lo aveva visitato, gli consigliò assoluto riposo: ma forse il male fu più rapido.


Oggi pomeriggio arriva il fratello Antonio con la cognata, il P. Cossa e il P. Provinciale: si conclude di portare la salma alla nostra tomba a Como, mercoledì prossimo.

13 Maggio 1957


Oggi si sono svolti i funerali del compianto p. Greco.


La Messa in terzo fu cantata dal P. Provinciale, mentre l’Arciprete di Bellinzona e di S. Agata di Como celebravano agli altari laterali. 


Folto numero di Clero  seguiva le parti cantate. Numerosi amici del Collegio, tutti gli alunni e molti loro familiari hanno partecipato alla mesta cerimonia: la cappella era stipata.


Dopo la Messa il P. Rettore lesse il seguente discorso tra la viva commozione dei presenti.


“ Mi piacerebbe morire nel mese di maggio e di sabato “.


Così aveva detto Padre Giuseppe Greco, pochi giorni prima di morire, ad un ragazzo, lieto e scherzoso come era solito. E’ questa una frase che sintetizza tutto il suo amore alla Madonna, tutto lo zelo che lo guidava nella sua predicazione e nel suo ministero sacerdotale: parlare della Madonna, diffondere la devozione. E la madonna lo ha esaudito, lo ha premiato.


Nato a Como il 6 novembre 1891, dopo aver passato l giovinezza in famiglia entrò nell’ordine dei Padri Somaschi nel 1927. Tre anni prima trascorse un periodo di prova come prefetto qui al Soave, sotto la guida del P. Lorenzetti e di Padre tavola, che ora lo accolgono in paradiso con fraterno abbraccio.


Lo ricordiamo con affetto e stima quanti lo allora lo ebbero di esempiodi bontà e di candore.


In seguito fu inviato dai Padri Superiori in diversi altri Istituti. Frattanto compiva i suoi studi sacri di teologia e nel 1932 fu ordinato Sacerdote a Como, nella basilica del Santo Crocifisso.


Dop aver trascorso un lungo periodo di attività in qualità di Prefetto ai nostri Chierici, o come economo in altri Istituti, o cappellano in diverse parrocchie dei Padri Somaschi, nel settembre 1951 fu destinato dai Superiori a questo nostro Collegio, nell’ufficio di catechista e di direttore spirituale. Veniva a sostituire il compianto Padre celeste Tavola nelle stesse preziose e delicate mansioni. E di questo impareggiabile sacerdote seppe ricopiare le dotidi animo e di cuore, di mitezza, di zelo nella sua opera religiosa e sacerdotale. 


Vista da questi succenti dati biografici la sua vita ha l’apparenza di essere stata molto semplice e umile: esteriormente difatti fu così.


Anche il suo naturale umile e schivo rifuggiva dall’esibizione. Egli si teneva sempre umile e lontano da quanto potesse attirare su di sé lo sguardo degli altri, siano Confratelli, Superiori, siano estranei.


Ma profuse fino all’ultimo momento le sue energie e la sua attività nel lavoro per Dio e per le anime, senza risparmiarsi.


Loe seguiamo nel ministero della predicazione, della confessione, nel prodigarsi in aiuto alle parrocchie di Chiasso, di Bellinzona e dei dintorni: pronto sempre ad accondiscendere alle richieste di aiuto che il Venerando Clero diocesano gli rivolgeva: e si prestava con ardore, senza risparmio e senza riguardo della sua salute, anche durante questo ultimo periodo di tempo, quando più debole e malaticcio avrebbe dovuto risparmiarsi di più e curarsi.

\Ricercato nel ministero della confessione da Confratelli che ne apprezzavano l’animo e il cuore, era sempre pronto, delicato e confidente, medico delle anime.


Intensa e profonda la sua pietà; lo si vedeva molto di frequente recitare il Santo Rosario specialmente durante questi ultimi tempi, quando per la su salute e per la sua età. Era meno occupato dal lavoro nella scuola o nell’istituto: poiché era ben convinto che il bene non si fa con l’attività materiale e con la fatica del corpo, ma soprattutto con la preghiera, nel silenzio della cameretta, nel raccoglimento della cappella, per rafforzare e sostenere le energie dei Confratelli, per aiutare la volontà dei giovani allievi a seguire e mettere in pratica quegli insegnamenti che loo impartiva nella predicazione e nella scuola di catechismo.


E davvero ammirevole fu in questo campo la sua opera: ammirevole per lo zelo, per lo spirito di abnegazione, per la costanza e fedeltà che sempre lo sosteneva nel disimpegno di questo ufficio: che pure non gli dovette costare non molta fatica a causa della vivacità qualche volta esuberante degli scolari. 


Ma fu soprattutto nel confesionale che egli curò e coadiuvò l’oper della cristiana educazione dei giovani. Questi lo ricercavano e ne frequentavano il sacro ministero, perché stimavano il cuore del Padre, sempre pronto a comprenderli, che non si stancava di incitarli al bene, di richiamarli al Signore. O suoi modi cordiali e acetili avvicinavano e li disponevano a dare ascolto ai suoi buoni consigli.


E a voi, cari giovani, ancora parla il suo sguardo velato dalla morte, il suo labbro ancor ripete e vuol ricordare quei principi di vita che tante volte vi ha richiamato nella scuola e nel confesionale. Laggiù in quell’inginocchiatoioogni mattina egli era il vostro confidente che compativa le vostre colpe, che assolveva in nome di Dio, e che in nome di Dio ancora vi spronava al bene, guidando le vostre anime attraverso le incertezze e le bufere degli anni giovanili. Nel suo cuore tante volte voi avete deposto i vostri propositi: egli ora dal cielo ve li ricorda e vi incita affinché continuiate a praticarli.


Ai familiari qui presenti che piangono il loro caro Giuseppe sia di conforto il sapere ed il constatare di quanta stima Egli era ed è tuttora circondato; come è certamente di sollievo sapere che non ha sofferto nel momento dell’ultimo trapasso, che fu forse inavvertito.


Quieto, sereno, composto lo trovammo nel suo letto,come sereno lo vedemmo nella bara.


Egli dal cielo veglia su Voi e lenisca il vostro dolore.


Al venerando Clero, alle Famiglie dei nostri alunni, a tutte le buone persone che con la loro presenzaintendono onorare il compianto Padre e partecipare al luttoche ha colpito la nostra Famiglia religiosa dei Padri Somaschi, il nostro grazie sincero e cordiale, avvalorato dalla benedizione che dal cielo il caro Fratello farà scendere su tutti.


Il Padre Giuseppe Greco insegna a tutti la bontà, la fedeltà nel servizio di Dio, la delicatezza di coscienza. E’ un richiamo al soprannaturale, al cielo.


Iniziando la predicazione al mese di maggio ai nostri allievi aveva invitati tutti a santificarlo con la devozione alla Madonna, a tenersi pronti alla chiamata di Dio, “ perché, disse, nessuno può essere sicuro di arrivare alla fine del mese della madonna, e dobbiamo stare pronti e preparati!”. 


Egli si teneva pronto: negli ultimi della sua ultima giornata terrena pareva che presentisse la sua fine.


E la madonna, che tantò amò ed insegnò ad amare, lo chiamò a Sé, nella morte del giusto, nel mese di maggio, all’alba di sabato scorso “ ( P. Vanossi )


Questo discorso fu inviato come lettera mortuaria alle nostre case, mutate alcune parti di accenni personali: ( ai giovani, ai familiari, al Clero ). 


I suoi funerali poi ebbero termine alla Chiesa della madonna delle Grazie. La salma fu esposta in una cappella della chiesa, fino al mercoledì mattina. Alle ore 8 fu prelevata da una forte rappresentanza del Collegio. Sostò ancora alcuni momenti davanti al Collegio e poi proseguì per Como, accompagnata dal P. Rettore e dagli alunni della classe IV Tecnica.


A Chiasso la salma ricevette una funzione di suffragio e proseguì subito per il Collegio Gallio. Là fu celebrata la Messa funebre e quindi in corteo funebre fu accompagnata al S. Crocifisso. Il P. Cossa celebrò la S. Messa, il P. Provinciale salutò la povera salma, che venne quindi tumulata nella nostra tomba al Cimitero Comunale.

18 Maggio 1957


Giungono oggi le scuole elementari del Gallio in gita accompagnate dal P. Provinciale e dai maestri.

25 Maggio 1957


Le scuole Tecniche effettuano la gita scolastica. Tempo brutto; servizio pulmann Globus, buono.


Vi partecipano 130 allievi e alcuni parenti. Gita abbastanza ben riuscita, nonostante il tempo. La direzione dell’albergo dove si pranzò si congratula col P. Rettore per il buon contegno degli alunni.

27 Maggio 1957


Per le scuole elementari, transitando da Mandria e Villa Carlotta.


E a coronamento delle festa di S. Girolamo, per visitare i luoghi da Lui santificati, dei quali si era diffusamente parlato in preparazione della festa.


Gli alunni si interessarono molto e furono molto soddisfatti. Ci auguriamo anche buono il frutto spirituale e una più chiara conoscenza dei Padri Somaschi.

31 Maggio 1957


nella funzione serale gli allirvi sono invitati alla consacrazione al Cuore Immacolato di Maria. Sono benedette lecorone del S. Rosario e le medaglie, he vengono poi distribuite a tutti: gli allievi le accolgono con desiderio e buona disposizione spirituale.


Auguriamoci che il fervore di questa sera perduri e dia frutti di vita spirituale.

3 Giugno 1957


Capitolo Collegiale. Viene letta la lettera n° 38/57 del P. Provinciale ai Superiori, per quanto possa interessare i Confratelli. Indi il P. Superiore sspone alcune osservazioni ai merito al trattamento da usare con i ragazzi meritevoli di qualche punizione. Dopo l’accusa della colpa, vengono stabilti i turni di vacanza per il prossimo periodo estivo.

14 Giugno 1957


Chiusura ufficiale religiosa dell’anno scolastico: celebra la S. Messa il Curato di Ravecchia, confessore del Collegio, che rivolge agli scolari opportuni consigli per le vacanze.


Intanto proseguono gli esami.

20 Giugno 1957


Corpus Domini. Come di consueto gli alunni intervengono alla processione della Chiesa Collegiata.

23 Giugno 1957


Oggi, ore 15, accademia di chiusura dell’anno scolastico e premiazione scolastica, in salone a causa del tempo.


Ospiti d’onore: l’On. Adolfo Janner, Consigliere di Stato del Canton Ticino, il M. R. Padre Don Pio Bianchini, nostro Provinciale.


Punti salienti: 1. Commemorazione del Centenario della orte di Stefano Franscini, tenuta dal P. Rettore; 2. Le parole di sincero e vivo compiacimento verso di noi  e di elogio della nostra opera da parte dell’On. Janner; 3. La sua promessa ed assicurazione pubblicamente detta nel suo discorso di salvaguardare e difendere i diritti degli istituti cattolici e della loro libertà di fronte alla formulazione della nuova legge scolastica; 4. Il compiacimento del P. Provinciale; 5. Gli esercizi “piramidi” della nostra Associazione sportiva.

24 Giugno 1957


Il P. Rettore va a Como per la riunione del Consiglio Provinciale.

25 Giugno 1957


1.a comunicazione: la nostra casa non potrà mandare il Socio al prossimo Capitolo Provinciale, essendo ridotta a 5 religiosi; 2.a Si esamina la necessità di dare alla Suore la piccola aula da cui si entra nella tribuna della cappella. Ad esse è necessaria per migliorare il loro appartamento ancora privo dei servizi igienici.


A noi per la vita del Collegio, i cui locali sono saturi, è quanto mai necessario , ma dobbiamo accontentare le Suore.

28 Giugno 1957


Circolare del Prep. Prov. n. 46/57 a seguito del Consiglio Provinciale, tenutosi a Como il 24 c. m.

30 Giugno 1957


Tutti i Padri si recano al Collegio Gallio per gli esercizi Spirituali. Resta solo il P. Rettore, che li farà più tardi a Rho.

2 Luglio 1957


Il Collegio ospita i sacerdoti del Spraceneri, una settantina, che intervengono alla “Giornata Sacerdotale” di studio sul Sacro Cuore, promosso dalla Unione Apostolica del Clero.


Mons. Vescovo, il Vicario Generale e gli intervenuti apprezzano le migliorie innovate in Collegio, ringraziano per l’ospitalità e il trattamento riservato ai partecipanti.

3 Luglio 1957


Parte la Superiora delle Suore, Suor Robertina Capoferri, arrivata 28 anni addietro col primo scaglione. La sostituisce, proveniente dall’orfanotrofio S. Angelo di Lodi, la nuova Superiora, Suor Osanna Gabellari.


L’ex Superiora si era dimostrata super attiva e prudente, affezionata alla casa.

6 Luglio 1957


Ritornano dagli esercizi i Padri.

7 Luglio 1957


Capitolo Collegiale: il P. rettore presenta il bilancio della gestione 1956-57, che si chiude con un discreto attivo. Si constata che il fondo della cassa è esaurito per i prestiti a Mestre  e gli interessi alla banca versati dal Soave per conto di Treviso, e si auspica che Mestre e Treviso non abbiano a continuare a pesare sul Soave.


Quindi il P. Rettore incarica il P. Valsecchi di riordinare la biblioteca e il P. Colombo il museo, durante le attuali vacanze.


Infine esaminandl risultato degli esami finali testè ultimati, incita i confratelli a rendere sempre migliori  soddisfacenti il profitto negli studi e la buona educazione degli allievi.

13 Luglio 1957


Il P. Mombelli si reca in famiglia a Tours con regolare permesso del Provinciale.

14 Luglio 1957


Il P. Rettore si reca a Rho per gli esercizi, non avendo potuto intervenire al turno in Provincia, poiché era stato soppresso all’ultimo momento il secondo turno.


Ritorna il giorno 20 luglio sera.


Rientra pure dalla vacanze e dalle cure il P. Silvestri.

27 Luglio 1957


Il P. Rettore va a Somasca al Capitolo Generale, come primo Consigliere Provinciale.

3 Agosto 1957


Ritorna dal Capitolo Generale il P. Rettore, con l’ufficio di Pro-Provinciale, essendo stato eletto Consigliere Generale il Preposito Provinciale P. Bianchini Pio.


Dalle vacanze ritorna il P. Mombelli Giorgio.

4 Agosto 1957


Partono per le vacanze i Padri Valsecchi e Colombo.

5 Agosto 1957


Giunge la circolare che riporta i lavori del Capitolo Generale e del Definitorio tenutisi a Somasca dal 28 luglio al 1° agosto.

10 Agosto 1957


Il P. Rettore si reca a Como per presiedere il Consiglio Provinciale a norma del n. 110 in fine, delle nuove Costituzioni.

19 Agosto 1957


Rientrano i Padri Colombo e Valsecchi, terminando il periodo di ferie.

24 Agosto 1957


Il P. Silvestri si reca a Rho per gli esercizi spirituali . ne ritorna il giorno 24.

27 Agosto 1957


Capitolo Collegiale: oggetto, il rivestimento dello zoccolo esterno della cappella e teatro per ricominciare a togliere un po’ il senso di cadente e di idecente al cortile alberato, in attesa di eventuale pavimentazione del medesimo. 


Il piano esposto dal P. Rettore è approvato all’unanimità.


Il P. Rettore si reca a Somasca per il Capitolo Provinciale. 

30 Agosto 1957

Rientra il P. Rettore.

Il Collegio ha ospitato varie scuole inglesi durante il mese di agosto. Le comitive si susseguivano settimanalmente, inviatre da una agenzia inglese. Tutte sono partite pienamente soddisfatte, riportando ottima impressione della nostra organizzazione e penso anche della vita cattolica, che molti alunni e maestri osservavano da vicino per la prima volta in casa nostra. E per questa ragione valeva la pena di dar loro ospitalità.


Il lato economico della cosa è pure a noi favorevole ed utile. L’iniziativa ormai triennale dovrebbe essere sostenuta e continuata con cura.

2 Settembre 1957


Ordinaria soluzione del caso di morale e dommatica.

6 Settembre 1957


Giunge la circolare del nuovo P. Provinciale, P. Giovanni Venini. In essa egli ci richiama ad essere degni della nostra Provincia che conserva i tesori del S. Fondatore. Indi richiama alcuni punti di carattere generale, trattati in Capitolo Provinciale ( culto della Madonna e Mariologia, le Vocazioni, e altro ). 


Notifica la composizione del Consiglio Provinciale: P. Venini Giovanni Prov., P. Giuseppe Brusa 1° Cons e Vicario, p. G. Oltolina 2° Cons., P. Vanossi Bernardo 3° Cons., P. Giuseppe Cossa 4° Cons.


Dà infine alcuni ragguagli delle disposizioni capitolari.

9 Settembre 1957


Il P. Provinciale invia al P. Rettore la nomina a Superiore della casa di Somasca, decretata nel passato Definitorio, e la sua presentazione a parroco pure di Somasca, stabilita nel Consiglio Provinciale ultimo, e l’incarico di Economo Provinciale, datagli dal medesimo Consiglio.


Viene pure notificata la nomina di P. Raimondi a Rettore di questo Collegio.

10 Settembre 1957


Ordinaria soluzione del caso di morale, rimasto arrestrato dai mesi scorsi.

12 Settembre 1957


Il P. Provinciale ci trasmette: l. a comunicazione della Curia Generale che reca le nomine alle cariche provinciali di tutte e tre le Province; 2. E il compiacimento del Papa alla pubblicazione del P. Rinaldi, La Madre degli Orfani. 3. La comunicazione dell’incarico di Economo Provinciale al P. Vanossi con le nuove direttive per svolgere tale incarico; 4. e la tassazione di 2 milioni e mezo per la nostra casa a favore della cassa Provinciale, in sostituzione della formula precedente ( i ¾ del dividendo ). 


Restano in vigore i soliti precedenti contributi.

19 Settembre 1957


Un serio principio di incendio è stato domato sul solaio sopra il dormitorio grande dal nostro personale allarmato dal P. Rettore. Questo era colà salito alle ore 22.30 a dare un’0cchiata ad alcune riparazioni al tetto finite in giornata: potè così provvidenzialmente scorgere il focolaio nel deposito della segatura, focolaio causato da un mozzicone di sigaretta gettatovi dall’aiutante del muratore nello stesso pomeriggio. 


E oggi 20 settembre il P. rettore celebra una S. Messa pro gratiarum catione.

22 Settembre 1957


Parte l’ultima comitiva della stagione. Quest’estate l’alloggio e il servizio alle comitive, inglesi compresi, è stato molto proficuo: ha fruttato un lordo di circa fr. Sv. 17 mila, che sono registrati in gran parte sul conto chèques e un poco sul libro dei conti. L’utile netto si può calcolare a fr. 10-11 mila.


A sera arriva da Como il P. Ugo Raimondi, nuovo Rettore di questo Collegio.

25 Settembre 1957


Entrano i convittori che domani inizieranno l’anno scolastico.


Il sottoscritto ha tenuto e redatto il Libro degli Atti da dopo la morte dell’attuario, P. Giuseppe Greco ( 11 maggio ), pur essendo rettore del Collegio: e ciò per la ragione che gli altri Padri durante le vacanze avrebbero dovuto tutti assentarsi per lunghi periodi di tempo, col perciolo quindi che la redazione degli Atti ne soffrisse. 


Riunita ora la Comunità, alla vigilia del Capitolo all’inizio del nuovo anno scolastico, il P. Rettore, per l’occasione anche attuario, consegna al Capitolo il volume e passa le consegne al nuovo Rettore.


P. Vanossi Bernardo

26 Settembre 1957


Nel salone alla presenza di tutti gli scolari ( vecchi e nuovi ) si dà inizio ufficialmente all’anno scolastico. P. Bernardo Vanossi  dice alcune parole di circostanza  per invitare allo studio, dà alcuni avvertimenti e poi tra l’acclamazione di tutti presenta il nuovo Rettore P. Ugo Raimondi, che subito saluta tutti ed incita lui pure allo studio nella collaborazione e nella ubbidienza.


Gli alunni sono più o meno come l’anno precedente: 48 in 1.a tecnica, 38 in 2.a, 33 in 3.a e 20 in 4.a. nelle elementari sono diminuiti di parecchio, gli interni sono in tutto circa 16 compresi i pensionati che frequentano altre scuole.

27 Settembre 1957


Si raduna il Capitolo Collegiale. P. Vanossi invita a conservare le buon tradizioni, chiarisce alcune posizioni sui ragazzi e le scuole esterne, richiama al rispetto dei ragazzi, chiede scusa se qualche cosa ha potuto fare di meno bene, presenta il bilancio della casa e poi il nuovo Padre Rettore che conclude il Capitolo.

2 Ottobre 1957


P. Vanossi e P. Raimondi si portano dal Vescovo per la presentazione del nuovo Rettore. Grandi le lodi del Vescovo di Lugano per l’opera svolta dal P. Vanossi in suo sostegno nella passata questione scolastica e pure in aiuto del Clero diocesano.

4 Ottobre 1957


Primo venerdì del mese. Inaugurazione religiosa dell’anno scolastico. Celebra P. Vanossi per l’ultima volta e rivolge ancora la sua parola ai numerosi alunni presenti.


Alle 13.40 parte il P. Vanossi per la sua nuova residenza di Somasca ove è Superiore e Parroco.


Commosso saluto a tutti: a tutti veva fatto del bene con il suo cuore anche se poteva apparire il contrario ed aveva operato per il bene dell’Ordine tanto bisognoso.


L’opera che lasciava dietro alle sue spalle: Collegio rimodernato nei pavimenti, negli impianti igienici, elettrici, di radio e televisione, ampliato in begli ambienti di ricreazione e buon numero di alunni dicono bene più che le parole il suo lavoro che non ha conosciuto vacanze per otto anni, ma solo continuità nel sacrificio.

2 Ottobre 1957


Arriva dal Santuario di Treviso il P. Galfetti qui destinato dalla obbedienza come direttore spirituale.

7 Ottobre 1957


In Collegio si manifesta l’influenza e le classi diminuiscono di numero.

10 Ottobre 1957


Si chiudono le classi 3.a e 4.a tecnica fino al 14 c. m. data la mancanza di alunni per influenza.

11 Ottobre 1957


Rimangono pure a letto P. Silvestri e Valsecchi.

12 Ottobre 1957


A letto è pure P. Colombo, ma gli interni sono quasi completamente  inviati alle loro famiglie essendo quasi tutti con febbre ed alta e la Comunità nell’impossibilità di poterli bene curare ed assistere anche dopo la malattia nella convalescenza.

15 Ottobre 1957


P. Bianchini del Collegio Gallio di Como viene a parlare con il P. Rettore.

18 Ottobre 1957


Capitolo Collegiale con accusa della colpa. Il nuovo P. Rettore dopo avere elogiato l’opera del predecessore invita tutti i Religiosi alla collaborazione con la più grande comprensione. Si rivedono i vari incarichi già stbiliti dal Consiglio Provinciale e così stabiliti: Vice rettore e seniore P. Giorgio Mombelli, seniore e padre spirituale P. Santino Galfetti e si fissa come attuario il sott. P. Carlo Valsecchi. Si viene poi alla decisione di sospendere la S. Messa, per i convittori interni, nei giorni di lunedì e mercoledì, per evitare l’abitudine e lasciare maggior libertà.

3 Novembre 1957


P. Rettore si reca a Chiasso con alcuni camerieri per la visita medica prescritta dalla legge.

13 Novembre 19157


Giunge per esercizio del suo ufficio di Economo Provinciale il P. Vanossi. Si ferma in Collegio a pranzo del giorno seguente.

15 Novembre 1957


Arriva da Como, dopo il Consiglio Provinciale, il P. Provinciale. Raduna il Capitolo, rivolge la parola a tutti i Religiosi: ringrazia per la partecipazione in preghiere al lutto che lo ha colpito con la morte della sua mamma, invita tutti a contemplare gli avvenimenti umani con sguardo soprannaturale per poter progredire nella perfezione e chiede poi consiglio ai Religiosi per la elezione dell’economo della casa. Vari sono i pareri, essendo pochi i Religiosi e diverse le abitudini passate. Conclusione fu che egli avrebbe poi critto il suo pensiero e la sua decisione.

6 Dicembre 1957


Primo venerdì del mese e festa missionaria. E’ presente il P. Lorenzetti missionario dei Padri Bianchi; tiene conferenze missionarie alle diverse classi ( giorno 5 ) e poi celebra la S. Messa del primo venerdì, invitando al vangelo a cooperare con l’opera ed il sacrificio alle Missioni.


Vengono proiettati, dopo pranzo, alcuni documentari missionari riguardanti i Padri Bianchi.

8 Dicembre 1957


Dopo un solenne triduo viene celebrata pure quest’anno solennemente la festa dell’Immacolata. L’orario della giornata: alle 8 santa comunione generale, alle 10 Santa Messa cantata da P. Rettore; giochi in favore delle Missioni fino a mezzogiorno; dopo pranzo proiezione del film.


 Sera, benedizione eucaristica. Da notare la prestazione di un Padre Francescano per il suono dell’harmonium durante il triduo e la preparazione del canto da parte di P. Mombelli e la colazione offerta dal Collegio agli esterni che ricevettero la S. comunione . Tutto riuscì bene.


Dal principio del mese fino all’inizio delle vacanze natalizie un padre( a turno ) ha dovuto anche assistere la camerata dei grandi, data l’improvvisa partenza di Marin Soave.

21 Dicembre 1957


terminata la compilazione delle pagelle, ha inizio la vacanza natalizioa. Dopo il raduno in chiesa per partecipare alla cerimonia della novena di Natale, in salone venne proiettato il film, Colpevole di tradimento.

A chiusura vengono distribuite le pagelle che in generale sono poco soddisfacenti. Partono avari scaglioni i ragazzi.


P. Mombelli parte pure per Roma ov si tratterrà fino all’Epifania per assistere al corso Per un mondo migliore.

Filodrammatica Soave


La filodrammatica Soave inizia la stagione il 17/11 con la messa in scena del lavoro, La beffa di … e la commedia in un atto. La riouscita poco soddisfacente del dramma è compensata dalla riuscita buona della breve commedia.


Il giorno 8/12 invece è la vlta della commedia in tre atti, Arsenio Lupin di Feltrami Cavani. Dati i personaggi di nome e la comicità del lavoro, la serata ha buoni frutti.

22 Dicembre 1957


P. Galfetti, come assistente di A. C., partecipa ad un raduno dirigenti di A. C. a Lugano.

26 Dicembre 1957


P. Galfetti celebra S. Stefano a Morbio Sotto.

30 Dicembre 1957


Si è tenuta una giornata di ritiro spirituale vpme chiusura dell’anno 1957. A chiusura si è tenuto il Capitolo della colpa. Dopo una breve meditazione furono lette dal P. Rettore alcune lettere del P. Provinciale e del P. Generale. Il preposito Provinciale in data 27.11.’57 con lettera 120/57 esorta i Religiosi alla collaborazione, nello spirito religisoso ed a continuare le belle tradizioni dell’istituto Soave. In data 13.12.’57 con lettera 129/57 porge gli auguri natalizi, invita al ritiro spirituale ed a consacrare ( secondo l’invito del Consiglio Generalizio ) la data 21.12 perché 50° di Sacerdozio del Card. Valeri, prefetto della Congregazione dei Religiosi, con qualche pratica speciale.


In Collegio, non avendo potuto in quel giorno, essendo giorno di partenza degli alunni ) si è fatto un po’ di adorazione il 30.12 e la santa messa con la presenza dei Religiosi il 31.12.


Il P. Generale in data 23.10.57 con lettera 325/57 porta a conoscenza il privilegio di poter celebrare la festa esterna del nostro S. Fondatore con rito doppio di prima classe in data da stabilirsi durante l’anno. Ecco il testo:


Betaisimo Padre,


Il Procuratore Generale dei Padri Somaschi, prostrato al bacio del S. Piede, domanda umilmente che in tutte le chiese del suo Ordine si possa celebrarela festa solenne esterna del Fondatore S. Girolamo Emiliani, Conf., invece che il 20 luglio, in altra data del periodo della scuola, con rito doppio di 1.a classe, per il motivo che in detto giorno i ragazi assistiti sono in vacanzae nelle stesse parrocchie è scarso il concorso dei Fedeli.


Ordinis CC. RR. A Somascha.


Sacra Rituum Congregatio, attentis espositis, omnibus mature perpensis, annuit

 Pro gratia iuxta preces, ad decennium, pro unica Missa cantataet altera lecta, aptiori die: dummodo non occurrat festum duplex I classos; si vero occurrat festum duplex II, permittitur tantum unica Missa in cantu: servatis de caetero rubricis. 

Quibuscumque contrariis minime obstantibus.

Die 1.a Oct. 157

Carinci, Archiep. Seleuciens S. R. C. a Secretis

Henricus Dante Subst.

In data 2.12.’57 porta alcune decisioni del Consiglio Generalizio riguardanti l’uso dei mezzi audio-visivi e le nomine della Vice-Provincia d’America. Lettera è prot. 377/57.

Al Capitolo Collegiale erano presenti tutti meno P. Mombelli che è a Roma

30 Dicembre 1957


Arrivano da Milano in visita al Collegio il P. Gasparetto Bruno accompagnato da Fr. Pigato Sebastiano.


P. Raimondi Ugo rettore


P. Carlo Valsecchi Attuario

ANNO DOMINI 1958

Stato di Famiglia al 1° Gennaio 1958

M. R. P. Ugo Raimondi 

Rettore

R. P. Giorgio Mombelli

Vicerettore, Seniore

R. P. Santino Galfetti

Padre Spirituale, Seniore

R. P. Vincenzo Silvestri

Insegnante

R. P. Carlo Valsecchi

Insegnante

R. P. Mario Colombo

Ministro, Insegnante

4 – 7 Gennaio 1958


Ritorna P. Colombo da una visita in famiglia ; P. Mombelli termina il corso Per un mondo migliore, tenuto a Rocca di Papa (Roma); P. Valsecchi ritorna dall’aiuto al proprio parroco.

7 Gennaio 1958


Rientrano i ragazzi dopo le vacanze natalizie. Si nota la mancanza di qualcuno, ma si è pronti per il secondo trimestre.

16-17 Gennaio 1958


Soluzione dei casi morale dei mesi di novembre e dicembre del 1957. Si dà lettura di una lettera del P. Provinciale riguardante una proposta di P. Beneo circa una pubblicazione di interesse comune. Si discute e si risponde per iscritto: ci si compiace della idea e si vuole collaborare, ma per il Collegio sembra non opportuno sostituire il numero annuo di Voce Soave, confacente agli usi del luogo ed alle nostre necessità. Sembra poi non opportuno pure avere qui sul luogo ( data la situazione nostra di misconosciuti, come Ordine Religioso e data pure la situazione finanziaria di eventuali abbonamenti ) una nuova rivista di carattere generale, adatta a tutte le case dell’Ordine.

19 Gennaio 1958


P. Mombelli partecipa a Como al raduno Ex allievi dell’Orfanotrofio del SS. Crocifisso.

20 Gennaio 1958


Si risolve il caso di morale del mese di Gennaio ed al termine si dà lettura della risposta al M. R. P. Provinciale sulla questione riguardante il giornalino.

8 Febbraio 1958


Preceduta da un triduo predicato dal P. Mombelli, il giorno 8 febbraio si è svolta la festa di S. Girolamo. L’orario della festa dice tutta l’attività del giorno: ore 8 S. Messa cantata dal Rev.mo Arciprete di Bellinzona D. Limoni e comunione generale ( era stata preceduta il giorno innanzi dal 1° venerdì del mese ). 


Durante la S. Messa il canto fu eseguito dagli allievi scielti da P. Mombelli.


Il Rev.mo Arciprete tenne pure il discorso su S. Girolamo.


Dopo la S. Messa si susseguirono i giochi in favore delle Misioni. 


Dopo pranzo: benedizione eucaristica, films per tutti gli allievi ed a sera la Filodrammatica Soave portò in scena la commedia molto ilare, Ci penso io.

17 Febbraio 1958


P. Rettore va a Como e P. Silvestri e P. Colombo a Luino.

16 – 18 Febbraio 1958

Il giorno 16 si tenne il Capitolo della colpa. Il P. Rettore lesse due lettere del Superiore Maggiore. Quella del Rev.mo P. Generale, prot. 35/58, in occasione dell’apertura dell’anno centenario di Lourdes in cui i Religiosi vengono posti innanzi a parecchie iniziative private e pubbliche in onore della madonna SS.

Quella del R. P. Provinciale, prot. 37/58, in cui viene trattata la santificazione della Quaresima, l’onore a S. Giuseppe ed il problema delle vocazioni.

Dopo l’accusa della colpa si si stabilisce di fare ogni venerdì la Via Crucis e per quanto riguarda la ricerca delle vocazioni si constata di poter fare poco ( se non con la preghiera ) nella nostra situazione.

Il giorno 18 viene risolto il caso di morale del mese di Febbraio.

24 Febbraio 1958


Arriva P. Bernardo Vanossi  che si ferma fino al mattino del giorno 26 c. m. A pranzo è pure P. Marinoni, proveniente dalla casa di Milano.

3 Marzo 1958


Si ferma in Collegio per qualche giorno di vacanza il sacerdote D. Guglielmo Favaro.

7 Marzo 1958


Primo venerdì. La cappella vede la comunione di tutti gli allievi con la loro devozione. Continua la pratica della Via Crucis.

9 Marzo 1958


Passa dal Collegio il Rev.mo P. Giuseppe Brusa. Si trattiene qualche ora e poi riparte nuovamente per Como.

19 Marzo 1958


Ci si prepara alla festa di S. Giuseppe con un triduo, come è stato raccomandato dal M. R. P. Provinciale.

30 Marzo 1958


termina il trimestre. Solita intensa attività scolastica con scrutini e distribuzione di pagelle. 


Si è tenuta la comunione pasquale con solennità e con la preparazione predicata. Tenne infatti un triduo di prediche il parroco di Vezia. Celebrò la Messa della S. Comunione pasquale il M. R. P. Rettore. 


La distribuzione delle pagelle e delle lodi ed un film chiusero il trimestre.


A sera giunge il Rev.mo P. Generale per una breve visita ai Religiosi.


P. Raimondi Ugo Rettore


Questa breve visita ni ha offerto l’occasione di rivolgere una parola di esortazione alla famiglia religiosa del “Soave” e di sentire alcune difficoltà di ordine pratico, che s’incontrano nella vita del Collegio.


Mentre mi congratulo per il bene che si va facendo, raccomando la più fattiva collaborazione di tutti, in questi tempi così delicati per la vita religiosa, politica e sociale delle nazioni, nella massima unione di mente e di cuore con i Superiori e attraverso i Superiori con la Santa Madre Chiesa.


Ritengo poi necessario lasciare la seguente direttiva da attuare subito, come è stato spiegato nell’adunanza dei religiosi tenuta questa sera e cioè: si eviti da tutti di ricevere ragazzi in camera e si osservi in ciò la netta prescrizione contenuta nella costituzione n. 209, seconda parte.


A questo fine, con opportuni accorgimenti si adattino a studio i locali del P. Ministro  e del P. Spirituale.


Auguro a tutti  su ciascuno le benedizioni di Dio.


Bellinzona, 30 marzo, domenica delle Palme 1958


P. D. Saba De Rocco c. r. s. Prep. Gen.

30 Marzo 1958


P. Generale convoca il Capitolo della Casa: ( assente p. Silvestri ) e parla ( prendendo lo spunto dal discorso del Papa ai Generali degli Ordini religiosi ) della santità della vita per un vero apostolato e richiama all’osservanza della regola di non introdurre ragazzi in camera.


Parte per Nervi P. Silvestri che fa ritorno in Collegio il giorno 8 Aprile.

1 Aprile 1958


P. Mombelli si reca a Como al SS. Crocifisso in aiuto fino al Sabato Santo.


Arrivano in Collegio 30 ragazzi inglesi per trascorrervi alcuni giorni di vacanza: si tratterranno  fino al giorno 8 aprile.

4 Aprile 1958


Venerdì Santo: giornata di ritiro per la Comunità. I Padri in questi giorni sono qua e là per aiuto ai parroci.

9 Aprile 1958


Ritornano in Collegio i ragazzi per iniziare il terzo trimestre.

13 Aprile 1958


Giornata degli Ex allievi: molte presenze rispetto agli ultimi anni. L’orario: 9.30, apertura con vari rapporti sulla associazione. Ore 10.40, P. Bianchini, dopo l’ex allievo Geo Solari, parla in teatro sul tema, Orientamenti professionali e tecnici in base agli accertamenti attitudinali secondo i dati della psicologia sperimentale. Ore 12, S. Messa celebrata dal M. R. P. Vanossi, ex Rettore. Ore 13.30, pranzo sociale con vera cordialità ed allegria.

19 Aprile 1958


La classe 4.a tecnica è in visita alla Fiera di Milano.

23 Aprile 1958


Capitolo Collegiale. Prima dell’accusa della colpa il R. P. Rettore invita ad onorare la Madonna nel prossimo mese di maggio, alla santità della vita ed unione. Si parla come poter onorare in pratica la madonna: senza alcuna decisione.

28 Aprile 1958


Nella intimità della cappella si rinnovano i voti religiosi.

30 Aprile 1958


Si inizia il mese di maggio. Ogni sera breve predica ( metà mese P. Galfetti e metà P. Valsecchi ) e poi benedizione eucaristica.

10 Maggio 1958


Le scuole tecniche si portano in gita a Torino: la solita gita scolastica. Tutto bene. 


P. Valsecchi in famiglia per necessità.

15 Maggio 1958


Prima comunione e cresima di 12 piccoli alunni delle elementari. Celebra P. Rettore, la messa è accompagnata dai canti dei ragazzi del Collegio, servizio all’altar ottimo. Tutta la cerimonia riesce bene con edificazione dei piccoli e soddisfazione dei religiosi e parenti  presenti.

Dopo pranzo i neocomunicati ricevono in Collegiata la S. Cresima.

17 Maggio 1958


Le classi delle elementari si portano in gita scolastica a Bergamo, caravaggio, Milano. Accompagna il P. Mombelli.


Soluzione sei casi: P. Silvestri e P. Valsecchi risolvono rispettivamente i casi di marzo e di aprile.

24 Maggio 1958


Come di solito i ragazzi si portano a casa per la festa di Pentecoste. I Prefetti si recano in Italia ai loro rispettivi paesi per le votazioni elettorali.

25 Maggio 1958


P. Rettore, P. Silvestri, P. Valsecchi e P. Colombo si recano in italia per le votazioni elettorali.

31 Maggio 1958


Il Collegio è parato a festa: davanti addobbato, le finestre illuminate. I convittori esterni ed interni ed i Padri partecipano alla processione in onore della Madonna che, partendo dalla Madonna delle Grazie, percorre le vie cittadine.


Unica sosta davanti al Collegio.

5 Giugno 1958


Festa del Corpus Domini. Il Collegio, come ordinariamente, partecipa alla processione della Collegiata.

13 Giugno 1958


Chiusura religiosa dell’anno scolastico. E’ la festa del Sacro Cuore di Gesù. Tutti gli alunni sono presenti, in cappella, alla S. Messa celebrata dal P. Galfetti e fatta seguire dal P. Rettore.

14 Giugno 1958


Le scuole tecniche terminano l’anno scolastico. Gli alunni della prima e seconda tecnica si portano in famiglia, non avendo luogo quest’anno gli esami finali.


Gli alunni di terza e quarta tecnica invece si trattengono per gli esami che si sono svolti per tutta la settimana seguente.

22 Giugno 1958


Ieri le classi elementari hanno terminato ufficialmente l’anno scolastico con la presenza agli esami del Prof. Rodolfo Soffio. Tutto bene e con buona impressione.


Oggi ha avuto degna chusura solenne l’anno scolastico.


Nel salone si è tenuta l’accademia finale. Pioveva. Presenti varie autorità: Sig. Tami Giovanni per il Dipartimento della Istruzione, maggiore Bollani per il Dipartimento militare.


Prof. Rodolfo Boggio per l’ispettore scolastico, Sig. Luigi Antonimi per il Comune di Bellinzona. Tutti hanno avuto parole di lode e di sprone per gli allievi.


Numeri di canto, ginnastica, ben preparati da P. Mombelli hanno intercalato le premiazioni per lo studio del catechismo e per il profitto. P. Rettore ringraziando ed incitando tutti, allievi e genitori, al meglio, ha chiuso la accademia.


P. Silvestri e P. Galfetti si recano a Somasca per gli esercizi spirituali.


P. Raimondi Ugo Rettore

29 Giugno 1958


Ricevuto l’ordine di partire, l’attuario P. Valsecchi, consegna al P. Rettore il libro degli Atti.


P. Silvestri parte per una cura di 15 giorni a Desenzano cui segue una vacanza di 12 giorni a casa sua.


P. Carlo Valsecchi

2 Luglio 1958


P. Valsecchi parte per Legnano, sua nuova residenza, assegnatagli dall’obbedienza.

3 Luglio 1958


P. Mombelli parte per il SS. Crocifisso di Como in attesa di ulteriori disposizioni dei Superiori.

13 Luglio 1958


P. Colombo parte per i SS. esercizi a Galliano.

20 Luglio 1958


Arriva un gruppo di ragazzi inglesi accompagnati da tre insegnanti. Alloggiano in Collegio per 8 giorni e saranno seguiti da altri gruppi fino al 20 agosto.

22 Luglio 1958


P. Galfetti si reca in vacanza a Morbio, fino al 2 agosto.

3 Agosto 1958


Il P. Rettore parte per i SS esercizi a Galliano.


Esce il giornalino del Collegio, Voce Soave, in 500 copie.


P. Colombo per 15 giorni di vacanza.

14 Agosto 1958


P. Vanossi, Superiore della casa di Somasca, fa visita al Collegio in compagnia dei Chierici nostri di magistero.

15 Agosto 1958


Il P. Rettore parte per Caronno Pertusella onde sollecitare l’invio dei nuovi banchi e si ferma un giorno in vacanza a casa sua.


Arriva in Collegio il P. Lanotte Michele e vi si ferma due giorni.

19 Agosto 1958


Incomincia il corso di riparazione.

20 Agosto 1958


Arriva il P. Marinoni, destinato dai Superiori come insegnante di matematica al Soave.

18 Settembre 1958


Incominciano gli esami di riparazione.

23 Settembre 1958


Arriva il P. Barera Carlo, designato dall’obbedienza come Padre Ministro del nostro Istituto. 


Il P. Colombo Mario cessa dalla funzione di Ministro e passa insegnante.

Autorizzazione alla compera di nuovi banchi.


Treviso, 13 giugno 1958


B. D.


Al M. R. P. D. Ugo Raimondi


Rettore del Collegio Soave, Bellinzona


Vista la mozione del Capitolo Collegiale della casa di Bellinzona che chiede il permesso di fare la spesa straordinaria  di circa un milione e mezzo di lire italiane per il rinnovo di gran parte dei banchi scolastici del Collegio, con la presente si autorizza la spesa sopradetta.


Resta inteso che a tenore delle norme recentemente emanate da Consiglio Generalizio, tale spesa deve essere registrata sul libro del fondo della Casa, non su quello della gestione ordinaria, trattandosi appunto di spese straordinarie.


Colgo l’occasione per assicurare il parziale rientro delle somme prestate alla Provincia dalla casa di Bellinzona in questi anni passati.


La presente autorizzazione sarà trascritta per intero sul Libro degli Atti dopo  la lettura nel Capitolo Collegiale.


Saluti fraterni nel Signore.


P. D. Giovanni Venini


Preposito Provinciale

25 Settembre 1958


Arrivano i convittori per l’inizio dell’anno scolastico che avrà luogo domattina.

26 Settembre 1958


Inizio dell’anno scolastico. Alle ore nov, chiamati dalla campana gli allievi si allineano, per classe, nell’atrio, ordinati dai relativi insegnanti.


Il P. Rettore rivolge a tutti gli allievi riuniti parole di di saluto e di incitamento alla disciplina e allo studio L’inaugurazione dell’apertura dell’anno scolastico avrò luogo venerdì prossimo, primo venerdì del mese.

30 Settembre 1958


In mattinata arriva il M. R. P. Provinciale e si ferma fino a domenica.

1° Ottobre 1958


Alle ore 15 i Padri sono radunati in Capitolo, presente il M. R. P. Provinciale. Dopo le preghiere egli richiama il cap. delle Costituzioni e poi, per voto segreto, si procede alla nomina del Vicesuperiore. Risulta eletto il P. Don Giuseppe Marinoni.


Il P. Provinciale parte alle 16 dal Collegio verso la stazione.

3 Ottobre 1958


Apertura ufficiale dell’anno scolastico. Oggi si inaugura il nuovo anno scolastico. Alle ore 8.30 ha luogo la S. Messa celebrata dal Sig. Arciprete Don Limoni. Sono presenti tutti gli allievi che si accostano alla S. Comunione. Al vangelo il celebrante tiene un discorso d’occasione. Ricorda ai ragazzi i loro doveri e suggerisce i mezzi per ben riuscire: preghiera e sacramenti.


Dopo la Messa e la colazione tutto il Collegio è radunato in salone per assistere alla proiezione del film, La sfinge. Prima dello spettacolo il P. Rettore dà il solenne benvenuto e comunica l’ordinamento disciplinare.


Nel pomeriggio vi è lezione regolare per ogni classe.

9 Ottobre 1958


Capitolo Collegiale. Alle 19 i Padri sono radunati in Capitolo. Il P. Rettore, raccomandata la vita interiore, garanzia di ogni successo, ordina ai Padri di non dare spiegazioni ai ragazzi in camera, essendo questa disposizione propria dei Superiori Maggiori.


Comunica poi ai Padri la somma tassata dai Superiori alla nostra casa di Bellinzona. Si fissano per la S. Messa dei ragazzi, il martedì e il giovedì per gli allievi-convittori, e il sabato per i commercialisti.

Si chiude il Capitolo con l’accusa della colpa.

Il P. Andretta passa in Collegio per una breve visita.

10 Ottobre 1958


Incomincia un triduo ( Rosario e benedizione ) alla sera in suffragio dell’Anima del defunto Pontefice, Pio XII.

21 Ottobre 1958


Alle 17.10 ha luogo in cappella il primo giorno del triduo di preghiere ( Rosario e benedizione ) pro erigendo Summo Pontifice.
28 Ottobre 1958


Alle 17, dalla TV. si sa della nomina del papa. Tutto il Collegio si raduna nell’aula della TV e si seguono con emozione tutte le comunicazioni per la nomina del Sommo Pontefice.


Domani vi sarà scuola solo alla prima ora, seguirà la S. Messa per tutto il Collegio, poi un trattenimento ricreativo ( cinema ).


Il nuovo Pontefice è S. Em. il Cardinal Roncalli Patriarca di Venezia. Si chiamerà Giovanni XXIII.

7 Novembre 1958


Giornata Missionaria. Ieri arrivò in Collegio un Missionario. Aiutò per le confessioni generali, al dopo pranzo tenne due conferenze agli allievi di 1.a e 2.a, di 3.a e 4.a. Stamane parlò alla S. Messa celebrata dal P. rettore. 


Siccome ricorreva il 1° venerdì del mese, ebbe luogo la comunione generale.


Al dopo pranzo si girò un documentario: dalle 3 alle 4.1/2.


Al Missionario venne consegnata una somma di fr. 100, frutto della collettafra i ragazzi. Vi fu anche una Fiera del Libro.

14 Novembre 1958


Soluzione del caso ( P. Galfetti ). Alle ore 19.

15 Novembre 1958


I ragazzi, per l’uscita mensile, ritornano alle loro case per la domenica di vacanza.

21 Novembre 1958


Soluzione del caso ( ottobre ). Solutore P. Marinoni.

28 Novembre 1958


Soluzione del caso ( novembre ). Solutore P. Silvestri.

29 Novembre 1958


I ragazzi hanno la domenica di vacanza alle loro case.

5 Dicembre 1958


Alla sera incomincia il triduo in preparazione dell’Immacolata.

7 Dicembre 1958


Rappresentazione di Denari di sangue, da parte della Filodrammatica Soave.

8 Dicembre 1958


Immacolata. Tutti gli allievi, interni ed esterni partecipano alla solennità. Si accostano tutti alla mensa eucaristica assistendo alla S. Messa in terzo, cantata dal R. p. Rettore. Ministri P. Colombo e P. Marinoni. Al Vangelo il celebrante rivolge la parola ai presenti: illustra l’Immacolata e invita ad amarla e insegna le strade per imitarla.


Dopo la Messa hanno luog i giuochi per la Pro Missioni. Veramente generale la partecipazione anche a questa pate ricreativo-benefica della festa.


Nel pomeriggio alle 13.30 ha inizio un incontro di calciointerni-esterni col risultato di 6 a 8. segue la benedizione del SS.mo. Indi si gira un film, Il diavolo bianco.

12 Dicembre 1958

Novena del Santo Natale. Ha inizio alle 19.10 con le seguenti parti: Regem venturum Dominum, l’inno, il Magnificat e la benedizione col Santissimo. Officia il M. R. P. Raimondi, Rettore, ed è assistito da 12 chierichetti.

20 Dicembre 1958


Distribuzione delle pagelle e principio delle vacanze natalizie. Gli allievi sono dapprima in cappella, alle 8, per la Novena del Natale. In salone, prima della distribuzione delle pagelle il P. Rettore mette a punto l’andamento del trimestre e do comunicazione dei risultati ottenuti. Loda i volenterosi e stimula gli altri.


Viene girato un film e poi si distribuiscono le pagelle.


P. Raimondi Ugo Rettore

ANNO DOMINI 1959

1° Gennaio 1959

Stato di Famiglia

P. Raimondi Ugo

Rettore, Insegnante

P. Giuseppe Marinoni
Vicerettore, Insegnante

P. Giuseppe Galfetti
Padre Spirituale, Attuario

P. Vincenzo Silvestri
Insegnante

P. Mario Colombo

Insegnante

P. Carlo Barera

Ministro di disciplina

7 Gennaio 1959


Rientrano i ragazzi dalle vacanze. La scuola regolare riprenderà domani mattina alle 8.

16 Gennaio 1959


Capitolo. Alle 18.45. Sono presenti tutti i Religiosi. Il P. Rettore, dopo aver esortato alla collaborazione e alla carità, rende noto che il P. Provinciale intende quest’anno consacrare la Provincia al Sacro Cuore di Gesù e indica le pratiche che si faranno.


Il Capitolo ha termine con l’accusa della colpa.

23 Gennaio 1959


Soluzione del caso. Mese di dicembre, solutore P. Colombo.

31 Gennaio 1959


Soluzione del caso, ( gennaio ). P. Barera.


Alla fine della soluzione il P. Rettore rivolge una esortazione sull’amore al Sacro Cuore, anche in preparazione delle pratiche che si terranno per la consacrazione al Sacro Cuore di tutta la Provincia, secondo le istruzioni del M. R. P. Provinciale, Giovanni Venini.

7 Febbraio 1959


Al pomeriggio i convittori partono per le vacanze di carnevale.

10 Febbraio 1959


Alla sera rientrano i convittori.

11 Febbraio 1959


Imposizione delle ceneri, alla sera, per tutti i convittori.

12 Febbraio 1959


Alle 9.20 ha luogo la S. Messa per tutti gli allievi.


Il P. Rettore, al Vangelo, spiega come questa partecipazione alla S. Messa sia per onorare la madonna, dato che oggi si chiude l’anno centenario della apparizioni di Lourdes. Insiste durante la S. Messa nello spiegare come ciò che importa per essere contenti, sia il vivere in grazia e il pregare.

19 Febbraio 1959


Capitolo Collegiale. Si raduna alle 18.45. Il P. Rettore legge la circolare del R. P. Provinciale con la quale si ricorda l’intenzione di consacrare le singole famiglie e tutta la Provincia al Sacro Cuore. Il P. Rettore spiega poi l’opportunità di tale atto di devozione al Sacro Cuore di Gesù e richiama le grazie che da tale atto si otterranno. 


Viene fatta l’accusa della colpa e poi si tratta riguardo al giorno della festa interna di S. Girolamo e per la venuta di S. ecc. Mons. Vescovo per la Cresima in Collegio.

27 Febbraio 1959


Soluzione del caso di morale del mese di febbraio, Solutore P. Galfetti.


Via Crucis: dopo la prima ora di scuola tutti gli allievi si recano in cappella per la Via Crucis. La funzione è officiata dal P. Rettore, assistito da tre chierichetti.

In nomine Domini!

Visita canonica – 8 / 11 Marzo 1959


In occasione della visita canonica a questa casa viene offerta la possibilità di esprimere ancora una volta, il mio vivo compiacimento per la regolarità con la quale tutti i Religiosi attendono alle pratiche comuni, in particolare alla S. Meditazione, mattino e sera, nonostante la molteplicità degli impegni.


Noto pure la regolarità nella celebrazione del Capitlo Collegiale per l’esercizio dell’accusa della colpa e la soluzione dei casi .


Lodo pure l’attaccamento al proprio lavoro di carattere scolastico ed extra scolastico, il dopo scuola.


Qui ritengo opportuno richiamare l’attenzione dei Religiosi sulle disposizioni lasciate dal nostro Rev.mo P. generale ( vedi Atti  pag. 404 ) circa l’inopportunità di ammettere nelle camere dei Religiosi i collegiali; del resto seguendoli bene nel doposcuola, come lodevolmente fate, toglierete qualsiasi motivo e pretesto.


Rilevo un vivo interesse che i miglioramenti apportati nell’attrezzatura scolastica e nel trattamento sono stati apprezzati dagli studenti e dai loro parenti ed hanno servito al buon nome del Collegio.


Tuttavia devo rilevare che vivete in un certo isolamento, forse eccessivo.mantenete i contatti per quanto possibile e compatibile sia con i Sigg. membri dell’Ass. Soave, sia con le Autorità locali, sia con ex alunni e parenti. Qui non si tratta di amicizia di interesse personale, ma, direi, di interesse sociale, avendo noi bisogno di sentire ciò che ne pensano fuori degli sforzi che facciamo per adeguarci alla mentalità corrente, senza tradire, ben s’intende, quei principi di vita cristiana che sono la ragione ed il motivo fondamentale della nostra presenza nel Ticino.


In merito alla ventilata riforma della Scuola Cantonale con l’aggiunta della V.a ginnasialew, lascio ai Confratelli di studiare bene l’eventualità di adeguare alla riforma il piano scolastico della scuola interna.


Appena avrete preso conoscenza dei programmi di insegnamento e di esame, radunatevi in Capitolo Collegiale e studiate insieme tutte le possbilità che da quanto ho potuto capire si riducono a tre:

1°. Scuola con programma triennale ( sono i corsi che anche attualmente sono più frequentati ): Questo ridurrebbe le spese degli Insegnanti, ma anche un certo numero di studenti;

2°.Scuola articolata in 4 anni e con programmi come si fa ora, rinviando dopo il 4° anno i pochialunni alla Scuola Cantonale o di altro Collegio;

3°. Scuola articolata in 5 anni come previsto dalla riforma annunciata.


Dopo un ragionato e maturo esame da parte vostra, mi invierete il risultato motivato delle vostre decisioni perché, sentito il Consiglio Prov.le, vi possa dare o meno il benestare, trattandosi, nel caso, di impegni molto importanti.


Ministeri. Vedo che si continua la lodevole tradizion di aiutare i Rr. Parroci nei ministeri pastorali e sta bene. Raccomando vivamente l’istruzione catechistica dei collegiali essendo questo insegnamento la base della formazione cristiana. Noto pure che si dà molta importanza all’Associazione di A. C., all’attività missionaria; si studi la possibilità di istituire la Congregazione mariana e conformemente al voto espresso nel Capitolo Prov.le del 1957, o almeno conformarsi allo spirito celebrando con distinzione le festività della B. Bergine; prima della fine dell’anno scolastico si celebri La giornata per le vocazioni somasche nel miglior modo possibile.


Chiesa. La cappella è ben tenuta. Approvo senz’altro il progetto di dare una migliore sistemazione al S. Tabernacolo e consiglio la doratura di qualche patena ora in cattivo stato.

Amministrazione. Per questa lascio le seguenti disposizioni: 

1°. Si riveda con calma lo specchietto riportato dal sottoscritto nel “libro del fondo” per registrare eventuali omissioni e poi si continui ad annotare con lo stesso criterio adottato, in vigore in tutto l’Ordine (Vedi quanto nella amministrazione ord. e straord.) 2°. Gli interessi passivi che ogni sei mesi maturano sul noto prestito bancario, rappresentano per questa casa ulteriori prestiti alla Provincia e pertanto si annotino nel libro del fondo anche se in pratica questo è esaurito.

3°. Sul libro della amministrazione ordinaria si faccia il bilancio mensile, come ho postillato, voluto dalle norme in vigore ( vedi Op. citata ) ed in seguito su detto libro, non su quello del fondo, si registrano gli interessi dei libretti di risparmio, cartelle, ecc.

4°. Alla fine dell’anno finanziario aggiornando il libro del fondo con il riporto dell’esito della gestione, fatto il saldo, si faccia la revisione e controllo di cassa descrivendo nel medesimo  libro come e dove sono impegnati i danari.


La benedizione del Signore mantenga tutti i membri di questa famiglia religiosa nell’unione e fervore di carità e collaborazione ed accresca sempre più lo zelo per la formazione cristiana dei giovani.


P. D. Giovanni Venini Prep. Prov.le


Bellinzona, 10.3.’59

22 Marzo 1959


Oggi ha luogo la festa della Mamma. Il trattenimento venne preparato dal P. Marinoni, aiutato dal P. Colombo. Si incomincia alle 15. Il salone del teatro è gremito dai genitri dei ragazzi. Si rappresentano quadretti che illustrano la necessità dello studio, la bruttezza della pigrizia e la bellezza della bontà.


I canti, a solo e corali, sono un inno alla Mamma. Conclude l’incontro con le Mamme il P. Rettore ( P. Raimondi  Ugo ) con moniti e raccomandazioni ai genitori.


L’orchestra era diretta dal Maestro Lali, direttore della Civica Filarmonica .


L’approvazione e l’entusiasmo per l’ottima riuscita trapela da tutti coloro che presenziarono alla festa.

23 Marzo 1959


S. esercizi per i ragazzi. Li predica il Parroco di Caslino al Piano. Arriva alle 8.30 e tiene la prima predica alle 9.15, la seconda alle 11, la terza alle 15.

24 Marzo 1959


Alle 15 gli allievi vengono in cappella per confessarsi. Sono presenti 6 confessori.

25 Marzo 1959


Alle 8.30 incomincia la S. Messa, celebrata dal P. Rettore. Al vangelo rivolge un fervorino a tutti gli allievi. Tutti gli allievi del Collegio si accostano alla sacra Mensa, anche per soddisfare al precetto pasquale. 


I convittori partono per le vacanze

26 Marzo 1959


Oggi fino a mezzogiorno i Religiosi ebbero il ritiro: 3 meditazioni. Alle 11.15, in cappella, davanti a Gesù, ebbe luogo la Consacrazione della nostra famiglia al S. Cuore di Gesù.


Il P. Rettore rivolge dapprima parole di circostanza r poi viene letta da tutti, in comune, la formula di consacrazione. Segue la benedizione con la pisside.

27 Marzo 1959


Arrivano tre squadre di calciatori e vengono alloggiati in Collegio in tre dormitori.

5 Aprile 1959


Gli Ex allievi convenirono in numero discreto. Tenne la conferenza su Il contributo del Ticino alle guerre d’Indipendenza,il Rev.do P. Pigato del Collegio Gallio. Erano presenti il P. Vanossi, ex Rettore e P. Gabrieli di residenza a Legnano.

18 Aprile 1959


Al 15, mercoledì, alla sera incomincia il triduo in preparazione della festa del Santo Fondatore. Lo predica il P. Rettore.


S. Ecc. arriva al mattino del sabato, 18 aprile, alle 8.10. Tutto il Collegio è parato con fiori e bandiere. Ricevuto il Vescovo all’entrata del Collegio, da tutti gli alunni con la famiglia religiosa e il Clero invitato, si fanno il corteo e si entra in cappella.


S. Ecc. celebra la S. Messa letta e alla comunione rivolge un fervorino. E’ poi ossequiato in sala ( camera di mezzo ) e poi discende in cortile dove i ragazzi avevano già postp i giochi per la Pro Missioni. Posa per qualche fotografia con tutti: Clero e allievi e poi parte per la visita pastorale a Calpiogna.


Al pranzo erano presenti oltre a tutta la famiglia religiosa, P. Zambonati, venuto da Roma e di passaggio al Collegio, il Rev.mo Arciprete di Bellinzona Don Limoni, che assistette Sua Ecc. con P. Colombo, alla celebrazione, il confessore dei ragazzi, Don De Carli, parroco di Ravecchia, il parroco di Daro Don Folly Pio, il Sig. Can. Meuli, il Superiore dei Cappuccini e quello dei Francescani, il Prof. Tamò e il Sig. Brenni, presidente della Soc. Ex allievi.

19 Aprile 1959


Raduno Ex allievi del Collegio Gallio di Como: vi partecipano il P. Rettore e P. Silvestri.

21 Aprile 1959


Viene risolto il caso di morale di marzo. Solutore P. Marinoni.

1° Maggio 1959


Posa delle tapparelle nelle classi di IV e V elem; nelle aule di I, II, III e IV tecnica.

4 Maggio 1959


Funzione del mese di maggio. Incomincia questa sera perché i ragazzi furono alle loro case per la vacanza del 1° maggio. Il fervorino prima della benedizione è tenuto dal P. G. M. Galfetti.

20 Maggio 1959


Capitolo Collegiale per l’istituzione della V.a Ginnasio. I Padri radunati in Capitolo, alle 18.45, per la discussione sulla istituzione della V.a classe ginnasiale.Dopo gli schiarimenti da parte del P. Rettore si conviene tutti su queste considerazioni: 1. la V.a ginnasio-tecnica è necessaria perché completa il ciclo degli studi inferiori; 2. senza la V.a verrebbe inesorabilmente diminuito il numero degli allievi con l’aggravante della mancanza di ottimi soggetti i quali, per ragioni ovvie, verrebbero indirizzati altrove; 3. stante la nostra condizione di scuola privata si impone sempre maggiormente la necessità di adeguarci ai programmi cantonali; 4. all’impossibilità dei Superiori maggiori di concedere al Collegio un Padre in più, tutti i Padri rispondono di essere decisi ad assumersi più ore di scuola.


Il Capitolo Collegiale approva i seguenti lavori: pavimento della cucina e pavimentazione del cortile interno.


Si accenna al nuovo tabernacolo, alle tende o lamelle degli studi.

26 Maggio 1959


Passeggiata scolastica a Venezia. I nostri ragazzi partono stamane alle 5.30 dal Collegio verso la stazione, accompagnati dal P. Rettore, P. Colombo e P. Marinoni.


A Ponte Chiasso sono aspettati da due pulmann della ditta Frigerio di Como e verranno condotti a Venezia.


Ritorneranno domani sera. Sono 85 e pagarono fr. 44.50.

30 Maggio 1959


Processione della Madonna: i ragazzi rimasti in Collegio, essendo gli altri partiti per l’uscita mensile, partecipano alla processione che parte dalla Madonna delle Grazie e organizzata da quei Religiosi. Il Collegio è illuminato con una bella tela della Madonna Immacolata.

31 Maggio 1959


25° di consacrazione sacerdotale del Rev.mo P. Generale.


Due nostri Padri, Colombo e Silvestri, si recano a Como per condecorare la bella ricorrenza. Nel contempo  i suddetti Padri festeggiano coi consacrati il decennio di Sacerdozio.

3 Giugno 1959


Morte del Fratello Luigi Valle Epis a La Ceiba di Guadalupe. Ci viene comunicata dal p. De Marchi con lettera datata il 29 aprile 1959.

14 Giugno 1959


Chiusura dell’anno missionario: al mattino dalle 9 in avanti ha luogo la tombola della Pro Missioni. Mancano diversi esterni perché si recarini a Locarno alla Madonna del Sasso in pellegrinaggio cantonale.

24 Giugno 1959


Accademia di chiusura dell’anno scolastico. Incominciò alle 14.30, presenti il Sig. Arciprete Limoni, il Parroco di Daro,  il Prof. Isella ( rappresentava l’Ispettore ), il Dott. Curti Giudice Istruttore. Il Sig. Tami, l’On. Stefani, Mordasini e Celio Enrico inviarono adesioni.


I giochi ginnici si eseguirono sotto la direzione del Sig. Mabè e il canto fu preparato e diretto dal M.o Sabè.


Le pagelle verranno spedite a domicilio.

9 Giugno 1959


Molto Rev.do Padre,


Il Consiglio Provinciale nella seduta del 2 c. m. ha preso in esame il problema della scuola al Soave.


Viene data lettura della sua lettera inviatami in data 23/5, e in seguito, dopo delucidazioni varie date da me e dal M. R. P. Vanossi, Il Consiglio ha deciso di concedere da parte sua l’approvazione per l’istituzione della V.a ginnasiale ad experimentum per un anno; e ciòè fino al Capitolo Provinciale che si celebrerà nel 1960.


Per quanto riguarda invece il numero e la qualifica dei Religiosi componenti la Comunità, il Consiglio non intende impegnarsi dovendo tener presente tante situazioni certamente meno felici di quella del Soave.


I progetti e preventivi di lavori verranno esaminati in altra tornata del Consiglio Provinciale.


Saluti fraterni nel Signore.


P. D. Giovanni Venini Prep. Prov.le

23 Giugno 1959


Morte del Provinciale, Padre Giovanni Venini.

25 Giugno 1959


Funerale del compianto P. Provinciale.


Viene sepolto nel Cimitero di Treviso. Vi partecipano di questa casa, P. Rettore, P. Galfetti e P. Barera. 


Il Comune di Treviso si assume tutte le spese del funerale.

1° Luglio 1959


Capitolo Collegiale: tutta la famiglia religiosa è radunata alle 18.30. Il P. Rettore dà lettura della circolare del Rev.mo P. Generale con cui si annuncia la convocazione, il 15 luglio, del Ven. definitorio.


Viene anche portata a conoscenza una lettera del Rev.mo P. Brusa, Proprovinciale con la quale 1°. si ricorda il compianto tanto amato P. Provinciale defunto. 2°. Avvisa riguardo ai SS. esercizi  che si terranno a Somasca il 5 c. m.; 3°. Dà notizia del prossimo Ven. Definitorio.


Il P. Rettore si associa ai sentimenti dei Superiori nel ricordo della figura tanto buona e cara di P. Venini Provinciale. Esorta a mantenere il buono spirito anche durante le vacanze. Comunica le disposizioni per il turno di riposo dei Padri.

2 Luglio 1959


Soluzione del caso del mese di maggio. Lo risolve il P. Silvestri.

4 Luglio 1959


Caso del mese di giugno. 

5 Luglio 1959


Partono per Somasca il P. Rettore, P. Colombo e P. Silvestri.

12 Luglio 1959


Partono per Galliano, Brianza, i Padri Galfetti e Barera.

26 Luglio 1959


Partono per Lourdes i P. Colombo e Silvestri.


Il P. Brusa, proprovinciale, autorizza i lavori di sistemazione del cortile, con lettera datata da Como il 14.VII.’59: … sentito il parere di cotesto Capitolo Collegiale e udito il parere dei Consiglieri Prov.riconfermo l’autorizzazione già concessa dal compianto P. Venini di v. m. e autorizzo pertanto la P. V. a dare esecuzione ai lavori.

17 Agosto 1959


Corso di ripetizione: si apre oggi con la frequenza di una trentina di allievi.


Capitolo Collegiale per la nomina del Socio. I Padri sono radunati alle ore 17. Dapprima il P. Rettore dà lettura di una circolare riguardo alle inazioni.


Si passa poi alla nomina del Socio.La votazione è segreta e allo scrutinio risulta eletto il P. Galfetti. Lo svolgimento del Capitolo viene dattilografato e la lettera spedita al Rev.mo P. Brusa, Vicario Provinciale

28 Agosto 1959


Elezione del P. Provinciale e dei suoi Consiglieri. Nel pomeriggio partono il P. Rettore e il P. Galfetti, eletto Socio, per Somasca, dove verrà eletto il P. provinciale con i Consiglieri.

29 Agosto 1959


Il P. Rettore, il P. Galfetti ritornano in serata da Somasca, dopo la nomina del nuovo P. Provinciale, nella persona del Rev.mo P. Brusa e dei suoi Consiglieri: P. Oltolina, P. Pellegrini, P. Cossa e P. Arrigoni

14 Settembre 1959


Esami di riparazione: incominciano oggi gli esami scritti di riparazione.

23 Settembre 1959


Arrivo di P. Sisto Ciotoli, proveniente dal Collegio Gallio di Como.

24 Settembre 1959


Inizio dell’anno scolastico: incominciano ad arrivare i convittori.

25 Settembre 1959


Primo giorno di lezione del nuovo anno scolastico. Gli allievi sono in numero maggiore degli anni scorsi e precisamente: in 1.a tecnica 46, in 2.a 36, in 3.a …, in 4.a 18, in 5.a 7.

2 Ottobre 1959


Funzione religiosa per l’apertura dell’anno scolastico. Ieri gli allievi si confessarono e stamane presenziarono tutti al banchetto eucaristico. La S. Messa, alle 8.30, venne celebrata dal Sig. Arciprete di Bellinzona che anche al vangelo rivolse ai ragazzi preziose parole.


Dopo la S. Messa e la S. Comunionei ragazzi fanno colazione e in seguito sono tutti radunati in salone per assistere a un film.

13 Ottobre 1959


Capitolo della casa:lo si tiene alle 18.30, al posto della meditazione. Sono presenti tutti i Padri. Il P. Rettore si dichiara contento perla collaborazione unanime e buon andamento del Collegio e ci stimol, con calde raccomandazioni a lavorare senza risparmiarci, sicuri di ricevere da parte di Dio una grande ricompensa.


Dà lettura di alcuni punti di una comunicazione del P. Provinciale, Rev.mo P. Brusa, riferentesi appunto allo spirito di sacrificio.


Si tratta poi della questione Epis, il portinaio sessantacinquenne, rimasto al servizio del Collegio da trent’anni circa. La posta fissata per la pensione, mensile, verrà comunicata al Rev.mo P. Provinciale.

4 Novembre 1959


Arriva questa sera, alle 18, il P. Missionario del PIMT, P. Giuseppe Pedrotti. Fu espulso dalla Cina nel 1952.

5 Novembre 1959


Alle ore 10.30 i ragazzi si recano in cappella per la confessione in preparazione della comunione di domani, 1° venerdì del mese. Questa mattina il P. Missionario passa in qualche classe per illustrare un po’ l’opera dei Missionari. 


Nel pomeriggio dalle 15.30 si gira in salone un film missionario e raccoglie un’offerta che frutta fr. 100.

6 Novembre 1959


1° venerdìdel mese: alle 8 ha inizio la funzione in cappella. Celebra il P. Rettore e fa seguire la S. Messa il P. Missionario. Tutti gli allievi si accostano al banchetto eucaristico. 


Già da ieri funziona nell’atrio del Collegio la vendita del ‘libro missionario’.


Il Rev.mo P. Brusa, Provinciale, accusa ricevuta di lire 50.000:


“ Dal P. Sisto Ciotoli, a nome del P. Rettore del Collegio Soave di Bellinzona, ricevo £ 500.000, quale contributo dei versamenti cui detta casa è tenuta per la Provincia. Si fa notare che la casa di Bellinzona, oltre ad assumersi l’interesse per il noto prestito, ha già versato £ 500.000.


Milano 7.11.’59


P. Giuseppe Brusa “

11 Novembre 1959


Castagnata. Nel pomeriggio tutti glii nterni, su tre pulmans della ditta Anolini di Giubiasco, si recano a Ponte Brolla per la castagnata. Sono accompagnati dal P. Rettore, P. Ciotoli, P. Marinoni e P. Barera, Ministro. 


Partiti alle 1.30 sono di ritorno alle 18.

27 Novembre 1959


Caso di morale: alle ore 19 lo risolve il P. Galfetti, caso di novembre.

8 Dicembre 1959


Festa della Immacolata. Ieri, presenti 5 confessori, ebbe luogo la confessione generale e stamane la S. Comunione. Alle 8.15, il P. Rettore, assistito dai Padri Colombo, Ciotoli, inizia la S. Messa solenne. La capella è letteralmente gremita. Al vangelo il celebrante illustra la bellezza della Immcolata e dice della necessità di invocarla onde ottenere il suo potente aiuto nella lotta contro il male, in primo luogo contro quello della impurità.


La corale, formata da una quindicina di convittori, esegue anche mottetti vari. 


Al banchetto eucaristico si accostano tutti.


Dopo la S. Messa e la colazione hanno inizio i giochi per la Pro Missioni.Piove e nevica e si installa tutto al coperto. L’incasso è stato inaspettato. Fr. 512


Nel pomeriggio continueranno i giochi fino alle 15, poi segue il cinema. Alle ore 18.30, ha luogo la benedizione solenne.


Alla sera la Filodrammatica Soave rappresenta Sbarcare il lunario.


Il triduo è stato predicato dal P. Ciotoli Sisto.

Capitolo della casa ( senza data )


La famiglia religiosa è radunata alle ore 18.45. Il P. Rettore legge una parte dell’Enciclica del papa sulla formazione dei Seminaristi e la commenta applicandola ai Religiosi.


Porta a conoscenza dei Padri le lettere ricevute dal Sig. Setter segretario e membro della Soc. Fran. Soave, dal Dott. Casella, presidente e dall’Avv. Rusca di lugano, legale della Società stessa.


Tutto verte intorno alla questione Setter. Questi pretende un onorario di 900 franchi per sue prestazioni alla compilazione dei registri amministrativi, valevoli davanti alla legge. Gli si contesta, da parte dei Padri, il diritto di pretendere compensi, e compensi tali, senza alcun previo accordo con la Direzione. Dato poi il suo comportamento ambiguo nei rapporti col Collegio, si studia il modo e l’opportunità di allontanarlo dall’incarico di cui è investito.


Da ultimo viene sentita la lettura di una circolare del Rev.mo P. Brusa, preposito Provinciale, che dà norme amministrative ed espone lo stato finanziario della Congregazione.


Prima delle discussioni di ordine pratico, della lettura delle lettere si è fatta l’accusa della colpa.

23 Dicembre 1959


Chiusura del primo trimestre e vacanze natalizie. Oggi alle ore 8 tutto il Collegio era in cappella per la novena del S. Natale. Seguì poi in salone la comunicazione del risultato degli studi del 1° trimestre e della distribuzione delle lodi in Religione e Profitto.


Il P. Rettore rivolse in chiesa agli alunni parole di raccomandazione di mantenersi buoni, di non lasciare i doveri di buoni cristiani, di comportarsi da ragazzi educati in un istituto dove si insegna principalmente l’amore di Dio e del prossimo.


In salone raccomandò  di mettere in pratica quanto impararono in Collegio una volta a casa loro. Si dichiarò abbastanza soddisfatto del risultato ottenuto negli studi ma incitò anche a migliorare nel prossimo anno. Ringraziò o suoi collaboratori nell’educazione degli allievi e augurò a tutti buone vacanze.


Seguì il film. Tutto terminava alle 11.45.

30 Dicembre 1959


I Padri Barera, Ciotoli si recano a Como al Collegio Gallio per gli esami dei novensili.


P. Raimondi Rettore

ANNO DOMINI 1960

1° Gennaio 1960

Stato di Famiglia

1. P. Raimondi Ugo

Rettore, Insegnante

2. P. Marinoni Giuseppe

Vicerettore
Insegnante

3. P. Galfetti Giuseppe

Padre Spirituale Catechista e Attuario

4. P. Colombo Mario

Insegnante, Bibliotecario

5. P. Ciotoli Sisto


Insegnante, Cronista

6. P. Barera 
Carlo


Ministro, Catechista, Contabile Economo

4 Gennaio 1960


Giornata di ritiro. Compiamo oggi il nostro ritiro spirituale con tre meditazioni: 7.45, 11 e 16. Alle ore 10 recitiamo le Ore in comune. L’argomento della meditazione è la santità del sacerdote.


Soluzione del caso: quello di dicembre. Lo risolve P. Barera.

5 Gennaio 1960


Soluzione del caso di morale: il caso di gennaio. Lo risolve il P. Marinoni.

7 Gennaio 1960


Ripresa della scuola: i ragazzi rientrano in serata, dopo le vacanze natalizie.

22 Gennaio 1960


Capitolo della casa. I Padri sono radunati alle 18.45 per il Capitolo della casa. Il R. P. Rettore dà lettura della circolare del Rev.mo p. Generale. Si parla in essa della visita canonica che verrà fatta nella Provincia Lombarda in marzo. Si accenna anche all’erigendo nuovo Studentato. Il P. Rettore, dopo la lettura, commenta ampiamente lo scritto del Rev.mo P. Generale.


Si passa in fine all’accusa della colpa.

31 Gennaio 1960


Il Rev.mo P. Giuseppe Brusa, oggi, alle 14 arriva in Collegio. Si ferma fino alle 17 e parte dopo aver radunati i Padri della casa e rivolto loro parole di indirizzo e di incoraggiamento.

8 Febbraio 1960


I ragazzi interni furono preparati a degnamente onorare il S. Fondatore dal P. Sisto Ciotoli con un triduo di predicazione. Alle 8.30 ha avuto luogo la S. Messa in terzo, cantata dal Rev.do Don Ettore Gobbi, parroco di Soldino. Egli disse al vangelo il panegirico di S. Girolamo, presentando il Santo come un grande modello, imitabile, nella sua logica e ammirabile nella sua santità.


Dopo la S. Messa s’impiantarono i giochi della Pro Missioni e durarono fino a mezzogiorno. 


A tavola erano presenti il Sig. Arciprete di Bellinzona, Don Ettore Gobbi, Don Colombo, parroco di Daro, Don De Carli, parroco di Ravecchia, Don Macchi, canonico di S. giovanni, un Padre cappuccino, un Padre Francescano, il Sig. Brenni, Presidente degli Ex allievi, il Sig. Tamò, il Sig. Piccoli, insegnanti.


Alle 13.30 si giocò una partita interni-esterni, vita da questi ultimi. Seguì un film e alla sera la benedizione solenne.

11 Febbraio 1960


Oggi, alle 5.30, arrivano in Collegio dott. Casella, Avv. Mario Brusca di Lugano, presidente della S. A. Soave, il primo e legale il secondo. Alle 6 incomincia l’assemblea della Società. Si prende atto che il Sig. Setter ha dato le dimissioni. Al suo posto viene eletto il Prof. Gallina Camillo. Si stabilisce una modifica dello statuto della Società. I due membri della Società ripartono dopo la cena, condotti alla stazione il Sig. Rusca e a casa con un taxi il Sig. Casella.

19 Febbraio 1960


Soluzione del caso. Caso di gennaio. Solutore P. Colombo.

4 Marzo 1960


Alle 18.45 i Padri sono in Capitolo. Dopo le rituali preghiere si passa subito alla accusa della colpa per poter poi, dice il P. Rettore, discutere più liberamente su quanto verrà portato a conoscenza.


Segue lettura di una lettera del Rev.mo p. Brusa, Preposito Provinciale. Viene poi portato a conoscenza dal P. Rettore ai Padri della casa una dichiarazione del P. Provinciale. Dai documenti ( libretti di banca e registri ) risulta che il Collegio possegga un “fondo cassa”, aggiratesi sui fr. 20.000. E’ il liquido lasciato dal precedente Rettore P. Vanossi. Dalla esposizione del P. Rettore e dalla costatazione dei Padri viene in chiaro detta somma ( fr. 20.000 ) non può essere ritenuta un “fondo cassa” perché parte della stessa, circa i ¾, deve considerarsi come già inviata alla Provincia, come contributo.


Detta somma è ancora intatta solo perché figura su valori bancari, non toccati, su consiglio del P. Vanossi, onde non perdere l’interesse. Onde poter inviar i contributi alla provincia si asciugò il risparmio del 1958 risultando quindi che il 1958 soddisfece per il 1957. Si metterà tutto in chiaro al P. Provinciale.

6 Marzo 1960


Festa di San Girolamo nella chiesa di San Giovanni in Bellinzona. Onde diffondere la devozione a San Girolamo oggi ebbero luogo nella chiesa di S. Giovanni funzioni speciali in onore del Santo Fondatore. I fedeli furono preparati da un triduo predicato dal P. Colombo. Alle tre Messe, 6.30, 7.30 e 9 vennero dette parole di commemorazione e alle 17 del dopo pranzo solenne benedizione, panegirico, tenuto dal p. Rettore, bacio della reliquia. Vennero distribuite immagini e ricordi del Santo.

23 Marzo 1960


Soluzione del caso. Il caso di marzo, risolto dal P. Ciotoli.

31 Marzo 1960


Per il 1° venerdì del mese sono presenti  i confessori: parroco di Ravecchia, parroco di Castione ( Don Tami ) e il parroco di Gnosca., parroco di Carasso e Monte Carasso (non si ferma a pranzo ).

1 Aprile 1960


Primo venerdì e festa del P. Rettore.


Dopo la funzione in cappella e la colazione gli allievi, alle 9.15 sono radunati nell’atrio per una dimostrazione di affetto al P. rettore, in occasione del suo onomastico. Vengono indirizzate parole di occasione nelle tre lingue nazionali e in latino e gli si consegna un regalo consistente in tre pianete e un orologio.


Al pranzo è preente anche il prof. Tamò e il maestro Contarini. 


Dopo pranzo si fa scuola solo fino alle 15 ( due mezze ore ) e poi si proietta il film Monsieur Vincent.

27-30 Marzo 1960

Visita canonica


In nomine Domini.


Ho riveduto con viva commozione le parole scritte in atto di visita  ( pagine 416-418 ), un anno fa, a pochi mesi dalla sua scomparsa dal venerato e compianto P. Venini. Raccomando di rileggerle, specie per quanto interessa l’osservanza regolare, l’istruzione catechistica, il consiglio di farsi delle conoscenze.


Nulla da rilevare in questa visita: da compiacersi piuttosto per la vera unione fraterna, il sodo lavoro, il buono spirito.


Lascio alcune norme pratiche attinenti l’amministrazione, come è annotato a parte, in applicazione delle direttive precedenti ( v. sopra, p. 418 ) allo scopo di fare il punto esatto, per quanto possibile, della situazione sia ordinaria che straordinaria.


Bellinzona, in atto di sacra visita, 30 marzo 1960


P. D. Saba De Rocco c. r. s., Preposito Generale

13 Aprile 1960


I convittori partono nel pomeriggio. Da lunedì fino a ieri sera ebbero luogo 4 prediche al giorno per i SS Esercizi Spirituali degli allievi. Predicò Don Biffi, Vice Rettore del Seminario. Ieri, dalle 15 in avanti erano presenti 5 confessori ( Parroco di Gnosca, di Carasso, di monte Carasso, di Cugnasco e un predicatore delle Missioni a ravecchia ). 


Stamane, in salone, dopo la Comunione generale avuta durante la S. Messa, incominciata lle 8, presenti tutti gli allievi, il P. rettore diede comunicazione dei premi conseguiti e in seguito venne girato il film L’assedio di Alcazar.

15 Aprile 1960


Oggi tutti i Religiosi della casa, eccetto il P. Galfetti che si trova a Cugnasco per ministero, tengono il ritiro spirituale fino a mezzogiorno.

18 Aprile 1960


Arrivano da Como, dal Collegio Gallio, P. Silvestri, P. Bianconi e Fratel Beniamino per visitare Locarno.

24 Aprile 1960


Ebbe luogo come negli altri anni il Raduno degli ex allievi. Incominciarono ad arrivare verso le 9.30. Alle 10 tutti i Soci si trovano in salone per l’assemblea. Presiede il Sig. Emilio Brenni. La conferenza è tenuta dal Prof. Bianchi, docente di economia sociale all’Università di Friburgo. Parla sul tema: Situazione economica sociale, scolastica dell’Europa di domani.


Alle 12 ha luogo la S. Messae poi segue il banchetto. Il numero dei partecipanti è discreto, l’allegria è veramente grande, serena. Il prof. Gallina, in salone, rievocò la figura del povero Padre Lorenzetti.

14 Maggio 1960


Tutte le tecniche, salvo pochissimi, vanno a Zurigo per la passeggiata annuale. Partono alle 6.45 e ritornno alle 21.40. Li accompagnano P. Rettore, P. Colombo, P. Marinoni, P. Ciotoli. Visitano anche l’aereoporto di Kloten.

22 Giugno 1960


Capitolo Collegiale. Alle ore 19, il P. Rettore legge una circolare del Rev.mo P. Generale, nella quale il P. Generale comunica le sue impressioni sulla visita canonica alle case.


Il P. Rettore ringrazia i Padri per la collaborazione e raccomanda loro di mantenere lo spirito religioso durante le vacanze. Vengono anche già precisati i turni di SS. esercizi.


Dopo l’accusa della colpa si parla su diverse progetti di lavori necessari.

23 Giugno 1960


Terminano gli esami di III e V incominciati il 17 giugno.

25 Giugno 1960


Accademia finale. Ebbe luogo oggi alle 14.30. Erano presenti il Sig. Arciprete, l’ispettore Carrati, il direttore Boggia, il Sig. E. Brenni, presidente degli Ex allievi, il parroco di Ravecchia. La cerimonia è tenuta in salone per causa del cattivo tempo. Ai canti ed esercizi ginnici è intercalata la premiazione. Dicono parole di circostanza il Sig. Arciprete, l’Ispettore Carrati. Chiude il tutto il discorso del P. Rettore.

29 Giugno 1960


Aggregazione del Canonico Meuli Davide, del Parroco di Ravecchia De Carli e dell’Avv. Rusca di Lugano, legale della A. An. Soave.


L’attestato viene consegnato oggi a mezzogiorno durante il pranzo.

3 Luglio 1960


SS. esercizi. Partono il P. Rettore, per Galliano, Brianza, e il P. Barera per Nervi.


P. Colombò partì il 29 giugno per il Mondo Migliore a Roma.


P. Galfetti  parte l’11 luglio per Somasca.


P. Marinoni parte il 23 luglio per Galliano.

20 Luglio 1960


P. Lanotte arriva a Bellinzona per alcuni giorni di vacanza in Collegio.

17 Agosto 1960


Corso di ripetizioni: incomincia oggi. Lo frequentano allievi delle elementari, di 1.a, 2.a e 3.a tecnica.

9 Settembre 1960


Il Rev.mo P. Brusa, padre Provinciale, P. Cossa, Superiore della basilica del SS. Crocifisso in Como, giungono in Collegio in mattinata e ripartono alle 14. Ufficialmente parlano solo col P. Rettore.

15 Settembre 1960


P. Vanossi, designato alla direzione del Collegio, arriva in mattinata e s’accorda con l’attuale P. Rettore sull’orario e gli insegnanti del nuovo anno scolastico.


P. Vanossi è accompagnato dal P. Valsecchi che si offerse al trasporto del bagaglio, da Somasca a Bellinzona, in auto.

16 Settembre 1960


P. Gasparetto, Superiore dell’Usuelli a Milano, fa oggi una breve visita al Collegio, in vista della sua permanenza qui.

17 Settembre 1960


L’addio del P. Rettore ai Padri. Il P. Rettore raduna i Religiosi, alle 18.30 e tiene un breve capitolo al posto della meditazione.


Dà subito lettura d’una comunicazione del P. Provinciale, Rev.mo P. Brusa, nella quale è detto quanto dispiaceva ai Superiori il dover toccare la bella e veramente religiosa famiglia del Collegio Soave.


Il P. Rettore ringrazia, più con la commozione che con le parole, i Padri per la loro collaborazione, per lo spirito di sacrificio dimostrato, per l’affetto e l’obbedienza di cui l’hanno circondato. 


No vi è in questo Capitolo nessuna discussione. La risposta alle parole e alla commozione del P. Rettore, da parte dei Religiosi è stato il loro silenzio espressivo. Essi ricordano più che mai in questo momento, come il P. Rettore, da vero Padre, li abbia tutti indistintamente valutati, amati, incoraggiati, i sacrifici fatti perché nella famiglia regnasse sovrana la carità e perché gli estranei dovessero dire, a loro  edificazione:” Guardate come si amano!”.


Il breve Capitolo viene chiuso con l’accusa della colpa


P. Atalmi, proveniente da Mestre, arriva oggi alle 19.40 e farà parte di questa famiglia.

19 Settembre 1960


P. Giuseppe Marinoni lascia oggi il Collegio per trasferirsia Milano, quale Superiore dell’usuelli. Lo seguono gli auguri di tutti i Confratelli di questa casa, onde la madonna lo ricompensi per tutta la carità avuta, per il bene compiuto in Collegio ( In Polizia notif. Partenze il 15.9.’60)

24 Settembre 1960


P. Barera lascia il Collegio oggi per trasferirsi a Como, al Collegio Gallio. Il P. Rettore credette suo dovere di far notare a tutti i Religiosi, presente P. Barera, come questi abbia sempre dimostrato ottimo spirito religioso. Sempre obbediente e diligentissimo nel compimento del suo dovere. Fino a pochi istanti prima della patenza rimase ‘in grembiule’ per terminare la sistemazione dei dormitori, onde tutto fosse pronto per il rientro dei ragazzi ( In Polizia notif. Partenze il 15 ).

***


Con riferimento a quanto scritturato, il 13 ottobre, dal P. Rettore con tutti i Religiosi della casa, viene definitivamente fissatala quot mensile di fr. 100 e il 75% delle spese mediche e farmaceutiche, convalidate dal medico del Collegio. Sono però eccettuate le spese di degenza all’ospedale cui provvederò la pubblica assistenza.

26 Settembre 1960


Riapertura dell’anno scolastico. I convittori sono arrivati ieri sera.Alle nove tutti gli allievi si allineano in cortile, sorvegliati dagli insegnanti delle singole classi.


Vi è ancora in Collegio il Rettore P. Raimondi. P. Vanossi arriverà fra una settimana. Alla scolaresca, radunata in salone, il P. Rettore dà il benvenuto eformula i migliori auguri per un buon anno scolastico, per allievi e docenti. Comunica alcune norme generali di ordine e di disciplina e inita gli Insegnanti ad accompagnare gli scolari in classe per incominciare le lezioni.


P. Ugo Raimondi Rettore

3 Ottobre 1960


P. Vanossi arriva in serata. E’ il nuovo Rettore del Collegio.

6 Ottobre 1960


S. Messa in suffragio della defunta Suora Robertina. Entrata nel Collegio come suora conversa, Sacaramentina, divenne in seguito professa, Superiora. Passò al Collegio Gallio di Como. Trovò la morte vicino a quel Collegio, travolta da un’auto. La Messa è in suo suffragio, die septimo, anche per ordine del Rev.mo p. provinciale. Celebrò il P. Rettore e al vangelo venne ricordata la Suora defunta  da un Padre.

7 Ottobre 1960


1° venerdì del mese. Cerimonia ufficiale di apertura  del Collegio.


E’ oggi l’addio del P. Rettore P. Raimondi e il saluto del nuovo Rettore agli allievi. Essi sono radunati nel salone alle ore 9. Parla per primo il rettore che lascia il Collegio. Raccomanda ai ragazzi di continuare sulla strada buona. Presenta il nuovo Rettore e ringrazia tutti coloro che collaborarono con lui nei tre anni di sua permanenza al Soave.


Il P. Raimondi aveva già in cappella, dove aveva celebrata la S. Messa, rivolto agli allievi il suo saluto e l’augurio di un buon anno  scolastico.


Rev.do P. Vanossi si presenta con poche parole, ma sufficienti per ricordare ai ragazzi come non sia nuovo al Collegio, conoscendo egli dice, già molti altri ragazzi del medesimo cognome dei parenti e certi loro parenti.


Espone come saranno le linee programmatiche e augura a tutti buon anno scolastico.


Segue la girata del film Guglielmo Tell.

15 Ottobre 1960


Al posto della meditazione delle 19 ha luogo il Capitolo. Il P. Rettore fa leggere dall’Attuario la dichiarazione del P. Provinciale, Rev.mo P. Brusa, con la quale viene messo Rettore del Collegio Soave. Legge poi il giuramento antimodernista. Si scambiano idee sul procurare una saletta in cui possano accomodarsi gli insegnanti estranei.

22 Ottobre 1960


I convittori partono col treno delle 13.11 per Lavorgo dove si fermano all’albergo Baldermann per la castagnata. Sono accompagnati dal P. Rettore, dal P. Atalmi, ministro, dal P. Ciotoli.

4 Novembre 1960


Festa Missionaria: ieri vi fu la confessione generale e stamane la S. Comunione generale. Nel pomeriggio, dopo un’ora di scuola, in salone ha luogo la conferenza missionaria e poi si girano  tre films: Comboni, Sudan, Lotta fra il leone la tigre.


I padri venuti fra noi sono Comboniani di rebbio. Padre Corbetta ( dall’Africa, Sudan ), P. Salvatori, reduce dal Brasile.


La colletta in loro favore fruttò frs. 94,65.

14 Novembre 1960


Soluzione del caso. Alle ore 19, al posto della meditazione, ha luogo la soluzione del caso (n. 10) . Solutore P. Galfetti.

6 Dicembre 1960


Alle ore 11 di oggi, nella saletta della Biblioteca si trova riunita l’assemblea della Associazione Francesco Soave. Sono presenti il Dott. Casella e il Rag. Camillo Gallina, oltre al P. Rettore e ai Padri della casa. Alle eventuali il Dott Casella, presidente si compiace del buon nome cui è assurto il Collegio e raccomanda, in quanto può di non mai accettare ragazzi non idonei allo studio ed eliminati dalle altre scuole.

8 Dicembre 1960


Festa dell’Immacolata. Alle 8.30 incomincia la S. Messa in terzo. Celebrante il P. Rettore, che al vangelo rivolge agli allievi parole di circostanza. La comunione è generale, essendosi tutti confessati ieri, dalle 10.30 a mezzogiorno.


Dopo la S. Messa, la colazione degli interni, iniziano i giochi della Pro Missioni. Nel pomeriggio gli interni si recano  allo stadio per assistere all’incontro calcistico fra l’Inter ed il Bellinzona. 


Alla sera si gira un film, seconda parte di Don Camillo.

12 Dicembre 1960


Caso di morale n. XI. Solutore P. Gasparetto.

14 Dicembre 1960


Capitolo della casa. I Padri si radunano alle 18.30 per il Capitolo. Il P. Rettore dà lettura di una circolare del Rev.mo P. Brusa, provinciale. In essa si raccomanda il giorno di ritiro, durante le vacanza natalizie e si avvisa degli esami dei novensili a Como, al Gallio.


Da parte del P. Rettore vengono sottoposte alla considerazione dei Padri i diversi progetti per una migliore sistemazione del Collegio: ampliamento dell’edificio onde poter ospitare gli alunni in un refettorio più ampio e possedere un’infermeria..

23 Dicembre 1960


Oggi incominciano le vacanze natalizie. Alle ore 8.30 incomincia la novena, presenti tutti gli allievi. Segue dopo la colazione l’adunanza in salone. Il P. Rettore riferisce sull’andamento dello studio e della disciplina, nel primo trimestre e si proietta il film, Prima di tutto non rubare.


Nell’intermezzo del primo tempo vengono distribuite le lodi. Nel secondo intermezzo si continua la distribuzione e viene anche estratto il premio della lotteria Pro Missioni ( un porta vasi ).


Terminato il film vengono consegnate le pagelle.

28 Dicembre 1960


Ritiro mensile: lo si tiene oggi con quattro istruzioni. All’ultima, alle 18.30, si fa l’accusa della colpa.

ANNO DOMINI 1961

5 Gennaio 1961


Caso di morale n. XII. Solutore P. Colombo.


Lettera del Rev.mo P. Generale. Dopo la soluzione del caso, il P. Rettore legge la circolare del Rev.mo P. Generale. Essa comunica le nuove istituzioni nel nostro Ordine ( Guatemala e Torino ) e assicura la risoluzione del problema del nuovo studentato per il 1961.

10 Febbraio 1961


Alle o18.45 i Padri si radunano per il Capitolo. Si parla intorno ai progetti che verrebbero presentati ai Superiori Maggiori per l’adattamento dell’edificio alle nuove esigenze.

11 Febbraio 1961


Vacanze di carnevale. I ragazzi partono nel pomeriggio.

13 Febbraio 1961


Capitolo della casa: in serata i Padri sono radunati per sentire l’esposizione  del P. Rettore riguardo ai progetti di ampliamento e adattamento dello stabile.


I progetti in esame sono 4.


1°. Allungare l’ala di seguito la cappella.per tutta l’altezza del fabbricato.

2°. Dimezzare la cappella attuale.

3° Alzare tutto l’ultimo piano.

4°. Incominciare a sopraelevare l’ala frontale e le due minori.


Il primo progetto viene abbandonato in considerazione della spesa insopportabile.


Il dimezzare la cappella attuale risulta poco pratico.


Il 4° progetto col vantaggio della minor spesa nei riguardi del terzo si presenta come il più attuabile. I padri lo approvano all’unanimità ( l’ampliamento sì; quanto al progetto molte riserve: aggiunto in matita ).


Il P. Rettore comunicherà al Rev.mo P. Giuseppe Brusa il desiderio dei Padri della casa di potersi trovare presto in un ambiente rispondente a tutte le necessità che si impongono.

3 Marzo 1961


La festa di San Girolamo è trasporata ad oggi. Alle 8 incmincia la S. Messa in terzo, cantata da Mons. Leber, Assistente diocesano dell’A. C. T. Al vangelo il celebrante rivolge il discorso d’occasione . viene eseguita la Messa degli Angeli.


In occasione anche del 1° venerdì del mese tutti gli allievi ricevono la S. Comunione.


Dopo la S. Messa l’Assistente generale riceve i Soci del Circolo e rivolge loro opportune raccomandazioni.


Incominciano subito i giochi della Pro Missioni.


Al pranzo sono presenti il Sig. Arciprete di Bellinzona ( Don Limoni ), i parroci di Ravecchia, daro e Castione, i religiosi ( due ) Cappuccini e Francescani.


Alle 2 vi è la benedizione solenne, officiante il Sig. Arciprete. Segue il cinema.


Mons. Leber non si fermò a pranzo.

7 Marzo 1961


Il P. Rettore comunica oggi la morte del P. Cesare Tagliaferro leggendo la circolare della Curia Generalizia, firmata dal P. Bianchini Cons. Generale.

8 Marzo 1961


Il P. Rettore oggi legge ai Padri una circolare del Rev.mo P. Brusa Provinciale nella quale sono esposte le direttive per l’occupazione del tempo ( quanto poco ) libero. Il P. Provinciale anche raccomanda la ricerca di vocazioni e ne indica il metodo con cui si deve procedere a questo lavoro urgente e santo.


Si porta a conoscenza dei Padri un’altra lettera del P. Provinciale, che notifica di avere presentata al P. Generale la richiesta di questa casa, dell’adattamento dello stabile.

25 Marzo 1961


Tutti gli alunni si accostano oggi alla comunione pasquale. La S. Messa incomincò alle ore 8 e venne celebrata dal M. R. D. D’Alessandri prevosto di Dongio. Vi furono in preparazione alla comunione i SS. esercizi, incominciati mercoledì scorso e predicati dallo stesso Don D’Alessandri. Le prediche giornaliere erano tre: due al mattino e una al pomeriggio.


Dopo la S. Messa e la colazione gli alunni erano radunati in salone per le comunicazioni sull’esito del 2° trimestre. Venne poi girato un film. I ragazzi rientreranno in Collegio il 5 aprile per riprendere le lezioni il 6.

27 Marzo 1961


Caso di morale: solutore P. Ciotoli, caso di febbraio.

5 Aprile 1961


Rientrano i convittori dalle vacanze di Pasqua per riprendere la scuola.

9 Aprile 1961


Ha luogo oggi come di abitudine la conferenza tenuta dall’Avv. Sergio Sacomella. Dopo il banchetto un buon numero di Ex allievi,trasportato da sei macchine, si reca in passeggiata a Somasca.

11 Aprile 1961


Lettera del P. Provinciale, Rev.mo P. Brusa. Comunica al P. Rettore l’autorizzazione per i lavori di sistemazione della casa, suggerendo nel contempo le norme cui ci si deve attenere e chiede la assicurazione del rispetto alla legislazione svizzera.

21 – 22 Aprile 1961


I grandi di 3.a, 4.a e 5.a tecnica si sono recati a Losanna e poi a Berna per l’anniale passeggiata scolastica. I mezzani si recarono nelle medesime città nei giorni 26 – 27. I due gruppi vennero accompagnati dal P. Rettore aiutato prima dal P. Ciotoli e poi dal P. Galfetti.

24 Aprile 1961


Capitolo della casa: si radunò questa sera alle ore 6.30. Il P. Rettore portò i Padri a conoscenza di una lettera del Rev.mo P. Provinciale, riguardante le migliore della casa.

15 Maggio 1961


Soluzione del caso. Il caso di morale di marzo è risolto dal P. Gasparetto.

16 Maggio 1961


Comunicazione della nomia a Vicario Provinciale del P. Oltolina. La comunicazione è resa nota ai Padri con la lettera a cena, della circolare ai RR. Superiori locali.

29 Maggio 1961


Il P. Rettore porta a conoscenza dei Padri che la S. Sede stabilì per il nostro ordine un Assistente Religioso nella persona del Rev.mo P. Giovanni Drouart degli Oblati di Maria Immacolata. Viene letta la circolare della Curia Generalizia che comunica quanto sopra.

13 Giugno 1961


Esami finali: incominciano oggi gli scritti per la V tecnica. Subiranno gli esami solo le classi III e V tecn.-ginnasiale.

14 Giugno 1961


Comunicazione scritta del Proprovinciale che autorizza i lavori di ampliamento dello stabile. Il P. Rettore rende nota ai Padri la lettera del P. Provinciale (12.6.’61) con la quale si comunica l’approvazione dei lavori di ampliamento.

24 Giugno 1961


Accademia finale. Ebbe luogo nel pomeriggio, alle 2.1/2. Vi prese parte anche un gruppo della Concordia di Giubiasco, che offrì un paio di numeri di atletica leggera. Un concertino di 4 parti intercalava con motivi diversi.


Alla fine, dopo parole conclusive del P. Rettore venivano distribuite le pagelle.


Il tempo era bello.

26 Giugno 1961


I Padri soo radunati per il Capitolo alle 6.30. Il P. Rettore, dopo le preghiere, dà alcuni avvertimenti sul come passare le vacanze, che non devono essere una perdita ma un ricupero dello spirito religioso. 


Espone poi i progetti ultimi sui lavori di adattamento dello stabile e che si inizieranno a giorni. I Padri sono d’accordo. 

Prima della esposizione dei progetti  ha avuto luogo l’accusa della colpa.

4 Luglio 1961


Soluzione del caso di maggio ( solut. P. Galfetti ).

9 Luglio 1961


Vacanze: parte P. Colombo e rimane fino al 23

16 Luglio 1961


Vacanze: parte P. Atalmi e rimane fino al 29.

17 Luglio 1961


Incominciano i lavori per l‘adattamento della casa.

24 Luglio 1961


Vacanze: parte P. Galfetti e rimane fino al 5 agosto.


P. Ciotoli è in vacanza dal 7 al 18.


P. Gasparetto dal 26 giugno al 9 luglio.

7 Agosto 1961


Arriva una comitiva di ragazzi inglesi e si fermano una settimana.

21 Agosto 1961


Corso di ripetizione: incomincia oggi, con uno scarso numero di allievi, essendo ancora la maggior parte di essi sulle montagne o in colonia.

25 Agosto 1961

Breve visita del P. Generale. In mattinata arriva il Rev.mo P. Generale per un piccolo soggiorno di due giorni fra noi.

3 Settembre 1961


Alle 18.30 al posto della meditazione viene risolto il caso di morale, arretrato, del mese di gennaio. Lo risolve il P. Atalmi.

8 Settembre 1961


Viene risolto il caso di giugno da P. Ciotoli.

9 Settembre 1961


Alle 6.30 i Padri sono radunati per sentire il rapporto della gestone finanziaria comunicato dal P. Rettore. Si tratta anche di alcuni lavori necessari, come gli armadi nella sala dei professori. Tutto viene approvato.

12 Settembre 1961


Viene risolto il caso di luglio ( dal P. Atalmi ).

14 Settembre 1961


Viene risolto il caso di agosto ( dal P. Gasparetto ).

26 Settembre 1961


Arriva in serata il P. Cattaneo dalla obbedienza designato a questa casa. Proviene dalla Madonna Grande di Treviso.

28 Settembre 1961


Rientrati ieri gli interni, oggi ha inizio, alle ore 9 il nuovo anno scolastico.


Capitolo della casa.


Al posto della meditazione, alle 6.30, i Padri sono radunati in refettorio per un breve Capitolo. 


Il P. Rettore, P. Vanossi, comunica di nuovo il suo trasferimento al Gallio di Como, come Rettore e lascia in ricordo alcune raccomandazioni, che sono il richiamo dei doveri del vero religioso.


Il Sig. Brenni Emilio, presidente degli Ex Allievi, arriva in casa, dopo cena, per manifestare il suo dispiacere per la partenza del P. Vanossi e presentare gli auguri al nuovo Rettore.

29 Settembre 1961


Il nuovo Rettore, P. Gasparetto.


Alle ore ore 11 si trovano radunati in salone tutti gli alunni. P. Vanossi pronuncia alcune parole di circostanza per la sua partenza e presenta il nuovo Rettore.


P. Gasparetto, Rettore, risponde al P. Rettore che parte e con alcune raccomandazioni stimola gli allievi a continuare sulla via del bene.

24 Ottobre 1961


Alle ore 18.30 i Padri sono radunati in Capitolo. L’Attuario legge la lettera del Pro Vicario Provinciale nella quale si conferma la nomina a Rettore di questo Collegio il Rev.do P. Gasparetto.


“Molto Rev.do Padre,


Il P. Generale con lettera del 4.10.’61 ha notificato e confermato, a norma delle Costituzioni, la nomina della P. V. a Rettore del nostro Collegio in Bellinzona ad triennium.


Riceva pertanto nel nome del Signore qesta santa obbedienza con tutte le facoltà inerenti alla carica.


Dopo il Capitolo Collegiale, previsto dalle norme d’uso per la comunicazione ufficiale alla Comunità, la P. V. provveda ad emettere dvanti ai Padri la professione di fede ed il giuramento antimodernistico; copia del verbale relativo venga inviata per l’Archivio della Provincia ed al p. Generale.


Con l’augurio di ogni bene ossequio e benedico.


Il P. Vicario Provinciale


P. Oltolina

3 Novembre 1961


P. Vanossi, P. Negretti, P. Bollini arrivano oggi in Collegio per una breve permanenza.

8 Novembre 1961


Oggi, dopopranzo, la camerata dei piccoli si reca al Grotto dei Pacifici per la castagnata. Li accompagna il Prefetto e P. Galfetti.

14 Novembre 1961


Il Pro Provinciale, M. R. P. Oltolina, arriva in serata in Collegio e se ne parte dopo circa due ore di permanenza fra noi.

15 Novembre 1961


Castagnata dei grandi: si parte con due pulman dei Sigg. Faggio per Magadino, alle 14. Si visita l’aereoporto militare e poi quello civile. Quasi tutti effettuano un volo di 5 minuti con un piper messo a nostra disposizione. Anche i gocar sono in funzione, guidati dai nostri ragazzi, che si sono trasformati in abili chaffeurs. Verso le 16 si entra nel ristorante dell’aereoporto per la castagnata.


Si riparte da Magadino alle 17.30.

8 Dicembre 1961


Previa la novena con predicazione nelle ultime tre sere, oggi si festeggia, come è tradizione in Collegio, la festa dell’Immacolata.


Tutti gli allievi sono in cappella alle 8.15, inizio della Messa solenne in terzo. La corale esegue il Tota pulchra e il celebrante, P. Rettore, al vangelo tiene un discorsetto appropriato e compreso.


Dopo la Messa e la colazione si preparano i giochi della Pro Missioni.


Nel pomeriggio dopo il cinema i convittori partono in vacanza fino a domenica sera, 10 dicembre.

12 Dicembre 1961


Al posto della meditazione delle 18.30 ha luogo il Capitolo. Il Superiore rende noto ai Padri le prescrizioni della Curia Provinciale lombarda riguardo alle prescrizioni e necessità finanziarie. 

Nella circolare ai RR. Superiori è fissato un contributo annuo pro capite in £ 215.000 per l’erigendo studentato. 

Viene proibito ogni lavoro di miglioria o che comporti una spesa rilevante, senza il permesso dei Superiori, di sottopporre il caso al Capitolo della casa. Il permesso è  necessario anche nel casoin cui un generoso benefattore si assumesse l’onere delle spese. 

La circolare termina con la raccomandazione di non cessare di raccomandare le nostre opere alla Santa Provvidenza.

Alla circolare è unito un estratto conto dei versamenti effettuati, da effettuare: cifra convenuta per la Provincia: per lo studentato vers effett. … da effettuarsi 2.500, ( 215.000 procapite a 30.X.61, 215.000 e interessi, 6X215.000=1.290.00/4.000.000.

23 Dicembre 1961


I convittori vennero preparati al S. Natale con la novena incominciata il 15 c. m. Oggi ha avuto luogo la distribuzione delle pagelle.


Gli allievi sono in cappella alle 8 per l’ultimo giorno della novena e poi in salone. Ferrari di IV tecn. presenta gli auguri di Buon Natale a nome degli allievi e poi, dopo alcune parole del P. Rettore, incomincia il film, Eroi senza patria.

Al termine del film il P. Rettore riferisce sull’andamento di questo primo trimestre e ne comunica l’esito, indicando il nome dei premiati in condotta, profitto, catechismo.


Alla fine del film vengono distribuite le pagelle.

30 Dicembre 1961


Elezione del Vice Superiore.


I padri si trovano in Capitolo alle 10. Osservano il silenzio da ieri sera alle 8.30 per il ritiro di fine anno.


La prima meditazione ha avuto luogo alle 9 e segue questa delle 10, dopo della quale il P. Rettore ordina che si proceda perla nomina del Vice Superiore.


Vengono nominati gli scrutatori nelle persone di P. Galfetti e P. Colombo. Il voto, giusta le Costituzioni, sarà sefreto e vengono distribuite le schede. Gli scrutatori prima e gli elettori dopo emettono il giuramento prescritto. Dopo la distribuzione delle schede e il ritorno delle stesse, si procede allo scrutinio che dà i seguenti risultati: P. Colombo 4 voti, P. Galfetti 2 voti.


Rimane nominato P. Colombo a Vice Superiore siccome 4 rappresenta maggioranza assoluta su 6.


L’esito della votazione sarà reso noto al P. Provinciale cui si chiederà il benestare. Dopo le preghiere rituali è chiuso il Capitolo e termina la giornata di ritiro.


Attuario, su proposta del P. Rettore, accettata da tutti  i Padri, viene riconfermato P. Galfetti, che compie questo ufficio da tre anni.

ANNO DOMINI 1962

8 Febbraio 1962


Festa di San Girolamo. La festa è preparata da un triduo di predicazione, tenuto dal P. Rettore e dalla novena, con la benedizione, alla sera.


La S. Messa in terzo è cantata dal Sig. Arciprete il quale anche al vangelo fa il panegirico di S. Girolamo.


Dopo la S. Messa e colazione, come è d’uso, incominciano i giochi della Pro Missioni.


Al pranzo sono presenti: l’Arciprete Don Limoni, Don De Carli, parroco di Ravecchia, Don colombo, parr. di Daro, Don Lorenzetti Pietro, parr. di Carasso, Don Anselmini, parr. di Monte Carasso, P. Giuliano dei Cappuccini, p. Andrea dei Minori, il Sig. Emilio Brenni, presidente della Ex Allievi e il Sig. Celestino Pellizzoni, Don Guido Dell’Oro, parr. di Gnosca.


Alle due ha luogo la benedizione solenne e poi il cinema.


I ragazzi, confessati ieri, si accostarono tutti alla S. Comunione.

14 Febbraio 1962


Padre Ciotoli nel pomeriggio di oggi si reca all’ospedale dove rimarrà per alcuni giorni. Deve subire un’analisi generale essendosi prodotta una emorragia in uno dei soi occhi.

3 Marzo 1962


Nel pomeriggio di oggi incominciano le vacanze di carnevale e dureranno fino a martedì sera.


Capitolo: al posto della meditazione ha luogo il Capitolo della casa. I Padri si trovano radunati alle 18.30


Il P. Rettore raccomanda di non mai dimenticare nelle nostre occupazioni lo scopo principale nostro, quello di istruire ed educare cristianamente.


Si termina con l’accusa della colpa.

3 Aprile 1962


Al posto della meditazione i Padri si radunano alle 7, in Capitolo, e decidono riguardo alla passeggiata scolastica annuale e per i giorni di vacanza pasquali.

12 Aprile 1962


SS. esercizi dei convittori ed esterni. Oggi incominciano i SS. esercizi degli alunni. Li predica P. Vittorino Ghirardi dell’istituto Saveriano Missioni Estere, desio (Milano). 4 prediche oggi e 3 domani, separatamente per le tecniche e per le elementari. Domani alle 15 avranno luogo le confessioni

25 Aprile 1962


Oggi rientrano i convittori, in vacanza con tutti gli altri alunni dal 12 aprile. Domani incominceranno le lezioni.

28 Aprile 1962


La rinnovazione dei voti nella nostra famiglia religiosa ha avuto luogo nella serata di quest’oggi, da parte tutti i Padri. La rinnovazione venne emessa dopo le prescritte parole di esortazione del P. Superiore.

29 Aprile 1962


Festa degli Ex allievi. Come è ormai uso, oggi si tenne la adunanza degli Ex allievi. Giusto l ‘orario, alle 1° tutti gli arrivati sono in salone per la relzione sull’andamento della società, la revisione dei conti e lo scambio di idee. Segue la programmatica conferenza culturale, tenuta quest’anno dal nostro P. D. Giovanni Maria Pigato del Collegio Gallio di Como. La conferenza, Pellegrinaggio di un intellettuale oltre Cortina venne registrata.


Dopo il banchetto ufficiale la maggior parte dell’assemblea parte con diverse macchine per una passeggiata fino a Corbetta.

16 Maggio 1962


Match con la squadra del Collegio Gallio di Como. I nostri allievi della squadra di calcio giocano con quelli del Gallio, i quali vincono con 2 a 0.

19 Maggio 1962


Oggi tutti gli allievi sono in passeggiata. Le elementari, prima, seconda e terza si recano alla madonna di Morbio, dopo aver visitato il serpiano e il muro Vela a Ligornetto.


Le elementari superiori, IV e V, si recano a Lugano in treno e poi a Marcote in piroscafo.


Le tecniche vanno aMilano.


Il tempo è piovoso. Il servizio pulmann viene prestato dalla Globus di Lugano.

23 Maggio 1962


Match al Gallio. La squadra di calcio del Collegio, oggi, nel pomeriggio, si reca a Como per una patita con la squadra del Collegio Gallio. Esito 4 a 2 per il Gallio.

29 Maggio 1962


In conformità all’ordine ricevuto dal M. R. Padre Vicario Provinciale, P. Oltolina, questa sera, all’ora della meditazione, si sono radunati in Capitolo i Padri di questa casa per procedere alla elezione del Socio.


Recitate le preci di rito si è proceduto alla votazione, dopo la nomina degli scrutatori, P. Colombo e P. Galfetti.


E’ risultato eletto il P. Colombo Mario con voti 4. P. Galfetti ebbe un voto e P. Ciotoli pure un voto.


Il verbale della seduta è stato steso in duplo e approvato in sede di Capitolo.

9 Giugno 1962


Oggi nel pomeriggio arriva in Collegio il Rev.mo P. Generale, accompagnato dal P. Cossa, Consigliere Provinciale, per una breve visita.


Ripartirono verso le 17, dopo essersi intrattenuti in paterna e fraterna compagnia coi religiosi della casa.

13 Giugno 1962


Stamani sono iniziati gli esami final, scritti, della 3.a tecnica. Gli altri corsi non hanno esami.

14 Giugno 1962


Esami finali delle elementari. Questa mattina, il Prof. Isella venne nelle nostre elementari, incaricato dall’ispettore, Sig. Carati, per l’esame finale.

20 Giugno 1962


Verso le 14 terminarono anche le prove orali di 3.a tecnica e i convittori partivano per le proprie case. Ritorneranno sabato 23 per l’accademia finale.

21 Giugno 1962


Corpus Domini. Quest’anno non si è potuto partecipare alla processione della parrocchia perché i ragazzi erano in vacanza. Rappresentò il Collegio un Padre che partecipò anche al pranzo di tutto io Clero della pieve.

23 Giugno 1962


Oggi alle 14.30 ha avuto luogo l’accademia di chiusura. Il programma svolto è il seguente:

1. Saluto del Padre Rettore

2. Coro delle elementari ( M. Cicciotti ):   Sui monti fiocca

Dove te vett, o Mariettina?
3.         Parallele in sezione, gruppo atletico

4.       Coro dei piccolissimi, Cantata ai Genitori
5.       Premiazione per buona condotta e catechismo

6.       Salti acrobatici

7.       Coro delle tecniche, La Verzaschina, La Valsugana
8.       Premiazioni per profitto scolastico

9.       Piramidi

10.       Miniera, canto a solo ( Solmino Germano)

11.       Premiazione per le attività sportive e artistiche

12.       Salmo Svizzero

Erano presenti l’On. Gemetti, Municipale, quale incaricato sportivo; il Can. Darcani ( l’Arciprete è degente all’Ospedale ); il M.o Boggia, il Sig. Brenni Emilio, Presidente degli Ex allievi.

Inviarono adesioni l’On. La franchi Cons. di Stato, l’On. Sindaco, Pierino Tatti, l’ispettore Carati.

In mattinata fece una breve visita, fermandosi nell’atrio, l’On. Cioccari, direttore del Dip. di P. E..

Il tempo è stato bellissimo e caldo.

26 Giugno 1962


All’orario della meditazione viene sciolto il caso di morale di gennaio da parte del P. Colombo.


Il P. Galfetti risolve quello di febbraio.

27 Giugno 1962


Soluzione del caso: quello del mese di marzo viene risolto dal P. Atalmi e quello del mese di aprile dal P. Ciotoli..

29 Giugno 1962


Posa della prima pietra per la costruzione dello studentato della Congregazione a Magenta.


Oggi, alle 10.30, partono per Magenta il P. Rettore, P. Colombo, P. Ciotoli, P. Atalmi e P. Cattaneo. Con le macchine del Sig. Pelizzoni e del Sig. Brenni si recano a Magenta dove presenzieranno alla funzione della posa della prima pietra per la costruzione dello studentato e della chiesa annessa.

2 Luglio 1962


Alle 7.30 al posto della meditazione viene tenuto il Capitolo della casa. Il P. Rettore dà alcuni avvertimenti riguardo al modo di usare in bene questo tempo di riposo dalla scuola. Viene letta la circolare del Padre Provinciale con la quale indica chi dovrà presenziare al prossimo Capitolo Provinciale. Viene stabilito approssimativamente il turno delle vacanze dei Padri. Si termina con l’accusa della colpa.

P. Cattaneo parte in giornata per le sue vacanze.

P. Ciotoli si reca a Milano per i suoi esami.

In actu S. Visitationis, 6.VII.1962

P. Oltolina Giovanbattista c.r.s. Vic. Prov.

6 Luglio 1962

Visita Canonica


In questa breve visita ho potuto otare con viva gioia il bene che la Comunità va svolgendo.


I lavori di ampliamento ultimati e quelli di riordino in corso permetteranno una maggiore azione di bene nel Ticino da parte di questa Comunità.


Mi auguro di cuore che lo spirito di unione che regna nella Famiglia religiosa sia tenuto sempre vivo ed anzi accresciuto. Sia il presupposto di ogni azione di bene.


Termino con l’augurio che il Signore si degni manifestare la Sua particolare bontà verso questa casa, suscitando nel cuore di qualche alunno ticinese l’ideale della nostra vocazione somasca.

Nostro Signore benedica tutti.


P. Oltolina Giovanbattista c r s, Vic. Prov.

8 Luglio 1962


Partono per gli esercizi, alle 13: padri Colombo, Ciotoli e P. Cattaneo.

15 Luglio 1962


Parte il P. Galfetti per i SS. Esercizi a Somasca.

20 Luglio 1962


Parte per le vacanze e per i SS. Eesercizi  P. Atalmi.

18 Agosto 1962


Alle 18.30, i Padri si sono radunati per ordinare l’orario e le lezioni per le ripetizioni.

20 Settembre 1962


Esami di riparazione: sono incominciati oggi.

27 Settembre 1962


Riapertura delle scuole: oggi, alle 8.30, riprendono le lezioni regolari. Come insegnante nuovo per la contabilità abbiamo il Sig. Scerri.

28 Ottobre 1962


Gara di marcia: Gli allievi interni di 4.a, 3.a e 2.a tecnica partecipano alla gara cantonale di marcia ed ottengono di essere citati alla ammirazione dei dirigenti e vengono elogiati nche dai giornali nella cronaca sportiva.

16 Novembre 1962


Capitolo della casa: i Padri sono radunati alle 18.45. Dopo le orazioni di uso il P. Rettore dà diversi consigli sul modo di educare i ragazzi e stimolarli a seguirli nei loro compiti nelle ore di studio.


Dopo l’accusa della colpa si discute su questioni amministrative.


Viene fissata a venerdì la continuazione della soluzione del caso.

21 Novembre 1962


Gli interni si recano con due pulmann delle PP. TT. A Tenero, al ristorante Scalinate per la castagnata. Visitano anche la cartiera di Tenero.

26 Novembre 1962


Alle 18.45 i Padri sono radunati per la soluzione del caso di morale di giugno. Solutore P. Galfetti.

8 Dicembre 1962


Come sempre si festeggiò l’Immacolata con la maggior solennità possibile.


La S. Messa è stata in terzo e gli alunni si accostarono  alla comunione generale. Vi furono anche, come d’abitudine, i giochi della Pro Missioni, diretta dal Comitato centrale formato da Berri Ildo, presidente, Zucconi Giorgio, cassiere, Marco Barboni segretario.

22 Dicembre 1962


E’ oggi la conclusione del primo trimestre scolastico. Alle 8.30 ha luogo la funzione della novena del S. Natale alla quale partecipano tutti gli allievi.


Segue in salone la chiusura del trimestre. Si gira il film, Piccoli amici, di 2 tempi.

Fra il primo ed il secondo il P. Rettore comunica i risultati e fa le raccomandazioni necessarie.


Finito il film. Incomincia l’esodo.


Verso mezzogiorno si apprende che la ferrovia , al di là del Gottardo, è interrotta per causa di valanghe, principalmente fra Enschfeld e Wassen. Gli allievi che devono raggiungere i parenti nella Svizzera interna sono obbligati a rimandare la partenza.

31 Dicembre 1962


Stamane con due meditazioni, alle 7.30 e alle 11 i religiosi hanno avuto il ritiro.


Alle 11, dopo la seconda meditazione e chiusura del ritiro, si continuò con il Capitolo della casa. 


Il P. Rettore diede lettura delle comunicazioni del P. Provinciale, riguardanti il tempo per le vacanze e le Regole cui deve attenersi chi arriva in qualche nostra casa: si è sotto l’autorità del Superiore locale.


Si rivedono poi le questioni pendenti riguardo al prestito fatto da questa casa alla Provincia , per Mestre e Treviso, agli interessi pagati per ipoteche aperte e al contributo fa versare alla Cassa Provinciale.


Il ritiro si è conluso con l’accusa della colpa.


I Padri si alternano per un breve riposo. P. Galfetti, P. Colombo, P. Ciotoli già usufruirono del beneficio. Seguiranno gli altri Padri.

ANNO DOMINI 1963

11 Gennaio 1963


Caso di morale: viene svolto oggi il caso di agosto ( P. Atalmi )


Viene risolto oggi ( 18.1.’63 )


Il caso di settembre ( sol. P. Ciotoli , 25.1.’63 )


Caso di morale di ottobre ( Solutore P. Cattaneo )

10 Marzo 1963


La festa di San Girolamo in Collegio , per ragioni di convenienza, viene celebrata oggi, previo un triduo di istruzione sul Santo.


E’ presente il P. Provinciale che celebra la Messa solenne, alle 8.30, assistito dal P. Colombo e P. Ciotoli, ministri. Al vangelo il celebrante rivolge agli allievi che quasi tutti sono presenti, un discorso sul Santo Patrono degli Orfani incitando a seguirne gli esempi di virtù.


Dopo la S. Messa incominciano i giochi della Pro Missioni.


Al pranzo sono presenti Don torti Giuseppe, Vicario di Bellinzona, mancando l’Arciprete, un Padre Francescano ( S. Cuore ), i parroci di Castione, Monte Carasso, S. Antonino, il Sig. Pelizzoni. E’ pure con noi uno dei nostri Padri dell’America, venuto da Camino, Padre Diaz.


Nel pomeriggio ha luogo la benedizione solenne. Poi il cinema.

15 Marzo 1963


Caso di morale, caso di novembre, solutore P. Galfetti .

29 Marzo 1963


Caso di morale, caso di dicembre, solutore P. Colombo.

3 Aprile 1963


SS. esercizi per gli allievi. Oggi alle 8.30 sono incominciati i SS. esercizi per i ragazzi. Li predica Don Franco Ripamonti, parroco di S. Antonino.


L’orario è così disposto: Mercoledì: 8.30, 1.a predica per 4.a r 5.a elem. e 1.a tecnica. 11.15, 1.a predica per i grandi, 2.a e 3.a tecnica. Giovedì: 8.30, 1.a predica per i grandi, 10. 2.a predica per i piccoli. Dalle 10.30 in avanti hanno luogo le confessioni.


Sono presenti per le confessioni Don Bassetti, Don Dell’Oro, Don Tami, Don Lorenzetti, Don  Anselmini e il predicatore.


Nel pomeriggio, ore 15.30, predica per tutti. Venerdì: ore 8, S. Messa con comunione generale pasquale. Nel pomeriggio scuola regolare.


Sabato, alle ore 9 ha luogo la riunione in salone per la premiazione e il cinema, Totò cerca pace.


Dopo la riunione in salone i convittori incominciano le partenze per le vacanze pasquali che finiranno mercoledì 17 aprile.

18 Aprile 1963


Fine delle vacanze pasquali: oggi irprendono le lezioni, dopo le vacanze pasquali.

21 Aprile 1963


Ha avuto luogo oggi l’annuale festa degli Ex allievi. Verso le 9 incominciano ad arrivare e alle 10 sono tutti in salone per l’adunanza. Siedono al tavolo della presidenza il P. rettore, p. Gasparetto, il Sig. Brenni, presidente, il Dott. Tenchio, il Sig. Bernarsconi Aurelio. Dopo la resa dei contie le discussioni d’attualità segue un piccolo saggio di canto nel quale si producono due allievi, Franzi e Salmina, più un duetto di Colombo e Coletto.


Incomincia poi la conferenza di programma. Quest’anno essa è tenuta dall’Ex allievoGalfetti Americo e tratta della Commissione Svizzera di sorveglianza, in Corea. Di essa fece parte anche l’oratore. Eì stata veramente interessante pr tutti. Bellissim ele diapositive.


Al pranzo regnò un’allegria veramente fraterna e fu un continuo scambio di simpatici ricordi fra allievi e insegnanti. Vi erano dei Padri  ex insegnante e direttori, P. Vanossi, P. Raimondi, P. Marinoni, P. Silvestri.

18 Maggio 1963


Stamane tutte le classi, elementari e tecniche, partono per la passeggiata annuale.


Le elem. infer., 1.a, 2.a, 3.a, si recano a Serpiano, via Collina d’Oro. Visitarono il Miniatur di Melide e pranzarono a Lugano, presso l’Istituto della Protezione della Giovane.


Le elem. super., 2.a e 3.a, si recano a Stresa. Bellinzona-Luino in trenoLuino-Lavena in pulmann, Lodano-Intra, traghetto, Intra-Stresa, battello. Nel ritorno viaggio continuato e diretto: Stresa-Locarno.


Le tecniche si recarono a Zurigo.

20 Maggio 1963


Si sono verificati nei giorni scorsi due casi di scarlattina, in ragazzi nostri allievi. Dopo la denuncia dei casi all’autorità sanitaria, da parte del medico Casella, viene decisa la sospensione delle lezioni, degli interni delle elementari più la 1.a e 2.a tecnica. 


I ragazzi ripreso la frequenza lunedì, 27 maggio.


La sospensione venne così motivata alle famiglie:

Gent.ma Famiglia,


essendosi verificato in Collegio un caso di scarlattina, il nostro medico con misura precauzionale per evitare l’insorgere di eventuale epidemia, ci ha pregato di lasciare a casa, da oggi fino a lunedì compreso, gli alunni esterni che avessero potuto avere un contatto con l’ammalato.


Se durante questi giorni dovessero manifestarsi dei sintomi, quali febbre, mal di gola, arrossamento della pelle, Vi preghiamo di chiamare subito il medico di famiglia, il quale provvederà tempestivamente alla cura del caso, affinché l’eventuale affezione rimanga nella forma benigna.


Quanto alla scuola , sarà provveduto con opportuno ricupero alla fine dell’anno.


Con sensi di stima.


La Direzione

11 Giugno 1963


Alle ore 18.30 i Padri sono radunati per il Capitolo. Il P. Rettore comunica l’orario egli esami. Dà poi relazione di una circolare del Rev.mo P. Generale. In essa il P. Generale rende noto la benignità del defunto Pontefice Giovanni XXIII verso il nostro Ordine e ordina che in memoria si celebrino da ogni singolo Padre tre Sante Messe.

15 Giugno 1963


Nel pomeriggio ha avuto luogo l’annuale accademia finale scolastica. Il trattenimento incomincò alle 14, in salone, essendo il tempo incerto. Si ebbero canti corali e individuali e produzioni musicali con esercizi ginnici.


I meritevoli di premio in condotta, religione e profitto venivano chiamati fra una rappresentazione e l’altra.


Erano presenti il Rev.mo Arciprete, Don Torti Giuseppe, il parroco di Castione, il Prof. Isella per l’Ispettore Carati e tutti i Padri, Insegnanti.


Terminarono così l’anno scolastico gli allievi delle elementari, che ebbero gli esami stamattina, quelli della 1.a, 2.a, 4.a tecnica.


Gli allievi di 3.a si fermeranno ancora una settimana, dovendo subire gli esami, mentre che per le altre classi  le classificazioni venivano dedotte dalle note ottenute durante il trimestre.

19 Giugno 1963


Al posto della meditazione i Padri si radunano per il Capitlo. Il P. Rettore porta a conoscenza di una lettera del Rev.mo P. Provinciale. In essa si comunica che il Capitolo Generale avrà luogo a fine luglio a Roma. 


Si accenna alle norme da seguire  circa il versamento della quota alla Provincia. Su questo oggetto vengono scambiate idee fra i Padri. Argomento comune è il fatto della posta contabile di questa casa verso la Provincia. 

P. Colombo, vice Superiore, partirà domani per Corbetta, onde trovare il P. Provinciale e dare relazione su quanto interessa il Collegio e la Provincia.

24 Giugno 1963


Gli allievi di 3.a tecnica terminano oggi gli esami finali. Con il raduno del corpo insegnante per la compilazione delle pagelle di 3.a termina l’anno scolastico 1962-63.


Caso di morale: successivamente i Padri risolvono i casi di morale del 1963 da gennaio a maggio. Ultimo solutore, mese di maggio, il P. Galfetti.


P. Ciotoli consegue la laurea in diritto e la festeggia al pranzo.

1° Luglio 1963


Partono oggi per gli esercizi spirituali a Somasca i Padri Colombo e Cattaneo.

8 Luglio 1963


Incominciano a Somasca gli esercizi spirituali i Padri Ciotoli e Galfetti.

14 Luglio 1963


P. Pellegrini, Consigliere Generale, è arrivato stanotte in Collegio. E’ partito alle 16.

14 Settembre 1963


Il P. Provinciale arriva alle 12 in Collegio. Riceve i Padri singolarmente, per un breve colloquio e distribuisce le seguenti obbedienze:

Padre Colombo è trasferito all’Usuelli, come rettore,

P. Rettore, P. Gasparetto, è destinato Superiore a Mestre,

P. Galfetti risiederà a Somasca per il servizio alla Valletta.


Il P. Provinciale riparte in serata.

16 Settembre 1963


Incominciano stamattina gli esami scritti di riparazione.

19 Settembre 1963


P. Santambrogio viene da Treviso a disposizione del P. Rettore. 

Inizia la scuola elementare con tre sezioni.

25 Settembre 1963


P. Re viene da Corbetta a disposizione del P. Rettore.

26 Settembre 1963


Apertura del nuovo anno scolastico, classi ginnasiali. Le consegne del P. Rettore uscente, al P. Rettore di nuova nomina, saranno fatte il giorno 4 ottobre nel salone del teatro nell’adunanza generale di tutti gli alunni e degli insegnanti.

28 Settembre 1963


Il nostro ex alunno, Don Angelo Casella, lascia la parrocchia di Carona e viene immesso nel canonicato di Bellinzona e nella rettoria della chiesa di S. Giovanni. E’ per noi motivo di gioia, dal momento che fin dal 1901 abbiamo lavorato con altri canonici nella predetta chiesa.

4 Ottobre 1963


Con semplice cerimonia, radunati gli alunni interni ed esterni in salone, P. Rettore uscente saluta gli alunni e presenta il nuovo P. Rettore, P. Giuseppe Marinoni, proveniente dall’istituto Usuelli di Milano.


Dopo brevi parole di circostanza e di esortazione si conclude con uno spettacolo cinematografico.


Al mattino, gli alunni, essendo il 1à venerdì di ottobre, hanno assistito alla . Messa celebrata dal M. R. P. Bruno Gasparetto, che ha rivolto la sua parole agli alunni per l’inizio religioso dell’anno scolastico.


Quasi tutti gli alunni si sono accostati alla santa comunione eucaristica.

8 Ottobre 1963


Il M. R. P. Bruno Gasparetto, dopo essersi intrattenuto per alcuni giorni per le necessarie consegne, è partito per Mestre, ove la S. obbedienza lo ha inviato in qualità di Superiore di quella casa religiosa.


Restano le opere che in questi due anni ha compiuto e l’esempio di una vita religiosa tutta dedita al bene dei giovani affidati al Collegio, al miglioramento delle attrezzature della casa perché meglio risponda alle esigenze dei tempi.


A lui il voto augurale di tutta la comunità e della grande famiglia del Collegio, perché possa fare anche altrove il bene che con la grazia di Dio ha compiuto in questa casa.

9 Ottobre 1963


Alle 18.30 si sono radunati tutti i Padri nell’aula del Capitolo per udire la lettura della nomina del nuovo Superiore:


Subditis omnibus hodie in Capitulum ad normam Ritualu convocatis decretum Rev.mo Praepositi generalis seu literas, quas patentes vocant, suae nominationis infrascriptus P. Giuseppe Marinoni per cancellarium legi jussit et authenticae promulgari, ita ut triennium, de quo in praedicto Decreto, ab hoc die decurrat ad omnes effectus tali Decreto pertinentes: nomiationis scilicet eiusdem Patris infrascriptiin Superiorem domus “ Soave “ Bellinzona ad 1à triennium, a Praeposito Provinciali factae et a Praeposito Generali confirmatae.


Inventaria de quibus in Rituali, idem infrascriptus Pater recepit a R. P. Bruno Gasparetto predecessore.


Praesens instrumentum publice lectum, propria manu subscripsit.


In quorum fidem.


Datum 9.ott.1913


Attuario, P. S. M. Santambrogio

Rettore, P. G. M. Marinoni


Erano presenti: 
Il M.R. P. D. Giusppe Marinoni





Il R. P. D. Giuseppe Re





Il R. P. D. Cesare Atalmi





Il R. P. D. Sisto Ciotoli





Il R. P. D. Giuseppe Cattaneo





Il R. P. D. Gaetano Santambrogio

16 Ottobre 1963


Apprendiamo con dolore la morte del Sig. Sergio Gaggetta, sposo della Si.ra … insegnate nel nostro Collegio.


Domattina il M. R. P. Rettore celebrerà una S. Messa in suffragio dell’anima del caro scomparso, presenti gli alunni.

18 Ottobre 1963


Alle ore 15 i nostri alunni di 2.a e 3.a ginnasio, accompagnati da un padre e dal prefetto Striato Silvano, si sono recati a Giubiasco ed hanno preso pate ai funerali del Sig. Sergio Gaggetta.


Ieri i Padri del Collegio si sono recati successivamente alla casa dell’estinto a pregare sulla sua salma ed a porgere le condoglianze alla Signora.

20 Ottobre 1963


Oggi è partito il M. R. P. Rettore P. D. Marinoni. Rimarrà assente un paio di giorni.

25 Ottobre 1963


Si è svolto oggi il Capitolo Collegiale per l’accettazione o meno di un altro giovane in qualità di prefetto.


Erano presenti oltre al m. R. P. Rettore, P. Re, p. Atalmi, P. Ciotoli, P. Santambrogio e P. Cattaneo. Dopo una breve discussione si è deciso di soprasedere per il momento.

1 Novembre 1963


Oggi il Rev. P. Re è assente per importante servizio liturgico a Rho ( Italia ). 


Il Collegio viene messo a disposizione delle autorità militari per alcuni giorni.

19 Novembre 1963


La prima grande manifestazione missionaria si è avuta nel pomeriggio. P. Luigi Ravalico, missionario salesiano, reduce dall’Assam ( India ) ove dirige per 40 anni una missione, si è intrattenuto con noi.


Prima ha detto parole toccanti ai membri della Società Pro Missioni, quindi in teatro ha parlato a tutti i ragazzi. Ha inoltre diretto le proiezioni di alcuni interessanti documentari missionari.


Al termine gli è stata consegnata una busta colle offerte raccolte tra gli alunni: 15° franchi.

21 Novembre 1963


Breve assenza del M. R. P. Rettore per esigenze di comunità.

22 Novembre 1963


Apprendiamo la morte di Kennedy, presidente deli USA. Tutti gli alunni ne sono commossi e addolorati.

8 Dicembre 1963


La desta dell’Immacolata, preceduta da una breve novena predicata si è conclusa oggi con due manifestazioni esterne veramente ben riuscite: il tesseramento dei nuovi membri del Circolo di Azione Cattolica, svoltosi sull’altare dopo la S. Messa e la festa missionaria con giochi e premi.


I ragazzi esterni ed interni si sono trattenuti per tutta la mattinata in Collegio


Ben riuscita la S. Messa celebrata dal M. R. P. Rettore e le belle parole sull’Immacolata e sul significato della festa odierna.


I giochi missionari sono stati quelli degli altri anni, lasciatici da P. Galfetti, per lunghissimi anni  apostolo ed animatore di sì belle iniziative.

13 Dicembre 1963


Visita del Rev.mo Padre Generale, P. Boeris, accompagnato dal M.R. P. Provinciale P. Oltolina.

… Dicembre 1963


In nomine Domini. Amen.



Oggi, … dicembre 1963, per ordine del M. R. P. Superiore si sono radunati i Padri  di questa casa aventi voce attiva a norma delle Costituzioni per procedere alla elezione del Vicesuperiore.


Erano presenti1. M. R. P. Giuseppe Marinoni, 2. P. Giuseppe re, 3. P. Cesare Atalmi, 4. P. Ciotoli Sisto, 5. P. Gaetano Santambrogio, 6. P. Giuseppe Cattaneo.


Recitate le preghiere di rito, si è proceduto alla votazione, presieduta  dal P. Superiore e dagli scrutinatori P. Re e P. Atalmi. Il risultato della votazione è il seguente: P. Giuseppe Re, voti 3; P. Ciotoli, 1; P. Atalmi, 1.


Il presente verbale è stato letto ed approvato in Capitolo.


In fede.


P. G. M. Santambrogio, Attuario

20 Dicembre 1963


Breve assenza del P. Santambrogio chiamato d’urgenza a Monza per mamma improvvisamente ammalata.

21 Dicembre 1963


Ultimo giorno del trimestre. Gli alunni ritornano in famiglia per il lungo periodo delle vacanze natalizie.


La S. Messa, ascolatata il mattino, è stato il miglior ringraziamento a Dio per i mesi trascorsi e l’augurio reciproco di un Santi Natale.

23 Dicembre 1963


P. Atalmi è a Treviso ad aiutare i nostri Confratelli di S. M. Maggiore per le confessioni natalizie.


Il M. R. P. Rettore è appena tornato da una brevissima vista a Como.


In questi giorni partirono successivamente P. Re e P. Ciotoli per un breve periodo di pochi giorni.

24 – 25 Dicembre 1963


Tutti i Padri si prodigano nonostante il freddo e la fatica ad assistere i parroci dei paesi vicini nelle confessioni e nel servizio all’altare.

31 Dicembre 1963


Sono rientrati ieri P. Re e P. Atalmi, oggi P. Ciotoli.


Nel pomeriggio è partito P. Cattaneo.


Apprendiamo la dolorosa notizia della morte di Don Salvatore De Carli, esimio sacerdote, per molti anni confessore nel nostro Collegio.


Una rappresentanza di alunni parteciperà al funerale, il 2.1.’64.

ANNO DOMINI 1964

1° Gennaio 1964


La famiglia religiosa è così composta:

M. R. P. Giuseppe Marinoni


Rettore

R. P. D. Giuseppe Re di Rho (Milano)
Vicerettore

R. P. D. Cesare Atalmi di Treviso

Ministro

R. P. D. Sisto Ciotoli di Ceccano ( Frosinone )Insegnante

R. P. D. Gaetano Santambrogio di Monza ( Milano ) Insegnante

R. P. D. Giuseppe Cattaneo di Fino ( Como )  Insegnante


Gli insegnanti laici sono:

Sig.ra Gaggetta

Sig.ra Zappa 
prof.ssa Trudy

Si.na Bassi 
prof.ssa Solinga

Sig. Pedrioli prof. Marino


Sig. Pronini
prof. Sergio 
.

Sig. Mazzoleni prof. Alfonso


Sig. Maddalezzi Giorgio

Sig. Abbatangeli Corrado


Inoltre:

Finocchiaro Giuseppe
Assist. Insegn.

Ruffato Fermo
Assist. Insegn.

Striato Silvano
Assist.


I Camerieri sono:

Sig. Franzoni Francesco

Sig. Vidal Josè

Sig.na Vidal Elvira

Sig. Comensoli Compenso

Sig.ra Comensoli Barbara


Portinaio:

Sig. Negrini Stefano


Le RR.de Suore sono:

( seguono sette lineette, senza alcun nome )

Gli alunni sono:

( Seguono solo queste notazioni: dei quali …. Interni … esterni … e … commercialisti … frequentano le elementari e … le tecniche ).

8 Gennaio 1964


Oggi, mercoledì, sono riprese le scuole. Ieri sono rientrai gli interni; i commercialisti hanno ripreso regolarmente martedì.

21 Gennaio 1964


E’ giunto nel mezzogiorno il M. R. P. D. Giovanni Oltolina, Preposito Provinciale. Si è intrattenuto qualche ora ed è ripartito nel tardo pomeriggio.


Il nostro M. R. P. Superiore è a letto ammalato da mercoledì 15 c. m. 

18 – 25 Gennaio 1964


L’Ottavario quest’anno è predicato ogni sera. Gli alunni interni scendono in cappella verso le 19 ove, dopo le preghiere della sera, il P. Spirituale dice loro un pensiero sulle intenzioni per cui pregheranno il giorno seguente tutti i Cristiani.


Si termina con una breve funzione eucaristica.


Il M. R. P. Superiore è ancora degente nell’infermeria dell’istituto.


E’ visitato regolarmente dal Dott. Casella.


Verso la fine del mese il M. R. P. Rettore lascerà il letto e riprenderà lentamente le sue normali occupazioni coadiuvato dai Confratelli.

6 Febbraio 1964


Come ogni giovedì che precede il primo venerdì di ogni mese, nella mattinata gli alunni scendono in chiesa per classi e si accostano alla S. Confessione.


Oggi c’erano ben sei confessori straordinari, parroci dei paesi vicini, i quali, svolto il loro ministero, si sono intrattenuti, come di consueto, a pranzo con noi.

7 Febbraio 1964


Oggi, primo venerdì del mese gli alunni interni ed esterni si sono accostati devotamente alla S. Comunione riparatrice.

Dopo la funzione celebrata dal M. R. P. Rettore, ormai ristabilito, e dopo una buona colazione, gli alunni sono risaliti nelle rispettive aule ove sono iniziate regolarmente le lezioni.

8 Febbraio 1964


La festa del S. Fondatore è rimandata a miglior tempo. Infatti oggi iniziano le vacanze di carnevale che sono concesse ogni anno agli alunni delle scuole svizzere.


Le lezioni riprenderanno lunedì 17 febbraio.

12 Febbraio 1964


I rev.di Padri hanno trascorso la giornata odierna, mercoledì delle Ceneri, in preghiera ed in meditazione.


Nel pomeriggio, riuniti in biblioteca col M. R. P. Rettore, si è tenuto un breve Capitolo Collegiale: tema dominante la Quaresima.


Si è poi stabilito l’orario dei casi di morale, già assegnati.


Si è concluso con l’accusa della colpa.

14 Febbraio 1964


Ieri si sono tenutii due casi di morale prescritti per quest’anno. Oggi gli altri due. I relatori sono stati P. Atalmi, P. Ciotoli, P. Santambrogio e P. Cattaneo.

17 Febbraio 1964


Terminato il riposo di carnevale oggi sono iniziate regolarmente le lezioni.


Ieri sono rientrati gli alunni interni.

5 Marzo 1964


Siamo alla vigilia della festa sterna di S, Girolamo Emiliani. Da tre sere i ragazzi interni si preparano con un triduo predicato dal Rev.do P. Re.


Il Comitato Pro Missioni è in moto da più settimane per allestire la festa Pro Misioni,abbinata come di consueto alla celebrazione di S. Girolamo.


Il Circolo di Azione Cattolica si sta preparando per il secondo tesseramento che avrà luog domani.


Oggi a tavola c’erano i soliti sei sacerdoti confessori di ogni giovedì antecedente al primo venerdì di ogni mese.


La festa di domani sarà con decorata dalla presenza del Rev.mo P. Provinciale.

6 Marzo 1964


Festa esterna di S. Girolamo Emiliani, festa delle Missioni, primo venerdì del mese e festa del 2à tesseramento dell’Azione Cattolica interna.


La S. Messa solenne è stata celebrata dal M. R. P. Oltolina, Provinciale. Con brevi e penetranti parole egli ha intrattenuto i ragazzi presenti al sacro rito sulla figura e sull’insegnamento di S. Girolamo. Tutti hanno seguito con viva attenzione.


Dopo una breve colazione hanno avuto inizio i giochi Pro Missioni. Le attività degli organizzatori e la varietà dei giochi hanno reso riuscitissima la mattinata.


L’incasso è stato di fr. 500.


Al pranzo erano presenti il Rev.mo Provinciale, il Rev.mo Arciprete, il Rev.mo Can. Casella, il Rev.do Don Tami, un Rev.do Padre della chiesa del Sacro Cuore ed un Rev.do Padre della chiesa delle Grazie in rappresentanza dei loro rispettivi Superiori. Inoltre erano presenti il Dott. Gallina Camillo e il Dott. Fausto casella, oltre i nostri amici Sig. Brenni, Sig. Pellizzoni e Sig. Epis.

19 Marzo 1964


La festa di S. Giuseppe, benché sia l’onomastico del M. R. P. Rettore e di altri due Padri, il P. Re e il P. Cattaneo, trascorre con umiltà e serenità, senza alcuna chiassosa manifestazione esteriore, proprio per volontà dello stesso P. Rettore  e dei Rev.di Padri.

22 Marzo 1964


Nel pomeriggio giunge il P. Predicatore degli Esercizi dei ragazzi. E’ il neo-ordinato P. Oltolina.

23 Marzo 1964


Sono iniziati gli esercizi spirituali per i nostri alunni interni ed esterni. Al mattino ed al pomeriggio, divisi a gruppi lasciano la scuola a turno per recarsi in cappella, ove il P. ltolina li intrattiene in meditazioni ed istruzioni in preparazione alla comunione pasquale.


A sera il predicatore riene una conferenzina ai commercialisti, i quali lo seguono con interesse.


Sembra che tutti siano contenti e che il corso degli esercizi, così bene incominciato, lasci una traccia di bene trai i ragazzi dell’Istituto.

24 Marzo 1964


Continua il corso dei SS. esercizi. Tutti seguono con interesse i temi trattati dal Padre.


Sono iniziate le S. Confessioni pasquali. A disposizione degli alunni sono giunti numerosi parroci dei dintorni.


In una adunanza tenuta il 21 marzo il Comitato degli Ex alunni ha stabilito la festa annuale da tenersi il 5 aprile p. v.


E’ gà stato redatto il programma e si stanno preparando gli inviti.


Centro del Raduno di quest’anno sarà la rievocazione di Don Fulcheri e la relazione di P. Netto Lorenzo c.r.s.

25 Marzo 1964


Oggi tutti gli alunni sia interni che esterni si sono accostati al sacramento dell’Eucarestia per fare la comunione pasquale.

Tutti si sono comportati con pietà e devozione, indice dell’efficacia dei SS. esercizi spirituali terminati ieri.


Dopo un piccolo trattenimento un film in salone. Tutti hanno lasciato il Collegio per le vacanze pasquali.

26 Marzo 1964


In questi gorni di vacanza il nostro Collegio ospita i ‘pulini’ di alcune squadre di calcio. Sono già giunti i calciatori della Roma. Si attendono quelli del Bologna, dell Stella Rossa.

29 Marzo 1964


Pasqua di resurrezione. Tutti i Padri si sono prodigati con vero spirito di sacrificio nell’aiutare i RR.di Parroci nel ministero pasquale, le SS. Confessioni e sacre funzioni.

31 Marzo 1964


Inizia una breve settimana di riposo prima del rientro alunni e del ritorno alla normalità.


Apprendiamo l’incidente occorso al P. Ministro a Treviso.

5 Aprile 1964


Gli Ex allievi sono presenti numerosi anche quest’anno. Ad essi si aggiungono gli alunni di 3.a e di 4.a ginnasio.La giornata si svolge regolarmente secondo il programma stabilito. 


Alle ore 9 nel salone: saluto di apertura e relazione del del Presidente. Ore 10, l’ex alunno Sig. Plinio Tenere commemora Don Fulcheri nel XXV della sua morte.


Ore 10.30, P. Lorenzo Netto crs reduce dall’America, tratta brillantemente il tema, Problemi della educazione della gioventù nella società americana. La relazione ha suscitato un vivo interesse ed apprezzamento.


Dopo una breve … ricreazione ha inizio la S. Messa.Un agape fraterna conclude il raduno.


A sera rientrano gli interni.

10 Aprile 1964


In questo mese non si è potuto fare il primo venerdì essendo gli alunni in vacanza.

27 Aprile 1964


Nel Capitolo mensile, radunati tutti i Padri della casa e recitate le preghiere di rito, ci si è accordati su questo 3.o trimestre e sulla chiusura dell’anno fissato per il 13 giugno.


Il mese di maggio verrà predicato ogni giorno dal P. Spirituale.


La gita degli alunni del ginnasio è fissata per il 26 – 27 maggio. Quella delle elementari, con meta a S. Bernardino, nella prima settimana di giugno.


Coll0accusa della colpa si chiude il Capitolo.


L’assenza del P. Ministro, infortunatosi a Treviso, è supplita dal Rev.do Padre Andretta.

31 Aprile 1964


Gli interni rientrano in famiglia per tre giorni di vacanza. Si è infatti deciso il ‘ponte’ tra venerdì e domenica 3 maggio.

1° Maggio 1964


S. Giuseppe Artigiano. Inizia la predicazione del mese di maggio per quei pochi alunni presenti oggi in Collegio.

3 Maggio 1964


Rientro degli interni. Inizio per tutti del mese di maggio. Presenti ogni sera in cappella, in devoto raccoglimento gli alunni onoreranno la Vergine con preghiere e con canti. Il Padre dirà loro due parole. In fine impartirà loro la benedizione colla reliquia della Madonna.

4 Maggio 1964


Le lezioni riprendono regolarmente.

16 Maggio 1964


Gli interni vanno a casa per due giorni: domenica di Pentecoste e il lunedì seguente.

22 Maggio 1964


Si assenta per due giorni il Rev.do P. Ciotoli. E’ invitato a Ceccano per una prima S. Messa.

26 – 27 Maggio 1964


Gita del ginnasio a Somasca. Gli alunni sono accompagnati dal M. R. P. Rettore, dal P. Ministro e da P. Ciotoli e da P. Cattaneo.

26 – 27 Maggio 1964


In Collegio rimangono il P. Re e P. Santambrogio. Quest’ultimo è impegnato per gli esami scritti nelle scuole elementari.


Il 26 si svolgono gli esami di lingua italiana e di scienze, il 27 gli esami di aritmetica. Aisstono i Sigg. Maestri Maddalazzo per il 2° ciclo e Suor Carla per il 1° ciclo. 
Non viene invitato alcun Ispettore scolastico.


A mezzogiorno del 26.5 ospitiamo una sessantina d’alunni del Gonzaga di Milano. Colazione al sacco.

28 Maggio 1964


Partecipiamo tutti alla festa del Corpus Domini cittadina. Tutti ammirano il comportamento devoto dei nostri ragazzi in processione.

31 Maggio 1964


Chiusura del mese di maggio. In Collegio non si è data solennità esterna alla chiusura avendo partecipato tutti alla processione organizzata dai Frati delle Grazie.


Il P. Re è a Rho per una prima S. Messa; rientra in serata.

3 Giugno 1964


Oggi si è svolta la gita delle elementari. Veramente riuscitissima, al San Bernardino, 60 alunni.

( Fine del volume Giugno 1932 – Giugno 1964 )

5 Giugno 1964


Come ogni primo venerdì anche oggi c’è stata la S. Messa per gli alunni esterni ed interni. Tutti si sono accostati alla S. Comunione. Ieri, come ogni vigilia sono stati invitati sei RR.di Parroci per le S. Confessioni.

7 Giugno 1964


Nel pomeriggio un gruppo di alunni del ginnasio si è recato a Lodrino per partecipare ai funerali del papà di un loro compagno, Ambrosiani Silvio, di 3.a ginnasio. Li ha accompagnati P.Re.

13 Giugno 1964


Dopo la S. Messa di ringraziamento e le parole del P. Rettore si proietta un film per gli alunni.


Nel pomeriggio solenne accademia di chiusra . Sono presenti il Rev.mo Arciprete D. Giuseppe Torti, D. Decio, D. Tami e molti genitori e parenti degli alunni.


Durante il riuscitissimo breve trattenimento vengono premiati gli alunni meritevoli. Il quotidiano, Popolo e Libertà, dando l’annuncio dell’accademia ha pubblicato l’elenco degli alunni premiati


Dopo l’accademia tutti gli alunni hanno lasciato il Collegio.

15, 16, 17 Giugno 1964


Esami scritti degli alunni di 3.a ginnasio.

Lunedì:
italiano, francese

Martedì: 
matematica, tedesco

Mercoledì:
contabilità, latino, disegno

18 Giugno 1964


Esamo orali: italiano, storia, religione, matematica, francese, tedesco.


Oltre tutti i nostri Rev.di Padri facevano parte delle Commissioni i Professori Pronini ( contabilità ), Professor Zappa ( francese ) e Professor Bassi ( tedesco ), e Professor Gaggetta ( lingue ).


Capitolo Collegiale


Nel Capitolo Collegiale del mese il M. R. P. Rettore dopo alcune parole di introduzione, tutte ispirate alla reciproca collaborazione e carità fraterna, ha dato l’annuncio della imminente visita canonica del M. R. P. Provinciale


Poi si sono stabiliti di comune accordo le partecipazioni ai S. esercizi spirituali.


Infine si è accennato ad un programma per le vacanze dei Padri. Si è anche stabilito il rientro degli alunni, il 17 agosto.


Tutti i Padri hanno preso viva parte alla conversazione.


Erano presenti: il M. R. P. Rettore, il Rev.do P. Re, il R. P. Atalmi, il R. P. Ciotoli, il R. P. Cattaneo e il R. P. Santambrogio.


Colle preci di rito si tolta infine la seduta.

Luglio 1964


Gli alunni sono assenti.


I Rev.di Padri si avvicendano per gli Esercizi Spirituali annuali.


A Somasca si sono recati il M. R. P. Rettore, P. Ciotoli e P. Santambrogio.


A Como, al Collegio Gallio, si recheranno tra poco i RR. Padri Re, Atalmi e Cattaneo.


Nonostante il periodo estivo e la possibilità di qualche giorno di vacanza, tutti i RR. Padri continuano nel loro lavoro apostolico di aiuto ai RR. Parroci del Cantone.

17 Agosto 1964


Tutti gli alunni rimandati sono puntualmente rientrati per il corso di ripetizione estivo.


Essendo assenti alcuni Insegnanti esterne, i RR. Padri si prodigano nelle supplenze.

17 Settembre 1964


Da alcuni giorni gli alunni hanno lasciato il Collegio. Gli esami hanno avuto esito buono.


In genere i Professori ed alunni sono soddisfatti.

19 Settembre 1964


Dopo le partenze di due RR.di Padri si è ricostituita la nuova Comunità.


Sono partiti dal 10 al 15 settembre il Rev.do P. D. Cesare Atalmi, ministro da diversi anni, amato dai ragazzi e apprezzato dai Confratelli e il Rev.do P. D. Giuseppe Cattaneo, insegnante di italiano in 4.a, di storia in 3.a e di disegno in tutte le classi. Lui pure lascia buon nome tra gli alunni e i Confratelli.


Le nostre preghiere accompagnino questi due ottimi Padri nelle rispettive sedi di Como ( Crocifisso ) e di Treviso ( Orfanotrofio ).


I nuovi RR.di Padri sono: il Rev.do P. D. Ferrante Gianasso proveniente dal Collegio Gallio e il Rev.do p. D. Pietro Andretta proveniente da S. M. Maggiore di Treviso ( 17 sett ).


P. Andretta è il nuovo P. Ministro.


P. Gianasso, sembra, è il Viceministro.


Somo pure giunti due nuovi Sigg. Maestri, il maestro Fulvio Renzullo e il Maestro Giovanni Riga.

20 Settembre 1964


Rientro dei vecchi e primo incontro con i nuovi.


Sono gli alunni delle elementari. Sorrisi, lagrime, quaderni!

21 Settembre 1964


Alle ore 9 il Maestro Renzullo incolonna i bimbi di 4.a e di 5.a elementare, ed il Maestro Riga quelli di 3.a.


Sono di servizio il M. R. P. Rettore ed il Padre incaricato delle elementari.


La classe 3.a occupa l’aula a vetri, la 4.a e la 5.a, quest’anno unite, occupano la vecchia aula di 5.a.


La rev.da Suor Carla Gonfalonieri fa scuola nella solita aula. Ha, come gli altri anni, gli alunni di 1.a e 2.a.


Appello, catalogi, scale. Alle 10 iniziano le lezioni.

28 Settembre 1964


Iniziano le lezioni per gli alunni della scuola tecnico-ginnasiale.


Sono presenti anche le Sigg. Insegnanti degli anni scorsi.


La 1.a e la 4.a occupano le aule dell’anno scorso. La 2.a occupa la vecchia aula di terza e viceversa.


Tra i prefetti abbiamo ancota il prefetto Fermo Ruffato con gli alunni di seconda, terza e quarta, e il Sig. Lorenzo con i commercialisti.


Siamo in attesa di nuovi prefetti.

28 Ottobre 1964


Ci si raduna per le prime votazioni mensili degli alunni.

5 Novembre 1964


Gli alunni interni sono rientrati dalla vacanze dei defunti.


La scuola ha ripreso regolarmente.

Novembre 1964


Capitolo Collegiale. Presenti tutti i Padri, dopo una breve introduzione del M. R. P. Rettore, si prende visione dell’andamento della casa.


I quadri sono al completo. Tutto sembra procedere per il meglio.


Si fa anche un breve resoconto finanziario dello scorso anno. 


La Provvidenza ci ha assistito.


Si prendono alcune decisioni in linea di massima sulle feste dell’Immacolata e sulle vacanze natalizie.


Dopo l’accusa della colpa si scioglie il Capitolo.

Novembre 1964


Abbiamo la visita del Rev.do P. … dei Padri Bianchi. E’ passato per le aule parlando delle sue terre di missione. Nel pomeriggio ha proiettato un film. I ragazzi gli ahanno offerto 200 franchi.

8 Dicembre 1964


Festa dell’Immacolata e festa delle Missioni. Dopo una novena predicata, oggi si è fatta la grande solennità. Alla S. Messa solenne c’erano tutti gli alunni interni ed esterni ed un discreto numero di insegnanti.


Tutti si sono accostati alla S. Comunione. I giochi missionari hanno come di consueto occupato tutto il resto della mattinata.


La cifra raccolta ha battuto ogni precedente record e si ritiene rimarrà per qualche tempo insuperata. Fr. 530. Un bel film ha occupato il pomeriggio.

19 Dicembre 1964


Vacanze invernali degli alunni e chiusura solenne, in teatro, del 1.o trimestre.

31 Dicembre 1964


I RR.di Padri s sono prodigati i giorni scorsi nell’aiuto apostolico di tutti i Rev.di Parroci della zona. 


Abbiamo inoltre avuto una giornata di ritiro privato. 


E nella preghiera abbiamo chiuso il nostro anno di lavoro.


Do gratias.

ANNO DOMINI 1965

Elenco dei RR. Padri, Professori, Assistenti, RR. Suore 

e Personale del Collegio Francesco Soave.


I Padri:

M. T. P. Giuseppe Marinoni
Rettore

R. P. Giuseppe Re


Vicerettore

R. P. Pietro Andretta

Ministro

R. P. Ferrante Gianasso

Viceministro

R. P. Ciotoli Sisto


Insegnante

R. P. Gaetano Santambrogio
Attuario


Le Suore:

R. Madre Bolis Aquilina
Superiora

Suor ( Agazzi Assunta ) Aureliana

Suor Daria ( Bertoletti Maria )

Suor Adriana ( Rocchi Alice )

Suor Gregoria ( Bellini Maria ) Cuciniera

Suor Carmelinda ( Moroni Maria )

Suor Carla ( Gonfalonieri Rosa ) Maestra


Insegnanti

Sig.ra Gaggetta Armida

Sig,ra Bassi Solange

Sig.ra Zappa Treudy

Prof. Pronini

Prof. Perdilo Marino

Prof. 
Mazzoleni


Ruffato Fermo


Rizzotto Ivano


Longinotti


Assistenti:

Sig. Lorenzo Schreider

Sig. Fermo Ruffato

Sig. Ivano Rizzotto

Sig. Dino Dinardo

Sig. Michele


Maestri:

Rev.da Suor Carla Gonfalonieri, 
1.a e 2.a Elem.

Maestro Riga Giovanni, 

3.a Elem.

Maestro Renzullo 


4.a e 5.a Elem.


Personale di servizio:
Sig. Stegano Negrini

Sig. Francesco Franzoni

Sig. Giuseppe Maceines

Sig. Comenso Comensoli

Sig.ra Elvira Vidar

Sig.ra Siena Notturno Catalda

Sig.na Adele Bertolini


Totale
Padri 6, Suore 7, Prof. 8 ( di cui 2 sono anche prefetti ), Masestri 3 ( una è Suora ), Assistenti 5 ( due fanno scuola ), Personale 7, ( 4 uomini, 3 donne )


Alunni

1.a tecnica o Media, 
38

2.a tecnica o Media 
34

3.a tecnica o Media
35

4.a tecnica o Ginnasio  11

Totale: 118


Elementari

34 (4.a e 5.a ), 32 ( 3.a )


Commercialisti

………….

2 Gennaio 1965


Le nostre Rev.de Suore si sono recate a Bergamo accompagnate in macchina dal nostro amico Sig. Pellizzone.

7 Gennaio 1965


Ieri sono rientrati gli alunni esterni. Oggi alle ore 9.1/2 sono puntualmente inziate le lezioni.

11 Gennaio 1965


P. Re è costretto a partire per Rho per assistere la mamma moribonda.

17 Gennaio 1965


Il P. Rettore e P. Ciotoli si recano essi pure a Rho per rendere conforto alla mamma di P. Re. In casa si fanno preghiere per la cara inferma.

19 Gennaio 1965


Torna P. Re.


In casa si decide per uno scavo nell’orto per un nuovo condotto d’acqua potabile essendo insufficiente quello esistente per le due nuove lavatrici automatiche.

20 Gennaio 1965


Iniziano i lavori di scasso nell’orto per il nuovo condotto d’acqua.

25 Gennaio 1955


P. Gianasso si reca a Milano oer un esame all’Università.


Ogni martedì vi si reca per assistere alle lezioni.

18 – 25 Gennaio 1965


Quest’anno l’Ottavario è stato interamente predicato. Si è voluto fare così a motivo del senso eucumenico voluto dal Concilio ed anche per il Cinquantesimo della nostra Società Pro Missioni.

25 – 31 Gennaio 1965


Si è tenuta pr la prima volta nel Collegio una settimana per i lebbrosi in preparazione della XII Giornata Mondiale.


I ragazzi hanno risposto con una prontezza ed una sensibilità insospettata al problema di 15 milioni di lebbrosi.


In tutte le classi sono state distribuiti volantini ed opuscoli provenienti dal Comitè d’assistence aux africains malades de la lèpre, Paris, e dal centro Amici dei Lebbrosi, Bologna.


Le numerose offerte raccolte verranno inviate a detti centri.

8 Febbraio 1965


Non è possibile fare la festa esterna di S. Girolamo. E’ rimandata a Marzo in data da stabilirsi. Gli alunni sono però invitati a pregare il Patrono del Collegio.

11 Febbraio 1965


La festa della madonna di Lourdes è fatta in modo insolito: molto sentita e vissuta dagli alunni che si accostano alla S. Comunione e seguono con devozione la predicazione serale.

Febbraio 1965


Nell’odierno Capitolo Collegiale sono discussi i più imminenti problemi organizzativi del Collegio. Anzitutto la chiusura del 2.o trimestre. Inoltre l’accompagnamento degli alunni a Zurigo ed a Lucerna. 


Si tratta inoltre della modalità della festa degli Ex alunni e della data della festa esterna di S. Girolamo e delle Missioni che viene fissata il 31 marzo.


Si conclude con le preci di rito.

27 Febbraio 1965


Oggi i ragazzi partono per le loro famiglie. Hanno infatti inizio le vacanze di carnevale. Soltanto pochi, per lo più figli di Italiani, rimangono in Collegio. 


Tra una settimana si riprende la scuola.

8 Marzo 1965


Oggi lunedì sono riprese le lezioni. Parecchi alunni sono ancora assenti.

31 Marzo 1965


Preceduta da un triduo vivamente seguito dagli alunni, oggi si è finalmente svolta la festa di S. Girolamo e la festa missionaria.


L’ospite d’onore fu il Rev.mo Padre Fava di Roma.


Il nostro caro Confratello ha commosso nella predica, ricordando l’impegno missionario di ogni cristiano ed accostando il dovere di testimoniare con l’esempio di S. Girolamo Emiliani..


Dopo la S. Messa si sono svolti, vera originalità del Collegio, i giochi missionari.


Gli alunni partecipavano con interesse e vivacità alla iniziativa che ha fatto loro trascorrere una giornata indimenticabile.


Erano presenti anche numerosi Ex alunni. 


Nella benedizione conclusiva il Rev.mo Padre Fava Giuseppe ha nuovamente tenuto una predica molto apprezzata sul problema della fame nel mondo e delle esigenze apostoliche odierne.

Quaresima 1965


La Via Crucis che si fa in quaresima quest’anno è stata fatta dagli alunni. Una Via Crucis dialogata da quattro alunni con un testo originale preso dalla S. Scrittura e adattato da loro stessi.


La iniziativa ha avuto un ottimo successo.


Tutti si sono interessati a particolari della Passione che abitualmente restavano ignorati.

11, 12,13 Aprile 1965


Mentre gli alunni si stanno preparando con un triduo alla S. Comunione pasquale, i Professori sono impegnati negli scrutini scolastici.


Mercoledì terminerà il trimestre.

14 Aprile 1965


Oggi sono terminate le scuole. Gli alunni hanno ricevuto nel salone le lodi, poi, nelle varie classi, le pagelle.


Gli alunni delle scuole elementari hanno ricevuto i loro libretti scolastici.


Verso mezzogiorno tutti hanno lasciato il Collegio per le vacanze pasquali.


A Zurigo e a Lucerna sono partiti in gruppo.

25 Aprile 1965


L’annuale feta degli Ex alunni ha ottenuto consensi numerosi.


Il relatore è stato il il nostro ottimo P. Tentorio, il quale ha trattato dei valenti uomini del Ticino, in particolare degli educatori e delle loro scuole.


Il consueto pranzo ha visto adunati in allegria i sereni alunni di un tempo.

30 Aprile 1965


Ripartono gli alunni per due giorni di libera uscita.

3 Maggio 1965


Hanno ripreso le lezioni regolarmente.


Come l’anno scorso il mese di maggio verrà predicato. A differenza dell’anno scoros, però, parteciperanno anche gli alunni esterni alla predica mariana. L’orario della predicazione è quindi portato al mattino per tutti.

10 – 16 Maggio 1965


E’ atata indetta una settimana di preghiera tra tutti gli alunni. A gruppi, la sera, si riuniscono per recitare assieme il S. Rosario.

15 Maggio 1965


Oggi vengono consegnate dai Maestri delle Elementari all’Ispettorato del V° Circondario gli itinerari delle gite scolastiche.

17 Maggio 1965


Continua con frutto il mese di maggio. Tuttl gli alunni seguono con attenzione le pratiche mariane. 


Agli alunni delle elementari e del Ginnasio predica P. Santambrogio. Ai nostri ospiti Commercialisti predica P. Re.

19 Maggio 1965


Da lungo tempo preparati, oggi gli Aspiranti di 2.a Ginnasio hanno finalmente compiuto il loro pellegrinaggio a Somasca.


Sin dalle adunanze del novembre scorso si era stabilito di compiere un solenne atto di devozione al Nostro Santo Protettore Girolamo Emiliani e con vera tenacia e sacrificio i nostri Aspiranti si sono preparati per tutti questi mesi.


Oggi finalmente, in sola mezza giornata per non turbare il normale andamento della scuola, si sono recati a fare le loro devozioni sulla toma del loro Protettore.


Ho sorpreso tutti l’interesse e l’attenzione colla quale visitavano quei luoghi santi e la fede colla quale tutti hanno fatto , in ginocchio, la Scala Santa.


Partenza in pulman ore 12.1/4; rientro ore 22.1/2.

25 Maggio 1965


Tutti gli alunni delle Tecniche e del Ginnasio si sono recati in gita a Genova, guidati dal M. R. P. Rettore, dal P. Vicerettore e dal P. Ciotoli. Sono partiti verso le 6 in treno. A Chiasso hanno preso due lussuosissimi pulmann della ditta Baradello.


La giornata è stata splendida, i ragazzi soddisfatti.


Hanno visitato il porto. Sono saliti a bordo di una grossa nave della Marina americana. Hanno visitato l’Ansaldo. Partenza ore 6, rientro ore 21.1/2.

31 Maggio 1965


Come stabilito, oggi gli alunni delle elementari hanno compiuto la loro gita scolastica a Somasca. Nel ritorno sono passati per Colico costeggiando tutto il lago di Como. I Maestri li avevano preparati sia con racconti manzoniani, sia con lo studio delle coste e delle acque. Il Padre li aveva preparati col racconto della vita di S. Girolamo.


I nostri Confratelli di Somasca li hanno accolti regalmente


Alunni ed Insegnanti sono stati soddisfattissimi.

1 Giugno 1965


Nel pomeriggio alle ore 18 circa i RR. Padri si sono riuniti per il Capitolo Collegiale. Il M. R. P. Rettore ha invitato 1. al ringraziamento a Dio per l’anno trascorso, 2. all’affiatamento tra di noi, 3. ha trattato dell’imminenza della visita canonica, 4. ha infine invitato alla preghiera per il prossimo Capitolo Provinciale a Somasca.


E’ seguita l’accusa della colpa.


Nella seconda parte del Capitolo si è stabilito l’orario scolastico di fine anno.

Scrutini finali:

Giovedì 10 per la 2.a ginnasio

Venerdì 11 per la 4.a ( 3.a) ginnasio

Sabato 12 per la 1.a ginnasio 

Sabato, ore 10.3/4, s. Messa di ringraziamento, con P. Cossa e domenica, ore 14, accademia e premiazione.


Colle preghiere di rito si è chiuso il Capitolo.

14 Giugno 1965


Oggi 14 giugno alle ore 14.30 si è radunato il Capitolo dei Padri aventi voce attiva: in conformità alla lettera del M. R. P. Provinciale in data 16.5.1965, per l’elezione del Socio, a norma del n. 254 delle Costituzioni.


Recitate le preghiere di rito, letti i nn. Delle Costituzioni riferentisi a dette elezioni si è proceduto agli scrutini.

P. Re e P. Andretta, più anziani di professione, fungevano da scrutatori.

Il risultato degli scrutini è stato il seguente:

1° scrutinio: P. Re 
voti 2



P. Andretta
voti 2



P. Ciotoli
voti 2

2° scrutinio:
P. Re

voti 2



P. Andretta
voti 2



P. Ciotoli 
voti 1



P. Santambrogio  v.1

3° scrutinio
P. Re

voti 1



P. Andretta 
voti 3



P. Ciotoli
voti 1



P. Santambrogio v. 1


E’ dunque rimasto eletto p. D. Andretta Pietro al 3° scrutinio avendo ottenuto la maggioranza relativa a norma delle Costituzioni.


Gli scrutatori, P. Re, P. Andretta


L’Attuario, P. G. M. Santambrogio

15 – 25 Giugno 1965


In questi giorni fervono preghiere per la imminente visita canonica.


I frutti che essa è per portare rimangano a lungo nella nostra Comunità per limoricanza (?) perenne dello spirito del nostro S. Fondatore.

Visita canonica 25-27 giugno 1965


In nomine Domini!


Al termine della visita canonica, sento di ringraziare di cuore il Signore per avermi concesso di trascorrere alcuni giorni nella cra Comunità religiosa del Collegio Soave, chesvolge con zelo la propria attività per il bene della gioventù nella nazione elvetica, continuando l’indimenticabile e profonda tradizione dei nostri venerati Padri.


Ringrazio i cari Confratelli per la cordialità con cui m’hanno accolto e per le premure mostrate a mio riguardo ed esprimo il vivo compiacimento per lo spirito di sacrificio e di dedizione nell’adempimento al proprio dovere che ho trovato in loro, a cominciare dal solerte P. Rettore.


Mi permetto tuttavia di esortare, con tutta carità, ad un sempre maggiore spirito di unione, di comprensione, di intesa tra i vari membri della Comunità, unica via per giungere ad una fattiva collaborazione sul piano pratico del nostro apostolato.


Uniti – cor unum et anima una – con il P. Rettore, il vero responsabile dell’istituto, pronti a corrispondere generosamente lle Sue direttive.


Leggiamo nel nostro Direttorio Ascetico:” Il vero obbediente si sforza di eseguire non soltanto l’espressa volontà del Superiore, ma anche l’occulta, ogni volta che la può presagire, e rimane intieramente sottoposto al dominio della volontà di lui, perché non considera nel Superiore le qualità che possiede, ma l’autorità di cui è rivestito “. E’ qui la base, la garanzia di un efficace frutto del proprio lavoro, che risulta non dall’azione del singolo, ma di tutta la Comunità, ben diretta e organizzata.


Mirare quindi al dialogo più bello e positivo, sempre perà nell’atteggiamento di religiosi umili e remissivi.


Uniti anche nella carità più serena e fraterna, supportantes invicem in amore fraternitatis. Anzi le nostre SS. Regole suggeriscono: Honore invicem seipsos Nostri praeveniant. Una vera unione, un vero amore fraterno che tende al bene del proprio Confratello, che cerca sempr di andargli incontro, pronto a superare il proprio punto di vista, a sacrificare il proprio comodo, il proprio interesse.


Da questa vera unione scaturiscono i frutti di bene del nostro apostolato. Chi ci è vicino, insegnanti, prefetti, ragazzi, soprattutto ragazzi, guardano a noi, al nostro esempio: exempla trahunt! Lasciamo n loro il ricordo tanto bello e incancellabile di Padri che si volevano veramente bene e cercavano sinceramente di far del bene.


L’assistenza disciplinare infatti sarà una conseguenza spontanea: tutti si sentiranno portati a collaborare e chi è primo responsabile saprà di contare su un aiuto fraterno. Così pure sempre più profondo e cosciente si farà l’impegno per la scuola, basando la stima del Collegio su un successo positivo e non puramente su una studiata ricerca di prestigio, anche se a volte necessaria.


Esorto pure a tener sempre vivo l’amore aalo spirito di povertà. Il S. Padre anche ultimamente richiamava su questo impegno gli istituti Religiosi, “ altrimenti, diceva, si apre la via alla rovina di tutta la vita religiosa “. I Religiosi di questa Comunità sentano ancor più vivo questo spirito, data la particolare situazione economica della casa, che è tenuta a far fronte a gravosi impegni del passato e dovrà sostenere nuovi oneri per l’avvenire.


In particolare poi invito a tenere presente.

1

Una maggior regolarità e precisione nel tener aggiornato il Libro degli Atti ( oltre a completare parti mancanti e seguire più dettagliatamente, si provveda anche alla enumerazione delle pagine, a firme e timbri dei vari Capitolo Collegiali ).

2

Pur tenendo conto delle difficoltà pratiche, si veda di riprendere la lettura a tavola ( almeno di un brano della S. Scrittura e Martirologio ).

3

Tutti i Padri abbiano la possibilità di partecipare ad una meditazione fatta in comune, al mattino o alla sera.

4

Per quanto riguarda la V.a Ginnasio, tutti hanno espresso il desiderio che venga quanto prima ripristinata, onde completare il Corso. Pertanto, benché non possibile l’immediata attuazione, lascio al P. Rettore e al Capitolo della casa lo studio pratico del problema, in particolare per quanto riguarda il corpo insegnanti e le aule. Si provvederà poi a sottoporre tutto all’approvazione del Padre Provinciale.

5

Si prenda in esame pratico e accurato il piano di sviluppo edilizio della casa. Dato l’incremento avuto e le ulteriori possibilità che si prevedono per il Collegio, è bene che con tecnici competenti e con l’approvazione dei Superiori si studi un piano organico di lavori e si proceda quindi gradatamente e razionalmente.

6

Per l’Amministrazione: Dati i molteplici impegni del P. rettore, è bene sia a Lui riservata la Presidenza della scuola, cercando, cercando di provvedere, nonostante le difficoltà che si presentano, se sia possibile nominare il Padre Economo, onde semplificare e tenere più aggiornata la contabilità. Si provveda anche ( secondo le Norme di Amministrazione “ del 1964 ) che vengano apposte mensilmente, oltre la firma dell’Economo, anche le firme del Rettore e di un Seniore.


Il Signore benedica largamente questa cara Comunità, affinché, unita nella più serena e fraterna carità, pronta e generosa nel proprio dovere, possa procedere ogni giorno più nel lavoro della propria santificazione e della santificazione di tanta gioventù, sulle orme di S. Girolamo e sotto la protezione della Vergine Santa, Madre degli Orfani.


P. Giuseppe Fava, delegato dal M. R. P. Provinciale


27.VI.65

17 Giugno 1965

Bellinzona, 27 Giugno 1965

B. D.

Verbale elezione del socio al Ven. Capitolo Provinciale 

Risultundo nulla la elezione del Socio per il Capitolo Provinciale avvenuta il 14 giugno c.a. per mancanza dei requisiti richiesti di un Padre elettore, essendosi ora regolata la sua posizione avendo regolarmente sostenuto l'esame del corso di Pastorale, si è nuova​mente riunita la comunità dei Padri in data 27 giugno per procedere alla rielezione in conforme alle sacre costituzioni.

Recitate le preghiere di rito, nominati gli scrutatori nella persona dei Rev. di Padri Re e Andretta, premessi il giuramento si é proceduto alla elezione.

Dal I Scrutinio hanno avuto voti: P. Re Giuseppe 2, P. Andretta Pietro 2,  P. Ciotoli Sisto 2. 

Al II scrutinio hanno avuti voti:. Re Giuseppe 1, P. Pietro Andretta 2, P. Ciotoli Sisto 3.

Essendo risultata la maggioranza per P. Ciotoli Sisto, viene eletto a norma delle Costituzioni Socio per il prossimo Capitolo Provinciale che si terrà in Somasca il 22 Luglio di questo stesso anno.

In fede.

P. Rettore, P. G. Marinoni

Il P. Attuario, P. G. M. Santambrogio

Padri Scrutatori, P. G. Re, P. Pietro Andretta

12 Luglio 1965


Verbale del Capitolo Collegiale


Alle ore 9, radunati tutti i Padri presenti nella sala della biblioteca, assente P. Sisto Ciotoli perché trattenuto nella Svizzera interna, recitate le preghiere di rito, sia passa alla discussione dell’ordine del giorno:


Approvazione dei bilanci del decorso esercizio finanziario.


Delibera dei lavori straordinari da eseguirsi.


Delibera dei lavori di ordinaria amministrazione per il riassetto  della casa.


Si approva all’unanimità il bilancio dell’annata passata.

Si approv ail lavoro straordinario del tinteggio della facciata del Collegio, ripetutamente richiesto dalle autorità comunali, già richiesto l’anno passato e rimandato al presente.


La spesa. Secondo il preventivo della dita Weit è di circa fr. 14.000.


Inoltre si è notato la necessità di procedere al tinteggio telle scale e dei corridoi del piano terreno e del piano rialzato.


L’acquisto di almeno cento sedie per il teatro per evitare il continuo e noioso trasferimento di dette sedie dal refettorio ogni volta che occorrono.


La sostituzione dei comodini vecchi ( circa 30 ) e di alcuni letti ( circa 25 ).


Detto programma di lavori è stato approvato all’unanimità.


Si è espresso il desiderio che la comunità venga fornita di una vettura di modesta cilindrata e si possa procedere alla sostituzione di alcuni giochi oramai troppo rovinati dall’usura.


Si chiude con le preci di rito.

28 Luglio 1965


Oggi alle ore 17 la Comunità, assenti il R. P. Ciotoli e il R. P. Gianasso, si è riunita per leggere e per discutere le norme riguardanti i nostri Collegi e Orfanotrofi, prendendo in esame i foglietti ciclostilai sugli uffici dei Superiori in dette istituzioni.


Il M. R. P. Rettore poi ha comunicato le nostre osservazioni alla Ven. Curia Generale, come richiesto.

27 Agosto 1965


Oggi alle ore 18.15 i RR. Padri si sono radunati per il Capitolo Collegiale. Dopo le preci di rito si sono discusse le cose riguardanti l’immediato ordinamento della casa religiosa sia riguardo le ripetizioni già incominciate da 10 giorni sia riguardo gli esami.


Si è stati unanimi nel riconoscere al M. R. P. Rettore l’autorità di preside nelle scuole tecnico-ginnasiale.


Tutte le attività ricreative dipenderanno dal P. Ministro.


Si è auspicato un più frequente contatto tra il M. R. P. Rettore e il P. Ministro ed anche tra il P. Ministro ed il P. Spirituale.


Si è pure discusso sulla assistenza spirituale al personale di servizio.


Infine si è affrontato il problema degli Ex alunni e tutti si sono mostrati concordi nel riconoscere l’esigenza di un più stretto contatto con loro.


Si sono infine toccati problemi economici generali riguardanti solo occasionalmente le nostra casa religiosa.


Colle preci di rito si è chiuso il Capitolo.

15 Settembre 1965


Stamai sono inziati gli esami di riparazione per gli alunni del ginnasio.


Eccone l’orario:

Mercoledì: 
8.30, prova di italiano scritto



14, prove di matematica scritta



dopo le 16, prove orali di italiano e matematica

Giovedì:
8.30, francese scritto



14, tedesco e latino



dopo le 16, esami orali delle rimanenti materie

21 Settembre 1965


Nella riunione scolastica odierna sono state assegnate a ciascun le materie di insegnamento:

dieci ore al M. R. P. Rettore

quattordici ore al P. Ministro

quindici ore a P. Gianasso

diciotto ore a p. Santambrogio

diciannove ore ( o venti ? ) a P. Re

venti ore a P. Ciotoli


Si prevede però qualche ulteriore ritocco nell’assegnazione delle ore di scuola e delle materie.


Oggi iniziano le lezioni nelle classi elementari. Gli alunni sono affidati alla Rev.da Suora Carla Gonfalonieri: 1.a e 2.a; al Sig. Maestro Ivano Rizzotto, 3.a e gli esterni di 4.a; al Sig. Maestro Fulvio Renzullo gli interni di 4.a e la 5.a elementare.

25 Settembre 1965


Oggi, san Nicolao della Flue, si è tenuto alle ore 11, il Capitolo Collegiale, preenti tutti i RR. Padri della casa.


Si è letta la lettera del Rev.mo P. Generale a tutti i Superiori delle case lombarde. La lettera è di intento prevalentemente ascetico e formativo riguarda: 1. i pericoli dell’imborghesimento e richiama all’osservanza più leale dei tre voti di obbedienza, di povertà e di castità, nonché alla Carità fraterna ed all’esempio del Ven. Padre Ceriani ); 2. richiama all’uso limitato della televisione; al modo religioso di trascorrere le vacanze e all’obbligo del ritiro mensile; impone la . Messa quotidiana ai ragazzi delle scuole medie. Per quest’ultimo punto il M. R. P. Rettore avendo già trattato della cosa col medesimo Rev.mo P. generale, istituisce la S. Messa d’obbligo anche per gli alunni esterni ogni giovedì durante la mattinata


Il M. R. P. Rettore, suggerisce la massima prudenza per non far trapelare ai ragazzi e agli estranei i nostri eventuali dissensi fraterni.


Si è infine passati all’O.D. G:

1°. Se aumentare gli stipendi ai Sigg. Maestri;

2°. Se acquistare un’automobile;

3°. Se acquistare un televisore.


Riguardo al 1° punto non c’è stata discussione alcuna. Riguardo al 2° punto si è votato con voti segreti: 5 per l’acquisto, 1 contrario. Si è deciso allora di prendere una Fiat 1.100, tipo familiare, di occasione, fr. 3.500.


Riguardo al 3° punto la votazione segreta ha dato voti favorevoli 4, voti contrari 2.


Nella più cordiale armonia e fraternità si è svolto questo memorabile Capitolo Collegiale.

27 Settembre 1965


Oggi sono rientrati gli alunni interni della scuola tecnico-ginnasiale.


Gli insegnanti sono gli stessi dello scorso anno.


La Sig.ra Armida Gaggetta, nostra esimia insegnante, lascia quest’anno l’insegnamento regolare. Si terrà però a disposizione per eventuali supplenze in francese.

1° Ottobre 1965


Primo venerdì del mese. Preparati da confessioni generali oggi gli alunni si sono accostati alla S. Comunione.


La S. Messa solenne è stata celebrata dal Rev.mo Arciprete di bellinzona, il qualw ha espresso un augurio spirituale per il buon esito dell’anno iniziato.


Gli alunni delle elementari erano entrati il giorno 11. Gli alunni del ginnasio il giorno 26.

 I successivi luned’ 20 e 27 hanno avuto inizio le lezioni.

7 Ottobre 1965


Oggi giovedì la S. Messa per i ragazzi è stata celebrata dal M. R. P. Rettore. Erano presenti anche gli esterni.


Il P. Rettore oltre ad aver trattato nella predica del Rosario, argomento di primaria importanza ed attualità, ha trattato del dovere dello studio per ogni alunno.


Dopo la S. Messa si sono riprese le lezioni.

21 Ottobre – 8 Dicembre 1965


Attività della Società Pro Missioni.


Il giorno 21.1°.1965 si è aperta ufficialmente l’attività della Società Pro Missioni colle votazioni generali per l’elezione del Presidente e del Comitato Centrale.


Durante la prima ora, sospendendo per qualche tempo la lezione, in tutte le classisono state distribuite le schede agli alunni. Poi, i membri del Comitato uscente hanno raccolto nell’urna elettorale i voti segreti di ciascun elettore e nell’aula di 4.a ginnasio, presenti il M. R. P. Missionario, P. Vigilio d’Arenzano, e il Padre Spirituale, si è fatto lo spoglio delle schede.


E’ risultato eletto l’alunno Massera Edy, abitante a Cadenazzo. Vicepresidente è Sargenti Maurizio, abitante a Magadino. Cassiere è De Luigi Fabio di Giubiasco. Segretario è Guety Doriano di Giubiasco.


Sono tutti alunni di 4.a ginnasio, la classe ultima del Collegio.


Il R. P. Missionario è poi passato in tutte le classi intrattenendosi paternamente con tutti gli alunni e documentandosi delle sue missioni. Ne giorni seguenti, classe per classe, tutti gli alunni hanno visitato la Mostra Missionaria allestita da P. Vigilio nell’albergo Unione.

Sottoscrizione « fame in India

Somma precedente Fr. 443.298.62

Direzione Monteforno, Giornico, 500; Società Pro Missioni, Collegio Soave, Bellinzona, 500; Lepontia Turicensis, Zurigo, 341; Dott. Manfre Respiri, Locarno, 100; Fam. fu Gioachino Zoppi, Broglio, 30; Bambini Domenico, Maddalena e Barba. ra Sigrist, Zurigo, 25; Potetti Davide, S. Carlo V. Bavona, 20; Luminati Longhi, Poschiavo, 20; Parrocchia, Indemini, 12; Marra M., Vogorno, 10; Virginia ved. Terzi, Mi​nusio, 10; Gobbi Anito, Maggia, 10; Ludovico Guerrini, Locarno, 10;  N.N., Locarno, 10; Selle Scopazzini, Brè, 5; N.N., Caneggio, 5; R. E., Giornico, 5; Ines Galusero, Lumino, 5.

Totale Fr. 144.916,65


Durante tutto il mese di novembre vi è stato un susseguirsi di adunanze e raduni della Società Pro Missioni per programmare il lavoro di quest’anno.


La base teologica di questi incontri, ora riservati ai capi, ora aperti a tutti, è stato il desiderio di Gesù, ut unum sint, che i ragazzi dovranno realizzare sia nella loro unione fraterna, sia nelle preghiere e nell’azione in aiuto dei Missionari lontani.


I Vari comitati di classe hanno inoltre preparato la grande festa missionaria che coincide collla festa della Madonna Immacolata.

8 Dicembre 1965


Preceduta da una novena predicata si è svolto oggi la prima grande gesta missionaria. La S. Messa è stata celebrata da …. il quale ha tenuto una meravigliosa predica seguita con attenzione fa tutti gli alunni.


Durante la S. Comunione tutti con vera pietà si sono accostati a ricevere Gesù. 


Dopo la S. Messa nel cortole interno hanno avuto luogo i tradizionali giochi missionari.


La festa p riuscitissima sotto tutti i punti di vista. Vanno lodati i presidenti di classe chel’ahhno preparata, Lombardi Brunello presidente di 3.a ginn., De Prati Hermes, preidente di 1. ginn., Poncioni Andrea, presidente di 5.a elem.

ANNO DOMINI 1966

7 Gennaio 1966


Oggi abbiamo avuto l’attesa e gradita visita del Rev.mo P. provinciale, P. D. Carlo Pellegrini.


Presenti tutti i Padri della casa, id est, M. R. P. D. Giuseppe Marinoni, R. P. D. Giuseppe Re, R. P. D. Pietro Andretta, R. P. D. Ciotoli Sisto, R. P. D. Ferrante Gianasso, si è tenuta una prima riunione sui problemi generali dell’istituzione. In particolare si è portato l’accento sulla estrema carenza di personale e sulle necessità  di completare il corso ginnasiale.

8 Gennaio 1966


Anche oggi, mattina e pomeriggio, ci siamo fraternamente radunati per discutere col M. R. P. Provinciale sui principali problemi dell’ordinamento della casa.


Tutti hannop reso successivamente la parola mettendo l’accento, chi sulle esigenze scolastiche, chi sulle esigenze formative e spirituali.


Il M. R. P. Provinciale si è mostrato sensibile ai problemi dell’istituzione e ci ha garantito tutto il suo paterno ed efficace aiuto.

9. Gennaio 1966


In mattinata sono partiti il M. R. P. Provinciale P. D.Carlo Pellegrini che è rientrato in Italia, il P. Ciotoli Sisto che si è recato a Zurigo a prelevare i ragazzi interni per il loro rientro in Collegio e P. Santambrogio Gaetano si è recato a Lucerna per lo stesso motivo. 

10 Gennaio 1966


Presenti tutti i Professori ed alunni ha avuto inizio il 2° trimestre.

18 – 25 Gennaio 1966

Ottavario dell’Unità. Tutti gli alunni della varie associazioni cattoliche, Società Pro Missioni, Club 15, Tribù missionarie e rally 14, hanno attivamente e fervorosamente partecipato all’Ottavario per l’Unità, vissuto con impegno nuovo nello spirito del Concilio Vaticano II.

30 Gennaio 1966


Si è celebrata la XVIII Mondiale dei Lebbrosi indetta da Raul Follereau. L’incasso di cento franchi, frutto di tanti generosi piccoli sacrifici, è stato interamente devoluto al centro Amici dei Lebbrosi di Bologna.

14 Febbraio 1966


Gianni Vesconcelli, un nostro giovane operaio, da soli pochi mesi nostro ospite, è stato ricoverato di urgenza all’Ospedale di Bellinzona per un grave infortunio sul lavoro. Era stato assunto dalla ditta Rota.


E’ caduto maneggiando una lastra di vetro dall’erigendo edificio Migros, in Piazza Renato Simens.


Si è già provveduto ad avvisare i parenti.

… Febbraio 1966


Munito dei conforti religiosi il caro Gianni chiude la sua vita terrena. Le preghiere e il dolore di tutti gli Insegnanti e gli alunni non hanno ottenuto, in questi giorni di emozione, il miracolo che pretendevamo.


Il M. R. P. Rettore celebrerà, presenti tutti, una S. Messa pro Defunto.

1, 2, 3 Marzo 1966


Triduo radiofonico in onore di S. Girolamo.


Il R. P. Ciotoli Sisto ha preparato con molta cura ed arte un originale triduo radiofonico per onorare S. Girolamo.


Il triduo, inciso su nastro, è stato trasmesso durante le ore di scuola ed è stato seguito attentamente da tutti, Insegnanti ed alunni.

4 Marzo 1966


Oggi si è celebrata la festa esterna di S. Girolamo Emiliani. Ospite d’onore il Rev.mo Arciprete di Bellinzona, D. Giuseppe Torti. 


Dopo la S. Messa hanno avuto inizio i giochi missionari. L’incasso record di franchi 540 sarà devoluto alle Missioni Somasche del Centro America.

9 Marzo 1966


Si è oggi svolto il pellegrinaggio annuale a Somasca dei Circoli di Azione Cattolica. Diciassette i partecipanti, massima capienza del pulmann.


A Soamsca abbiamo ritrovato il R. P. Santino Galfetti. Con lui abbiamo fatto le pie pratiche.


Sono intervenuti: Micheli Piergiotgio 3.a ginn.; D’Alessandri Claudio 3.a ginn.; Galfetti Giorgio 3.a ginn.; Del Pietro Elvezio 2.a ginn.; Stanga Giorgio 3.a ginn.; Moresi Gianni 3.a ginn.; Guidotti Bruno 3.a ginn.; Guidotti Pietro 3.a ginn.; Will Stefano 3.a ginn.; Carena Carlo 2.a ginn.; Guscetti Umberto 3.a ginn.: Colombo Carlo 3.a ginn.: Giallo Marco 2.a ginn.: Mazzi sergio 2.a ginn.: Lanzi Pierluigi5 ginn. (sterno); Zanini Alberto 3.a ginn.

11 Marzo 1966


Capitolo Collegiale. Nell’aula del Capitolo, alle ore 15.1/2, si sono radunati tutti i Religiosi. Dopo brevi e sentite parole del M. R. P. D. Giuseppe Marinoni sulla carità fraterna e sulla vita comune, si è discusso sulle modalità della chiusura del 2.o trimestre e della festa degli Ex Alunni.


Erano presenti oltre il M. R. P. Rettore, il R. P. Giuseppe Re, il R. P. Pietro Andretta, il R. P. Sisto Ciotoli, il R. P. Gaetano Santambrogio e il R. P. Ferrante Gianasso.


Tutti ci si è trovati d’accordo nell’indirizzo da dare alla disciplina degli studied allo svolgimento della Giornata Ex Alunni.


Si è pure trattato del come agganciare i giovanissimi agli anziani dell’associazione. Varie proposte sono state avanzate tra le quali una gita a Somasca che unisse i ‘Vecchi? Agli alunni dell’ultima classe.


Con l’accusa della colpa propria esterna si è chiuso questo Capitolo.

3, 4, 5 Aprile 1966


I pomeriggi sono interamente e faticosamente impegnati per gli scrutini di fine trimestre. Non mancano i tradizionali fraterni dissensi, né le ancestrali recriminazioni su chi non studia, né gli interventimisurati di educatori che rivalutano gl’imputati assenti.

6 Aprile 1966


Domenica. Ore 8.30, raduno in Collegio. Ore 9, S. Messa celebrata dal Rev.mo Sig. Arciprete. Ore 10,15, raduno in salone: distribuzione delle pagelle. Delle ‘lodi’ scritte e di ‘rampogne’ orali.


Tutti gli alunni si affrettano a lasciare il Collegio per le vacanze pasquali.

N B. 


Il triduo per la S. Comunione pasquale celebratosi nella mattinata odierna è stato predicato dal M. R. Padre … della Comunità della Madonna del Sasso.


Oltre al lavorodi predicazione c’è stato un lavoro di collaborazione.


Il valente oratore ha trovata pronta rispondenza a tale suo nuovo metodo di lavoro spirituale in comune, anche perché  le nostre ‘tavole rotonde’, iniziate nel dicembre scorso, avevano allenato gli alunni più validi ad un senso di corresponsabilità nel miglioramento del gruppo.


Il P. Predicatore inoltre ci ha lasciato preziosi suggerimenti per questo lavoro in comune, necessario, ha detto, in un’epoca comunitaria come la nostra.


Gli alunni si sono mostrati soddisfatti di questo nuovo metodo di ritiri spirituali ed hanno espresso il desiderio che il valente Religioso torni in mezzo a loro.

17 Aprile 1966


18° Raduno degli Ex Alunni.


La giornata è riuscita nel migliore dei modi, come era stata preparata.


Unica eccezione: il M. R. P. Loreno Netto è stato sostituito dal M. R. P. Fazzone di Magenta.


La S. Messa è stata celebrata dal M. R. P. …… ex Superiore del Soave.


Precedentemente il raduno si è svolto nel salone teatro palestra.


Ha preso la prola il Sig. Emilio Brenni, il quale ha fatto una interessante relazione del lavoro svolto. Ha quindi preso la parola il conferenziere, P. D. Franco Fazzone, il quale ha mirabilmente trattato dell’opera dei Padri Somaschi nel Cantone.


La sua conferenza è stata a lungo applaudita.

Mese di maggio 1966


Tutte le sere alle ore 19.1/4 si è avuta la solita funzioncina del mese. La predicazione invece si è tenuta nell’atrio della casa durante il tempo di scuola.


Dopo l’intervallo gli alunni, divisi per classe, in piedi, davanti alla statua della Vergine, hanno seguito con attenzione e devozione le predichette sulla Madonna.


Nwel pomeriggio i vari fruppi delle Associazioni interne recitavano la parte del S. Rosario loro affidata.

…. Maggio 1966


Oggi alle ore 17.1/2 ci si è riuniti per il Capitolo Collegiale mensile. Si è determinata la data della gita scolastic a Venezia per il ginnasio e della gita scolastica a Lucerna per le elementari.


Le date sono il 20-21 maggio per il ginnasio e il 31 maggio per le elementari.


Si sono inoltre stabilite le modalità di chiusura dell’anno scolastico.


Colla’accusa della colpa esterna si è chiuso il Capitolo.

30 Giugno 1966


Capitolo Collegiale. 


Le parole introduttive del M. R. P. Rettore ci hanno portato ad un esame del lavoro svolto: lavoro culturale, evidentemente, lavoro pure disciplinare. Ma soprattutto lavoro formativo e spirituale.


“ Se abbiamo vissuto profondamente, i frutti non mancheranno “.


Il P. Rettore ha inoltre richiamato la nostra attenzione all’invito del Rev.mo P. Generale, P. D. Giuseppe Boeris: 1. a vivere intensamente la nostra vita religiosa, 2. a vivere nella povertàeffettiva, favorita dalla provvidenzialedisposizione della Divina Provvidenza a nostro riguardo.


Si è inoltre trattato della tinteggiatura dei corridoi  delle scale e del rifacimento dei banchi della chiesa.


I S Esercizi verranno fatti a Triuggio dal M. R. P. Rettore, da P. Re Giuseppe, da P. Pietro Andretta e da P. Gianasso.


I Padri Ciotoli sisto e Santambrogio Gaetano adempiranno a Roma all’obbligo degli esercizi. Si troveranno infatti colà dal … al 19 luglio ( assieme ai loro confratelli ) per celebrare il decennio di Messa ed il ventennio di professione religiosa.

3 Agosto 1966


Capitolo Collegiale.


Alle ore 8.1/2, assente il E. P. Andretta, si è tenuto il Capitolo: o. d. g., bilancio 1965-66. Il bilancio esposto particolarmente dal M. R. P. Rettore è stato discusso ed approvato.


Si è poi deciso in merito all’acquisto di nuovi banchi per la cappella.


Il M. R. P. rettore ha presentato alcuni modelli ed ha sostenuto i pregi e l’utilità di un certo tipo di banchi della ditta di Carate Brianza.


Ha inoltre proposto che i banchi vengano ridotti da ventisei a ventidue compresi i due di inizio.


Dopo una breve discussione si è passati alla votazione segreta.


Presenti 5, votanti 5. Esito: affermativi 4, voti contrari 1.


Assente giustificato p. Andretta.


Ci si è quindi determinti per l’acquisto.

7 Agosto 1966


Da Corbetta: “ M. R. Padre, Le comunico che per precisa disposizione del Rev.mo Padre Generale i nostri Religiosi in Italia non possono adottare il clergymann, ma si attendono disposizionio che verranno emanate in merito …


P. D. Carlo Pellegrini, Preposito Provinciale “

17 Agosto 1966


Da Corbetta: “ M. R. Padre, il sottoscritto P. D. Carlo Pellegrini, viste le domande inoltrate dalla P. V. M. R per l’acquisto di 26 banchi con spese complessive di 5.000 franchi, concede la richiesta autorizzazione …


P. D. Carlo Pellegrini, Preposito Provinciale “

25 Agosto 1966


Capitolo Collegiale.


Problemi pratici ci hanno indotto a radunarci. 

1. la necessità di un uomo per l’orto a fr. 300 al mese; è stato scartato l problema di limare l’orto; 2. ritorna la cameriera Sig.ra Barberini; 3. si discute sul cancello e ci si determina per un tipo scorrevole, ampio 4 metri contro  i m 2.70 del vecchio.

2. 4. i  Militari saranno in casa nostra dal giorno 1 al 24 settembre; tuttavia l’inizio delle scuole non subirà varianti.

Le ripetizioni iniziate il 18 u. s. termineranno il 13 settembre.

Gli esami si terrano il 14-18.

Il rientro è fissato il giorno 18 per le elementari, l’inizio il 19 settembre. Inizio del prossimo anno scolastico.


Il ginnasio invece tarderà di una settimana, iniziando il 26 settembre.

8 Ottobre 1966


Capitolo.


Ci si raduna in refettorio.


Si legge la lettera di conferma del M. R. P. Giuseppe Marinoni a Rettore


Avviene il suo giuramento antimodernistico.


Ci rivolge poi belle parole di inizio.


Siamo sicuri che verrà un Fratello Laico prima di Natale.


Nel frattempo il P. Ministro si sobbarca agli impegni che tra un mese dovrà assolvere il Fratello.


Si discute poi sul nuovo orario: inizio, ore 8.10 e tutte le ore saranno ….


Si vuol tentare almeno per quest’anno la prova di di questa nuova impostazione esteriore scolastica


Naturalmente le scuole elementari conserveranno il propri orario di mostratosi sin’ora valido sia per gli esterni che per gli interni.

28 Novembre 1966


Capitolo. Luogo: nella cameretta di P. Re, infermo da 15 giorni. Sono le ore 18. 

1. Il Rettore distribuisce il questionario per la revisione delle regole: Il tempo a disposizione ( 31 gennaio ) non sembra sufficiente per lavoro tanto serio e impegnativo; 2. Si parla della consacrazione della Provincia; c’è qualche informazione economica di indole generale riguardante i contributi in denaro delle varie Province allo studentato; 4. Viene eletto con voti segreti il Direttore.

Presenti 6, notanti 6.

P. Giuseppe Re 
voti 4

P. Pietro Andretta
voti 1

P. Sisto Ciotoli
voti  1

Rimane eletto il P. Giuseppe Re

Si vota contemporaneamente per l’acquisto della nuova 124 FIAT


Riparazione  vecchia

voti 1


Cambio con 1.500 usata
voti 1

Acquisto nuova

voti 3

Voto annullato

voto1


30 Novembre 7 Dicembre 1966


L’imminenza della Consacrazione della Provincia religiosa alla Madonna Grande ci ha suggerito un nuovo sistema di novena: non più predicata da un Padre, ma predicata dagli alunni stessi.


Ciascuno ha scelto un mistero del S. Rosario e in chiesa alla presenza dei Superiori, delle Suore e dei compagni lo ha esposto.


La nuona iniziativa è stata bene accolta da tutti.

8 Dicembre 1966


Festa della Immacolata e delle Missioni.


La festa più bella dell’anno si è svolta quest’anno senza l’abituale grandiosità dal momento che ci si sta preparando ‘segretamente’ per un’altra grande festa che se da un punto di vista umano può essere giudicata infinitamente inferiore, da un punto di vista soprannaturale deve essere giudicata alla apri, trattandosi non già di onorare un uomo, ma di onorare l’Autorità di Dio nelle persona che festeggeremo il giorno 12 p. v.: il nostro Padre Rettore.

12 Dicembre 1966


Oggi abbiamo festeggiato i 50 anni del nostro amato Padre Rettore, P. D. Giuseppe Marinoni.


E’ stata questa un’ottima iniziativa intesa ad onorare non soltanto l’autorità ma anche la persona del Rettore che ben da quattro anni si prodiga per il bene della nostra Comunità religiosa e del nostro Collegio.


Tutti, Padri, Suore, Alunni ed Ex alunni hanno tributato sensi di attaccamento e di rispetto a tanto Padre.


La mattina, la S. Messa, a mezzogiorno un pranzo al quale erano presenti i più noti Ex alunni e gli Amici del Collegio. A sera l’accademia teatro, lungamente preparata dal R. D. D. Ferrante Gianasso in collaborazione col Sig. Girolamo Epis.


L’accademia alla quale ha partecipato il Rev.mo P. Provinciale, l’Arciprete di  Bellinzona, molti Confratelli di Milano e di Magenta, le Autorità cittadine e numerosissime famiglie di alunni, ha avuto un ottimo successo.


I giovani attori hanno avuto un successo insperato.


Al M. R. P. Rettore è stata offerta una stupenda cinepresa, dono materiale simbolo di riconoscenza e di stima e di affetto da parte di tutti noi.

Novena del S. Natale 19666


Nel quadro dei preparativi per la consacrazione della nostra cara Provincia religiosa alla madonna, durante questi giorni non si è mancato di predisporre anche gli alunni a questo grande evento.

21 Dicembre 1966


Fine del 1° trimestre e partenza degli alunni. I voti di questo primo trimestre sono molto bassi sia per il rendimentoscolastico che per la condotta. Si ritiene che la causa debba cercarsi nella presenza di molti nuovi elementi, che non si sono ancora adattati alla ratio studiorum del Collegio.

27 Dicembre 1966


Quattro Religiosi, il M. R. P. Rettore, P. Andretta, P. Ciotoli e P. Santambrogio si recano a Triuggio per un giorno di ritiro spirituale predicato da un Padre Gesuita.


Colà si uniranno ad un folto gruppo di Confratelli sotto la direzione del M. R. P Provinciale.

31 Dicembre 1966


Consacrazione della Provincia alla Madonna. Sono a Treviso il M. R. P Giuseppe Marinoni, P. D. Pietro Andretta, P. D. Sisto Ciotoli e P. D. Gaetano Santambrogio.

Queste fotografie scattate il 31 dicembre 1966 nella basilica della Madonna Grande in Treviso, sono documentazioni della cerimonia solenne per la Consacrazione della Provincia alla Madonna. Sono visibili alcuni religiosi della nostra comunità di Bellinzona. Il Rettore P. D. Giuseppe Marinoni, P. Ciotoli Sisto, P. Santambrogio Gaetano; non sembra visibile nelle foto il r. P. D. Pietro Andretta pure presente alla cerimonia.
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ANNO DOMINI 1967

8 Gennaio 1967


Prima del rientro degli alunni ci si raduna per un primo Capitolo Collegiale.

1. Si trattò anzitutto delle vita spirituale della nostra comunità. 2. Quindi dello studio della riforma delle S. Regole il cui lavoro viene diviso per punti e il cui studio viene affidato a tutti. 3. Si abbozza anche un calendario e il M. R. P. Rettore propone il 3 marzo come data della festa missionaria e della celebrazione centenaria di San Girolamo.

La domenica seguente, cioè il 5 marzo, si andrebbe in Collegiata per la festa centenaria cittadina.

Il 22 marzo si farebbe la S. Comunione pasquale.

Tutto è approvato fuorché la data del 3 marzo che sembra troppo imminente per poter compiere un centenario in grande stile.

Viene inoltre ritenuto impossibile la proposta del M. R. P. Rettore di fare uscire il giornalino, Voce Soave, entro l’8 febbraio p. v.


Colle preci di rito termnina questo primo Capitolo.

13 Gennaio 1967

Ci si raduna alle 17.1/2 per discutere sulla riforma delle SS. Regole. Si vagliano, come d’accordo, i primi tre o quattro punti. 

Prende la parola il M. R. P. Rettore. Tutti intervengono con vero senso di responsabilità ed espone il proprio punto di vista riguardo questo o quell’indirizzo da dare alle nuove SS. Regole.

Si propone infine di chiedere rispettosamente a Roma di procrastinare il termine ultimo di consegnare dei propri pareri sul nuovo indirizzo da dare alle SS. regole. La cosa si era già discussa a Triuggio.


Il M. R. P. Rettore invita tutti a prepararsi spiritualmente alla imminente ed attesa Visita Canonica.

16 – 20 Gennaio 1967

Visita Canonica


B. D.


Ringrazio il Signore per avermi concesso di conoscere questa nostra cara istituzione e la Comunità religiosa che la regge con zelo e con dedizione encomiabile.


E’ l’unica della Svizzera e, almeno nel Canton Ticino, gode buon nome che si appoggia ad una bella tradizione di lavoro serio e responsabile nel campo della educazione e della istruzione della gioventù. La casa non è grande ed ha il pieno assoluto. Specie di alunni interni.Il problema dello sviluppo ha quindi il carattere di una certa urgenza, anche per avere la possibilità di adeguamento alle esigenze del tempo presente e del prossimo futuro.


Nella visita alla Comunità religiosa ho constatato che i singoli membri sono sovraccarichi di lavoro, specie di scuola, e che vi attendono con competenza, con dedizione, tutti desiderosi di far del bene e che l’istituzione ne tragga frutti copiosi e degni.


Le intenzioni dunque sono buone e gli sforzi per attuarle reali. Sembra tuttavia manchi qualche cosa al miglior funzionamento del meccanismo: forse il sentire e il camminare all’unisono. Difetto che è causa di inceppamenti, motivo di dispersione di energie e che, a lungo andare, si risolve in pregiudizio dei frutti desiderati.


La cosa era già stata rilevata dal precedente Visitatore nel giugno del 1965 e quanto, per l’occasione, aveva scritto su questo Libro degli Atti ( pag. 21-24 ) è pertanto ancora valido in gran parte. Le nostre Comunità, prima di essere comunità di lavoro nell’apostolato, devono essere comunità religiose, i cui membri devono sentirsi strettamente uniti dai comuni ideali, dalla volontà di perfezione e soprattutto dal vincolo della carità. Tale unione, pur nel naturale rispetto della personalità dei singoli ma nella religiosa dipendenza da chi ha la massima responsabilità, è fonte di energia e garanzia di riuscita, oltre che essere meritoria e quindi rimunerabile da parte di Dio con l’abbondanza delle sue grazie. 


E così, per ripeterci, faccio mia la viva esortazione fatta dal precedente Visitatore, pur constatando qualche progresso da allora.


Ritengo pure opportuno rinnovare le raccomandazioni particolari fatte in quella circostanza:

1

sulla tenuta del Libro degli Atti. In merito sono state ricordate alcune istruzioni all’Attuario.

2

sulla lettura a tavola e particolarmente delle Costituzioni e di quanto concerne la nostra religiosa famiglia ( decreti dei Capitoli, lettere del P. Generale, disposizioni, sussidi per il proprio lavoro, in genere la Rivista dell’Ordine ).

3

sulla meditazione comune e privata ( almeno una veramente in comune in ora possibile per tutti, chi supplisce in privato ne segnali ora e luogo al Superiore ).


A queste ne aggiungo altre:

4

il Capitolo Collegiale. Ottima l’usanza di alcune case di fissarlo ad un giorno particolare per ogni settimana in modo che nel corso del mese sia possibile ottemperare all’obbligo dell’accusa della colpa, della soluzione del caso ( che qui non si fa ), alla trattazione degli afari e degli argomenti pedagogici ecc. ecc.

In tal caso può tenere il posto della meditazione. E’ chiaro tuttavia che il governo della casa non è collegiale, ma del Superiore, che del Capitolo deve avvalersi come di un organo consultivo, allo scopo i suscitare energie e interessamento e di ottenere fraterna collaborazione. In Capitolo è lecito esprimere ogni opinione, fare rilievi sempre con l’intento di tendere al meglio ma pure con rispetto del pensiero altrui e senza la presunzione di far prevalere a tutti i costi il proprio punto di vista. Alla fine spetta sempre al Superiore prendere le decisioni o sottoporre la stessa alla votazione segreta. Meglio tuttavia intendersi fraternamente.

5

la scuola. Essa è privata e per questo può prestare il destro a fare le cose un po’ alla buona, in famiglia, come si dice.Perciò deve avere un minimo di organizzazione, una direzione oculata e un sufficiente controllo. E’ necessario l’incontro periodicodegli Insegnanti o meglio ancora il Consiglio di classe, nel quale i singoli Insegnanti possono prendere accordi per la distribuzione dei compiti, per lo studio, dei singoli alunni perché si sappiano valutare esattamente al momento opportuno. Approvo l’attuale orario che col tempo a sua disposizione deve includere scuola e doposcuola sotto la direzione degli stessi Insegnanti, i quali per casa, in via di massima, non dovrebbero più assegnare compiti d’impegno, ma solo facili esercizi e brevi lezioni.

6

Fose si può meglio concretare l’azione del P. Spirituale, per la quale rimando alle precise indicazioni del regolamento incluso nel Regolamento dei nostri Istituti che deve essere più conosciuto e melio applicato anche nei negli altri settori di attività del Collegio. Ai Prefetti sia dedicata particolare cura per averli capaci e volenterosi collabori.

7

L’amministrazione è abbastanza ben condotta, anche se divisa tra vari Confratelli. Ho ricordato alcune norme ormai comuni e raccolte nel fascicolo pubblicato dalla Curia Generalizia e che hanno valore di legge vincolante. Siano apposte le dovute firme e fatto mensilmente il controllo di cassa.


Mi sono limitato ad alcune osservazioni, ma prego i Confratelli a volersi impegnare con ogni sforzo all’osservanza esatta di tutte le Costituzioni, norma e guida di vita religiosa. Tutte devono avere per ciascuno di noi uguale importanza ed esigere umiltà di accettazione e fervore di pratica.


Allora tutto riuscirà più facile , sarà garantita la benedizione di Dio e ci sentiremo realmente uniti, in unum, tesi alla conquista della personale perfezione e all’apostolato fruttuoso tra i cari giovani affidati alle nostre cure paterne.


La Madonna Santa ci assista e S. Girolamo, che veneriamo con particolare culto nel secondo centenario della sua canonizazione, ci sia di guida e di sprone.


Nel nome suo con tutto l’affetto  benedico.


Bellinzona, 20.1.1967


P. Giuseppe Boeris crs, Prep. Gen.


In atto di Visita Cnonica

P:S. Si leggano spesso le presenti esortazioni e quelle della Visita Canonica precedente.

16 – 20 Gennaio 1967


Visita Canonica. Il Rev.mo P. Generale è giunto nel tardo pomeriggio di domenica, 15, proveniente da Somasca, culla dell’ordine, ove aveva voluto iniiare il suo itinerario per le varie case.


La nostra casa religiosa ha dunque avuto l’onore di essere posta subito dopo Somasca.


Lunedì 16, alle ore 17, nell’aula del Capitolo, si è dato inizio ufficialmente alla Visita Canonica. Il Rev.mo Padre, richiamando alcuni punti fondamentali già espressi nella sua lettera di indizione della S. Visita Canonica, ne ha ricordate le finalità. Scopo primario è la santificazione propria ed altrui, attuato anzitutto mediante la vita religiosa in comune, quindi mediante il ministero pastorale diretto o indiretto.

Il Rev.mo Padre ha tra l’altro detto “ tutto quello che facciamo è per le anime, la stessa scuola è un mezzo per raggiungere questo scopo “ ( cioè la santificazione propria e loro ).


“L’affiatamento deriva a capacità e da propositi “, “ i frutti, anche se non si vedono oggi, saranno nella virtù “


Questo primo Capitolo si è chiuso dopo 30 minuti.


P. Marinoni, Rettore


P. G. M. Santambrogio crs, Attuario

16 – 20 Gennaio 1967


In questi giorni il Rev.mo P. Generale ha svolto la sua Visita Canonica interessandosi particolarmente di tutti i problemi della casa: dei Religiosi, degli alunni e del personale, nonché delle cose materiali, beni immobili etc., conto di cassa ecc.


Tutti i RR. Padri hanno avuto ampia libertà di recarsi ogni giorno colà Lui, ed hanno sempre trovato in Lui un padre intelligente, affabile ed esemplare.


Nel pomeriggio di mercoledì il Rev.mo Padre ha accolto l’invito del M. R. P. Rettore di compiere una breve gita-pellegrinaggio al Santuario  della Madonna del Sasso.


Nella mattinata di venerdì ha celebrato una santa Messa per tutti gli alunni del ginnasio ( per le elementari aveva già celebrato martedì ( rivolgendo belle parole di incoraggiamento agli alunni.


Il Capitolo conclusivo si è svolto venerdì sera dalle ore 17 alle ore 18.15.

Quindi il Rev.mo Padre è stato da noi acompagnato a Como ove inizierà la visita canonica in quelle religiose comunità


P. Marinoni, Rettore


P. G. M. Santambrogio, Attuario

31 Gennaio 1967


Oggi alle ore 18.15 la comunità si è riunita in Capitolo Collegiale nella biblioteca sotto la direzione del M. R. P. Rettore. Scopo della riunione era di dare inizio al programma di rinnovamento spirituale suggerito dalla recente visita canonica tenuta dal rev.mo P. D. Giuseppe Boeris, Preposito Generale.


Dopo poche parole di prolusione il M. R. P. Marinoni ha richiamato le belle cose dette dal Rev.mo P. Boeris annotate nel Libro degli Atti. Ha richiamato i sette punti annotati sulle pagine precedenti ed ha ricordato anche gli altri sei punti raccomandati a voce dal Rev.mo P. Generale durante il Capitolo di chiusura, cioè:  

1. un Capitolo settimanale ( al marted’ ), una volta per l’accusa della colpa, un’altra volta per la soluzione dei casi e per l’aggiornamento teologico liturgico e pedagogico, una terza volta per gli affari economici della casa, una quarta ed ultima volta al mese per i problemi scolstici, didattici, psicologici e per le votazioni mensili degli alunni. 

2. Un impegno nello studio della psicologia in funzione di un apostolato intelligente e tecnicamente più aggiornato. 

3. Il governo della casa non collegiale ma del Superiore. Il Capitolo è un consiglio vero e proprio. 

4. La presidenza della scuola è del Rettore, il quale potrà farsi coadiuvare ( se sarà il caso ) da un Vicepreside, soprattutto per i lavori di segreteria e simili. Viene inoltre ribadita la utilità del Consiglio di classe. Infine viene suggerito di limitare a sole 7 ore il lavoro scolastico tra la scuola ed il doposcuola ( dato che sette ore son tante!). 

5. Al P. Spirituale dovrà essere data la possibilità di riunire tutti gli alunni ogni 15 giorni. Meglio se in due gruppi distinti ( naturalmente fuori delle aule e dei tempi scolastici ).

6. I Prefetti riceveranno possibilmente ogni settimana un’istruzione che verrà tenuta o dal P. Rettore o dal P. Ministro o dal P. Spirituale.

Terminata la enunciazione e la discussione su questi sei punti proposti a voce dal Rev.mo p. generale ( ed annotati anche dall’Attuario ) nella più fraterna armonia si è sciolto, con le preghiere di rito, il Capitolo Collegiale.


P. G. M. Santambrogio crs Attuario

7 Febbraio 1967

Puntuali al’impegno di riunirci ogni martedì, anche oggi, alle ore 18, nella biblioteca ( l’abituale aula del Capitlo ) tutta la nostra Comunità si è riunita per ascoltare la soluzione del caso di febbraio, affidato al R. P. Re. Risolto il caso e terminata la breve ma proficua discussione ( notiamo i profondi interventi del R. P. Ciotoli Sisto e del M. R. P. Rettore ) si è passati a discutere dei più urgenti problemi delle casa e della scuola.

Si stabilito che il 23 aprile si sarebbe svolta qui in Bellinzona ( in linea di massima ) la festa esterna del Bicentenario di S. Girolamo Emiliani. Si sono distribuiti alcuni incarichi di massima perché questa festa possa riuscire il meglio possibile. Forse si interesserà ( almeno si tenterà 9 anche la televisione oltre alla radio e alla stampa locale.

In particolare si è trattato di stabilire la nostra partecipazione alla festa bicentenaria di Somasca fecendo semmai coincidere la nostra gita scolastica col raduno dei Collegi.

Inoltre si interesserà il Sig. Emilio Brenni, presidente dell’Associazione Ex allievi, onde concordare la partecipazione del maggior numero di persone ( ex alunni, amici e simpatizzanti ) alle solenni celebrazioni di Somasca.

Con le preghiere di rito si è concluso il Capitolo Collegiale.

P. G. M. Santambrogio crs Attuario

14 Febbraio 1967


Nel Capitolo Collegiale odiernosvoltosi nell’abituale atmosfera di fraterna serenità e nel più leale impegno di vera preparazione per le imminenti feste bicentenarie del nostro amato Fondatore, si è preso nuovamente in esame la lettera inviataci dal rev.mo P. Vicario Generale, P. Pio Bianchini, datata del 1 gennaio 1967, con la quale veniva dato l’annuncio delle manifestazioni che si svolgeranno a Somasca quest’anno.


Si è decisa la massima collaborazione alle feste bicenetenarie e la massima partecipazione a Somsca dato che il Sig. Emilio Brenni, presidente degli Ex alunni, si è impegnato ad ottenere dal Comitato di codesta benemerita societò il maggior numero di adesioni possibili.


Quest’anno l raduno degli Ex alunni is dovrebbe svolgere a Somasca.


Una breve conversazione sui più urgenti problemi organizzativi riguardanti soprattutto la scuola e la accusa della colpa concludono questo affiatata Capitolo Collegiale.


P. G. M. Santambrogio crs Attuario

21 Febbraio 1967


Oggi il Capitolo Collegiale ha potuto finalmente fissare la data, domenica 23 aprile, per le celebrazioni cenetenarie in Bellinzona. Essendo il nostro amatissimo Vescovo alquanto sofferente verrà invitato il nostro  Rev.mo Sig. Arciprete d. Giuseppe Torti quale celebrante delegato dallo stesso Mons. Vescovo.


E’ quasi sicura la partecipazione della televisione svizzera e la presenza canora della benemerita corale Juventus di Bellinzona, nota in tutto il Cantone per la perfezione delle sue esecuzioni. Il suo direttore è il Maestro Sac. D. Crivelli.


Si propone e ci si risolve di far precedere la festa da un triduo in Collegiata, consenziente l’Arciprete Rev.mo D. Giuseppe Torti, e di affidare la predicazione del triduo a diversi religiosi del Cantone che hanno in cura la gioventù.


Una breve fraterna conversazione sull’andamento della casa, sui modi di svolgere le istruzioni ai Prefetti e sulla urgenza di attuare pienamente tutti i punti auspicati dal Rev.mo P. Generale nella sua ultima visita canonica ha conchiuso questo armonioso Capitolo Collegiale.

 
P. G. M. Santambrogio crs Attuario

28 Febbraio 1967


L’argomento del Capitolo odierno è stato prevalentemente pedagogico didattico disciplinare e scolastico. 


Dopo brevo parole del M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Marinoni, invitanti all’unità di indirizzo nella formazione degli alunni che dovrebbero far capo per la parte esterna al P. Ministro ( i Preftti dipendono unicamente da lui ) il quale provvede a chiamarli periodicamente omde possano essere a loro volta educatori in mezzo alle camerate a loro affidate. Dirà loro quali provvedimenti adottare nelle varie difficoltà e cercherà di sensibilizzarli maggiormente nella loro opera educativa. 


Se tutti i religiosi sono in un certo senso corresponsabili per vocazione dell’ducazione degli alunni, è bene che, per ufficio, sia il Rev. P. Ministro a dare l’impronta generale della casa.

P. G. M. Santambrogio crs Attuario

7 Marzo 1967


Il caso mensile è stato esposto e brillantemente risolto dal Rev. P. D. Pietro Andretta. E’ seguita una breve conversazione di teologia morale che è stata riassunta dal relatore.


Per le prossime feste di San Girolamo Emiliani sono stati invitati a tenere il triduo in Collegiata un Rev.do Padre Guanelliano ed un Rev.do Padre Salesiano.Una delle tre prediche verrà tuttavia tenuta da un Padre Somasco.


Si è poi proceduta alla lettera inviataci dal Rev.mo P. Generale sull’aggiornamento delle Costituzioni. La lettera data del 25 febbraio 1967. La lettera tratta di una commissione alla quale affidare il compito di uno studio approfondito delle proposte circa le possibili nuove Costituzioni. Membri della Commissione sono nove provetti religiosi somaschi. Tutti siamo stati soddisfatti delle nomine e tutti abbiamo ugualmente assentito alla richiesta della “ collaborazione della preghiera “ suggeritaci dal nostro amato  P. Generale.


Con l’accusa della colpa e con brevi profonde parole di stimolo al bene rivolteci dal nostro M. R. P. Rettore si è chiuso questo memorabile Capitolo.


P. G. M. Santambroglio crs Attuario

4 Aprile 1967


A meno di un mese dall’ultimo Capitolo Collegiale oggi si sono riuniti i Rev.di i Padri della nostra affiatata comunità per fare il punto della nostra preparazione spirituale, organizzativa e apostolica per la imminente solennità della festa bicentenaria della Canonizzazione di S. Girolamo Emiliani.


Il M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Marinoni …..

….. Passando poi a parlare della festa degli Ex alunni si è ricordato che tutti saranno presenti a Somasca il 16 corrente mese onde partecipare al raduno generale indetto colà per le feste bicenetenarie.


Infine si sono presi gli ultimi accordi per la festa Bellinzonese che è da tempo programmata per domenica 23 aprile.


I Rev.di Sacerdoti che terranno il triduo sono: giovedì 20, il R. P. D. Enrico Moranti, Salesiano; venerdì 21, il R. P. D. Sisto Ciotoli. Somasco; sabato 22, il R. P. D. Mario Belloni, Gianelliano.


L S, messa solenne con decorata dalla Corale Juventus, presenti i nostri rev.mi Superiori Maggiori, sarà trasmessa dalla televisione della Svizzera Italiana. Celebrante e panegirista sarà il Rev.mo Sig. Arciprete di Bellinzona Don Giuseppe Torti, delegato da S. Eccellenza Mons. Vescovo Angelo Jelmini attualmente infermo.


A tutti gli amici del Collegio, agli Ex alunni ed ai simpatizzanti è già stato, o sarà spedito in questi giorni, il biglietto d’invito con il programma dei festeggiamenti.


Con le pregjìhiere di rito si è concluso il Capitolo Collegiale.


P. G. M. Santambrogio crs Attuario

11 Aprile 1967


Il caso di morale fissato per questa data è stato risolto dal P. Gaetano Santambrogio. Il caso liturgico dal P. Gianasso Ferrante. Dopo la breve rituale discussione si è passati a trattare degli ultimi preparativi per la festa ormai immininente.


A ciascun religioso è stato affidato un compito ben definito onde dar impressione di buona organizzazione, di preparazione accurata. Ci si è mostrati lieti della garantita partecipazione dei nostri Superiori Maggiori e delle numerosissime e qualificate adesioni di molti simpatizzanti della nostra istituzione educativa.


In queste settimane si cercherà di diffondere maggiormente il libro del M. R. P. D. Lorenzo Netto crs, Per un bicchiere d’acqua fresca, ultima riucitissima biografia di S. Girolamo, ed anche si riprenderà la vendita di tutte quelle altre numerose, più facili vite del S. Fondatore, più abbordabili dai nostri alunni.


L’impegno continua nella preghiera che ci trova riuniti due volte al giorno durante la S. meditazione, e l’esercizio della divina Carità garantiranno il successo delle festività.


Le consuete preghiere hanno posto termine al Capitolo Collegiale.


P. G. M. Santambrogio crs

18 Aprile 1967


La tematica dei nostri discorsi di questi giorni del nostro lavoro e delle nostre attività formative verso gli alunni e le loro faniglie è quasi esclusivamente orientato verso il nostro S. Fondatore Girolamo Emiliani e verso la solennità con la quale la città di Bellinzona si prepara ad onorarlo.


Nel Capitolo Collegiale di oggi, dopo le fraterne parole del Rev.mo P. Rettore, si è trattato di ricordare le ultime cose onde completare la nostra preparazione spirituale e tecnico organizzativa per l’imminente festività.


Si è constatato come tutti gli alunni seguano con interesse e con impegno di bene lo svolgersi dei preparativi e come continui l’adesione di persone buone ora incuriosite, ora, più spesso, commosse da tanto spirituale fermento.


Si è passato a vedere i dettagli e gli imprevisti possibili in quella giornata e ci si è dichiarati fiduciosi del buon esito della cosa.


Con una preghiera propiziatrice alla madonna degli Orfani si è chiuso il Capitolo Collegiale.


Nella più cordiale armonia e serenità tutti i Confratelli hanno lasciato, in religioso silenzio, l’aula del Capitolo.


P. G. M. Santambrogio crs

25 Aprile 1967


Nell’odierno Capitolo Collegiale, svoltosi come di consueto alle ore 18.30, nell’aula dibita anche a biblioteca dei Padri, era all’oedin del giorno, il consuntivo delle festività bellinzonesi per il bicentenario della canonizzazione di S. Girolamo.


Il successo delle cerimonie ampiamente documentate e divulgato dalla stampa, dalla radio e dalla televisione della Svizzera Italiana che ha trasmesso per intero la Messa solenne del Santo e l’omelia impareggiabile di D. Giuseppe Torti nostro rev.mo Arciprete è stato brevemente ricordato dal M. R. P. Rettore.

La gratitudine verso Dio ed un solco di bene nelle anime sono fritti squisiti di tanto lavoro.


Si è poi passai a considerare problemi urgenti di organizzazione scolastica e di disciplina ( votazioni mensili, orario e puntualità alla fine delle lezioni, presenza dei Professori nella ricreazione del mattino, ecc. )


Infine si è accennato alla organizzazione spirituale del prossimo mese di maggio.


Con la più viva soddisfazione di tutti si è chiusa nell’unità e nella carità fraterna questo Capitolo. Gli articoli di giornale iguardanti il Bicentenario  verranno custoditi nell’Archivio..


P. G. M. Santambrogio crs

2 Maggio 1967


Il caso di morale, egregiamente svolto e sviluppato dal M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Marinoni ( ormai libero dagli impegni che l’avevano assillato i mesi scorsi a causa delle feste bicentenarie di S. Girolamo ) ha dato occasione ad una vivace, brillante e proficua conversazione tra i Rev. Padri.


Trattando poi del mese di maggio ci si è mostrati soddisfatti dell impostazione concordata; della breve riflessione giornaliera e deli incontri bisettimanali dei vari gruppi di alunni.


Si è poi accennato alla chiusura ( ormai non molto lontana ) dell’anno scolastico, ed alla nostra partecipazione al completo alla festa cittadina del Corpus Domini, che quest’anno cadrà il 25 maggio.


Si è poi proceduto alla assegnazione del caso di liturgia per il prossimo raduno collegiale.


La campana della funzione serotina del mese di maggio ci ha forzati a concludere questo sereno e fraterno capitolo Collegiale. Le preghiere di rito sono state, per necessità, abbreviate.


P. G. M. Santambrogio crs

16 Maggio 1967


Alle ore 18.1/2 di oggi martedì 16, tutta la nostra Comunità si è riunita in un religioso Capitolo Collegiale.


O. d. g.: la conclusione dell’anno scolastico.


Anzitutto si è rilevato che lo scorso martedì non si è potuto tenere un vro e propri Capitolo a causa delle quattro riunioni tenutesi per assegnare gli ultimi voti mensili agli alunni. Poi, prendendo la parola nuovamente il P. Rettore si è detto soddisfatto dell’andamento dell’anno scolastico, dell’impegno degli alunni, sensibilmente migliorato dopo le feste centenarie e durante il mese di maggio, e della collaborazione e concordia di tutti i Confratelli della Comunità. 


Unica apprensione potrà suscitare la qunta ginnasio che tra un mese dovrà presentarsi agli esami cantonali con il  precedente di disastrosi esami delle quinte dello scorso anno. Pertanto tutti i Padri si daranno da fare per tenersi sempre più in contatto ( e per dipendere ) con i Professori che dovranno esaminare i nostri alunni. Alcuni alunni poi, ( quelli ritenuti meno preparati ) si è già d’accordo con le famiglie che non si presenteranno agli esami.


Il Capitolo si chiude come di consueto.


P. G. M. Santambrogio crs

30 Maggio 1967


Alle ore diciotto e trenta nella biblioteca dei Padri si è oggi radunato il Capitolo Collegiale per la soluzione anticipata del caso di morale e di liturgia di giugno, nella previsione della impossibilità di essere tutti presenti nel primo mese cosiddetto di vacanze, a causa dei vari impegni spirituali ( SS. esercizi ) apostolici e di studio.


Il M. R. P. Rettore ha poi concordato con i Confratelli i tempi di assenza dalla casa religiosa a causa degli Esercizi Spirituali e per un breve periodo di riposo da trascorrere nelle nostre case religiose prstandoci generosamente ad aiutare i nostri Confratelli di colà.


Continuano inoltre a giungere felicitazioni per la bella riuscita del bicentenario di S. Girolamo in Bellinzona e richieste di “ vite “ del nostro S. Fondatore.


Domani si chiuderà solennemente il mese di maggio, riassunto di tutte le attività formative di gruppo e singole del nostro Collegio: Circoli Missionari, Azione Cattolica, Gruppi di ricerca e di studio.


L’anno bicentenario, ha concluso il M. R. P. Rettore. È stato oltremodo benedetto da Dio soprattutto in questo campo.


Con le preghiere di rito si è chiuso il Capitolo. 


P. G. M. Santambrogio crs

6 Giugno 1967


Il M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Marinoni ha oggi riunito il Capitolo Collegiale ( riunione non altrimenti programmata ) a causa di una gradita lettera del Rev.mo P. Generale p. D. Giuseppe Boeris in data 29 maggio u. s. con la quale viene ufficialmente indetto il Capitolo Generale della Congregazione che si terrà a Somasca a partire dal 31 luglio p. v.. 

Trattasi di un Capitolo Generale straordinario per la revisione e l’aggiornamento delle S. Costituzioni e per un efficiente e sacro rinnovamento della nostra vita religiosa.

La veneranda lettera è stata letta dal M. R. P. Rettore e benevolmente da lui commentata.

Tutti i confratelli hanno appreso con attenzione e rispetto i desiderata e tutti ci si è concordemente impgnati nella preparazione spirituale auspicata dalla lettera stessa.


Si è poi concordata la data di martedì prossimo per la elezione del Socio.


Con le preghiere di rito si è chiuso fraternamente questo Capitolo Collegiale.


P. G. M. Santambrogio crs

13 Giugno 1967


Oggi, giorno stabilito nel Capitolo precedente, ci si è riuniti nella biblioteca della casa per la elezione segreta del Socio in vista del prossimo Capitlo Generale Straordinario che si terrà a Somasca a partire dal 31 luglio p. v. 


Espletate le votazioni le schde sono state chiuse in busta da far giungere a Roma entro e non oltre il 20 giugno p. v.


Il M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Marinoni ha poi proceduto alla lettura di una gradita lettera del rev.mo P. Generale datata del 2 giugno 1967, con la quale si indice un raduno spirituale formativo e teologico di tutti i Sacerdoti Novelli, presso la casa del Getsemani a Casale Corte cerro, presso il pittoresco lago d’Orta, in provincia di Novara, dal 30 luglio al 5 agosto p. v.


La settimana, già riservata per gli esercizi di tutti i nostri Superiori viene ora trasformata ( a causa della concomitanza con il Capitolo Generale Straordinario per la revisione delle S. Costituzioni ) in una proficua quanto necessaria settimana di preghiera e di studio per i nostri giovani Sacerdoti. 


Copia delle lettera e giunta personalmente al Rev.do P. D. Ferrante Gianasso, da poco Sacerdote, che si è mostrato ben lieto di partecipare a questa riunione formativa.


Con le preghiere di rito si è chiuso il Capitolo.


P. G. M. Santambrogio crs

22 Agosto 1967


Oggi alle ore 18 nell’aula del Capitolo si sono radunati tutti i religiosi della casa. Già i giorni scorsi ci si era più volte radunati non però in forma ufficiale ( per questo non se ne è preso nota in questo libro ) per disporre le materie che avremmo dovuto insegnare in questi giorni di ripetizione estiva.


Ha preso la parola il M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Marinoni, il quale si è introdotto con una breve considerazione-meditazione sulla vita di comunità in rapporto con la educazione degli alunni. Quindi il M. R. Padre si è dichiarato soddisfatto dello svolgersi regolare dei due mesi di ferie scolastiche, del servizio liturgico assicurato ad alcune chiese di Bellinzona ( in particolare alla Collegiata ove non abbiamo mai fatto mancare le S. Messe quotidiane ) nonostante l’avvicendamento e le assenze per motivi di studio, per gli esercizi Spirituali e per una breve salutare vacanza in nostre case religiose.


Lo scorso anno scolastico si è svolto nel complesso bene,a prescindere dall’insucesso degli alunni della quinta ginnasio dei quali soltanto uno è stato promosso a giugno nonostante tutte le migliorie adottate quest’anno e le preventiva selezione degli elementi.

5 Settembre 1967


L’odierno Capitolo Collegiale oltre al caso di morale ha avuto come scopo la disposizione degli esami si settembre del nuovo anno scolastico. IL caso di morale è stato risolto dal Rev.do P. D. Ciotoli Sisto il quale ha svolto esaurientemente l’argomento.


Dopo la breve conversazione-disputa si è passati a considerare la disposizione degli imminenti esami di riparazione per gli elementi interni.


Si è rilevato l’impegno degli alunni in quste poche settimane di preparazione-recupero e la dedizione dei docenti al loro impegno scolastico.


Infine, pur nella comprensibile incertezza ( non si è infatti ancora sicuri del numero dei Religiosi che saranno presenti l’anno prossimo ) si è passati a il lavoro dell’imminent anno scolastico e a distribuire gli incarichi ai Rev.di Padri.


Con le fervorose preghiere di rito e con l’atto di umiltà dell’accusa della colpa si è concluso il Capitolo Collegiale.


P. G. M. Sanambrogio crs

3 Ottobre 1967


Alle ore 18.15 i Rev.di Padri e Religiosi della casa si sono radunati per il Capitolo Collegiale mensile.


Il caso di morale è stato risolto dal R. P. D. Giuseppe Re. La breve conversazione che ne è seguita vari interessanti aspetti della morale cattolica suggeriti dallo spirito del Concilio Ecumenico Vaticano II.


Ma il fatto più consolante del Capitolo odierno è che il nostro caro Padre Superiore P. D. Giuseppe Marinoni è restato e resta per quest’anno almeno, ancora con noi, nonostante le apprensioni per un suo probabile ventilato trasferimento.


La nostra fortunata comunità può così guardare con fiducia all’avvenire e riprendere nell’unità e nella concordia abituale il cammino verso il nuovo anno scolastico.


Essendo tutti soddisfatti dell’inizio delle scuole elementari ( che hanno preceduto di una settimana )  e del ginnasio, si è sciolto fraternamente questo primo Capitolo Collegiale dell’annata scolastica 67-68.


P. G. M. Santambrogio crs

7 Novembre 1967


oggi alle ore 18 tutti i Rev.di Padri e Religiosi della comunità si sono riuniti nell’aula del Capitolo per discutere le più urgenti questioni riguardanti la casa, i prefetti, gli alunni.


Dopo brevi parole del M. R. P. D. Giuseppe Marinoni che si è detto soddisfatto del buon funzionamento dell’anno scolastico, da soli due mesi iniziato, del rendimento iniziale degli alunni e soprattutto della concordia dei Docenti ed educatori e della loro unione attiva con lui, oltre che della lodevole regolarità alla vita comune si è passati ad esaminare dettagliatamente quanto si può fare per migliorare maggiormente il nostro apostolato nell’istituzione affidataci.


Si è parlato dell’orario scolastico che, pur soggetto a compremsibili assestamenti potrà, fra non molto, assumere una forma definitiva. Si è parlato della necessità di riunirci il più spesso possibile e si sono discussi i mezzi migliori per un rendimento tecnico didattico e umano dei nostri allievi.


Si è pure toccato il campo disciplinare e quello non meno importante della formazione spirituale dei Prefetti e degli alunni.


Dopo un fraterno scambio di vedute, nella più serena cordialità si è chiuso con le preci di rito il Capitolo.


P. G. M. Santambrogio crs

21 Novembre 1867


Alle ore 18.15 i Prev.di Padri e Religiosi della comunità si sono riuniti, sotto la presidenza del M. R. P. Giuseppe Marinoni, per trattare argomenti inerenti la formazione degli alunni, lasciati purtroppo sospesi l’ultimo Capitolo Collegiale del giorno 7 u. s. per mancanza di tempo.


Dopo una cordiale, vivace ma fraterna discussione sul metodo migliore digiovare quest’anno agli alunni sia dal punto di vista spirituale che scolastico ed anche materiale ci si è accordati in linea di massima sui seguenti punti.

 
La S. Messa settimanale rimane fissata per la seconda ora di ogni venerdì e le confessioni mensili straordinarie rimangono fissate per la mattinata del giovedì che precede il primo venerdì di ogni mese. Gli alunni delle scuole elementari, che parteciperanno con gli altri alunni del ginnasio alla S. Messa solenne del primo venerdì del mese avranno, la settimana una S. Messa distinta da quella degli alunni del ginnasio. La S. Messa viene quest’anno fissata al martedì alla seconda ora  dato che, secondo l’attuale orario scolastico, che si auspica non venga ulteriormente mutato, il P. Spirituale è libero dalla scuola appunto in quell’ora, ( la 2.a del matedì ).


La domenica avranno ancora due S. Messe in casa, la prima ( di solito alle ore 7 ) sarà celebrata per la Comunità delle reverende Suore mentre la seconda, fissata per le ore 9 sarò celebrata per gli alunni che si trovassero in Collegio e per i Sigg. Prefetti e per tutto il personale. Questa seconda messa verrà di solito celebrata dal M. R. P. Rettore ( d’inverno un po’ sofferente ) mentre il P. Spirituale dovrà esser lasciato libero da altri impegni per esere a disposizione delle Conefessioni.


La pietà liturgica verrà concentrata molto sulla S. Messa che nella Benedizione eucaristica serotina che tuttavia qualche volta si potrà ancora impartire, in ossequio alla lettera ed allo spirito del Concilio.


La festa della Società Pro Missioni che è la caratteristica del nostro Collegio di Bellinzona verà celebrata anche quest’anno il giorno otto Dicembre festa della Immacolata .


Tutti i ragazzi dovranno parteciparvi e i loro parenti verranno pure invitati. Una novena mariana-missionaria precederà quest’anno la festa missionaria.

Viene pure stabilito di continuare ad accompagnare i ragazzi a Lucerna e a Zurigo anche quest’anno.

Il Capitolo si chiude come di consueto.

P. G. M. Santambrogio crs

5 Dicembre 1967


Brevissimamente per non intralciare la funzione serale della novena né il normale svolgersi del doposcuola, reso più efficiente dopo le padelline di novembre da poco distribuite, questa sera alle ore 18.15 si è radunato il Capitolo Collegiale.


Dopo brevi parol del M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Marinoni sul significato spirituale dell’imminente festività e dopo l’umile accusa della colpa, si è discusso degli impegni liturgici e pastorali del periodo natalizio, della possibilità di fare ciascuno una brevissima visita di un giorno ai propri genitri o parenti, e soprattutto del giorno di ritiro mensile che, data l’occasione delle vacanze dalla scuola, avremmo potuto fare, questa volta, tutti insieme.


La concordia e la collaborazione di tutti in questo difficile trimestre ci varrà, ha detto, a svolgere sempre più serenamente e con sempre maggior frutto il nostro compito educativo.


Con le preci di rito si è chiuso il Capitolo.


P. G. M. Santambrogio crs

Voce Soave


Voce Soave, il bollettino anuale del Collegio è uscito in edizione straordinaria nel 1967 a causa del II° Centenario di canonizzazione di S. Girolamo Emiliani.


Gli articoli più salienti sono: programma celebrazioni bicentenario, Dal servizio della Patria al servizio di Dio ( cenni biografici su S. Girolamo Miani ), Altare di S. Girolamo Emiliani nella chiesa di S. Antonio a Lugano, Collegio S. Antonio a Lugano, Fatti e memorie: il nuovo refettorio ecc., La Società Pro missioni ( fr. 4.200 ), Circolo di Azione Cattolica, Sport Soave, A. Manzoni discepolo illustre ma …, Il Collegio Soave di Bellinzona, 2 settembre 1767 ( dal libro degli Atti del Collegio S. Antonio – Lugano ), XVIII° Raduno Ex Allievi, Cronaca.

ANNO DOMINI 1968

La Casa religiosa è così formata:

P. Giuseppe Marinoni

Rettore

P. Giuseppe Re


Vicerettore

P. Sisto Ciotoli


Docente

P. Andretta Pietro


Ministro

P. Santambrogio Gaetano
Direttore Spirituale


P. Ferrante Gianasso

Docente

5 Gennaio 1968


oggi si è svolto il primo Capitolo Collegiale dell’anno allo scopo di ordinare più proficuamente il lavoro scolastico e formativo nell’imminenza del rientro degli alunni.


Presa la parola, il P. Rettore ha illustrato le direttive didattiche e pedagogiche dell’anno testè iniziato condivise dopo una ponderata discussione da tutti i Confratelli.


Con le preci di rito si infine chiusa la seduta.

30 Gennaio 1968


Oggi martedì alle ore 18 tutti i Religiosi della nostra Comunità si sono riuniti in Capitolo.


Si è discusso dell’ordinamento disciplinare della casa soprattutto in riguardo ai Prefetti e alle rev.de Suore.


Si è poi parlato della fedeltà alle azioni comuni come alla S. meditazione e alla viita al SS.mo Sacramento dopo i pasti.


L’accusa della colpa esterna ha concluso con le preghiere di rito  il Capitolo Collegiale.

8 Febbraio 1968


Il Capitolo di oggi ha avuto come scopo una breve ma profonda meditazione sulle S. Regole e sullo spirito del S. Fondatore.


Dopo le sentite parole del P. Rettore si è accesa una animata conversazione. Apprezzati gli interventi di P. Ciotoli e di P. Gianasso per l’acutezza delle osservazioni e la modernità dei problemi.


Le preci di rito hanno chiuso questa fraterna riunione.

3 Marzo 1968


Oggi, nell’aula Capitoli, alle ore 18, si sono radunati tutti i Rev.di Religiosi della nostra Comunità. La meditazione suggerita da P. Rettore verteva sul num. 168 della Rivista della Congregazione, rivista che giunge regolarmente ( anche se con discreto ritardo ) anche nella nostra Comunità.


Terminate le sue personali considerazioni, il p. Rettore ha proposto di ripristinare la lettura a tavola il venerdì sera e ha suggerito come testo le nostre Costituzioni.


Si sono poi distribuirti gli incarichi per i ‘casi’ di morale e di liturgia e di S. Scrittura.


Il caso di morale è stato assegnato a P. Santambrogio. Il caso di liturgia a P. Gianasso e il caso di S. Scrittura a P. Ciotoli.


Il Rev. P. Sisto iotoli ha proposto di acquistare una rivista qualsiasi di teologia per la Comunità.


Ci si è poi accordati per l’imminente festa di S. Girolamo che si celebrerà l’8 corrente mese.


Fraternamente si è chiuso il Capitolo.

8 Aprile 1968


Oggi, 8 aprile, nell’aula del Capitolo, la nostra biblioteca, ci siamo tutti riuniti convocati alle ore 18 dal M. R. P. Rettore P. D. Giuseppe Marinoni.


Egli si è detto soddisfatto dell’impegno dimostrato da tutti nell’osservanza regolare e nel ripristino di quelle buone norme che erano state un tempo trascurate, ma ora, da circa un mese, rimesse in vigore.


Anche se questo non è per nulla la sostanza e piò essere, ed è di fatto in molti casi un pugno nell’occhio, tuttavia, per noi che possiamo tutelare soltanto l’ordine esterno, può essere argomento di discreta tranquillità e soddisfazione.


Sono pure stati lodati i Padri che hanno svolto egregiamente i casi di morale e di liturgia e i S. Scrittura e si sono assegnati altri incarichi ad altri Rev.di Padri.


Il caso di morale al P. Andretta e il caso di liturgia a P. Re.


Le preci di rito hanno chiuso il Capitolo.

25 Maggio 1968


Presenti il P. Giuseppe Marinoni Rettore, il P. Giuseppe Re vicerettore, il P. Andretta Pietro ministro, il P. Sisto Ciotoli, il P. Santambrogio Gaetano, il P. Gianasso Ferrante e Fr. De Marchi Ido, oggi alle ore 16, si è tenuto il Capitlo Collegiale per la nomina del Socio a norma del n. 149 delle nostre Costituzioni.


Dopo le preci di rito a pag. 35 del nostro rituale e dopo le lattura e la riflessione circa il n. 149 delle nostre Costituzioni,premesso il giuramento, si è passati alla votazione segreta.


La documentazione di tale elezione, redatta in triplice copia dall’Attuario e firmata e controfirmata dal R. P. Rettore e dai Padri più anziani, è stata spedita al Preposito Generale e al Capitolo Provinciale.


Dopo le preghiera consueta ci si è fraternamente lasciati.

Giornale del Popolo, 26.1.1968
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30 Giugno 1968


Tutti i Religiosi presenti in comunità ( assente cioè soltanto Fr. Ido De Marchi ) si sono riuniti in Capitolo Collegiale, alle ore 18.30.


L’ordine del giorno riguardava: A. la lettera del Rev.mo P. Generale sulle vacanze. In particolare i SS. esercizi e sul reperimento di nuove vocazioni, la applicazione dei nn. 38 e 313 delle Costituzioni e l’entratta in vigore delle regole e Costituzioni nuove. B. la formazione di una quarta provincia del Centro America e Messico, terre dal 1921 fecondate dall’apostolato di p. Antonio Brunetti. C. il Capitolo Provinciale Lombardo-veneto del 23 luglio.


Terminata la lettura del ven. lettera si è subito stabilito per ciascun religioso la data e il luogo degli esercizi spirituali.


Augurataci nel Signore una buona e proficua vacanza, dopo le preci di rito, ci siamo fraternamente lasciati.

31 giugno – 3 Ottobre 1968


Durante tutto il periodo estivo i Religiosi della nostra comunità si sono avvicendati nella supplenza di parroci viciniori e cittadini per la celebrazione di S. Messe quotidiane e festive e per aiuto pastorale sacramentale: S. Confessioni, ecc.


Si sono poi avvicendati ordinatamente nei S esercizi spirituali secondo gli accordi presi precedentemente con P. Rettore e con tutta la comunità.


Tutti poi hanno potuto trascorrere qualche breve giorno di riposo in famiglia o in altre nostre case religiose per il necessario ristoro del corpo e dello spirito e per giovare spiritualmente in altri ambienti.


Nei locali del Collegio, studi e dormitori, si sono avvicendati comitive di turisti stranieri, da noi cristianamente ospitati.

I corsi di ripetizione estivi sono stati svolti e conclusi con discreto successo.

4 Ottobre 1968


Oggi avviene il primo Capitolo Collegiale voluto e diretto dal nuovo P. Rettore, P. D. Giuseppe Rossetti.


Sono presenti: P. D. Giuseppe Rossetti nuovo Rettore, P. D. Giovanni Fantinelli, P. D. Giuseppe Re, P. D. Ciotoli Sisto, Fr. Ido De Marchi, P. D. Ferrante Gianasso, P. D. Santambrogio Gaetano.


Il nuovo P. Rettore ha esordito con una profonda riflessione sulla vita religiosa comunitaria seguita da tutti  con attenzione e rispetto e con un discorso programmatico sul nostro lavoro comunitario apostolico ed educativo.

La tradizione e la fortuna del Collegio, ha detto, si basa su due principi della massima importanza: a. l’educazione civica e religiosa impartita e b. la serietà della scuola.

a. l’educazione civica e religiosa, ha continuato, sia impartita ai ragazzi con prudenza e con maniere distinte, direi, signorili, .. La gente del Ticino e della Svizzera ha maniere e atteggiamenti di una certa distinzione, elevare queste maniere e contribuire a renderle più distinte è stato un compito che sempre so è tenuto in considerazione al Soave. E di fuori le famiglie e le autorità stanno ad osservare quanto riusciamo ad a ottenere noi somaschi in questo campo.

b. Questo compito, della serietà della scuola deve essere adempiuto al massimo anche perché è condizione indispensabile per il buon nome del Collegio e perla sua prosperità morale ed economica.

Gli esami pubblici presso scuole cantonali e altri istituti sono a volte determinanti per il buon nome del Soave. Da qui la necessità di impostare la scuola con grande serietà.

.. quindi dobbiamo darci sotto ed esigere dai ragazzi lo studio e l’applicazione più intensa e dagli insegnanti la dedizione più seria e cosciente, la preparazione più accurata, la disciplina migliore possibile, lo zelo più saggio e prudente che sappiamo dare ..

Teniamo sufficiente conto di questi criteri?

C’è in noi qualche grossolanità nel modo di trattare gli alunni?

Una discussione elevata e fraterna e le preci di rito hanno concluso questo ben riuscito Capitolo Collegiale.

P. D. M. Santambrogio

10 Ottobre 1968


Oggi si sono radunati tutti i Padri della nostra comunità convocati dal M. R. P. Rettore P. Don Giuseppe Rossetti. La meditazione dettata da P. Rettore è stata oltremodo seguita ed accettata da tutti i presenti i quali non hanno mancato di manifestare la loro ammirazione. 


Si è poi passati a trattare i problemi pratici riguardanti il buon andamento degli alunni e dei prefetti.


P. Rettore ha sottolineato l’importanza di questi anni giovanili per la formazione personale e individuale e collettiva  dell’alunno, nonché religiosa e culturale.


Con le preci di chiusura si è posto fine al Capitolo settimanale della casa.


P. G. M. Santambrogio


P. G. Rossetti Rettore

18 Ottobre 1968


Il Capitolo settimanale ha avuto come tema la assegnazione dei casi di morale, di sacra Scrittura e di liturgia. Il caso di morale è stato assegnato al P. Rettore, il caso di liturgia al P. Santambrogio e qullo di S. Scrittura al P. Gianasso.


Sono pure stati stabiliti gli incarichi di supplenza nelle ore di doposcuola. 


Cari interventi dei Padri e fraterne discussioni e tema didattico-pedagogico hanno dato  vita a questo interessante raduno.


Le preci del rituale hanno chiuso, come di consueto, questo Capitolo Collegiale.


P. G. M. Santambrogio crs

24 Ottobre 1968


Il caso di morale, assegnato assegnato la settimana scorsa è stato egregiamente svolto e risolto dall’incaricato P. D. Giuseppe Rossetti. Tutti hanno notato la modernità dell’impostazione del problema, la chiarezza dell’esposizione e la profondità dottrinale del relatore.


La discussione che è seguita è stata brevissima. Chiusa la discussione si sono tarttati i problemi pratici riguardanti il contegno ( il riserbo ) da tenere con il personale della casa, con i maestri laici e con le Rev.de Suore della guardaroba o delle cucina.


L’ora della meditazione in comune è stata fissata per le 7.15 del mattino, quella della sera per le 18.30. Nell’una e nell’altra dovrebbero tutti intervenire.


Le preci conclusive hanno posto termine al Capitolo Collegiale.


P. G. M. Santambrogio crs

4 Novembre 1968


Iniziato con la recita del Pater e del Credo secondo il rituale, l’odierno Capitolo Collegiale è stato sostenuto dalla meditazione-conversazione dettata dal P. rettore P. D. Giuseppe Rossetti.


L’argomento meditato e discusso verteva sull’educazione civica da impartire agli alunni, sulla preparazione alle lezioni da parte degli insegnanti e docenti, sulla disciplina scolastica ed extra.


Durante il doposcuola, si è stabilito cge il Prefetto controlli la disciplina, mentre il docente controlli i compiti.


La quarta e quinta ginnasio, invece, saranno controllate da P. Ferrante Gianasso.

P. Sisto Ciotoli, il nuovo Padre Spirituale, curerà la formazione soprannaturale degli alunni ( a tale scopo viene liberato da qualunque incarico di assistenza o di sorveglianza meramente disciplinare ).


Il primo trimestre terminerà il 18 dicembre, mentre al ginnasio terminerà il giorno 12.


P. Santambrogio Gaetano crs

11 Novembre 1968


Stabilito il lunedì giorno del Capitolo settimanale anche oggi ci si è radunati per il caso di S. Scrittura di ottobre e per il caso di morale di novembre.


I due relatori sono stati il P. D. Giuseppe Re e il P. D. Ferrante Gianasso. La vivace e insistente discussione che ne è seguita ha avuto lo scopo di mostrare i vari punti di vista e le varie impostazioni a problemi così interessanti.


Approvato l’operato dei due relatori, il P. Rettore ha fatto il punto sulla vita comune, sulla solidarietà fraterna entro e fuori la cerchia del Soave.


Si è poi parlato della fedeltà alle Costituzioni e della presenza in chiesa per le due meditazioni in comune.


Le rituali orazioni hanno posto termine anzi tempo, forse, agli interessanti interventi di tutti i Confratelli.


P. M Santambrogio Gaetano 

18 Novembre 1968


La riunione odierna è stata prevalentemente di carattere scolastico, tecnico, didattico e formativo.


Il P. Rettore, che ha già preso contatto con i Presidi delle scuole di Bellinzona, Ginnasio, Commercio e Arti e Mestieri, nonché con le Rev.de Direttrici dei due Istituti Von Mentlen e Santa Maria, ci ha caldeggiato di lavorare con particolare attenzione ai programmi scolastici come di fatto vengono svolti dai professori delle scuole pubbliche.


A ciascuno di noi è stato suggerito l’incaricato ginnasiale delle varie materie di insegnamento col quale ciascuno di noi provvederà a mettersi in contatto e ne renderà conto alla comunità.


La fraterna discussione che è seguita ha messo in luce le carenze didattiche degli anni precedenti quando tutti, un anno, e quasi tutti un altr’anno, i nostri alunni sono stati rimandati a settembre nel vicino ginnasio cantonale.


Non sono mancati propositi per l’avvenire.


P. M. Santambrogio 

25 Novembre 1968


La meditazione odierna, dettata dal P. Rettore, verteva sulla vita religiosa nelle sue componenti soprannaturali e naturali, personali e sociali. Tutti hanno seguito con attenzione chiedendo alla fine, iniziata la discussione, chiarimenti su questo o su quel punto dell’esposizione. Chiarimenti ai quali il P. Rettore ha sempre risposto esaurientemente.


Apprezzati gli interventi, moderni e perspicaci di P. Sisto Ciotoli e di P. Ferrante Gianasso.


Si  poi passati ad un dettagliato rendiconto finanziario. Ciascuno è stato dettagliatamente messo al corrente del movimento di denaro che avviene nella comunità.


Sappiamo, ad esempio, che le Suore percepiscono uno stipendio mensile di fr. 1.050; che le lezioni e le ripetizioni del Prof. Rainoldi sono costate fr. 1.050 esse pure, che gli stipendi complessivi ammontano a fr. 13.094, che le spese per cancelleria recuperabili a fr. 6.039, la macchina da scrivere nuova fr. 220 e le imposte A. V. S. a fr, 2.100 + fr. 2.546,65 ( arretrati ). Lungo sarebbe trascrivere tutte le voci sottoposte all’esame della comunità.


P. M. Santambrogio Gaetano

2 Dicembre 1968


Duplice lo scopo pratico del Capitolo odierno: 1) se acquistare o meno una nuova macchina in sostituzione della vecchia, 2) come organizzare l’imminente festa missionaria dell’Immacolata che si terrà il 6 dicembre, primo venerdì del mese.


Per la macchina nuova: presenti e votanti 7. Voti validi 7. hanno votato SI’ 6, hanno votato NO 1, noti nulli 0.


Si decide di sostituire la macchina vecchia con una nuova osservate fedelmente tutte le disposizioni al riguardo.


Per la festa missionaria ( per la quale era già stato fissato la data 6 dicembre, 1° venerdì del mese e stabilito un triduo preparatorio ) si decide di collaborare tutti con la propria presenza materiale nei cortili, durante lo svolgersi dei giochi.


Altri dettagli non sono qui riferiti.


P. M. Santambrogio crs

9 Dicembre 1968


Il raduno odierno è dovuto lla soluzione dei casi di morale e di liturgia, brillantemente risolti da P. Gianni Fantinelli e da P. Santambrogio.


Terminata la breve disputa al riguardo, il Rev. P. Ciotoli, direttore spirituale, ha fatto il punto sull’esito della festa missionaria svoltasi con successo il giorno 6 u. scorso.


Sono stati raccolti, come di consueto, parecchi centinaia di franchi. Il Comitato Centrale comprende tutti gli alunni di quinta ginnasio, cioè Mario Robertini ( presidente ); Nuzzo Francesco, Mornaghini, Salmoni battista, Da Col Walter.


Questa innovazione ha avuto un precedente nell’anno 1966 quando al Padre Spirituale di allora parve opportuno portare per quell’anno, da quattro a sei i membri del Comitato Centrale a causa dell’esiguo numero degli alunni della quinta ginnasio e dell’interesse mostrato da costoro.


L’esperimento è stato però sospeso l’anno scorso ( dato che la V.a ginnasio aveva raggiunto ben dieci alunni ), anno nel quale si è tornati alla formula tradizionale  di soli quattro membri. L’anno scorso i 4 membri del Comitato Centrale furono: (anno 1967-68) Giordano Elio (presidente), Maresi Gianni (vicepresidente), Will Stefano (cassiere), Bomio Brenno (segretario).


Dopo aver preso accordi sulle imminenti votazioni scolastiche ci si è impegnati di riunirci nuovamente giovedì prossimo, anche per leggere e commentare in comune la lettera del Rev.mo P. Generale, giunta oggi.

12 Dicembre 1968


Capitolo Collegiale. La lettera del Rev.mo P. Generale che già nel precedente Capitolo era stata brevemente presentata, oggi è stata interamente riletta e rispettosamente commentata.


Il Rev.mo P. Generale ci scrive di ritorno da un suo viaggio apostolico in America ove ha visitato la nuova provincia.


Tra l’altro il Rev.mo Padre ricorda che il giorno 6 dicembre ’68 ricorrono i quattrocento anni dell’approvazione della S. Regola. ( Cfr. n. 9 … la mistica scala di Giaconne .. )


La discussione è stata vivace e ricca di spunti e si è conclusa con lo stabilire numerosi giorni di ritiro per la fine dell’anno e per l’anno ormai imminente..


P. M. Santambrogio G. crs


P. Rossetti Rettore

16 Dicembre 1968


Capitolo Collegiale. Un breve ma utile e pratico Capitolo, introdotto da una sentita meditazione dettata dal M. R. P. Giuseppe Rossetti sulla vita di comunità, ha caratterizzato la serata odierna.


Terminata la riflessione si è passati agli incarichi nelle parrocchie per le prossim efeste. Le parrocchie servite sono S. Giovanni ( che è una chiesa molto frequentata, ma giuridicamente non è parrocchia, Ravecchia, S. Antonino, Castione e la Collegiata. Due conventi di Suore, cioè s. Maria e Culla S. Marco co hanno pure chiesto aiuto.


P. M. Santambrogio

30 Dicembre 1968


In un clima di riflessione e di preghiera si è trascorso l’odierno giorno di ritiro, dettato egregiamente dal M. R. P. Rossetti, nostro Rettore.


Il Capitolo serale ha concluso questa stupenda giornata di fine anno.


Nella giornata di domani, giorno 31, tutti partiremo per aiutare i Red.di Parroci nelle confessioni e nelle celebrazioni religiose di fine anno 1968.


P. M. Santambrogio


P. G. Rossetti

